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NELLA CAPITALE IL PRIMO NUCLEO DI BERSAGLIERI 


Si riaccendono scontri 
nel cuore del Libano 


Duello di artiglierie con le forze siriane: sparano 
le milizie cristiane? - Israele libera alcuni palestinesi 


ALLENTATA LA «STRETTA» 


Cala di un punto 


il tasso di sconto: 
ora sarà del 18° 


Resta il più alto dei paesi industrializzati 


IN PERICOLO IL TETTO INFLAZIONISTICO DEL 16 PER CENTO 
| ® ® Ha ® 
i Forte impennata dei prezzi 
- e © a evo 
i E Trieste la citta più cara 


Prime consultazioni di Spadolini - Vendita a peso netto nei mercati all’ingrosso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Superati i proble- 
mi della crisi, adesso Spadoli- 
ni deve fare iconti con gli altri 
problemi. Il tetto del 16 per 
cento posto all’inflazione per 
il 1982, fa acqua. Nel mese di 
agosto, dal rilevamento effet- 
tuato a Trieste, a Torino e 
Bologna giungono segnali di 
allarme; i prezzi al consumo 
sono aumentati al di sopra del 
tasso programmato di infla- 
zione. 

‘A Trieste nel mese di agosto 
i prezzi sono aumentati addi- 
rittura' del 2,1 per cento ri- 
spetto al mese precedente e 
del 18,9 su base annua; a Tori- 
no il dato è inferiore, ma sem- 
pre preoccupante: in agosto 
nel capoluogo piemontese i 
prezzi al consumm sono au- 


A PAGINA 11 


Ii fronte 
del carovita 


mentati dell’1,7 per cento e 
del 16,8 per cento su base 
annua. A Bologna l'aumento 
è stato dell'1,8 per cento. 
Se i dati di Trieste, Torino e 
Bologna dovessero trovare 
conferma anche nelle altre 
città italiane, si può ben dire 
che la sfida del governo per 
contenere l’inflazione è ben 
lontano dall’essere vinta. 
Teri Spadolini è tornato a 
parlare dei pericoli di una 
nuova spirale di aumenti nel- 
l’incontro che ha avuto a Pa- 
lazzo Chigi con i responsabili 
delle tre centrali cooperative. 
Gli aumenti dei prezzi po- 
trebbero. avere anche. delle 
conseguenze notevoli sul co- 
sto del lavoro: se i dati delle 
‘tre città dovessero trovare 
una conferma a livello nazio- 
‘nale, ii prossimo.scatto. della 
contingenza sarebbe un vero 
record, da 15 a 17 punti. E a 
novembre la disdetta della 
scala mobile non avrà ancora 


© effetti, e sulla busta-paga l’au- 


mento lordo dovrebbe aggi- 
rarsi intorno alle 40 mila lire. 
Ma tra gli operatori com- 
‘merciali c’è però chi ostenta 
ottimismo. Secondo Salemi, 
presidente della Confesercen- 
ti, gli aumenti dei prezzi di 
"Trieste, Torino e Bologna sa- 
rebbero dei casi isolati. 
«L'unico pericolo — però 
avverte Salemi — è da mette- 
re in relazione al deposito dei 
listini da parte delle principa- 
li industrie entro.-il 27 del 
mese, Non è da escludere che 
qualche impresa faccia au- 
menti anticipati». E questo 
timore è stato espresso ieri a 
Spadolini dal presidente della 
lega delle Cooperative Pran- 


dini ‘nel corso dell’incontro. 


Secondo una proiezione 
«compiuta dalla Lega delle 


cooperative sulla base di rile- 


vazioni riguardanti oltre mille 
prodotti alimentari, a settem- 


bre e ad ottobre i prezzi all’in- | 


grosso e al dettaglio dei gene- 
ri alimentari dovrebbero. cre- 
scere dell’1,5 per cento, con 
un ritmo che corrisponde cir- 
ca al 18 per cento annuo. 

Secondo le cooperative, 
inoltre, anche le assicurazioni 
degli industriali e dei com- 
mercianti a proposito della 
Stabilità dei prezzi in autunno 
Vanno prese con le pinze, in 
quanto le imprese avrebbero 
giocato \d’anticipo. 

In questa situazione le tre 
centrali cooperative hanno ri- 
sposto positivamente: all’ap- 
pello di Spadolini a contenere 
i prezzi nei settori di loro com- 
petenza ma nello stesso tem- 
po, hanno sollecitato il gover- 
no ad un maggior impegno 
giudicando insufficiente l’ini- 
ziativa dei listini depositati, 

Del resto anche questa ini- 
ziativa trova crescenti diffi- 
coltà nell'essere attuata. A 
due giorni dalla data di sca- 
denza dei termini in cui 150 
aziende leader devono deposi- 
tare presso il Cip i listini rela- 
tivi. a 35 prodotti di largo con- 
sumo, solo 15 di esse hanno 
finota ‘onorato i propri ob- 
blighi. 

Tra l’altro non va dimenti- 
cato che ‘anche questo osser- 
vatorio dei prezzi non avrà 
mezzi per impedire rincari il- 
leciti. Ma sì spera che l’auto- 
controllo dia egualmente buo- 
ni frutti in quanto un’azione 
coercitiva di bloceo dei prezzi 
è ritenuta sconsigliabile. 

Fra ‘tante voci. di rincari, 
arriva una notizia buona. Da 
oggi nei mercati ortofrutticoli 
all'ingrosso, entra in vigore la 
mormativa che stabilisce la 
Vendita a peso netto. Ciò 
dovrebbe consentire una for- 
‘mazione trasparente dei prez- 
zi all'origine, e dovrebbe por- 
tare ad una diminuzione dei 
prezzi al consumo di circa il 8 
per cento. È 

Giuseppe Sanzotta 


Perché da noi è peggio 


TRIESTE — L'indice del co- 
sto della vita ha subito questo 
mese a Trieste una sensibile 
quanto imprevedibile impen- 
nata. Secondo i dati provviso- 
ri resi notì dal servizio stati 
stico del Comune, il costo del- 
Ya vita è aumentato infatti del 
2,1 per cento rispetto al mese 
‘precedente e addirittura del 
18,9 per cento rispetto all’ago- 
sto 1981. 

Come mi il costo della vîta. 
ha registrato un balzo così 
rilevante proprio d'agosto, un 
mese durante il quale l’anda- 
mento commerciale è più lan- 
guente e semmai sì moltiplica- 
no nei negori le svendite e le 
offerte speciali? 

La spiegazione può essere 
questa: a incidere sull’'au- 
mento dell’indice generale so- 
no soprattutto due voci, quel- 
la delle spese varie e quella 
dell’elettricità, gas e combu- 
stibili: la prima ha subito da 
un mese all’altro un aumento 
del 3 per cento e la seconda 
del 3,3 per cento. Sono gli 
effetti degli ultimi aumenti ta- 
riffari, inclusi — nelle spese 
varie — quelli telefonici, e del- 
l'applicazione dal 1.0 agosto 
degli aumenti dell’Iva sui ge- 
neri che non sono di prima 
necessità. ; 

Ma sia pure în misura limi- 
tata sono aumentate anche le 
altre voci. Da luglio ad agosto 
il settore dell’alimentazione 
ha fatto registrare aumenti 
dell’1,5 per cento, le spese per 
l’abitazione dello 0,4 per cen- 
to e quelle per l'abbigliamento 
dello 0,2 per cento. 

Questi gli aumenti, da un 
anno all’altro. Nel giro di do- 
dici mesi le spese per. l’abita- 
zione hanno subito un incre- 
mento del 21 per cento; nel 
settore 
l'aumento è stato pari al 19,7 
per cento; del-18,8 per cento 
sono aumentate le spese va- 


dell’alimentazione..i 


rie; del 18 per cento le spese 
per i consumi di elettricità, 
gas e combustibili; del 16,5 
‘per.cento, infine, sono aumen- 
tati è costi per l’abbiglia- 
mento. 

Certo îl traguardo del con- 
tenimento dell'inflazione’ en- 
tro il limite del 16 per cento 
annuo risulta a Trieste — or- 
mai la città più cara d'Italia 
— un lontano miraggio. Anche 
altrove, e nella stessa misura, 
sono aumentate le tariffe del- 
la benzina e dei servizi pubbli- 
ci; eppure gli indici non sono 
scattati nella stessa propor- 
zione di Trieste; altrove, evi- 


dentemente, questi aumenti 
generali sono temperati dai 
prezzi locali. 

Quanto sia vertiginoso l’au- 
mento del costo della vita a 
Trieste è testimoniato da un 
semplice confronto, quello 
con ì dati di due anni fa. Dal 
1980 ad oggi l'indice di spesa 
per l'elettricità, il gas e i com- 
bustibili sono aumentati del 
55,8 per cento, del 45,3 per 
cento quello delle spese varie,. 
del 40,5 quello dell’alimenta- 
zione, del 41,6 quello dell’abi- 
tazione e del 35,2 per cento 
quello dell’abbigliamento. 

Giorgio Pison 


ROMA — La Banca d’Italia, 
d'intesa con il ministero del 
tesoro, ha deciso ieri di ridur- 
re il tasso di sconto dal 19 al 
18%. Scenderà dunque il 
costo del denaro anche se è 
prematuro parlare di inver- 
sione di tendenza per quanto 
riguarda la politica moneta- 
ria fino ad oggi perseguita 
dal governo, Si può parlare a 
pieno titolo di un gesto «di- 
stensivo», di buona volontà, 
fatto in un momento in cui 
diversi fattori di valutazione 
socio-economica evidenzian- 
do la scarsa fattibilità di una 
simile iniziativa in un mo- 
mento in cui un allentamento 
della «stretta», considerati 
diversi fattori congiunturali, 
potrebbe essere: perlomeno 
intempestiva. 


PRESA DI POSIZIONE IN UN'INTERVISTA 


Rivedere la Costituzione 


Pertini si dice d’accordo 


Ma, secondo il Presidente, lo spirito resta attuale 


ROMA — Un’autorevole 
conferma circa la necessità di 
migliorare e adattare alle 
nuove necessità la Carta 
costituzionale, è venuta ieri 
dallo stesso Presidente della 
Repubblica Pertini che ha 
trattato questo tema in una 
intervista per «Holding» una 
‘pubblicazione dell’Irì. 

Pertini ha voluto nell’occa- 
sione, anche rivolgere un mo- 
nito alle forze politiche per 
ricordare che ogni sforzo di 
miglioramento, di adatta 
‘mento alle nuove necessità 
della Carta costituzionale non 
può che essere attuato nello 


ebbre a Wall Street 


New York — Febbre sempre altissima a Wall Street dopo la 
svolta economica dell’amministrazione Reagan. Per la secon- 
da volta nella storia della Borsa americana, nella giornata di 
lunedì è stata superata la cifra di 100 milioni di titoli 
scambiati. Nella foto: ultime contrattazioni prima della chiu- 
sura. 


stesso modo, dalle stesse forze 
e nello stesso spirito nel quale 
la Costituzione nacque. In so- 
stanza è necessaria la ricerca 
di una larga convergenza per 
approvare eventuali modifi- 
che, convergenza che non po- 
trà non tener conto quindi 
anche del Pci. 

«La Costituzione italiana 
del 1948 — scrive Pertini — tra. 
le costituzioni del dopoguer- 
Ta, è certamente una delle più 
durevoli, di quelle che hanno 
subito in up lungo arco di 
tempo minori modifiche nei 
meccanismi essenziali. 

«La ragione di ciò è una 
sola: — prosegue il Presidente 
Pertini — la Costituzione ita- 
liana non è caduta dal cielo, 
non è stata il frutto di una 


elaborazione di un gruppo di | 


esperti dietro una scrivania. 
Essa è stata una conquista di 
tutto il popolo italiano, della 
sua storia, delle sue forze poli- 
tiche; è scaturita direttamen- 
te dagli ideali e dalla coltura 
della Resistenza, della fede e 
dalle convinzioni di migliaia 
di martiri antifascisti». 

«Se si può dire che mai le 
costituzioni veramente demo- 
cratiche cadono) dall’alto — 
continua il Presidente della 
‘Repubblica — ciò è partico- 
larmente vero per la Costitu- 
zione italiana, che è il frutto di 
un grande, storico patto na- 
zionale stipulato tra ‘tutte le 
forze politiche, che furono 
protagoniste della lotta anti- 
fascista. $ 

«Ciò premesso — aggiunge 
Pertini — se il Parlamento 
riconosce che, a distanza di 
tanti anni, si sono affacciate 
esigenze nuove, che. alcuni 
istituti possano essere corret-. 
ti e migliorati, che si impon- 
gano procedimenti di decisio- 
ne più rapidi e meccanismi 
istituzionali che assicurino 
‘maggiore stabilità ed efficien- 
za nei massimi organi dello 
Stato, esso trova nella stessa 
Costituzione il modo di soddi- 
sfare queste necessità». 

«Se è vero, come è vero, — 
sottolinea ancora il Presiden- 
te della Repubblica — che la 


(Tel. Ap) | Costituzione non è un dato 


MANCATA SOLUZIONE DEL COSTO DEL LAVORO 


Anche il commercio denuncia 
lPaccordo sulla scala mobile 


ROMA— La Confeommer- 
cio ha «disdetto» ieri formal- 
mente l'accordo sulla scala 
mobile, dando attuazione alla 
decisione presa dal suo consi- 
glio generale. La. Confeom- 
mercio ha informato del suo 
passo il presidente del Consi- 
glio. Ta 

La Confcommercio ha tut- 
tavia dichiarato la propria di- 
sponibilità a incontrarsi con i 
sindacati «per la ricerca delle 
soluzioni più adeguate alla 
critica situazione che si è 
venuta‘a creare nella struttu- 
ra del costo del lavoro per 
effetto dell’attuale dinamica 
retributiva pesantemente in- 
fluenzata dai vigenti automa- 
tismi e dalla nuova disciplina 
del trattamento di fine rap- 
porto». 

In questa situazione, secon- 
do la Confcommercio, non è 
quindi ipotizzabile un rinnovo 
contrattuale che ‘porti al su- 
peramento del tetto di infla- 


zione programmato del gover: 
no per il triennio ’82-’84. 

La Confcommercio aveva 
‘gia annunciato, qualche mese 
fa, la sua intenzione di alli- 
nearsi alla Confindustria e ad 
‘altre organizzazioni imprendi- 
toriali per denunciare l’accor- 
do ‘sulla contingenza. Il 17 
giugno scorso, in particolare, 
la giunta della confederazione 
dei commercianti, aveva for- 
malizzato. questa linea con 
‘una proposta ufficiale all’as- 
semblea annuale, svoltasi poi 
il primo luglio. 

, In queste occasioni era sta- 
to fissato il termine massimo 
del 30 agosto per l’invio della 
lettera di disdetta, ove non 
fosse risolto (come in effetti 
non si.è risolto) il «nodo della 
ristrutturazione globale del 
costo del lavoro». 

Con la decisione della Conf- 
commercio, tutte le maggiori 
‘organizzazioni imprenditoria- 
li a eccezione dell’Asap (l’or- 


ganizzazione delle aziende 
Eni) hanno dato la disdetta 
dell’accordo del 1975 sul pun- 
to unico di contingenza. 

La prima reazione sindacale 
alla decisione è venuta dal 
segretario generale dei lavo- 
ratori del commercio della 
Cgil, Pascucci, secondo cui la 
decisione era scontata e non 
suscita sorpresa. Suscita, in- 
vece, meraviglia — ha detto 
Pascucci —le motivazioni che 
vengono adotte e, in primo 
luogo, quelle relative all’ag- 
gravio del costo del lavoro. 

Tali motivazioni meravi- 
gliano — ha soggiunto — per- 
ché riteniamo che esse siano 
non solo compatibili con il 
tetto programmato di infla- 
zione prevista per il prossimo. 
triennio, ma specialmente — 
ha coneluso — nel caso del- 
l'indennità di quiescenza la 
nuova disciplina nel medio e 
lungo periodo porterà benefi- 
ci e non aggravi dei costi. 


astratto, che nei suoi linea- 
‘menti si riconoscono ancora 
le correnti ideali, politiche e 
morali che la vollero, che essa . 
‘appartiene al patrimonio sto- 
rico dei partiti democratici 
che la elaborarono, ogni sfor- 
zo di miglioramento, di adat- 
tamento a nuove necessità 


non può che essere attuato ' 


nello stesso modo, dalle stes- 
se forze e nello stesso spirito 
col quale la Costituzione nac- 
que, come cioè ilfrutto di una 
profonda maturazione demo- 
‘cratica comune; con la ricerca 
— conclude Pertini — di una 
convergenza». 


È vero che la nuova politi- 
ca dei tassi di interesse prati- 
cati dagli Stati Uniti non po- 
teva non essere recepita dal 
nostro paese, ma è altrettan- 
to vero che in presenza di 
nodi non ancora sciolti a li- 
velli strutturali (costo del la- 
voro, deficit pubblico, riequi- 
librio della bilancia dei paga- 
menti e di quella commercia- 
le) l'iniziativa non dà adito a 
grandi prospettive. 

Anche così, infatti, il 
nostro tasso di sconto (18%) 
resta il più elevato fra quelli 
praticati nei vari paesi indu- 
strializzati. Ci seguono nel- 
l’ordine il Canada (14,26%), il 
Belgio (13%); Il Regno Unito 
@2%), gli Stati Uniti (10,5%), 
la Svezia (10%), la Francia 
(9,5%), l'Olanda (8%), la Ger- 
mania occidentale (7,5%), il 
Giappone e la Svizzera, che 
praticano il 5,5%. 

Comunque ci sarà un certo 
alleggerimento della pressio- 
ne sul mercato. Insieme al 
tasso di sconto, il tetto cioè al 
quale l’istituto di emissione 
«sconta» gli effetti presenta- 
tigli dalle banche, si muove il 
tasso sulle anticipazioni, il 
tasso di interesse cioè al qua: 
le la Banca d’Italia concede 
finanziamenti al sistema 
bancario. Quest'ultimo che 
già stava valutando l’oppor- 
tunità di una riduzione della 
forbice tra tassi attivi e pas- 
sivi (attualmente fermo 
all’11% circa) si trova a gode- 
re di maggiori margini di in- 
tervento e manovra. 

Negli ambienti di palazzo 
Chigi si esprime soddisfazio- 
ne per la decisione nella qua- 
le si scorge la conferma del 
valore della continuità della 
politica economico- 
finanziaria del nuovo gover- 
no rispetto al precedente. 


La riduzione del tasso uffi- 
ciale di sconto dell'1%— si fa 
notare a palazzo Chigi — por- 
terà a una diminuzione gene- 
ralizzata del costo del de- 
naro. 


Beirut — I primi bersaglieri sono già a Beirut. Il nucleo avanzato del 2.0 battaglione è infatti 
sbarcato ieri dalla fregata «Perseo». Qui il comandante, ten.col, Bruno Tosetti (al centro con il 
binocolo) studia le zone di schieramento con ufficiali libanesi e palestinesi 


BEIRUT — Combattimenti 
di forte intensità sono avve- 
nuti ieri sui monti ad Est di 
Beirut mentre il quarto con- 
tingente di guerriglieri del- 
l’Olp si apprestava a lasciare 
via marela capitale libanese e 
i marines americani e i bersa- 
glieri stanno per sbarcare per 
‘unirsi alla forza di pace. 

I nuovi scontri vengono: se- 
gnalati sui monti del Libano 
centrale in prossimità dell’au- 
tostrada Beirut-Damasco che 
fra oggi e domani i combat- 
tenti dell’Olp dovranno prén- 
dere per raggiungere la Siria 
nel quadro del piano di sgom- 
bero via terra, numericamen- 
te il più importante. 

In un breve comunicato il 


comando militare israeliano? 


parla di «pesanti combatti- 
menti» a Nord e ad Est di 
Beirut fra le truppe siriane e 
le milizie cristiane appoggiate 


da Israele. Ma le emittenti 
cristiane hanno detto che so- 
no le forze israeliane ad essere 
impegnate in duelli d’artiglie- 
ria con le forze siriane e pale- 
stinesi in tre villaggi dell’au- 


tostrada 20 chilometri ad Est; 


NELLO SPORT 


Partita 

per partita 

il calendario 
della ‘Triestina 


DOPO LE RIPARAZIONI LA «GRADO» AUMENTA LA VELOCITÀ 


Oggi davanti a Beirut le nostre navi 


Tutto il contingente 
sarà sulle posizioni 
fra domani e venerdì 


ROMA — La fregata «Per- 
s€0>, che aveva ricevuto l’or- 
dine di procedere autonoma- 
‘mente verso il Libano, è giun- 
ta lunedì, nel porto di Junieh, 
dove ha sbarcato il persoriale 
del nucleo avanzato del batta- 
glione «Governolo». Dopo es- 
«sersi rifornita nel porto di Lar- 
naka (Cipro) la fregata si è 
rimessa in rotta per andare 
incontro alle navi «Caorle» e 
«Buona Speranza» per scor- 
tarle fino al loro ingresso nel 
porto di Beirut. 

Così precisa un comunicato 
del ‘ministero della difesa in 
cuì si annuncia anche che «i 
tre mezzi navali arriveranno a 
Beirut oggi nel rispetto del 
calendario previsto, consen- 
tendo in tal modo un primo 
schieramento del contingente 
italiano, composto da 320 uo- 
mini (pari a due.terzi della 
forza italiana di pace nel Liba- 
No) e di 154 mezzi (pari a tre 
quarti degli stessi) nel settore 
assegnato». 

Nel frattempo la nave «Gra- 
do», scortata dalla nave sal- 
vataggio «Proteo», sta prose- 
guendo la sua rotta verso Bei- 
rut; Malgrado l'inconveniente 
occorsole all'apparato moto- 
re, il suo arrivo è previsto per 
il pomeriggio di domani. Di 
conseguenza il completo 
schieramento del contingente 
italiano avverrà nelle prime 
ore del 27, secondo il piano 
Habib. 

Un velivolo «G222> dell’ae- 
ronautica militare — conclu- 
de il comunicato — trasporte- 
Tà a Cipro personale tecnico e 
parti di ricambio che saranno 
successivamente trasferiti via 
‘mare a Beirut per consentire 
la riparazione del «Grado», 
che in tal modo potrà rientra- 
re regolarmente in Italia. 

Già l’altra sera la nave 
«Grado» ha potuto. aumenta- 
re la' velocità a nove nodi. Il 
capitano di fregata del Genio, 
navale trasferito lunedì, in eli- 
cottero, da Taranto, insieme 
con due tecnici, a bordo della 
nave è riuscito a migliorare 
provvisoriamente la situa- 
zione. 

Una volta a terra, il contin- 
genre italiano si attesterà 
immediatamente nella .zona 
assegnata: una linea di con- 
trollo di cirea 15 km nella 
zona meridionale di Beirut e 
nella zona aeroportuale. 


Quando la pace non può attendere 


All’appuntamento con la 
pace rischiamo di arrivare în 
lieve ritardo. Chi va per mare 
sa quanto siano frequenti sì- 
tuazioni di avaria. Ci sono, 
però, dei momenti operativi in 
cui certi incovenienti non do- 
vrebbero succedere perché sì 
deve essere in condizione di 
prevenirli o dî superarli subi- 
to. Soprattutto quando il 
mondo ci guarda e la pace 
non può attendere. 

L'Italia ha stanziato que- 
stanno 9 mila e 918 miliardi 
‘per la difesa, di questi quasi 5 
mila miliardi sono destinati 
alle cosiddette spese discre- 
zionali. Su di esse è però cala- 
ta la scure del risparmio con 
una decurtazione, in due tem- 
pi, dì complessivi 420 miliardi. 
Se nel 1971 il nostro Paese 
aveva dedicato alla difesa 
V11,8 per cento delle proprie 
spese generali, nel 1978 aveva 
quasi dimezzato tale rapporto 
(6,9 p.c.) e nel 1980 era già 
sceso al 3,9 per cento. 

Oggi alle nostre forze arma- 
te viene dedicato appena il 
2,54 per cento del prodotto 
interno lordo contro le quote 
degli altrì paesi europei della 
Nato che oscillano da un mi- 
nimo del 3 a un massimo del 6 
per cento. Nel settore dell’in- 
vestimento. l'aumento reale 
del bilancio 1982 non raggiun- 
ge lo 0,5 per cento, 

. Il rapporto delle cifre è sem- 
‘pre arido ma è una premessa 
opportuna per capire perché 
la Marina è costretta ad affi- 
dare la sua capacità anfibia a 
una «pattuglia» dì due navi 
da sbarco varate circa 25 an- 
ni fa in America e da noî 
acquistate nel 1972 in sostitu- 
zione di altrettante, conside- 
rate inefficienti. La vita media 
di una nave militare è calco- 
lata sui vent'anni di operati- 
vità. AL momento attuale la. 
legge promozionale navale, 
che stanziava dal ’75 all’85 
poco più di mille miliardi 
«fuori busta» del bilancio; si è 
arenata nelle secche! della 
mancata indicizzazione e la 
Marina ha dovuto rinunciare 
a. circa il 30 per cento del 
naviglio moderno previsto. Lo 
stesso accade per le altre At- 
mi. Tra l’altro è andata delu- 
sa la previsione di acquistare 
‘negli Stati Uniti una nave 
d’assalto anfibia a bacini al- 
lagabili, una LPD, che ora 
sarebbe apparsa all'altezza 


della missione assegnataci în 
Libano. 

A questo punto il discorso 
diventa politico e ci si trova al 
bivio di una scelta. O l’Italia 
rinuncia alle sue responsabi- 
lità în Mediterraneo, evita di 
inserirsi nel grande gioco în- 
ternazionale proprio per la 
salvaguardia della pace, ri- 
nuncia'a una politica estera 
credibile, o affina il suo stru- 
mento militare. 

Rinunciare a priori alle im- 
posizioni della nostra realtà 
geografica e strategica signi 
fica inquinare le stesse possi 


Agli italiani 
la zona più «calda» 


BEIRUT — L’ambasciatore 
d’Italia, Franco Lucioli Ottie- 
ri, ha provyeduto ieri ad in- 
contrare, per preparare il ter- 
reno al dispiegamento delle 
truppe italiane, il leader di 
«Amal», Nabih Berry. 
«Amal» è la maggiore orga- 
nizzazione politica della co- 
munità sciita libanese ed 
appunto le forze combattenti 
sciite sono, al momento, la 
linea avanzata della resisten- 
za palestino-progressista .a 
Beirut Ovest. 


Nabih Berry ha poi rivelato 
all’Ansa di aver espresso le 
«più ampie garanzie» al rap- 
presentante italiano, e di 
aver assicurato la disponibi- 
lità di «Amal» a lasciare le 
posizioni militari attualmen- 
te occupate al contingente 
italiano, $ 


Nabih Berry ha detto di 
auspicare che il mandato ita- 
liano possa essere rinnovato 
«almeno per altri due mesi», 
in modo che si possa giungere 
ad una «intesa tra libanesi» 
ed evitare così una nuova 
guerra civile nel paese. «L’I- 
talia — ha aggiunto il leader 
di Amal — con questa missio- 
ne guadagna la stima e la 
gratitudine del popolo liba- 
nese». 


La posizione di controllo 
che verrà ad assumere l’Ita- 
lia alla «Galleria Semaan» è 
di essenziale importanza 
strategico-militare. Da que- 
sta zona, infatti, parte l’auto- 
strada Beirut-Damasco. Il 
«corridoio» che servirà ai 
palestinesi per raggiungere 
la Siria via terra. 


bilità di difesa territoriale in 
un Mediterraneo sempre più 
conteso, dove la minaccia può 
essere trasferita, all’improv- 
viso, su una qualsiasi delle 
nostre isole. Affinare, invece, 
lo strumento militare signifi- 
ca garantirsi un livello di sì 
curezza, che non è un bene di 
consumo, ma della cui indi- 
spensabilità cì sì rende conto 
solo:quando lo si perde. Come 
la libertà. E allora non basta 
pîù avere i granai pienîi. 

È risaputo che il riconfer- 
mato ministro della difesa Le- 
lio Lagorio ha allo studio da 
tempo, attraverso gli organi 
consultivi e tecnici, un nuovo 
modello di difesa. È risaputo 
anche che l’Italia è chiamata, 
sempre più spesso, a dare il 
suo contributo di lenimento 
alle crisi mediterranee. Di 
più, si sta perfino affacciando 
una politica di garanzie e di 
tutele per quest'area tormen- 
tata. 

Con un protocollo più. 0 
meno segreto ci siamo impe- 
gnati nella salvaguardia del- 
la neutralità maltese, ad 
esempio. Ma con quali stru- 
menti?Con due navi da sbar- 
co ai limiti della sopravviven- 
za? Con l'impossibilità di tra- 
Sferire per via aerea più diun 
battaglione, privo di arma- 
mento pesante, all’interno 
delle nostre stesse frontiere? 


Le emergenze în questo Pae- 
‘se si sprecano. Ce n'è una di 
più: chiarire impegni e limiti 
della nostra politica estera.e 
adeguare lo strumento milita- 
re a tali volontà, prefissate 
liberamente. Una vera azione 


diraccordo tra politica estera |. 


e supporto militare è stato 
finora solo abbozzata. 
Rispettosì dei. tributi alla 
Nato, abbiamo sempre vanta- 
to la necessità di un’indipen- 
denza che proiettasse la no- 
stra immagine positiva al di 
là dei patti sottoscritti. Per 
questo andiamo in. Libano, 
ma zoppicando perché è zop- 
pa una parte della struttura 
tecnica che dobbiamo impie- 
gare. Proprio quella parte an- 
cora importante che, improv- 
visamente, ci torna indispen- 
sabile nello stesso momento în 
cui le operazioni di pace non 
‘possono prescindere, nel se- 
gno di una grande svolta da 
pochi capita, dallo spirito di 
sacrificio dei militari. 
Fulvio Fumis 


di Beirut. 

Il mediatore americano Phi. 
lip Habib, che ha messo a 
punto il piano di sgombero 


dei palestinesi, si è subito 


Tecato a conferire col Presi 
dente libanese Elias Sarkis e 
col primo ministro Wazzan sul 
modo per porre fine alle osti- 
lità. 

In precedenza il quarto sca- 
glione di guerriglieri palesti- 
nesi aveva raggiunto il porto 
presidiato dai parà francesi 
della Legione straniera con 
destinazione lo Yemen del 
Nord. Questo contingente di 
fedain è formato principal- 
mente da uomini di «Al Fa- 
tah», il principale raggruppa- 
mento dell’Olp. Si tratta di 
577. fedain. II. cenvoglio ha 
‘percorso lentamente le tor- 
tuose. strade che portano al 
‘porto preceduto da camionet- 
te cariche di simpatizzanti 
che hanno festeggiato i par- 
tenti coi soliti spari, grida e 
suonando il clacson. 

Un ragazzo di non più di 13 
anni, armato fino ai denti; ad 
‘un certo momento ha scarica- 
to contro un muro granate 
lanciarazzi che sono esplose a 
pochi metri da ‘alcuni parà 
francesi che non hanno mosso 
un ciglio. 

Sono complessivamente 
2769 i guerriglieri partiti nei 
primi giorni del piano di 
sgombero con destinazione 
Giordania, Iraq e i due 
Yemen. 

Teri a Beirut-Ovest miliziani 
di sinistra hanno fatto saltare 
in aria ed incendiato la casa e 
gli uffici del presidente del 
parlamento Raoul Assad e di 
altri deputati per protesta 
contro l’elezione del coman- 
dante della milizia cristiana 
Bashir Gemayel a-presidente 
della repubblica libanese. 

La polizia libanese ha co- 
municato che miliziani di sini- 
stra si sono intanto impadro- 
niti delle sedi del governo e 
delle stazioni di polizia di Tri- 
poli e di altre città libanesi del 
Nord come manifestazione di 
opposizione alla elezione di 
Gemayel. è 

I marines americani arriva- 
no oggi. Nella stessa giornata 
sono attese le navi italiane. 
Un tenente colonnello, un 
maggiore e un capitano dei 
marines hanno effettuato ieri 
una ricognizione del porto ed 
hanno discusso, con gli uffi 
ciali della Legione straniera le 
posizioni che i militari Usa 
assumeranno. Anche un nu- 
Cleo di ufficiali dei bersaglieri 
e di carabinieri hanno già pre- 
so terra a Beirut per lo opera- 
zione di inquadramento. 

Ieri Israele ha iniziato a li- 
berare alcuni dei settemila 
prigionieri palestinesi, cattu- 
rati nella prima fase dell’inva- 
sione del Libano. Si tratta di 
persone che le autorità israe- 
liane ritengono non coinvolte 
in aziohi terroristiche che so- 
no state rilasciate dal campo 
di Insar nel Libano del Sud 

Israele si riserva il diritto di 
processare ogni palestinese 
sospettato. di aver personal 
mente partecipato ad azioni 
terroristiche e nega ai membri 
dell’Olp la qualifica di prigio- 
nieri di guerra; 

Da parte sua il presidente 
dell’Olp Yasser Arafat, inter- 
vistato dalla stazione televisi- 
va americana Cbs, ha detto 
che i palestinesi continueran- 
no a lottare per «la loro giusta 
causa», e che nel Medio Orien- 
te «non vi saranno né pace, né 
sicurezza se i diritti dei pale- 
stinesi continueranno a esse- 
re ignorati». 

Gli è stato chiesto se la 
pressione sugli israeliani di- 
minuirà dopo’la partenza dei 
‘palestinesi, e Arafat si è limi- 
tato a rispondere: «non hanno 
ottenuto la pace». 


il 


I 
! 


DI 


Pag. 


LE POLEMICHE DOPO LA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO 


Il Pli decide d’accontentarsi 


di una poltrona di ministro 


«Ci siamo sacrificati per il bene comune» - Per Spadolini un sospiro di sollievo 


Una crisi «alla spaghetti» 


ROMA — Raccolta intorno 
a sé la ciurma, quella di prima 
della crisi, Spadolini sì accin- 
ge ad affrontare il mare dei 
problemi che gli stanno di 
fronte. Almeno per il momen- 
to, non deve aspettarsi brutte 
sorprese dal suo equipaggio. 

Senza troppo mugugnare i 
liberali hanno preso atto della 
scelta del presidente del Con- 
siglio di confermare Altissimo 

fa sanità e di non affidareun 
altro ministero ad un espo- 
nente del Pli. Ottimisti ap- 
paiono i socialdemocratici 
che guardano con soddisfazio- 
ne alle vele spiegate al vento, 
un vento destinato a portare 
lontano, magari alla fine della 
legislatura, lo Spadolini bis. 

Certo, i comunisti protesta- 
no, lasciando intendere che la 
loro sarà un’opposizione dura. 
Ma questo Spadolini l’aveva 
già messo in bilancio. Quello 
che non aveva previsto era 
forse l’insorgere di insinuazio- 
ni giornalistiche circa presun- 
ti contrasti sulla lista del nuo- 
vo governo intercorsi tra lui e 
il Presidente della Repubbli- 
ca. Prontamente è intervenu- 
ta ierì la «Voce repubblicana» 
a smentire l’esistenza di di- 
vergenza tra ì due. Tutte, dun- 
que, sembra filare liscio, al- 
meno sul fronte politico della 
maggioranza. 

Chi immaginava che 1 lipe- 
rali avrebbero fatto fuoco e 
fiamme per essere rimasti a 
quota uno nella divisione: dei 
ministeri, si è ritrovato smen- 
tito dai fatti. I liberali, che ieri 
hanno riunito la loro direzio- 
ne, non si lamentano con Spa- 
dolini: si limitano, invece, a 
prendere atto della scelta del 
presidente del Consiglio. Za- 
none e compagni devono co- 
munque aver masticato ama- 
ro («più che di novità nella 
continuità si dovrebbe parla- 
re di continuità nella instabi- 
lità», ha ironizzato il segreta- 
rio del Pli), ma non intendono 
darlo a vedere. Preferiscono 
far buon viso-a cattivo gioco 
ed assieurano che non si «le- 
gheranno al dito» il fatto di 
aver visto deluse le «attese» 
del Pli. Anche perché un «con- 
tentino»'i liberali l'hanno pu- 
re avuto: i cinque partiti della 
maggioranza proporranno in- 
fatti a Fanfani e alla Jotti che 
a presiedere la commissione 
per la «grande riforma istitu- 
zionale» sia chiamato Aldo 
Bozzi. 

Vale la pena di ricordare 
che per il presidente del Pli 
era stata avanzata da Zanone 
una candidatura al ministero 
di grazia e giustizia. Niente di 
tutto ciò. Ma non per questoi 
liberali debbono essere consì- 
derati come sconfitti. Posso- 
no dire — e in realtà lo dice 
gia il documento della direzio- 
ne — di essersi sacrificati per 
il bene comune. 

Magra consolazione, a giu- 
dizio dell’esponente della mi- 
noranza liberale Sterpa, se- 
condo il quale il Pli avrebbe 
dovuto «chiedere un dicaste- 
ro qualificante subito, uno, e 
non due», Ma è inutile piange- 
re .sul latte versato. 

Il Pci è consapevole di esse- 
re stato rimesso in gioco dalla 
evoluzione della crisi, ma 
punta sempre sulla politica 
dell’alternativa che Reichlin 
ripropone in un articolo sul 
l'Unità che diventa l’occasio- 
ne per contestare a Craxi di 
privilegiare l'alleanza con la 
De. 

«Non è affatto vero — scrive 
Reichlin — che Craxi tema lo 
scavalcamento del Pci e una 
nostra intesa con la De: que- 
sto è l’alibi inventato da Mar- 
telli, giacché è evidente che la 
nostra proposta di un governo 
diverso colpiva non il Psi, ma 
il sistema di potere democri- 
stiano». Craxi deve decidersi 
e affrontare una discussione 
di fondo all'interno del Psi: 
per garantire la governabilità 
ci vuole il Pci. 

F. S. 


Troppo dolce 
il carcere: 
trasferito 


Ambrosio 


LUGANO — Il finanziere 
italiano Franco Ambrosio è 
stato trasferito «in un carcere 
oltre Gottardo». È quanto si è 
appreso a Lugano dopo le po- 
lemiche degli ultimi giorni sul 
trattamento ‘di «particolare 
favore» dì cui Ambrosio — che 
sconta i 7 anni di prigione 
inflittigli nel settembre scorso 
dal tribunale locale pec truffa 
di circa 100 miliardi di lire a 
danno del Banco di Roma per 
la Svizzera — avrebbe goduto 
nel penitenziario cantonale 
«La Stampa». 

Un comunicato del consi- 
glio di stato riconosce i lega- 
mi di amicizia che leghereb- 
bero il finanziere italiano al 
direttore del penitenziario 
Annibale Rabaglio. L'ammis- 
sione è stata fatta dallo stesso 
Rabaglio che, nel verbale, ha 
ammesso in particolare «di 
avere trascorso un fine setti- 
mana con la famiglia a Porto- 
fino, nella villa di Ambrosio». 

Egli tuttavia «respinge ogni 
collegamento fra questi fatti e 
le relazioni di amicizia fra le 
due famiglie e, d’altra parte, il 
regime carcerario applicato 
ad Ambrosio». 


BONN — Commentando la costituzione del 
nuovo governo italiano, la domanda che la. 
maggior parte degli osservatori tedeschi si 
‘pone è se era necessaria una crisi di governo 
(«forse fino ad oggi la più insensata», scrive il 
quotidiano conservatore «Die Welt»), per la 
formazione di una commissione parlamentare 
che dovrà studiare le riforme istituzionali. 

La conclusione che traggono quasi unîta- 
mente è che i conflitti interni tra î partiti della 
maggioranza non solo non sì sono composti, 
ma rispunteranno a breve scadenza. Ancora 
la «Welt» «Quasi nessuno osa prevedere per il 
secondo gabinetto Spadolini una vita facile e 


lunga». 


Tutto è dunque rimasto uguale — scrive il 
quotidiano vicino ai socialdemocratici 
«Frankfurter Rundschau» — «all’interno della 
alleanza di governo ribollono i conflitti più 
forti di prima; la vera crisinon è superata, ma 
solo rinviata». Il presidente del Consiglio Gio- 
vanni Spadolini — scrive il quotidiano di 
centro sinistra-«Neue Ruhr Zeitung» — resta 
prigioniero di cinque partiti brontoloni. 

Molte critiche vengono rivolte dalla stam- 
pa tedesca ai partiti italiani: «Predomina 


l'impressione», afferma il quotidiano conser- 
vatore «Stuttgarter Zeitung», «che ai partiti 
italiani non interessi molto la stabilità, perché 
vogliono giocare almeno una wolta all'anno 
l'affascinante gioco della crisi di governo». 
| Il «nuovo» governo Spadolini è stato accol- 
to anche dalla stampa inglese con reazioni 
negative: in generale è stato definito una 
«minestra riscaldata». I commenti sulla perso- 
na del primo ministro sono, come in passato, 
positivi e gli osservatori inglesi tendono ad 
attribuire la responsabilità della cronica fra- 
gilità dei governi italiani alla complessa situa- 
zione politica interna e soprattutto all’atteg- 


giamento dei partiti. 


Questa volta, oggetto di îronie più o meno 
aperte è il Partito socialista che, scrivono î 
giornali inglesi, ha dapprima provocato la 
crisi, si è poi rifiutato di appoggiare un gover- 
no simile a quello precedente e infine ha 
accettato di farne parte. 

Il «Daily Telegraph», conservatore e spes- 
so piuttosto mordace nei confronti dell’Italia, 
scrive che si è trattato di una crisi «alla 
spaghetti», diuna «farsa»: l'atteggiamento dei 
socialisti — scrive — è stato «teatrale». 


DOMENICA IL PAPA ALLA GIORNATA CONCLUSIVA DEL MEETING 


A Rimini in amicizia 


Rimini — Una veduta dei partecipanti al Meeting dell'amicizia tra i popoli che si stasvolgendo 


2% 


alla fiera di Rimini. Ieri c’è stato l’intervento del ministro dei beni culturali Scotti che ha 
introdotto il dibattito su «Enti locali, cultura e regioni». La manifestazione si concluderà 
domenica con la visita di Papa Giovanni Paolo II 


(Telefoto Ansa) 


Teena 


IL PICCOLO 


CONTRATTI 


Pubblico 
impiego: 
decisivo 
settembre 


ROMA — Settembre sarà 
un mese decisivo per i con- 
tratti del pubblico impiego; 
si tratta di circa 3 milioni di 
dipendenti che dal 31 dicem- 
bre 1981 aspettano il rinnovo, 
Sindacalmente sono suddivi- 
si in 4 grandi aggregazioni: 
620 mila ospedalieri, 120 mila 
parastatali, 685 mila dipen- 
denti di enti locali, 270 mila 
statali; a questi u:timi fanno 
riferimento, sia pure con or- 
ganizzazione e contratto a 
parte, oltre 1 milione 200 mi- 
la dipendenti della scuola e 
dell’università. 

La situazione del negozia- 
to, pure non brillante, è cer- 
tamente migliore degli altri 
comparti produttivi, in pri- 
mo luogo i settori dell’indu- 
stria per i quali le trattative 
non sono ancora cominciate. 

Ad aprile vi è stata un’inte- 
sa globale fra governo e Cgil, 
Cisl e Uil per definire le li- 
nee-guida dei contratti pub- 
blici. È 
La situazione presenta co- 
munque, sia pure in modo 
differenziato, notevoli ritar- 
di, in parte imputabili agli 
stessi sindacati che hanno 
dovuto superare nei mesi 
scorsi situazioni interne dif- 
ficili per cercare di controlla- 
re spinte settoriali e rendere 
compatibili e omogenee le 4 
piattaforme. Di queste, solo 
una è pronta formalmente, 
quella della sanità, approva- 
ta a fine giugno all'assemblea 
dei delegati di Ostia. Il punto 
di maggiore valore politico 
di questo documento, è che 
per la prima volta fanno par- 
te dell’articolato contrattua- 
le anche i medici, 

Sulla dirittura d’arrivo vi è 
anche il parastato, la cui 
piattaforma dovrà essere 
suggellata dai delegati entro 
settembre. Anche qui notevo- 
li progressi sono stati fatti 

Situazione analoga per i di- 
pendenti di Comuni, Provin- 
ce e Regioni, per i quali è 
stata approvata una piatta- 
forma che intende far giusti- 
zia delle attuali eccessive 
frammentazioni di inquadra- 
mento e di mansioni. 

Un po’ in ritardo sono i 
dipendenti statali (ministe- 
riali), dove le posizioni inter- 
ne fra Cgil, Cisl e Uil sono più 
differenziate, e dove agiscono 
sindacati autonomi di peso 
consistente, Circolano da me- 
si bozze di piattaforma, ma 
quella definitiva, cioé upita- 
ria, dovrà\essere redatta nel- 
le prossime settimane.’ 


Mercoledì, 25 agosto 1982 


CONFERMATO IL RITROVAMENTO NELLE BANCHE SVIZZERE 


È ufficiale: 20 milioni di dollari 
furono affidati da Calvi a Carboni 


Il finanziere li sottrasse così ai suoi istituti in Nicaragua e nelle Bahamas 


LUGANO — La procura di 
Lugano ha pubblicato ieri 
‘una dichiarazione nella quale 
è detto che diversi milioni di 
dollari provenienti dal Banco 
Ambrosiano Spa, ora liquida- 
to sono stati rintracciati e 
bloccati in conti presso le 
banche svizzere. 

Secondo la dichiarazione il 
denaro proveniva dalle sussi- 
diarie del Banco Ambrosiano 
in Nicaragua e nelle Bahamas 
ed.il suo trasferimento è stato 
effettuato dall’allora presi- 
dente del banco Roberto 
Calvi. 

Chiunque avrà profittato di 
tali fondi su suolo svizzero — 
dice la dichiarazione della 
magistratura elvetica — op- 
pure ha contribuito al trasfe- 
rimento illegale dei fondi, sa- 
Tà perseguito. 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Milano, Pier- 
luigi Dell’Osso, ha dal canto 
suo, confermato ieri le indi- 
secrezioni sull’interrogatorio 
di Flavio Carboni, avvenuto 
lunedì a Lugano. Carboni ha 
risposto alle domande del ma- 
gistrato milanese, sempre ri- 
volte tramite il collega svizze- 
ro Carla Timbal, per tutta la 
mattinata e il primo pomerig- 
gio, dimostrando una certa 
propensione a collaborare con 
le autorità. Flavio Carboni 
‘verrà nuovamente sentito per 
rogatoria agli inizi della pros- 
sima settimana. 

Riguardo ai molti milioni di 
dollari (si è parlato di venti) 
che risulterebbero sui conti 
svizzeri intestati a Carboni, o 
a società che facevano in 
qualche modo capo al co- 
struttore sardo, il magistrato 
ha lasciato intuire che i soldi 
potrebbero essere molti di più 
(un giornale ticinese scriveva 
ieri di «diverse decine di mi- 
lioni di dollari»), e che sui 
movimenti di denaro di questi 
conti svizzeri la magistratura 
milanese stava indagando già 
da qualche tempo nell’ambito 
delle indagini sulla. vicenda 
Calvi. 

La storia dei conti correnti 
intestati a Flavio Carboni po- 
trebbe portare ad un altro 
capo d’accusa da aggiungersi 
a quelli inoltrati alle autorità 
svizzere con la richiesta di 
estradizione nei suoi con: 
fronti. 

Si è appreso inoltre che l’in- 
terrogatorio per rogatoria di 
Flavio Carboni da parte di 


Pierluigi Dell’Osso, potrebbe 
avere un seguito a data da 
stabilirsi. È quanto si è appre- 
so in ambienti della magistra- 
tura ticinese dopo le lunghe 
ore (circa dieci) trascorse nel 
penitenziario cantonale «La 
stampa» dal giudice italiano. 

La rogatoria di lunedì — la 
seconda nell’ambito dell’in- 
chiesta Calvi — si è evidente- 
mente riferita alla parte finale 
delle relazioni tra l’imprendi- 
tore sardo e l’ex presidente 
del Banco Ambrosiano. Ma 
nessuna conferma in proposi- 
to è stato possibile ottenere. 

I legali di Carboni — gli 
avvocati italiani Salvatore 
Catalano, Osvaldo Fassari e 
Michele Montesoro ed il tici- 
nese Gabriello Patocchi — 
hanno conservato un muti 
smo assoluto, quasi avessero 
ricevuto un'intimidazione in 
proposito. I tre legali italiani, 
anzi, sono apparsi molto seri e 
preoccupati. 

Nessuna novità, intanto, 
neanche nella vicenda dei 


conti bancari posti sotto se- 
questro penale conservativo 
dalla magistratura elvetica. 
Nell’ufficio del procuratore 
pubblico Paolo Bernasconi vi 
è il mutismo assoluto. Era 
stato del resto preannunciato 
in una nota in calce al docu- 
mento di lunedì «si avvisano i 
signori giornalisti che, a parte 
questo comunicato, non ven- 
gono fornite altre informa- 
zioni». 

Anche le indagini presso le 
banche luganesi sono altret- 
tanto difficili. O forse ancora 
di più. Un’unica indiscrezione 
lascia comprendere che la 
«Banca del Gottardo», in cui 
il Banco Ambrosiano Holding 
di Lussemburgo aveva una 
partecipazione di oltre il 40 
per cento, non sarebbe stata 
colpita dal provvedimento di 
sequestro cautelativo della 
magistratura. Quindi non 
avrebbe ricevuto nemmeno 
una parte di quei «parecchi 
milioni di dollari» che Calvi 
aveva «indebitamente» tra- 


sferito dalle filiali di Nassau e 
Managua del Banco Ambro- 
siano. 

Nulla di nuovo poi sulla ri- 
chiesta italiana di estradizio- 
ne-per Carboni. Ormai tutti 
gli incartamenti sono a Ber- 
na. Ed il Dipartimento di giu- 
stizia e polizia dovrebbe pro- 
nunciarsi entro una ventina 
di giorni. 

A meno che — si rileva in 
alcuni ambienti — il diparti- 
mento decida di trasferire di 
sua iniziativa la competenza 
al tribunale federale di Losan- 
na, la massima istanza. O an- 
che che dall'Italia, considera- 
ti i più recenti sviluppi in 
merito ai capitali «illeciti 0 
presumibilmente tali» giunti 
in Svizzera prima della morte 
di Calvi e nei quali risulta 
coinvolto Carboni, giunga 
una nuova richiesta di estra- 
dizione basata questa volta 
su capi di reato più consisten- 
ti del concorso in falso di do- 
cumenhi e dell'assistenza in 
espatrio illegale. 


Insolvenza dell’Ambrosiano 
Ultimi tentativi della difesa 


MILANO — In attesa delle 
decisioni della seconda sezio- 
ne fallimentare del tribunale 
di Milano sulla solvibilità o 
meno del «vecchio» Banco 
Ambrosiano, prevista per la 
fine di questa settimana, le 
parti in causa stanno appro- 
fittando dei due giorni di tem- 
po concessi dal tribunale per 
la presentazione di documen- 
ti che possano aiutare a chia- 
rire ulteriormente la situazio- 
ne della banca milanese negli 
‘ultimi tempi della vecchia ge- 
stione. 

Ieri un gruppo di azionisti 
ed ex consiglieri del Banco 
‘Ambrosiano, che comprende 
tra gli altri l'avvocato Prisco, 
Mario Valeri Manera e Aladi- 
no Minciaroni, ha depositato 
‘una nuova memoria difensiva 
per mano del professor Gaeta- 
no Ricci, loro rappresentante. 


Si tratta di un documento 
di una sola cartella proposto: 


ai-giudici, a-‘titolo. di. chiari 


mento. Evidentemente le par- 


SICARI ARMATI DI MITRA, FUCILI E PISTOLE CONTINUANO INDISTURBATI NELLA LORO AZIONE DI MORTE 


Non conosce soste la guerra nel Napoletano 
Anche ieri quattro «esecuzioni» della camorra 


NAPOLI — Continua la spi- 
rale degli omicidi nel Napole- 
tano: nella sola giornata di 
leri ne sono stati consumati 
quattro. 

Un macellaio di 33. anni, 
Giuseppe Verde è stato assas- 
sinato ieri notte da sconosciu- 
ti a Grumo Nevano, in una 
cabina telefonica poco distan- 
te dalla sua macelleria, 

Secondo la ricostruzione 
fatta dagli investigatori, l’uo- 
‘mo è stato ucciso con nume- 
rosì colpi di mitra. Il Killer, 
che era a bordo di una «Re- 
nault» guidata da un compli- 
ce, ha cominciato a sparare 
non appena il Verde è entrato 
nella cabina telefonica. 


Quando il macellaio, colpi- 
to dai proiettili in varie parti 
del corpo, è crollato a terra, lo 
sconosciuto è ‘uscito dall’au- 
to, si è avvicinato al corpo e 
gli ha dato il colpo di grazia. 
Ha quindi rivolto l'arma con- 
tro un'altra persona che per 
caso è stata testimone dell’ag- 
guato, ed ha sparato, a scopo 
intimidatorio, un’altra raffica. 
I proiettili, pur rimbalzando 
sul selciato; non hanno colpi- 
to il testimone. Il sicario è poi 
risalito sulla «Renault» che è 
ripartita, scomparendo. 

Giuseppe Verde era stato 
arrestato nel 1975 in quanto 
sospettato di un furto. È que- 
sto l’unico reato del quale 
l'uomo — sposato e padre di 
cinque figli — si era reso re- 
sponsabile. Un suo fratello, 
Guido, è però un personaggio 
abbastanza noto nella mala- 
vita di Sant'Antimo, altro 
centro del Napoletano. Pre- 
giudicato per reati contro il 
patrimonio, da qualche tem- 
po sarebbe entrato a far parte 
di un «clan» camorristico, do- 
po aver militato in un altro 
rivale. Gli investigatori non 
escludendo che il movente 
dell'omicidio di Giuseppe 
Verde possa essere una ven- 
detta trasversale, 

Nel pomeriggio, a Nola, un 
duplice omicidio. Due pregiu- 
dicati, Pasquale Pezzillo, di 43 


n sla 
Morto l'astrofisico 
Giorgio Abetti 

FIRENZE — Alle soglie dei 
cento anni, li avrebbe com- 
piuti nel prossimo mese di 
ottobre, è morto a Firenze 
dopo lunga malattia il profes- 
sor Giorgio Abetti illustre fisi- 
co solare, studioso. del Sole e 
delle problematiche dell'a- 
stro. Era nato a Padova nel 
1882. 


anni, e Carmine Giugliano, di 
30, sono stati uccisi a colpi di 
mitra da due giovani scono- 
sciuti. 

Gli agenti del commissaria- 
to di Nola, hanno accertato 
che i due pregiudicati erano 
fermi. a parlare in strada, 
quando sono stati avvicinati 
da una Fiat 127 con due gio- 
vani a bordo, a viso scoperto, 
che hanno sparato contro di 
loro alcune raffiche di mitra. 
Pezzillo è caduto a terra, mor- 
to all'istante Giugliano, in- 
vece, è fuggito in una stalla 
vicina, ma è stato inseguito 
da uno dei due sicari che gli 
hanno sparato, uccidendolo. I 
due assassini sono poi partiti 
a bordo della «127» dirigendo- 
si verso Napoli. 

I due pregiudicati apparte- 
nevano al gruppo della «Nuo- 
va camorra organizzata» che 
fa capo al «boss» Raffaele Cu- 
tolo. Pasquale Pezzillo era 
molto conosciuto nella zona 
di Cicciano, un piccolo comu- 
ne vesuviano, dove abitava, 
ed era ritenuto dagli investi- 
gatori uno dei capizona del- 


l’organizzazione camorristica. 
Carmine Giugliano era, inve- 
ce, un elemento di secondo 
‘piano della «Nuova camorra», 

Stessa modalità anche nel 
quarto assassinio, perpetrato 
sempre ieri pomeriggio, verso 
le 16, ad Acerra, altro comune 
dell’entroterra napoletano, a 
circa dieci chilometri dal ca- 
poluogo campano. 

La vittima è Marco San Pie- 
tro, di 56 anni, un sorvegliato 
speciale, pregiudicato per va- 
ri reati contro il patrimonio. 

Il fatto è successo nel cen- 
trale corso Vittorio Emanue- 
le, a poca distanza dall’abita- 
zione del San Pietro, il quale, 
in quel momento stava gio- 
cando a carte nel «circolo del- 
la caccia». 

Tre uomini armati di fucili e 
di pistole sono entrati nel lo- 
cale, avvicinandosi al pregiu- 
dicato. Costui ha subito intui- 
to che cosa stava per succe- 
dergli (probabilmente cono- 
sceva i tre), ed ha tentato di 
fuggire, ma i «Killer» glihanno 
sparato una ventina di colpi, 
quasi tutti andati a segno. 


colpi di arma da fuoco. 


Altri 150 agenti a Palermo 
nella lotta contro la mafia 


ROMA — Il dipartimento della pubblica sicurezza, in 
relazione alle direttive impartite dal ministro Rognoni in 
occasione della recente riunione del comitato nazionale dell’or- 
dine e della sicurezza pubblica, ha reso noto in un comunicato 
di aver disposto un ulteriore potenziamento della questura di 
Palermo. Questo potenziamento si concretizza mediante l’invio 
di 150 agenti di Ps e diversi funzionari e sovrintendenti, 
particolarmente esperti nel campo investigativo, provenienti 
dalle squadre mobili di altre questure. . 

Polizia e carabinieri intanto continuano i controlli e i posti 
di blocco a Palermo e provincia. Tra la notte scorsa e l’alba, in 
particolare, numerose abitazioni sono state perquisite dagli 
investigatori alla ricerca di latitanti e per verificare la posizione 
di persone sospettate di appartenenza alla mafia. Le battute 
sono state più rigide nel rione periferico Brancaccio. 

Gli investigatori inoltre stanno rivolgendo la loro attenzio- 
ne sul quartiere nove dove ieri mattina, nella popolare via 
Perpignano, padre e figlio fruttivendoli, Benedetto e Vincenzo 
Sirchia, sono stati assassinati per oscuri motivi. con numerosi 


Le vittime erano in buoni rapporti con Gaetano Caviglia, 19 
anni, anch'egli fruttivendolo in via Perpignano scomparso in 
circostanze misteriose da sei giorni e che, secondo carabinieri e 
polizia, potrebbe essere rimasto vittima della «lupara bianca», 
cioè rapito, ucciso e fatto sparire. 


Democristiani 
europei 
per 5 giorni 


a Firenze 


ROMA -— Si svolgeranno a 
Firenze dal 30 agosto al 3 
settembre le «Giornate di stu- 
dio» sui problemi di politica 
comunitaria e internazionale, 


Sorelline 
uccise 

da funghi 
velenosi 


LUGANO — Lucia e Stefa- 
nia Gozzo di 12 e 7 anni resi- 
«denti a San Fermo della Bat- 
taglia (Como), le due sorelli- 
ne ricoverate dal giorno di 


organizzate annualmente dal | Ferragosto nell'ospedale ci- 


gruppo democristiano del 
Parlamento europeo (gruppo 
del «Partito popolare euro- 
peo»), di cui fanno parte 117 
deputati di nove paesi. 

Vi interverranno tra gli altri 
— informa un comunicato del 
Parlamento europeo — il mi- 
nistro degli esteri belga Leo 
‘Tindermans, il commissario 
della Cee Lorenzo Natali, il 
presidente del gruppo euro 
parlamentare democristiano 
Paolo Barbi e. gli onorevoli 
Giovanni Bersani, Mario. Pe- 
dini, Maria Luisa Cassan Ma- 
gnago Cerretti e Giovanni 
Barbagli. 

All'ordine del giorno, anche 
in omaggio alla città ospite, 
sarà discusso: «Il ruolo che le 
piccole attività imprendito- 
riali (artigianato, agricoltura, 
‘commercio e turismo) e il pa- 
trimonio culturale architetto- 
nico, e paesaggistico hanno 
nei progetti mediterranei di 
sviluppo integrato». 


vico di Lugano per l’intossi- 
cazione da funghi (Amanita 
phalloides) sono morte la 
scorsa notte a qualche ora di 
distanza una dall’altra. 


Lucia e Stefania erano sta- 
te trasportate a Lugano l’al- 
tra domenica mattina. Con il 
padre, Giovanni di 41 anni, 
ex maresciallo dei carabinie- 
ri di Como, la madre Antoni- 
na Nicolosi di 36 anni e con 
una amichetta, Chantal Vul- 
lerat di Vacallo (Chiasso) era- 
no in vacanza sui monti so- 
pra Sigirino. 

Giovanni Gozzo aveva rac- 
colto sabato 14 agosto dei 
funghi: la stessa sera erano 
stati cucinati e mangiati. Il 
giorno seguente i primi malo- 
ri ed il successivo ricovero 
grazie all’intervento di un 
elicottero all’ospedale di Lu- 
gano. Le due sorelline erano 
apparse subito in condizioni 
gravissime. 


L’avv. Federici 
rifiuta 
il confronto 


con Giunchiglia 


FIRENZE — L'avvocato fio- 
rentino Federico Federici per 
il quale, in data 8 agosto, il 
consigliere istruttore di Bolo- 
gna dottor Aldo Gentile, che 
conduce l’inchiesta sulla stra- 
ge della stazione di Bologna 
ha disposto un confronto — 
sembra in relazione alla cosìd- 
detta «Loggia di Montecarlo» 
— con Ezio Giunchiglia, capo 
zona per la Toscana della log- 
gia P2, ha telefonato ieri da 
una località imprecisata, defi- 
nendosi in ferie, alla redazio- 
ne fiorentina dell’Ansa, 

L’avv. Federici ha detto: 
«non accetto un confronto 
con una persona in stato di 
detenzione totalmente illegit- 
tima e arbitraria». 

«Io—ha detto ancora Fede- 
rici — ovviamente, una setti- 
mana dopo che Ezio Giunchi- 
glia avrà recuperato la sua 
libertà, non avrò alcuna remo- 
ra dal fare tutti i confronti». 

«Del resto il confronto l’ho 
già fatto con Giunchiglia 
davanti alla commissione P2 
e lo posso fare tranquillamen- 
te, davanti al mondo intero, 

| con un uomo libero» 


Uccide 

la moglie 
a colpi 
di scure 


CATANZARO — Una don- 
na di 46 anni, Marianna Pro- 
copio, madre di dieci figli è 
stata uccisa dal marito Pa- 
squale Sia che dopo averla 
colpita con un corpo contun- 
dente, alla tempia sinistra 
l’ha finita a colpi di scure. Il 
feroce episodio è accaduto a 
Satriano un comune a 40 chi- 
lometri da Catanzaro. 

Pasquale Sia di 45 anni che 
in un primo momento si era 
reso irreperibile è stato arre- 
stato dai carabinieri in loca- 
lità «Madonnella» alla perife- 
ria di Satriano. 

Tra i coniugi i rapporti da 
qualche tempo erano tesi e di 
frequente i vicini di casa li 
ayevano sentiti litigare. 
Sembra che il motivo del 
contrasto fosse il prossimo 
matrimonio di una delle fi- 
glie. 

Pasquale Sia avrebbe con- 
testato alla moglie l’impossi- 
bilità di affrontare le spese 
per il matrimonio, mentre la 
donna avrebbe continuato 
nei preparativi per le nozze 
che sarebbero dovute avveni- 
re nelle prossime settimane. 


Per i valdesi 
il malato 
senza speranza 
ha diritto 


di morire 


TORRE PELLICE — Nella 
seconda giornata di lavoro il 
sinodo delle Chiese Valdesi e 
metodiste ha affrontato il te- 


ma del «diritto dei malati e. 


dei morenti», sulla base di un 
rapporto di una commissione 
che lavora su questo argo- 
mento dal 1987. x 

Il dibattito, al quale hanno 
preso parte teologi e medici, 
ma anche credenti che riferi 
scono le loro esperienze, ha 
affrontato la situazione di di- 
sumanizzazione che regna ne- 
gli ospedali e le perplessità e 
contraddizioni davanti ai ma- 
lati e sofferenti senza prospet- 
tive di guarigione. 

E stato rivolto un. «forte 
invito» agli ospedali evangeli- 
ci che esistono a Torino, Ge- 
nova, Napoli, Torre Pellice e 
Pomaretto (Torino), affinché 
svolgano in questo campo 
una funzione esemplare s0- 
prattutto nell'«istituire con i 
sofferenti dei rapporti che sia- 
no di rispetto della loro perso- 
nalità e dei loro desideri», for- 
nendo tutte le informazioni 
sulla loro malattia e la scelta 
delle terapie. 


Il sinodo ha anche chiesto 
che gli ospedali evangelici 
promuovano un’azione edu- 
cativa sia all’interno, che al- 
l'esterno dell'ospedale, solle- 
citando anche la collaborazio- 
ne attiva di persohe e gruppi 
esterni alla situazione ospe- 
daliera. 

In un secondo ordine del 
giorno il Sinodo chiede al Par- 
lamento di adeguare la legi- 
slazione sull'assistenza psico- 
terapica ai malati ed ai mo- 
renti, provvedento anche alla 
formazione professionale in 
questo senso degli operatori 
sanitari; inoltre sì sollecita 
una normativa di legge per la 
eventuale sospensione , delle 


cure nei casi di sopravvivenza 


vegetativa legata all'uso dei 
mezzi tecnologici sofisticati e 
in genere al problema dell’eu- 
tanasia passiva. 

Il sinodo ha ascoltato poi i 
saluti dei delegati della Chie- 
sa evangelica della Repubbli- 
ca democratica tedesca e del- 
VUruguay. Nella Rdt è emerso 
che l’assise evangelica vive in 
una situazione nuova di mino- 
ranza psicologica, come Chie- 
sa non ha più poteri. In que- 
sto essa si sente vicina alle 
chiese evangeliche in Italia. 

In Uruguay (e in Argentina) 
esiste una Chiesa valdese di 
circa 15 mila persone origina- 
ta da emigrati delle valli del 
Piemonte con un loro proprio 
sinodo, 


ti hanno ritenuto di aver già 
esposto in maniera sufficien- 
temente completa le rispetti- 
Ve posizioni. 

In pratica il collegio giudi- 
cante è ormai in fase di deci- 
sione. Si tratta di preparare il 
provvedimento che dovrebbe 
essere depositato in cancelle- 
ria nel giro di un paio di 
giorni. 

Il documento dell’avvocato 
‘Ricci, composto — come si è 
detto — di una sola cartella, 
contiene brevi considerazioni 
finali facendo riferimento alla 
copiosa memoria già presen- 
tata, chiede che l'istanza dei 
commissari liquidatori del 
‘Banco Ambrosiano per di- 
chiararne l’insolvenza venga 
respinta. 

La ‘motivazione di fondo è 
questa: il 5 agosto scorso, al 
momento della liquidazione 
coatta, non si poteva parlare 
dinstato di insolvenza poiché 
era già stata precostituita la 
Soluzione der pool! val’ sette 
‘banche per subentrare nell’at- 
tività e dare vita al Nuovo 
Banco Ambrosiano, con il re- 
lativo patrimonio ora sottrat- 
to alla gestione del vecchio 
Banco Ambrosiano. 

I liquidatori, che chiedono 
la dichiarazione d'insolvenza 
sostengono che il Banco ave- 
va uno «sbilancio» tra entrate 
e uscite di 480 miliardi e che il 
passivo potrebbe salire, pec 
effetto di operazioni non ga- 
rantite, a 1000 miliardi. 

L'assemblea degli azionisti 
del Nuovo Banco Ambrosiano 
intanto è stata convocata per 
il 13 settembre prossimo per 
deliberare sull'aumento del 
capitale sociale. Lo ha deciso 
il consiglio di amministrazio- 
ne, riunitosi ieri. Il capitale 
verrà aumentato da 1,8 a 600 
miliardi; gli azionisti sono le 
sette banche del pool di salva- 
taggio e la sottoscrizione del- 
l'aumento è, ovviamente 
riservata a loro. 


n 


ì 


empo c 
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Situazione; una veloce pertur- 

bazione sta transitando sull’Italia. 

al suo seguito affluisce aria insta- 
le, 

Tempo previsto: al Nord e al 
Centro si instaureranno condizioni 
di variabilità con schiarite che 
diverranno sempre più ampie, al 
Sud annuvolamenti anche'intensi 
con precipitazioni in prevalenza 
temporalesche specie sulle regioni 
‘adriatiche e joniche. 

Temperatura: in diminuzione 
néi. valori minimi al Nord e al 
Centro. 

Venti: da deboli a moderati in- 


torno a Nord sulle regioni settentrionali e centrali, 
moderati dapprima da Sud e poi da Nord sulle regioni meridionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 26; Bolzano 
14, 25; Verona 15,26; Venezia 15, 25; Milano 14, 26; Torino 14, 26; 
Cuneo 14, 23; Genova 20, 25; Bologna n.p.; Firenze 14, 25; Pisa 15,25; 


Ancona Falconara 12, 26; Perugia 


n.p.; Roma Urbe 16, 27; Roma Fiumicino 12, 27; Campobasso 14, 24; 


Bari 17, 25; Napoli 16, 27; Potenza 


12, 25; Bruxelles c. 10, 17; Buenos 
18; Ginevra s. 25; L'Avana 
Gerusalemme 
Lisbona s. 16, 


; Londra p. 13, 18; 


‘Reggio Calabria 20, 30; Messina 23, 29; Palermo 25, 28; Catania 20, 
30; Alghero 15, 28; Cagliari 17, 28. R 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam s. 22, 32; Atene s. 22, 32; Beirut s. 23, 29; Belgrado s. 


17, 28; Johannesburg s. 6, 15; Lima c. 14, 19; 
20, 32; Miami c. 28, 32; Montevideo s. 3, 16; Mosca s. 10, 20; Nuova 


Delhi p. 27, 33; New York'c. 19, 25; Nicosia s. 22, 38; Oslo p. 10, 15: 
Parigi c. 12, 23; Santiago c. 10, 15; San Paolo c. 15,27, 


Questo è quanto un porta- 
voce del Banco ha fatto sape- 
re nel pomeriggio di ieri, men- 
tre la riunione del consiglio di 
amministrazione era ancora 
in corso. Il portavoce ha an- 
che precisato che non verrà 
emesso un comunicato, per- 
ché oltre all'aumento di capi- 
tale, l'ordine del giorno preve- 
deva solo argomenti di ordi- 


naria amministrazione. (deli- - 
bere su concessione di fidi, 


ecc.) 

«Va quindi delusa, per il mo- 
mento, l'attesa degli azionisti 
del «vecchio» Ambrosiano 
che si aspettavano, dalla riu- 
nione di ieri, anche decisioni o 
dichiarazioni d'intenti ‘che li 
riguardassero. 
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UN GRANDE POETA, UN UOMO TORMENTATO: QUATTRO TESTIMONIANZE A 25 ANNI DALLA MORTE, 


Umberto Saba, canto e controcanto 


Ricordando 
una voce 


o piuttosto 
un silenzio 


Sarebbe bello avere la cer- 
tezza che oggi, a venticinque 
anni dalla morte di Umberto 
Saba, i triestini gli dedicasse- 
ro almeno un fuggevole e gra- 
to pensiero. E ancora più bel- 
lo sarebbe vederli riprendere 
in mano «Il Canzoniere» 0, su 
un piano diverso, godere la 
lettura d’un libro sostanzioso 
(Elvira Favretti: «La prosa di 
Umberto Saba; dai racconti 
giovanili a’’Ernesto”». Roma, 
Bonacci, pagg. 131, lire 8000). 

E il tono e il livello di que- 
st'analisi, ricca di forte pene- 
trazione, felice nella formula- 
zione del giudizio e nella sua 
definizione, siano provati da 
questa citazione: «Narrarsi fu 
‘per Saba non un esibirsi agli 
altri, ma piuttosto un prende- 
re coscienza della realtà den- 
tro la quale era vissuto, per 
‘amarla più profondamente. In 
Saba,: perciò, è sempre dato 
constatare come necessaria la 
‘presenza di figure e oggetti 
amorevolmente accettati; 
egli... ricerca costantemente 
la possibilità di tessere, sulla 
trama delle cose, un discorso 
che porti alla sostanza delle 
cose stesse, che faccia emer- 
gere, cioè, dall’evocazione e 
dalla presentazione di queste, 
delle verità, o meglio, delle 
«saggezze di vita». 

«Il suo è quasi un ’’realismo. 
di sostanza” la cui peculiarità 
sta nel superamento del dato 
immediato... Ogni dato man- 
tiene la sua corposità all'in- 
terno del modulo narrativo, 
tuttavia gli oggetti e le situa- 
zioni vengono caricati da un 
intento dimostrativo, da un 
sovrasenso morale, scaturito 
dalle.cose stesse, che lo scrit- 
tore registra e filtra attraver- 
so la sua meditazione di mo- 
ralista». 


Ma non all’alta filologia pa- 
re di dover oggi ricorrere per 
verificare la continuità della 
presenza di Saba. Forse la 
memoria potrebbe soccorrere 
positivamente in questa cir- 
costanza. Nell’ipotesi peregri- 
na che un oggettivo discorso 
critico si possa fondare sulla 
possibilità di rivivere compiu- 
tamente l’esperienza del poe- 
ta per il tramite anche di una 
dialettica, tanto più stretta ed 
affascinante, se può contare 
su un richiamo dal testo a un 
‘momento della vita del poeta, 
scoperto o sorpreso attraver- 
so la più fortunata, ancorché 
fortuita, testimonianza d'un 
ricordo. 

Perciò sforzarsi oggi di ria- 
scoltar dentro di sè la sua 
voce inconfondibile — lenta, 
nasale, lamentosa — che offri- 
va spunto a perdonabili cari- 
cature, pare esigenza che 
sgorga spontanea da una 
commozione sincera. Anche 
perché poi quella sua voce 
domestica — quell’intonazio- 
ne privata della sua parola 
quotidiana — viene tosto s0- 
vrastata dall’eco della poten- 
te vibrazione di altra sua vo- 
ce, quella che gli era propria 
allorché veniva leggendo poe- 
sia o quando, diceva i suoi 
canti: una vasta sonorità face- 


. Va perdere a ogni verso il 


chiuso ritmo sillabico ‘e si ef- 
fondeva in solenne espansio- 
ne, evocatrice d'armonie se- 
grete, presenti nella pienezza 
della visione lirica. 

Amici di Saba — vani e 
frivoli, più ‘che malevoli — 
s'erano spesso piccati di op- 
porre, copertamente, insistiti 
tinfacci di posa, leziosaggine, 
falsità, a quella sua flautata 
lagna, dove avevan creduto di 


rinvenire conferma di un suo |, 


gramo bisogno di far scena. E 
una rievocazione delle loro 
conversazioni — tutti e cia- 
scuno bene attenti a rappre- 
sentare la parte del proprio 
personaggio già acquisito dal- 
le storie letterarie — darebbe 
vita all’orribile spettacolo 
d'un teatro più fatuo che 
lagrimevole. 

Oggi si vorrebbe ricordare, 
più che la sua poesia, più che 
la sua voce, un suo statuario 
silenzio. Tanto più che questo 
ricordo vive isolato in un'aura 


di nostalgia che il tempo ha | 


arricchito di tenerezza e d’af- 
fetti non sentiti allora con 
l'intensità di oggi. 

Era avvenuto che la vigilan- 
za dei suoi concittadini aves- 
se stigmatizzato — brutto ver- 
bo allora molto in uso — certa 
sua collaborazione a un no- 
stro quotidiano sgradito al 
sentimento patrio dei più. Si 
era subito saputo come Saba 
avesse sdegnosamente rifiu- 
tato l’interpretazione data a 
quella sua collaborazione, che 
non era voluta essere né una 
bravata né una sfida. 

‘Nemmeno aveva permesso 
ai suoi difensori di presentar- 


lo come un uomo coraggioso 
che nelle sue dilettazioni, co- 
me in tutte le sue scelte di 
vita, sempre aveva creduto 
lecito di fare esperienza libe- 
Tissima ed autonoma. Era cor- 
sa infine voce che egli avesse 
tappato la bocca a tutti sen- 
tenziando che il torto di quei 
cialtroni dei suoi nemici stava 
nel non sapere nemmeno es- 
‘sere essere imbecilli per inte- 
ro. Ma grande era stata la sua 
pena. A Trieste ci son tristez- 
ze molte. 


Ed ecco che in quel torno di 
tempo una timidezza, tutta 
impastoiata d’una contegno- 
sità molto trepidante, s’era 
dovuta, di primissima matti- 
na, affacciare nella libreria di 
via San Nicolò per un’urgente 
necessità mercantile. Il silen- 
zio della strada era ancor più 
pesante nella libreria deserta. 
Nel retro, immobile in poltro- 
na, il berretto ben calcato in 
capo, lo sguardo intento su un 
libro retto con mano ferma, 
Saba leggeva: il profilo di 
cammeo del poeta che col suo 
canto aveva sposato per sem- 
pre Trieste all'Italia. Quel 
pensiero era subito sembrato 


non opportuno. Il suo cipiglio 
non era stizzoso, ma soltanto 
meticoloso, mentre il tedio di 
tante chiacchiere, subitamen- 
te .divampate e spente, era 
lontano. 

Nulla pareva urgergli attor- 
no, nulla lo veniva sollecitan- 
do da presso, immerso com’e- 
ra in quel sereno incanto, co- 
me in un quieto attutirsi d’o- 
gni amareggiamento. E un’at- 
mosfera indefinita tra sogno e 
sonno promanava da quello 
stato di quiete dove era spen- 


attore COR 


to ogni bisogno d’azione este- 
riore e il fluire arcano del 
tempo si veniva addensando 
sull’atto della tensione d’una 
lettura pregna di valore. E a 
un tratto tutto era diventato 
gaio e leggero, per quella sen- 
sazione di solidità onde la 
gioia è piena e, sebbene tenue 
e lievissima, «corre come un 
rivolo tiepido e frizzante la 
pelle, il corpo, il sangue». 
Nella gran pace della libre- 
ria deserta, sequestrato dalla 
goffaggine umana, Saba, più 
che il silenzio delle cose, veni 
va ascoltando la voce chiusa 
in quel libro: quella voce sot- 
tile e pur così varia e dolce e 
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forte che fa più belli, più vivi e 
sogno e pensiero, dove l’im- 
maginazione creatrice, sulla 
traccia di nuove «saggezze di 
vita», s'adorna di fiori da cui 
verrà frutto certo quando che 
sia. 

E così quell’innocente indi- 
screzione — che non avrebbe 
voluto incontrarsi con il poeta 
che, poi, ingenuamente aveva 
temuto di scoprire come un 
bambino in castigo — era ser- 
vita, 

Stelio Crise 


Il signore 
un po’ buffo 


della casa 
di fronte 


Ma com'erano fatti una vol- 
ta i poeti? E com'era Saba? 
Forse solo un signore un po’ 
buffo, che abitava dall’altra 
parte della strada. Un signore 
un po? buffo. Così lo ricorda la 
signora Adriana Gallignani. 
Erano gli anni ’20. Saba abi- 
tava în via Crispi, nella casa 
d’angolo, appena più giù del 
«Rossetti». La signora Adria- 
na, allora una ragazzina, abi- 
tava in una casa vicina, dal- 
l’altro lato della via. Vedeva 
spesso il poeta per istrada. 

«Ogni volta che lo vedeva- 
mo, mia sorella ed io, cî veni- 
va da ridere. Proprio un gran 
ridere. Lo vedevamo mentre 
portava a spasso il cane. Ci 
avevano detto che il signor 
Saba era un poeta. Un poeta, 
quello? Figurarsi se poteva 
essere un poeta. E giù a 
ridere». 

Un giorno un amico di fami- 
glia doveva fare una visita ai 
Saba e chiese ad Adriana dî 
accompagnarlo. Andarono. 
Una brutta casa con molte 
gabbie di uccelli. Il poeta non 
c’era. Trovarono solo la Li- 
nuccia, in cucina, alle prese 
con il suo primo brodo da 
preparare. Ci sapeva. fare 
tanto poco che tagliuzzava il 
prezzemolo prima di buttarlo 
nell'acqua. 

La signora Adriana parla il 
dialetto triestino, ma è una 
«regnicola»: E’ venuta a Trie- 
ste da bambina e ha imparato 
îl dialetto in quel periodo, ne- 
gli anni Venti, in via Crispi. 
Per dire «sigaretta» dice «zi- 
garetta», come pronunciava. 
la Lina... 


AR 

Il signor Chino Alzetta ha 
frequentato Saba dopo il ’45. 
Andava spesso nella libreria 


Quando nel 1911 Umberto 
Saba scrive «Quello che re- 
sta da fare ai poeti», un'ars 
poetica di appassionato ri- 
gore, Trieste è ancora una 
città (relativamente) sere- 
na. Anche se «la serenità è 


ni», come ha notato Alberto 
Spaini. Tuttavia gli affari, i 
commercì e l'edilizia («Fino 
di Semiramide i giardini / le 
ombreggeranno il tetto») co- 
noscono un momento propi- 
‘zio, e la pistola di Sarajevo 
sembra lontanissima, come 
una profezia di Nostra- 
damus. * 

In.quel periodo, a Trieste 
vivono, ignorati dai più, 
alcuni singolari personaggi: 
alla periferia della città, 
accanto a una fabbrica di 
vernici sottomarine ha casa 
Ettore Schmite, alias Italo 


Barriera Vecchia alberga, 
con la moglie Nora e i figli 
Giorgio e Lucia, il professo- 
re James Joyce, în attesa di 
pubblicare î racconti dei 
«Dubliners». E vivono a 
Trieste due giovani, il primo 
nato nel 1883, l’altro nell’88. 
Sono Umberto Saba e Scipîo 
Slataper. 

Non si sa dî preciso quan- 
do sì siano incontrati per la 
prima volta Umberto e Sci- 
pio. Certamente avevano 
letto le reciproche prove sul- 
le pagine del «Lavoratore», 
poi.su quelle del «Palvese» 
(quindi tra îl 1905-1906). For- 
se ci furono incontri saltua- 
ri, di caffè o di libreria, ma 
di consuetudine artistica 0 
di amicizia sarebbe impro- 

- prio parlare. L’eleganza gi0- 
vanile dì Saba (un’eleganza 
sofisticata, come. ricorda 
Benco) si scontrava senza 
dubbio con la mantella gari- 
baldina di Slataper; e se 
allora Saba celava una di- 
sperata malinconia all’om- 
bra. di uno pseudonimo co- 
mitale, l’altro accentuava, a 
torto, un vezzo sanguigno e 
în fondo estraneo alla sua 
realtà esistenziale. 

Certo, le loro patrie leite- 

‘rarie erano opposte, diversi 
i destini. Il più giovane sì 
voleva raggiustatore di co- 
scienze, pur essendo trava- 
gliato da una irrisolta ado- 
‘lescenza;. il maggiore era 
‘troppo al di là dell'ingenuo 
vitalismo vociano. Nel gen: 
naio dell’11, quasi a sorpre- 
sa, Slataper stronca, con 
un'acidula baldanza giova- 
nile, che a distanza dì tempo 
risulta assai patetica, le 
«Poeste»' del concittadino: 
«... Ma mi son fermato pri- 
ma, con un po’ di quel senso 
di superbia indulgente e di 
compiacenza che ogni ani 
male più corpulento ha, 
quando s’indugia. per 


l'eterna illusione dei triesti-' 


Svevo; al n. 32' di via di' 


Bruciò sempre la ferita 
del dileggio di Slataper 


schiacciare il piccolo inset- 
tuccio (...), poi di una tristez- 
za simpatica, di una voglia 
di offrire la mano'a sorreg- 
gere un capo stanco (...). Se. 
non sitrattasse di così tenue 
poesia: (...)», 

Eppure, Saba quella ma- 
no l'accetta, e gli scrive: 
«Egregio Slataper, ho letto 
la sua recensione. La rin- 
grazio e ne riparleremo, se 
mai, a voce (...)».\E subito 
dopo continua: «L'articolo 
che le mando — "Quello che 
resta da fare ai poeti” — è 
l'esposizione di un metodo 


di lavoro e di un program- 
ma di vita, oltre i quali non 
vedo per la poesia in versi 
alcuna speranza di salvez- 
za. L'ho scritto con passio- 
ne, come una prima lettera 
d'amore, e lo vedrei con pia- 
cere stampato nella «Voce», 
cioè nella sola rivista possi- 
bile. Le come sta? Che lavo- 
ri, questo lo sì vede ogni 
settimana. Torni presto, ca- 
ro Slataper, e porti parec- 
‘che novità dal suo centro 
‘all’estrema periferia dove io 
VIVO (...)». 

Slataper si trovava allora 
studente a Firenze ed era 
assieme a Papini e a Prezzo- 
lini, uno degli animatori del- 


la «Voce». Il saggio di Saba. 


sulla poesia onesta non 
piacque a Slataper; e Saba, 
paziente, gli scrive: «I mio 
articolo e la sua risposta 
sono un alito di quegli argo- 
menti di cui mî riserbo di 
parlarne. Per ora, vorrei me 
lo rimandasse. So che que- 
sto non è l’uso di nessuna 
rivista; ma poi che l'ho man- 
dato ‘a-lei personalmente, 
guardi se può farmi conten- 
to (...)» 

Esiste la risposta di Scipio 
Slataper? Si sono incontrati 
per caso a Trieste tra‘ il 
giugno ‘e l'agosto 1911, pri- 
ma della partenza di Slata- 
‘per per Ocisla, dove prende- 
rà forma quasi definitiva «Il 
mio Carso»? Non lo sappia- 
mo. Durante l’ultima guerra 
le truppe naziste distrussero 
buona parte dei carteggi sa- 
biani. Certo: è che Slataper 
restituì a Saba il manoscrit- 


to di «Quello che resta da 
fare ai:poeti», con un com- 
mento un po’ sgradevole 
scritto allato di alcuni versi 
citati nel testo. 

Cifuun equivoco da parte 
dell’autore del «Mio Carso», 
o un'intemperanza giovani- 
le, perché Scipio rifiutava în 
Saba le proprie «perplessità 
crepuscolari», così rilevanti 
negli appunti di diario e nel- 
le lettere a Gioietta; e rima- 
se, questa avarizia critica, 
un dolore atroce nel poeta 
di Lina, sino alla morte. An- 
cora nell'estate del ‘57, a 
Gorizia, Umberto Saba ne 
parlava, e apparentava il 
suo discorso quasi ad una 
delle scorciatoie:«L’opera 
d’arte è sempre una confes- 
sione; e, come ogni confes- 
sione, vuole l'assoluzione. 
Successo mancato equivale 
assoluzione negata. Si im- 
magina quello che segue». 

Certamente per Saba îl di- 
leggio, e il rifiuto, di Scipio 
Slataper assomigliò da vici- 
no al tradimento di un fra- 
tello cuì la morte imminente 
(sulle balze del Podgora, nel 
dicembre del ’15) avrebbe 
precluso per sempre un îne- 
‘vitabile atto di giustizia. Per 
tutta la vita Saba ne portò 
la pena, e quella mano fra- 
terna tesa a condannare, 
non più disposta all’assolu- 
zione, gli parve il primo se- 
gno di un lungo destino av- 
VETSO. 

Ma forse Saba dimenticò, 
nel suo cruccio d’uomo, la 
giovinezza di Scipio. Dopo 
la morte di Gioietta, l'amata 
del «Mio Carso», Slataper 
ritroverà quanto gli era 
sfuggito neì fantasmi dell’a- 
more, ossia la necessità di 
quelle «radici profondamen- 
fe radicate nella propria 
‘terra» di cui parla Saba e 
che. Slataper, quando la 
passione era «un vortice a 
sua insaputa intellettuale», 
doveva dimenticare al più 
presto, e con rabbia, al fine 
di recuperare dopo; nel do- 
lore, una verità più giusta. | 
Riconoscendo così quanto 
aveva disconosciuto, dalla 
cattedra della «Voce», nel 
saggio di Umberto. Saba. 

Eppure;inuna lettera alle 
amiche, ne aveva intuîto 
(nell’inconscio) la presenza» 
determinante: «Ma se doma- 
ni venisse un poeta! nonuno 
‘dì questi letterati, astratti 
dalla vita; ma un poeta che 
vivesse nel suo tempo, la cui 
poesia fosse una lirica vitto- 
ria delle nostre ansie filoso- 
fiche, sociali, politiche; che 
spasimasse con noi e ci inse- 
gnasse a gioîre del nostro 
comune tormento». E’ (qua- 
si) il ritatto di Umberto 
Saba. s Ù 

Sergio Miniussi 


J 


Il Viareggio dimezzato 
(e altre storie del ’46) 


Il prof. Adriano Mer- 
canti, allora segretario 
del Circolo della Cultu- 
ra e delle Artì di Trie- 
ste, stese il 18 ottobre 
1946, subito dopo una 
visita al poeta, l’appun- 
to che qui pubblichia- 
mo nella stesura origi- 

Nale. 3 
Saba mi telefona chieden- 
domi il numero di «Oggi» do- 
ve lo attaccano. Vorrebbe ve- 


“ nirlui, ma è bene che ci vada 


io: omaggio al poeta e speran- 
za di una più lunga chiacchie- 
rata. Via Crispi 56, al quarto 
piano di una casa «sabiana», 
antica e umile, più scura che 
tetra. Mi apre il poeta: berret- 
to in testa, pipa in bocca, 
sorriso:di accoglienza. 

Alla mia proposta di acco- 
miatarmi risponde offrendo- 
mi il caffè e mi fa accomodare, 
oltre una stanza da ricevere — 


' honore me dignum, evidente- 


mente, me putans — nella sua 
cameretta da letto: toglie da 
una seggiola quattro stracci 
che lasciano scoperta una 
spaccatura del sedile, si 
sdraia sul letto, sempre vesti- 
to — pipa e berretto — e mi fa 
sedere. Legge l’articolo, 
Dalla finestra,velata da leg- 
gere tendine, un tetto rosso e i 
monti del Carso: scena di Sa- 
ba. Prima era venuta Lina, la 
moglie, piccola e magra, ma 
d’aspetto vivace e combatti 
vo. Legge, poi mi chiede scusa 
dello scomodo e conclude che 
non v'è nulla di grave nell’ar- 
ticolo, anche perché Vigorelli 
è suo amico è ne ha recente- 
mente parlato bene. Interpre- 
ta la frase: «Ma chi è questo 
Saba?» come una frecciata 
contro i giudici ignoranti. 
Che C. (triestino, 80 anni, di 
scarso valore — vive a Milano 
con una bella ragazza) abbia 
preso le sue difese, lo indispo- 
ne: C. è jettatore, dice. Ma 
nessuno ha ancora capito Sa- 
ba; forse, nell’ultimo «Corrie- 
re della Sera» Carlo Levi ne 
parla come si deve: ma hanno 
osato paragonarlo a Quasi- 
modo. E’ suo destino: Saba è 
destinato, come tanti, ad aver 
fama dopo la morte, dopo cin- 
quanta, cento anni...) 


E° certo di restare. Ma oggi. 


nessuno lo capisce, e lo frain- 
tendono. Ora si accontenta di 
ciò perché ha bisogno di soldi. 
La faccenda del premio Via- 
reggio è interessante. E° a 
Milano e, non $i vergogna dir- 
lo, ha 5000 lire in tasca. Gli 
arriva il telegramma di De 
Benedetti che gli comunica la 
quasi certa assegnazione del 
premio Viareggio, cui non ha' 
concorso. Risponde che arri- 
verà solo se è certo della vitto- 
ria. Telegramma di vittoria e 
viaggio di undici ore in piedi 
senza mangiare. 

Nel frattempo De Benedet- 
ti, Bigiaretti e Angioletti (i tre 
«etti»), andati a Pisa a fare il 


telegramma (Pisa ha per Saba. 
un. cattivo influsso stellare 
per ragioni di antica data) 
cambiano parere e, sulla via 
del ritorno; il premio viene 
diviso in due. D, M. confessa il 
suo disagio di stare accanto a 
Saba perché non è nulla; e 
Saba lo tollera pérché non è 
neanche un mediocre (ce ‘he 
saranno cinquanta in Italia 
‘meglio di lui), ma è un povero 
nulla senza nome. 

Il premio lo accetta perché 
ha bisogno di danaro, ma, se 
avesse potuto, avrebbe rifiu- 
tato perché un premio Viareg- 
gio non può esser pari a 
Umberto Saba. Così, fra spese 
e altre storie, ha vinto 90 mila 
lire su 300 mila che gli spetta- 
vano, e ne ha ancora rancore. 
Ma un sereno rancore, 

Scrive ancora su «Politecni- 
co»? Potrei dare ancora qual- 
cosa — dice — come ho già 
dato. Ma è una rivista di 
delinquenti, solo che è la più 
viva d’Italia, Lui poi non può 
condividere le idee dei comu- 
nisti, anche se una volta lo era 
anche lui, Il comunismo vive 
del concetto del, determini- 
smo economico; ora, la guerra 
non nasce da una condizione 
economica, ma da una condi- 
zione psicologica. L'economia 
oggi non esiste. E' un stortura 
dentro all'uomo che lo fa sof- 
frire di paura; ma i prodotti 
della terra e i mezzi di comu- 
nicazione hanno tolto il pro- 
blema economico che potreb- 
be risolversi da sé, se gli uomi- 
ni non fossero così storti. 
Quando in un paese si butta- 
no a mare carichi di grano e di 
caffè, solo per non darli ai 
paesi poveri, questa è una 
stortura umana. 

In più il comunismo toglie 
all'individuo la sua personali- 
tà. I comunisti sono alla scuo- 
la elementare. Saba è nato 
‘universitario. Né può tollerare 
i dittatori, che sono maestri 
con le verghe che spiegano e 
puniscono alle scuole elemen- 
tari. Ma il comunismo è desti- 
nato a vincere ea sostituire il 
Cristianesimo, Fra dieci, fra 
venti anni, insomma nella sto- 
tia, ma vincerà. Né la borghe- 
sia; riconosce, potrà fargli 
‘ostacolo, così come è disorga- 
nizzata, né il Cristianesimo, 
che non sa più scendere nel 
profondo. \ 

Del resto, l’operaio, che co- 
sa può essere, se è in buona 
fede, se non comunista? Né 
l’intellettuale può esserlo. 
Marchesi è in buona fede, mi 
replica, né si capisce come 
abbia accettato il comuni- 
smo, lui così classico di men- 
talità. I democristiani, hanno 
avuto tanti voti a causa della 
propaganda e perché per essi 
han votato i borsaneristi, gli 
infingardi, ecc. 

Mi chiede dove e che cosa 
insegno, e se mi pesa, e se 
sarei contento di andarmene 


da Trieste. Lui si è allontana- 
to raramente da Trieste, ma 
Trieste di prima della guerra 
era un’altra. C'era humus e, 
senza questo, nulla cresce, ed 
ha dato uno Svevo, un Saba, 
un Bolaffio (in quest'ordine 
detti; di Stuparich e Slataper 
non fa parola). Oggi è impossi- 
bile starci perché bisogna par- 
lare tutto il giorno di italiani e 
di slavi e di politica.(...) 

Parla, parla, parla e di rado 
sosta a cercare la parola. Stra- 
no in un triestino. Valuta de- 
ciso come chi abbia lunga- 
mente meditato e sappia che 
chi. parla è Saba. Mi chiede 
dove vorrei vivere e riconosce, 
a stento che, se Trieste è pro- 
vincia, fuori si vive poco me- 
glio. I giovani hanno sempre 
cercato, a scuola, di ottenere 
la sufficienza. 

Viene la moglie e la rimpro- 
vera di non aver seguito il suo 
consiglio nel preparare per 
tempo il caffè. Ma c’era poco 
gas. Va e torna col caffè, ma il 
poeta osserva che le donne 
non sanno fare il caffè. «Lo 
sanno fare gli uomini», ribatte 
la moglie, che mi ha offerto 
una Fib e una ne fuma ella 
stessa. M’accomiato e Saba 
mi accompagna alla porta e si 
complimenta con me. 

‘Adriano Mercanti. 


di via San Nicolò. e in quel- 
l’«antro» ascoltava, ascolta- 


_va. Erano molti gli habitués 


della libreria. Lunghe e infer- 
vorate le discussioni. Ma guai 
anominar Gozzano. Saba an- 
dava fuori dai gangheri. 

Talora il signor Alzetta ac- 
compagnava il poeta dalla 
libreria a casa, în via Crispî. 
Saba parlava, parlava e Al- 
zetta gli veniva dietro, ascol- 
tando. Un. giorno il poeta si 
volta bruscamente verso il 
suo accompagnatore, come 
colto da un improvviso so- 
spetto, e sbotta: «Mica le scri- 
vi, queste cose che ti dico?». 

Un giorno Saba e Alzetta 
sono în libreria. Entra un pre- 
te e si intrattiene a lungo a 
guardare i libri. Alla fine sce- 
glie un piccolo libro e sì dirige 
verso Saba per pagare. Chie- 
de quanto costa îl libro, ma il 
poeta risponde: «Niente, lo 
tenga pure». Il prete insiste, 
ma Saba continua a dire che 
non c’è niente da pagare, Il 
prete allora ringrazia e se ne 
va con il libro. Commenta Sa- 
ba in modo cattivo: «Sai, non 
è che î0 sia generoso, ma cosa 
vuoi che possa prendere un 
prete». 

Alzetta ascolta, ascolta, 
parla e, com'è nella sua indo- 
le, intercala alle parole delle 
lunghe risate. «Vedi» gli dice 
un giorno Saba «tu ridi, ridi, 
ma alla fine della tua risata 
c'è come un lamento...». 

Com'era fatto Saba? Sono 
state scritte sull'uomo Saba 
testimonianze preziose, da 
quelle di Giorgio Voghera (in 
«Gli anni della: psicanalisi», 
ed. Studio Tesi) a quelle di 
Anita Pittoni («Caro Saba», 
ed. Comune di Trieste). L’uo- 
mo che confessa la sua dispe- 


ragione, parla con un'intensi- 


tà tragica delle lettere («Let- 
tere ad un’amica», ed. Einau- 
di; «Lettere ad un amico ve- 
scovo», ed. La Locusta). Ma ci 
sono acora tanti altri brani di 
memoria, piccoli o grandi, 
conservato a Trieste e ql 
trove. 
* 

Era una domenica dì piog- 
gia; di pochi mesi fa. Stavo 
raccogliendo delle. testimo- 
nianze su Saba e pensai di 
andare a far visita ad Anita 
Pittoni. La scrittrice era da 
tempo ricoverata all’Ospeda- 
le L'ingodegenti. Su Saba no- 
mo aveva scritto delle pagine 
penetranti. Ma certamente 
avrebbe avuto ancora molto 
da raccontare. 

Ero un po’ timorosa dell’in- 
contro. Avevo conosciuto Ani- 
ta Pittoni varì anni fa, la sa- 
pevo battagliera e con gli an- 
ni — mì dicevo — le tendenze 
sì accentuavano. Erano le 
prime ore del pomeriggio. 
Provai prima ad una delle 
due palazzine del Lungode- 
genti. Era la sbagliata. Andaî 
all’altra. Mi mandarono al- 
l'ultimo piano. Facendo le 
scale, fecì a tempo a cogliere 
di sfuggita i visi di qualche 
degente e il loro sguardo atto- 
nito e.dispetato. Poi arrivai al 
letto della persona con cui 
dovevo parlare. 

Non c’era più niente del suo 
viso né del suo sguardo. L’in- 
fermiera mi disse che difficil- 
mente avrei potuto farmi 
comprendere. Provai a chie- 
dere' qualcosa, a nominare 
Saba. Ma non ebbi per rispo- 


' stache la ripetizione delle mie 


domande. Non sapevoiche di- 
re oche fare. Misi una mano 
nelle sue. Allora leî disse che 
la mia mano era molto calda. 
Sì la mia mano era calda e le 
sue molto fredde, Almeno 
qualcosa era passato tra lei'e 
me. Non voleva lasciarmi la 
mano. 

La memoria di Saba era 
morta, come se il poeta fosse 
morto una seconda volta. Ani- 
ta Pittoni morì dopo due 
giorni. 

Claudio Bianchi 


ANTOLOGICA DI TONCI FANTONI 


Quell’acquerello 
schivo e severo 


In pittura la validità dello 
strumento espressivo è sem- 
pre proporzionale all’auten- 
ticità del mondo interiore 
dell'artista, derivante da 
‘una personale messa a fuoco 
dei. sentimenti più intimi. 
Non ha quindi importanza il 
tipo dei mezzi adoperati, ma 
la loro qualità, attraverso la 
quale si manifesta la nobiltà 
di un messaggio: è il caso 
dell’acquerello di Tonci 
Fantoni, artista riservato e 
lontano da ogni esibizioni- 
smo, per lunghi anni assente 
dalle mostre, riapparso con 
alcune sue opere magistrali 


‘alla rassegna «Arte nel Friu- 
li-Venezia. Giulia» allestita 
quest'anno nelle sale della 
stazione marittima di 
Trieste. 

Una vasta mostra antolo- 
gica, comprendente i suoi 
lavori più significativi, sara 
aperta sabato 28 a Gorizia, a 
‘cura del Comune, con la col- 
laborazione della Cassa di 
Risparmio. e della Federa- 
zione nazionale lavoratori 
‘arti visive. Accompagnera la 
mostra un.catalogo illustra- 
to .conla biografia dell’arti- 
sta e stralci critici sulla sua 
opera. 

Si è voluto così rendere 
giusto omaggio: al maestro 
che, al di fuori delle tenden- 
ze e delle ragioni di mercato, 
si.è sempre impegnato a tra- 
durre in immagini il proprio 
rapporto con la realtà, con 
ricchezza fantastica e origi- 
nalità di stile, emergenti a 
testimonianza di un talento 
incorrotto. 

Nato ad Almissa, in Dal 
mazia, il 22 giugno 1898, 
Fantoni alla fine della guer- 
ra aveva raggiunto Roma, 
dove si sarebbe laureato in 
scienze economiche. Funzio- 
nario della Banca commer- 
ciale italiana e quindi. del- 
‘ l’Automobile club, era stato 
a Milano e poi.a Taormina e 
‘a Genova, per stabilirsi infi- 
ne a Gorizia nel 1938, diret- 
tore dell'Aci. All’arte, nello 
specifico culto dell’acquerel- 
lo, Fantoni ha peraltro dedi- 
cato, sempre la propria at- 
tenzione, esprimento senza 
soluzione di continuità tutto 
il patrimonio di emozioni, di 
idee,! di sentimenti che ne 
hanno costituito l'umanità 
ricca e integra. 

Poche sono state le sue 
«presenze», ma senz'altro 
prestigiose, come quella alla 
Biennale di Venezia del 
1984, dove espose lo stupen- 
do autoritratto, e altre in 
importanti rassegne nazio- 
nali e internazionali, quan- 


do non si dava ancora spa- 
zio alle «scuderie» ammae- 
strate, con manovre interes- 
sate, dai mercanti della cul 
tura. 

Nel 1955, in occasione del- 
la sua personale nella sala 
comunale d'arte di Trieste, 
che precedette di poco la 
mostra di Gorizia, non più 
seguita da altre, Decio Gio- 
seffi scriveva: «.... Strano 
davvero, nei tempi che cor- 
rono, il comportamento di 
un pittore che non parla di 
sè, non sì mette in evidenza, 
è riservato. e geloso della 
propria opera, tanto che se 


gli chiedete di vendervi 
qualcosa, il dispiacere che 
gli fate è forse maggiore del- 
la soddisfazione di vedere 
concretamente apprezzata 
la. propria opera. Eppure è 
forse, proprio così che si 
comporta il vero artista...». 

L'autocritica, tanto‘ rara 
oggi fra gli operatori mossi 
dalla vanità di muoversi 
sempre sulla cresta dell’on- 
da, è stata sempre severa in 
Fantoni, e attendibile dun- 
que'ogni sua selezione ope- 
rata dalla coscienza di dover 
salvare, dei tanti lavori pro- 
dotti, quelli che davvero po- 
tevano rappresentare inte- 
gralmente la sua personale 
Visione delle cose. 

‘Aggiornatissimo sui fatti 
della cultura ma immune 
dalle seduzioni delle mode, 
avendo preferito scavare 
dentro di sè per legare ogni 
ìmmaginé ai suggerimenti 
della propria sensibilità, 
Fantoni ha usato l’acquerel- 
lo, un mezzo difficilmente 
addomesticabile, piegando- 
lo a servire, in modo spesso 
inaudito, il proprio mondo. 
fantastico fino a farne uno! 
strumento peculiare, inso- 
stituibile di ‘espressione. 

In tutta la sua opera, da 
quella giovanile a quella re- 
cente,. nell’autoritratto del 
1947 come nella figura di 
adolescente del Museo Re- 
voltella, nei paesaggi liguri e 
in quelli carsici, non c’è nul- 
la di convenzionale: ogni 
macchia cromatica, ogni se- 
gno, ogni dissolvenza, ogni 
soluzione compositiva sono 
il risultato di un'operazione 
determinata dalla coesisten- 
za di sentimento e ragione. 
Edè per virtù intrinseca che 
l'acquerello di Fantoni tra- 
smette la viva commozione 
dell'autore, senza sortilegi e 
senza trucchi. 


Fulvio Monai 


Sopra, «Autoritratto» di 
Tonci Fantoni. 


| La rassegna dei libri | 
La sapienza greca, poi il buio 


Ricordiamo. la sensazione di 
sconforto, anzi di impotenza, 
quando, tre anni fa, appren- 


demmo la notizia della morte ‘ 


di Giorgio Colli. La grande 
opera da poco intrapresa, «La 
sapienza greca», non sarebbe 
stata portata a termine: nes- 
suno di noi era in grado di 


porre mano a un lavoro che, » 


seppur di semplice traduzione 
di testi greci, apparteneva 
esclusivamente alla mente 
dell’ideatore. Ci fu un’esigua 
‘appendice, il terzo volume, 
quello di Eraclito, accolto con 
grande mestizia in quanto si 
trattava inesorabilmente del- 
l’ultimo volume. 

Ora l’editore Adelphi, avva- 
Jendosi della filiale dedizione 
di Enrico Colli, presenta i 
quaderni postumi del filosofo, 
dal titolo «La ragione erra- 
bonda» (pagg. 672, lire 38.000). 
E’ un libro alquanto ricco di 
suggestioni e osservazioni che 
Colli registrava non solo du- 
rante le letture preparatorie 
alle sue opere teoriche ma 
‘anche.in occasione delle tra- 
duzioni di Aristotele, Kant, 
Schopenhauer e Nietzsche, af- 
frontate con grande impegno 
teorico ‘nella consapevolezza 
che una traduzione è signifi- 


cativa solo se preceduta da 


una profonda meditazione sul. 


pensiero dell’autore. 

In questi quaderni emerge 
con chiarezza la visione che 
Colli nutriva della storia della 
filosofia: ad un primo periodo, 
solitamente designato con il 
termine «presocratico» (cui 
Colli preferiva la dizione di 
«sapienza greca», nel quale il 
pensiero convive organica- 
mente con il mito e la poesia e 
si affida prevalenternente alla 
parola orale, subentra con 
Platone la crisi di quest’età 
dell’eccellenza greca e si inau- 
gura la grande stagione della 
metafisica occidentale che, 
perseguendo l’edificarsi di 
una ragion costruttiva ali- 
mentata dall’astrattezza del 
«logos», giunge sino a Kant. 

L’Ottocento accoglie il pen- 
siero dei due filosofi più stu- 
diati e amati da Colli: Scho- 
penhauer e Nietzsche, predi- 
letti in particolare per il co- 
mune riconoscimento dell’u- 
niversalità del dolore, inteso 
come forza cosmica ineludibi- 
le per l'uomo. Ma Schopen- 
hauer e Nietzsche sono ariche 
gli ultimi filosofi, i soli capaci 
di comprendere, nell’epoca 
della decadenza del «logos», 


la vita dell'universo con uno 
sguardo complessivo, di far 
vibrare il pensiero fino a com- 
prometterlo con le istanze vi- 
tali. Il resto è silenzio: «Hus- 
serl, Wittgenstein, Heidegger 
partono da concetti arbitrari 
e derivati — sopravvalutazio- 
ne del linguaggio». 

Dopo la lettura dei quader- 
ni postumi, ci pare che Gior- 
gio Colli, estraneo alle grandi 
correnti del pensiero novecen- 
tesco e saldamente ancorato 
agli affini sapienti della Gre- 
cia ‘antica, abbia, perseguito 
con insolito rigore quanto egli 
stesso attribuiva a Schopen- 
hauer: «Una teoria della ra- 
gione che contesta la supre- 
mazia della ragione». 

Marco Vozza 

Nino Borsellino: «Storia di 
Verga». - Laterza editori, 
pagg. 148, lire 7000. 


La critica ha insistito trop- 
po sul regionalismo dei veristi 
e del loro maestro! Giovanni 
Verga, fino ‘ad occultare la 
novità più consistente di 
quella stagione, la prima 
grande stagione italiana'della 
narrativa. 


Si è fatto di Verga, proprio 
dello serittore meno vincolato 
‘alla tradizione, un caso italia- 
no. Eppure, sulla breve di- 
stanza di Acitrezza e Vizzini, 
la Sicilia inerocia la Francia 
dei narratori naturalisti, l’In- 
ghilterra' del romanzo vitto- 
riano, la Russia di Turghe- 
niev, Dostoevskij, Tolstoi, 
Gogol, sul terreno fertile del- 
l'immaginario romanzesco. 

Il percorso compiuto da 
Verga dalla Sicilia all'Europa 
non fu rettilineo. Biogyafica- 
mehte è anzi riconoscibile in 
un'inversione di marcia dal- . 
l'Europa alla Sicilia: nello 
strappo da una convenzionale 
professione di eùropeismo let- 
terario; nel suo rifiuto di un 
ruolo intellettuale, che lo inte- 
grasse nei programmi della 
borghesia e del coinvolgimen- 
to ideologico col messaggio 
sociale della sua opera. 

Questo è il' discorso che 
Nino Borsellino, ordinario di 
lingua e letteratura italiana 
all'Università di Roma, svolge 
in «Storia di Verga» per l'Uni- 
versale Laterza. Ha racconta- 
to l’esperienza artistica di 
Verga rivelata dalle opere e la 
sottintesa biografia di un'epo- 
ca. 
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QUASI IL SEI PER CENTO IN MENO NEGLI ULTIMI TRE ANNI 


LA CRISI ALLA REGIONE 


Calano i matrimoni nella regione Vertice a Udine 
e aumenta l’età di chi si sposa|per l’esapartito 


Si diffondono le unioni di fatto e tra i riti viene preferito quello civile 


TRIESTE — Il numero dei 
matrimoni celebrati nel Friu- 
li-Venezia Giulia continua a 
diminuire: negli ultimi tre an- 
ni è infatti sceso da 6.108 a 
5.749; il che.equivale a un calo 
del 5,9 per cento. È ben vero 
che non si tratta di un feno- 
meno localizzato esclusiva- 
mente nella nostra regione. 
Anche sul piano nazionale si 
riscontra, infatti, una progres- 
siva diminuzione dei matri 
moni celebrati; peraltro, a un 
Titmo sensibilmente più lento 
di quello registrato nel Friuli- 
Venezia Giulia. Nel periodo 
considerato, infatti, il calo è 
stato — al livello nazionale — 
pari al 3,6 per cento, sensibil- 
mente inferiore a quello ri- 
scontrato localmente. 

Nell'ambito della nostra re- 
gione, il fenomeno ha interes- 
sato — sia pure in proporzioni 
diverse — tutt'e quattro le 
province: in misura più accen- 
tuata si è manifestato nella 

© provincia di Gorizia, nella 
quale, tra il 1979 e il 1981, il 
numero dei matrimoni (scesi 
da 676 a 600) è diminuito 
dell’11,2 per cento. Quindi vie- 


ne la provincia di Udine, nella 
quale è stato registrato un 
calo del 7,2 per cento (i matri- 
moni colà celebrati sono scesi 
da 2.710 nel 1979 a 2.516 
nell’81), seguita da quella di 
Pordenone (dove il numero 
dei matrimoni, passati da 
1.461 a 1.406, ha subIto una 
contrazione del 3,8 per cento) 
e di Trieste, nella quale la 
diminuzione — pari al 2,7 per 
cento — è risultata più conte- 
nuta: i matrimoni celebrati 
nel 1981 sono stati 1.227, con- 
tro i 1.261 del ’79. 

Se da un lato, tale fenome- 
no è in parte riconducibile al 
progressivo invecchiamento 
della popolazione, in atto — 
‘anche se con diversa intensità 
— in tutte le province della 
regione e nel complesso del 
Paese, dall'altro lato è pure 
attribuibile, almeno in parte, 
al diffondersi delle unioni di 
fatto 

Dalle statistiche ufficiali 
scaturisce, inoltre, un’altra 
constatazione: nel Friuli- 
Venezia Giulia si riscontra 
una frequenza di matrimoni 
celebrati con il solo rito civile 


notevolmente più elevata di 
quella registrata sul piano na- 
zionale 

Delle quattro province del 
Friuli-Venezia Giulia quella 
che presenta la più elevata 
percentuale di matrimoni ce- 
lebrati con il rito civile è la 
provincia di Trieste, nella 
quale nel 1981, su un totale di 
1.227 matrimoni, ben 459 (pari 
al 40,7 per cento, vale a dire a 
quattro. matrimoni su dieci) 
sono stati celebrati con il rito 
civile. Nelle altre tre province 
si riscontrano frequenze sen- 
sibilmente inferiori — comun- 
que, tutte superiori alla me- 
dia nazionale — e precisamen- 
te: il 21,7 per cento nella pro- 
Vincia di Gorizia (con 130 ma- 
trimoni civili), il 17,4 e rispet- 
tivamente il 16,1 per cento in 
quelle di Udine (437 matrimo- 
ni civili) e di Pordenone (226 
matrimoni civili). 

Per quanto concerne l'età 
degli sposi, dal confronto con 
i dati nazionali si desume che 
nella nostra regione gli uomi- 
ni che, all’epoca del matrimo- 
nio, non avevano ancora rag- 
giunto il venticinquesimo an- 


no di età rappresentavano il 
34,9 per cento del totale (il che 
equivale a uno su tre), mentre 
sul piano nazionale tale per- 
centuale risultava lievemente 
inferiore (33,5 per cento). 

Al contrario, le spose giova- 
nissime (al di sotto dei ventu- 
n’anni) nel Friuli-Venezia 
Giulia erano proporzional- 
mente meno frequenti che nel 
resto del Paese: nella nostra 
regione costituivano, infatti il 
28,4 per cento delle donne 
convolate a nozze nell’anno 
considerato, rispetto alla me- 
dia nazionale del 29,5. 

Per contro, tanto gli sposi 
quanto le spose in età più 
matura risultavano, nella no- 
stra regione, leggermente più 
frequenti: gli sposi che aveva- 
no raggiunto o superato i cin- 
quant’anni costituivano il 3,9 
per cento del totale (media 
nazionale: 3,3 per cento); 
‘mentre le spose che avevano 
raggiunto o superato i qua- 
Tanta anni rappresentavano il 
5,1 per cento del totale, rispet- 
to a una media nazionale pari 
al 4,2 per cento. 3 

Giovanni Palladini 


Il Pci critica la Dc e il polo laico 


TRIESTE — Questa matti- 
na o al più tardi domani, a 
Udine, i segretari regionali e i 
capigruppo dei sei partiti che 
componevano la passata 
maggioranza regionale si in- 
contreranno. E il primo verti- 
ce dopo la pausa ferragosta- 


na. 
Il capogruppo al Consiglio 
regionale della Dc, Vinicio 
‘Turello, ha preso intanto posi- 
zione ieri. In un incontro con 
gli amministratori e i dirigen- 
ti democristiani del medio 
Friuli, Turello ha detto che, 
«se non dovessero essere ri- 
mosse le cause per cui si è 
arrivati alla crisi regionale da 
parte del cosiddetto polo lai- 
co-socialista, quale partito di 
larga maggioranza relativa 
(26 consiglieri su 61) la Dc 
deve farsi carico di proporre 
alla prima seduta in Consiglio 
un governo che sia in grado di 
coagulare il massimo dei con- 
sensi sul suo programma di 
attività fra le forze democrati- 
che ed autonomiste per lo 
scorcio di legislatura che va 
fino alle elezioni dell’83». 
Questa, per Turello, è però 


soltanto l’ultima ipotesi. An- 
che il capogruppo democri- 
stiano considera molto ri 
gliore. un rifacimento della 
giunta. esapartitica, magari 
allargata dall’ingresso delle 
forze autonomistiche presenti 
in Consiglio. Ma anche per 
Turello è valida la pregiudi- 
ziale dell’azzeramento della 
situazione triestina, dove la 
Lista e il polo laico-socialisti, 
secondo la De, devono far di- 
‘mettere le due giunte a anda- 
Te a una trattativa che con- 
senta maggioranze e governi 
organici, comprendenti quin- 
di anche la Dc. 

A motivare la necessità di 
‘arrivare a una rapida conclu- 
sione della crisi Turello ha 
portato diverse ragioni. E di 
diverse ragioni ha parlato an- 
che il segretario comunista 
della provincia di Udine, Ren- 
zo Travanut, per giustificare 
la «provocarietà» della crisi. 

Travanut ha attaccato sia 
la Dc, la cui reazione viene 
definita «arrogante», sia il po- 
lo laico-socialistia, di cui ven- 
gono denunciate «ambiguità 
e velleità». 


CHI È IL COMMERCIALISTA PORDENONESE IL CUI NOME È ASSOCIATO ALLE VICENDE DELL'AMBROSIANO 


Aldo Romanet, personaggio ricorrente 
nello scenario intricato del caso Calvi 


TRIESTE — Si chiama Al 
do Romanet, è di Pordenone, 
ha 45 anni. Di, professione 
commercialista, ha alle spalle 
lo scandalo del Vajont, un 
centinaio di miliardi esportati 
in una banca svizzera ai danni 
dei superstiti della tragedia; 
condannato a quattro anni e 
otto mesi di reclusione in ap- 
pello, sta aspettando il pro- 
cesso in Cassazione. Nel bal- 
letto di ombre cinesi che po- 
polano lo scenario dell’affare- 
Calvi, Aldo Romanet è uno 
dei personaggi più ricorrenti: 
dall’industriosa Pordenone 
alla City finanziaria milanese, 
agli uffici dei sostituti procu- 

{ ratori, il nome di Romanet 

comincia ora ad evocare i pro- 

7 fumi dei mari tropicali. Vedia- 
* mo perché. 

Il suo ritorno sulla scena 

* dell’affaire-Calvi è datato gio- 

. vedi 19 agosto. Romanet si 

+ presenta nell'aula del tribu- 

nale di Milano, dove si sta 

i discutendo dello stato di in- 

* solvenza del vecchio Banco 

s Ambrosiano. Ai giornalisti al- 

f libiti dichiara di rappresenta- 

re un gruppo finanziario che 

. intende offrire 200 miliardi di 

lire per il 33,6 per cento delle 

f azioni del Nuovo Banco Am- 

brosiano, l'istituto di credito. 

* che sta nascendo sulle ceneri 


Aldo Romanet 


della vecchia banca di Rober- 
to Calvi. Passa qualche gior- 
no e Romanet amplia la pro- 
pria offerta: lunedì 23 afferma 
infatti che il gruppo finanzia- 
rio, da lui rappresentato è 
interessato al controllo del 
pacchetto di maggioranza del 
Nuovo Banco. 

Facciamo ora un passo in- 
dietro, ai primi, concitati gior- 
ni che seguirono la morte di 
Calvi. I magistrati triestini 
che conducono l’indagine sul- 
la fuga del banchiere trovato 


‘| DIECIRUOTE 


$ Estrazioni del 21 agosto 


" BARI 66 28 85 7 18 
© CAGLIARI 77 72 87 21 9 

FIRENZE 16 20 8 14 43 
| GENOVA 32 81 77 38 78 

MILANO 90 40 85 66 87 
i NAPOLI . 73 19 70 52 81 
, PALERMO 24 50 86 29 4 
: ROMA 62.10 54 68 50 
| TORINO. 11 25,29 4 75 

VENEZIA 31 59 ‘17 68 6 


! Quelli che inseguono l’84 a 
Genova si morderanno le di- 
| ta. Come si può rilevare dal 
nostro tabellino settimanale 
| sono sortiti nell'ordine: il 14 a 
FI (secondo ritardatario su 
ruota determinata); .l’85 a MI, 
dopo 107 settimane, e niente 
di meno a TO l'accoppiata 
i 75-41 
* Dei «max su tutte» sono 
riapparsi il 68, 38,81 e 7. Come 
pensavamo il 29 si è ripetuto 
1 (due volte). L'ottantina sugge- 
i rita ha dato l’ambo 85-87 a MI. 
| Dei numeri alla. spicciolata 
* sono sortiti 11, 17, 24, 32, 40, 
0 54,9 e 48. Ù 


A proposito dell’84, il signor 
Cusumano prevede la sortita 
a GE dopo la 130.a settimana 
con termine max la 156.a, cioè 
due cicli di tredici settimane. 

Passiamo ora al tabellino 
aggiornato dei ritardatari su 
r.d.: BA 48 (84) e 24 (82); CA 38 
(76) e 8 (58); FI 56 (86) e 39 (70); 
GE 84 (127) e 21 (65); MI 29 (98) 
e 57 (60); NA 61 (67) e. 62 (58); 
PA 36(76)e 5(63); RO 29(95)e 
35 (77); TO 39(51) e 2 (48); VE4 
(83) e 50 (71). Su tutte: 12, 51, 
64, 76, 39 e 42. 

Fra i frequenti primeggia il 
73 seguito dal 25, 66, 75 e 78. 
Ricordo che le frequenze non 
hanno molta durata. Ritenia- 
mo, in sede di previsione, im- 
‘minenti 1’1, 3, 2, 4, 6, ancora il 
9, 13, 18, 21, 27, 28, la trentina 
(in particolare 30, 33, 35, 36, 
39), la quarantina (42, 45, 46), 
56 ma soprattutto il 57, anco- 
rail 67, 71,76, l’ambo 87-88. Su 
CA e tutte l’ambo 27-34, su 
NA e tutte l'ambo 61-69, a VE 
il vertibile 28-82. 


Arrigo Bonnes 
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ASSISTENZA E VENDITA 


poi impiccato a Londra con- 
vocano a palazzo di giustizia 
Aldo Romanet; qualcuno, si 
parla almeno di due persone, 
ha visto Calvi in sua compa- 
gnia a Trieste il giorno se- 
guente la sua scomparsa da 
Roma. Dopo qualche tituban- 
za Romanet si presenta ai 
magistrati, viene interrogato 
per un paio di giorni in quali 
tà di testimone e fornisce agli 
inquirenti le prove che nei 
giorni in cui sarebbe stato 
visto con Calvi lui era da 
un’altra parte. 


Se i sostituti procuratori 
che indagano sulla fuga di 
Calvi..sembrano così dover 
rinunciare all’ipotesi di un in- 
contro triestino Calvi- 
Romanet, mantengono però 
alcuni riflettori accesi sul 
commercialista pordenonese. 
Una montagna di documenti, 
a suo tempo già vagliata, vie- 
ne nuovamente sequestrata 
dalla Guardia di finanza a 
Romanet: che, si scopre, rico- 
pre il ruolo di consulente della 
Centrale, la finanziaria del- 
l'impero di Calvi. 

Un altro sipario sull'attività 
del commercialista viene al- 
zato da un articolo dell’«Euro- 
peo», che rivela come, lunedì 
14 giugno (quando di Calvi si 
sapeva soltanto che era spari- 
to), Romanet si sia presentato 
a Milano in via Clerici, sede 
dell’Ambrosiano, al vicepresi- 
dente del Banco, Roberto Ro- 
sone. A. Rosone, che non lo 
conosceva, Romanet avrebbe 
dato i propri numeri di telefo- 
no accompagnandoli con la 
sibillina frase «con Calvi as- 
sente, forse ce ne sarà 
bisogno...». 

La terza comparizione di 
Romanet nell’affaire è quella 
dei giorni scorsi. E, vedendola 
in rapporto alle altre due, get- 
ta una nuova luce sul perso- 
naggio. La domanda fonda- 
mentale che ci si pone è, 
ovviamente, chi rappresenta 
Romanet? Il commercialista 
ha annunciato che lo rivelerà 
il 31 agosto, pubblicamente. 
Ma, in attesa di quella data, le 
voci corrono; si parla insisten- 
temente di due ipotesi. La 
prima è quella di alcuni 
importanti gruppi finanziari 
esteri già soci dell’Ambrosia- 
no holding di Lussemburgo, 
la finanziaria controllata dal 
Banco cui facevano capo le 
consociate estere del gruppo. 
La seconda è un nome solo, 
ma inquietante: Umberto Or- 
tolani, l’enigmatico braccio 
destro di Licio Gelli di cui 
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Romanet sarebbe, stando ai 
si dice, la longa manus. Ma 
Romanet, in aula a Milano, ha 
negato di conoscere Ortolani. 

L'ipotesi dei gruppi finan- 
ziati esteri si ricollega per 
molti versi a un tentativo, 
l’ultimo, fatto da Calvi per 
coprire il «buco» di centinaia 
di miliardi che stava trasci- 
nando l’Ambrosiano alla rovi- 
na. Il progetto, affidato dal 
banchiere al faccendiere 
Francesco Pazienza, altra om- 
bra cinese di questa storia, 
‘prevedeva un consorzio inter- 
nazionale di salvataggio con 
la partecipazione di capitali 
arabi. Il grimaldello. per riu- 
scire nell’impresa era costitui- 
to dalla Artoc Bank di Nas- 
sau, Bahamas, della quale il 
Banco Ambrosiano Overseas 
(controllata della holding lus- 
semburghese di Calvi) posse- 
deva il venti per cento delle 
azioni. 

Principale azionista della 
Artoc Bank è Peter De Sava- 
ry, chiacchieratissimo finan- 
ziere londinese eccezional 
mente introdotto nel mondo 
arabo. Nel consiglio di ammi- 
nistrazione della Artoc siede, 
infatti fra gli altri, Abdulla 
Saudi, noto per aver già fatto. 
parte dell'organo dirigenziale 
della Fiat, in rappresentanza 


del capitale libico. Saudi è 
oggi il principale. esponente 
della Arab Banking Corpora- 
tion, che ha in dote un enorme 
capitale di petrodollari libici, 
del Kuwait e di Abu Dhabi. 

Il tandem Pazienza-Calvi 
aveva cercato di fondere 
l'Ambrosiano Overseas con la 
Artoc per lanciare poi la nuo- 
va banca, forte di simili ap- 
poggi, in un giro d’affari me- 
diorientale che avrebbe dovu- 
to salvare l’ormai debolissimo 
Ambrosiano. Ma la Banca d'T- 
talia aveva bloccato tutta l’o- 
perazione, decisa a fermare, 
sia pur tardivamente, le scor- 
ribande estere del banchiere. 
milanese. 

La seconda ipotesi, quella 
legata ad Umberto Ortolani, 
getta in misura ancor maggio- 
te ombre lunghe su questa 
storia. Del braccio destro di 


Licio Gelli si sa ben poco,. 


anche se è uno dei personaggi 
di cui più si è parlato a propo- 
sito della loggia P2. Un dato 
di collegamento con l’Ambro- 
siano è però certo: il Banco 
Overseas di Nassau controlla 
il 5 per cento del pacchetto 
azionario del Banco Sudame- 
ricano di Montevideo, la cui 
proprietà è sempre stata attri- 
buita ad Ortolani. 
Paolo Condò 


Due morti 
in un’auto 
travolta 


da un treno 


FIUME —Inuna grave scia- 
gura avvenuta nei pressi di 
Fiume hanno perso la vita 
due turisti belgi, marito e mo- 
glie, che viaggiavano a bordo 
della loro automobile, una 
«Golf». 

I due stavano recandosi a 
Fiume dopo una vacanza nel 
paese d'origine della donna. 

Giunti al passaggio a livello 
incustodito, ma indicato dal 
semaforo, di Gomitje, l’uomo 
che era alla guida ha cercato 
di attraversare la linea ferro- 
viaria mentre si stava avvici- 
nando un treno merci prove- 
niente da Zagabria. 

Per motivi ancora in via di 
accertamento, la «Golf» si è 
bloccata sui binari e l’investi- 
mento è stato inevitabile. 
L’automobile è stata ridotta a 
un rottame e i due coniugi, 
entrambi cinquantaseienni, 
sono deceduti sul colpo. 


Temperature massime 
di ieri nella regione 
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DA DOMANI A GORIZIA UN CONVEGNO E VARIE MANIFESTAZIONI 


La scoperta del folclore 
deve iniziare a scuola 


GORIZIA — Da giovedì 26 
a tutta domenica 29 agosto 
Gorizia vivrà il suo annuale 
incontro con il folklore, al 
quale quest'anno sono dedi- 
cati un congresso e un concor- 
so internazionale, Le manife- 
stazioni, organizzate dalla 
«Pro Gorizia» e dalle ammini- 
strazioni locali, sono promos- 
se dalla Direzione regionale 
del turismo. 

Da giovedì 26 a sabato 28 
agosto è in programma il Con- 
gresso internazionale sulle ar- 
ti e tradizioni popolari, che 
avrà per tema «La ricerca 
folklorica e la scuola». Vi par- 
teciperanno studiosi ed esper- 
ti, che illustreranno i vari 
aspetti dell'argomento. Appa- 
re, infatti, quanto mai oppor- 
tuno e utile che per una sem- 
pre più corretta ricerca sulle 


tradizioni popolari sia impe- 
gnata la scuola, chiamata a 
fornire ai giovani idonei meto- 
di di ricerca. 

Parallelamente al congres- 


Estradizione 


di un omicida 


austriaco 

TRIESTE — Il sostituto 
procuratore generale dott. 
Umberto Ballarini ha firmato 


ieri mattina l'ordine di cattu- 


ra per Wolfang Posch, il ven- 
tenne da Graz, che avrebbe 
ucciso a martellate un amico, 
Manfred Blaser, di 18 anni. Il 


crimine sarebbe stato il tragi: * 


co epilogo di un alterco scop- 
piato per la spartizione del 
bottino di un'impresa la- 
dresca. 


OPEL KADETT. 
GIOIA DI VIVERE E' AVERE SUBITO. 


so, da venerdì 27 a domenica 
29 agosto, si svolgerà il dodi- 
cesimo Concorso folkloristico 
internazionale «Castello di 
Gorizia». Vi hanno. aderito 
gruppi provenienti, oltre che 
dall’Italia, dall'Austria, dalla 
Cecoslovacchia, dalla Fran- 
cia, dalla Romania, da Israe- 
le, dall'Ungheria, dalla Gre- 
cia, dalla Svizzera, dal Belgio,. 
dall'Olanda, dal. Portogallo, 
dalla Turchia, dalla Jugosla- 
via e dalla Gran Bretagna. 

Le prove del concorso sono 
state fissate per venerdì dalle 
20.30 e per sabato dalle 21. 
Domenica 29 agosto, invece, 
alle 16, grande parata folklori- 
stica lungo le principali vie di 
Gorizia, cui faranno seguito le 
premiazioni e lo spettacolo 
finale dei gruppi meglio clas- 
sificati. 


famil. Diesel ‘81, 


A 112.E ‘79, 


SAN PIER D'ISONZO TRA AUTOSTRADA, AEROPORTO E FIUME 


Dalla cartina si può osservare come il territorio comunale di San Pier d'Isonzo si trovi 
«stretto» tra l’autostrada, il fiume e l’aeroporto, oltre ad altre infrastrutture che limitano la 


sua attività agricola 


[ NOTE E COMMENTI 


(dis. dì D. Lunder) 


GI 


Sì all’acquedotto per Trieste 
ma solo a certe condizioni 


Sul problema dell’acque- 
dotto dell’Isonzo da co- 
struire per il rifornimento 
idrico del comune e della 
provincia di Trieste, pub- 
blichiamo una precisazione 
firmata dal sindaco, a no- 
me della giunta di San Pier 
d’Isonzo, comune interes- 
sato a questi lavori. 


Da diverso tempo «Il Piccolo» 
sta intervenendo nella discussione 
sull'acquedotto dell’Isonzo e sul 
problema dei pozzi che l’Acega 
deve costruire nei comuni di San 
Pier d'Isonzo e San Canzian d’I- 
sonzo (24 poezi egualmente divisi 
tra i due comuni). In alcuni di 
questi articoli e, in modo partico- 
lare, în'quello del 12 agosto, si 
cerca vdi evidenziare» în. modo 
estremamente esplicito il fatto che 
la responsabilità per i ritardi nel- 
l'avvio dell’opera e per i maggiori 
costi della stessa è causata da 
questi due comuni. 

Una premessa ci sembra indi- 
spensabile. San Pier d'Isonzo è un 
piccolo comune di 1700 abitanti 
stretto tra l'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari, l'autostrada, la cen- 
trale Enel, le cave, l’Isonzo ed è 
attraversato da un oleodotto ed 
elettrodotti: interventi quasi tutti 
di carattere sovraccomunale e re- 
gionale che hanno condizionato e 
condizionano negativamente i: 
suo sviluppo. E° un comune con 
destinazione agricola come sanci- 
to dal Piano urbanistico regionale 
e nella realtà dei fatti, in quanto 
numerose sono le aziende agricole 
operanti in loco, in considerazione 
della fertilità e produttività dei 
nostri terreni agricoli; questa de- 
stinazione agricola e questa pro- 


duttività noiî intendiamo salva- - 


guardare e sviluppare ulterior- 
mente. Sarebbe estremamente 
grave se si desse un ulteriore colpo 
a questa nostra attività, 7 

Lo stesso discorso vale ‘anche 
per il comune di San Canzian 
d’Isonzo che, come noi, è interes- 
sato alla stessa attività. Da quan- 
to detto sinora è evidente l’esisten- 
‘za di già troppi limiti e vincoli per 
il nostro territorio e, in particolare 
per l'agricoltura e î suoi prodotti, 
che vanno in ogni parte della no- 
stra regione, ed in modo particola- 
re alla città di Trieste. 

Ora ci troviamo difronte ad una 
nuova, grande e importante opera 
tegionale, opera di interesse prio- 
ritario, necessario e fondamentale 
per risolvere uno dei problemi più 
acuti e più concreti della provin- 
cia e del comune di Trieste: l'ac- 
quedotto dell’Isonzo. 

Di fronte a questa necessità pri- 
maria questo comune, come del 
resto il comune di San Canzian 
d'Isonzo, non si è mai opposto, ma 
ha sempre cercato, in tutte le sue 
azioni, di tenere in egual conside- 
razione l'assoluta necessità di for- 
nire l'acqua a Trieste e di salva- 
guardare il proprio sviluppo agri- 
colo, ricercando ogni garanzia 
possibile al fine di evitare che un 
intervento quale quello prospetta- 
to possa avere delle irreparabili 
conseguenze sia nei confronti del- 


Kawasaki 


«Stalla, e i pozzi venivani 


l'agricoltura, sia nei confronti del- 
la capacità idrologica dei nostri 
terreni e dei terreni dei comuni a 
Sud dei pozzi (Turriaco, San Can- 
zian d'Isonzo, Staranzano e Mon- 
falcone). Non abbiamo mai messo 
în discussione l’importanza del- 
l'acquedotto e ci siamo sempre 
dichiarati e dimostrati disponibili 
‘per ricercare una soluzione soddi- 
sfacente per tutti. 

In primo luogo abbiamo preso in 
mano il progetto che — con tutto il 
rispetto per chi l’ha elaborato — 
non ci sembra certamente il mi 
gliore possibile in quanto, tra l’al- 
tro, doveva passare sopra il cimi- 
tero, tagliava delle aziende agrico- 
le in modo tale da lasciare da unai 
parte l'abitazione e dall’altra la 
zi collocati 
‘nel messo dei campi coltivati con 
un conseguente abnorme dispen: 
dio di terreno coltivato e con la 
necessità poi di creare nuove stra- 
de con conseguenti nuove servitù 
per l’accesso ai porzi stessi: un 
progetto quindi assolutamente 
inaccettabile. 

Con.il nostro intervento einostri 
suggerimenti, sostenuti anche da- 
gli stessi agricoltori, siamo riusciti 
afar variare il progetto in manie- 
ra tale da ridurre il più possibile i 
danni all'agricoltura, collocando î 
pozzi all’inizio delle coltivazioni, 
in maniera tale da evitare la co- 
struzione di nuove strade per l'ac- 
cesso ai pozzi, facendo altresì 
scorrere la condotta principale 
dell’acquedotto lungo una strada 
di campagna già esistente, ridu- 
cendo in questo modo anche la 
quantità deiì terreni da espropria- 
re. Secondo noi quindi i contì non 
si devono fare sui metri in più di 
rete ma bensì su ciò che costa 
attualmente un tracciato rispetto 
l’altro: respingiamo perciò accuse 
circa nostre responsabilità in 
merito al problema, se responsabi- 
lità ci sono devono essere attribui- 
te a quanti non hanno tenuto in 
considerazione i nostri rilievi, a 
quanti hanno avviato il progetto 
senza aver cura di sentire questa 
amministrazione comunale che — 
riteniamo — deve essere coinvolta 
in questo intervento. s 

Il progetto Acega è stato appro- 
vato dal comune dì Trieste senza 
aver mai consultato î comuni di 
San Pier e San Canzian d'Isonzo, 
cosa del tutto assurda, in quanto 
l’unico gestore del territorio di un 
comune è il comune stesso e nessu- 
no può arrogarsi il diritto di sosti- 
tuirsi ad esso. E’ stata questa am- 
ministrazione comunale, nel 1980, 
a chiedere di essere informata su 
questo progetto e non viceversa, e 
anche questo ci sembra un fatto 
sintomatico sul come è stato gesti- 
to l’intero problema dell’acquedot- 
to dell’Isonzo. 

Dopo essere stata informata, 
questa amministrazione comunale 
ha discusso il problema în consi- 
glio, dove veniva approvato all’u- 
nanimità un documento che a suo 
tempo veniva inviato anche a co- 
desto quotidiano e che — nella 
sostanza — diceva sì ai pozzi, a 
condizione di salvaguardare l’a- 


AVVISO IMPORTANTE 


da sabato 28 agosto causa inizio lavori pavimentazione piazzale la 
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gricoltura locale, di garantire în 
modo idoneo contro eventuali ne- 
gative conseguenze, e di venire 
incontro ad alcune richieste del 
comune, fondamentali per îl pro- 
prio sviluppo. Il problema è stato 
poi affrontato in pubbliche assem- 
blee e in diversì incontri, a livello 
mandamentale, provinciale e re- 
gionale. Gli incontri regionali, an- 
che se richiesti alla fine del 1980, 
sono avvenuti; e non certo per 
nostre responsabilità, appena 
quest'anno, dove finalmente si af- 
frontava il problema in modo con- 
creto e con i diretti interessati. 

In una riunione indetta infatti 
dall’assessore Coloni, lo stesso, în 
maniera seria e concreta, decise — 
accogliendo le nostre proposte — 
di dare avvio adialeune iniziative; 
sì decise di costituire una'commis- 
sione per studiare una variante al 
progetto, variante dì cui sopra e 
lavoro praticamente ultimato e 
una commissione di tecnici per 
verificare tutti i dati în possesso 
dell’Acega ed altri ancora per po- 
ter esprimere un parere reale sul- 
la situazione idrografica del no- 
stro territorio, partendo dai dati 
particolarmente discordanti esi- 
stenti sinora (basti pensare ad 
esempio che due studi esistenti 
rilevavano che la capacità idrica 
della zona era per uno di 15 metri 
cubi al secondo e per l’altro di 83) 
per offrire tutte le garanzie possi- 
bili al fine di evitare in futuro 
sorprese. 

Tale commissione venne compo- 
sta da diversi tecnici, alcuni scelti 
da noi ed altri dalla Regione e 
dall’Acega. Anche questa commis- 
sione ha ultimato i propri lavori e 
ha presentato una relazione parti- 
colarmente dettagliata sul lavoro 
svolto e con alcuni pareri. Il pare- 
Te più importante è che i dati 
sinora raccolti non sono ancora 
completi e che perciò sì deve anda- 
re a successivi studi, più particola- 
ri e più analitici, necessari soprat- 
tutto a verificare il problema del 
collegamento e della circolazione 
dell’acqua tra le varie falde e sulle 


possibili conseguenze che un inter- 


vento del genere può comportare 
nella zona delle risorgive, a Sud 
del'tracciato. Nell'ultima riunione 
svolta qualche settimana fa all’as- 
sessorato regionale alla pianifica 
zione, accogliendo la richiesta del- 
la necessità di studiare ulterior- 
mente la situazione idro-geologica 
della zona, l'assessore ha proroga- 
to l’incarico alla commissione, 

‘A questo punto ci sembra di 
poter dire che tutto è pronto, ciò 
che era sbagliato è stato corretto, 
ciò che non è stato fatto si sta 
facendo. La nostra volontà a favo- 
te dell'intervento è sempre stata 
chiara ed ora la strada per arriva- 
re alla conclusione del problema 
— nel suo complesso — è! stata 
tracciata e basta percorrerla în- 
sieme e di comune accordo. Se î 
cittadini della provincia e del co- 
‘mune di Trieste non avranno l’ac- 
qua riteniamo di aver sottolineato 
di chi è la responsabilità: certa- 
mente non dei «comuni della 
Bassa». Adriano Cragnolin 


Mercoledì, 25 agosto 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 
TRIESTE SI CONFERMA LA CITTÀ CON I PREZZI PIÙ ALTI D’ITALIA 


Il carovita record di agosto 


Stupita incredulità dei commercianti - Le tariffe pubbliche (consumi, telefoni) al vertice degli aumenti 
L'effetto perverso dell’afflusso di frontalieri, del cambio del dinaro e dell’assenza di retroterra 


Ogni mese che passa si ha 
conferma di quanto sia alto a 
"Trieste il costo della vita, an- 
Che se le categorie interessate 
reagiscono ogni volta con stu- 
pita incredulità. Perfino in 
agosto — secondo le statisti- 
che comunali — si sono regi- 
strati aumenti, che non hanno 
riscontro in altre città italia- 
ne, Le voci che incidono prin- 
cipalmente sul caro-vita sono, 
è vero, quelle relative alle 
tariffe pubbliche (elettricità, 
gas, combustibili, telefoni); 
ma ciò non giustifica — tali 
aumenti essendo cumuni a 
tutte le città italiane — un 
indice da primato. Allora so- 
no le spese per l'abitazione, 
per l'alimentazione e per l’ab- 
bigliamento che a Trieste 
«sballano». 

Tale conclusione viene però 
negata dalle categorie com- 

» merciali. «Bisogna tener pre- 
sente — osserva per esempio 
Elio Geppi, consulente econo- 
‘mico della locale Unione com- 
mercianti — che nel caso di 
Trieste le statistiche si riferi- 
scono a una città-provincia, e 
le città sono notoriamente più 
care delle campagne. Mettia- 
mo gli affitti in regime libero: 
qui il gioco della domanda e 
dell'offerta si concentra nella 
città, senza poter contare 
come altrove sul ruolo equili- 
bratore di un ampio circonda- 
rio. Quanto all’alimentazione, 
‘Trieste fa media con se stessa, 
qui non esiste come a Udine, 
Pordenone e Treviso l’auto- 
consumo della campagna». 

‘Per il dott. Rosso, della 
‘stessa Unione commercianti, 
sono sempre le statistiche ad 
essere bugiarde. «Quanti ne- 
gozi d'agosto sono chiusi per 
ferie, specialmente in  perife- 
tia? Ecco che la rilevazione 
statistica è allora parziale e 
tale da non restituire una vi- 
‘sione calibrata dell’andamen- 
to generale del mercato. Chiu- 
sì tanti esercizi periferici, è sui 
negozi del centro cittadino, 
notoriamente più cari,che si 
concentrano perciò, i rilievi 
statistici». 

Va bene, e gli altri mesi? C'è 
piuttosto da mettere in conto 
— per quanto riguarda per 
esempio l’abbigliamento — 
l'atipicità della «piazza» trie- 
Stina, caratterizzata com'è da 
‘una massiccia clientela d’ol- 
tre confine. La domanda, an- 
che coni cittadini in vacanza, 
è sempre alta, certamente più 
alta che in altre città; e i 
prezzi stentano a rientrare en- 
tro limiti normali. Anche gli 
articoli di svendita stentano a 
tradursi in effettive offerte 
speciali: per lo più fondi di 
magazzino, da anni fuori mo- 
da, e a prezzi sproporzionati. 
Mettiamo anche l’insperato 
«boom» tra luglio e agosto, 
degli acquirenti pendolari: 
l'afflusso di frontalieri è infat- 
ti aumentato, improvvisa 
mente, del 60, per.cento. Ed 
ecco rafforzato, di conseguen- 
za, un espediente ormai clas- 
sico dei negozianti locali: pra- 
ticare un cambio del dinaro 

| particolarmente favorevole 
ma aumentare i prezzi. E chi 
ci va di mezzo.è l’acquirente 
locale. 

Anche all'Associazione. dei 
commercianti al dettaglio, 
dove si protesta per l’«inat- 
tendibilità» delle statistiche, 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Luigi dei francesi — Il 
sole sorge alle 6.17 e tramonta alle 
19.57, — La luna si leva alle 13.12 e 
cala alle 23.22. 
| Jeri: temperatura massima gra- 
di 25,5, minima gradi 17; pressione 
Mmillibar 1011,5, in diminuzione; 
umidità 60 per cento; vento km 10 
da Sud-Ovest; mare poco mosso 
con temperatura di gradi 23,4. Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 


co dell'Aeronautica militare di. 


Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 1.22 conem 
10 e alle 13:56 con cm 30 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.04 con 
em 22 e alle 21 con cm 16 sotto il 
livello medio. 

‘Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; via Commerciale” 26; 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); Sistiana e Opicina (solo a 
chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: viale XX Settem- 
bre4, tel. 796363; via Bernini 4, tel. 
7194189: via Commerciale 26, tel. 
‘421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
gos. Sergio), tel. 823831; via Sette-. 
fontane 39, 790857; piazza Unità 
d'Italia 4, tel. 60958; Sistiana, tel. 
299197 (solo a chiamata); Opicina, 
tel. 211001 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno); 
Via Settefontane 39; piazza Unità 
d'Italia 4; Sistiana e Opicina: solo 
a chiamata. 

Servizio di guardia medica; not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
Stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7177001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Segreteria telefonica per ‘chi 
cerca un’officina aperta nei giorni 
festivi: tel. 761519. 


STATO. CIVILE 


NATI: Jazbec Veronika, Debernar- 
di Marco... 

MORTI: Mazzon Menotti di anni 
88, Mareschi Luigi 67, Benci Maria 
in Vouk 68, Adamolli Albino 69, 
Bozic Gabriella ved. Marince 81, 
Schiavoni Augusto 95, Svetina 
Maria ved, Venturi 90, Aragni Leti- 
si ved. Morteani 84, Cudicio Italo 


L'aumento 
in un mese 


L'aumento 
in un anno 


Agosto 82 | Agosto 81 


Alimentazione 
Abbigliamento 


Elettr., gas, combustibile 
Abitazione 


Spese varie 


390 
+0,2 
+3,9 
+0,4 
+3,0 


+19,7 
+16,5 
+18,0 
+21,0 
+18,8 


140,5 
135,2 
155,8 
141,6 
145,9 


117,4 
116,1 
132,0 
117,0 
122,9 


Totale 


42,1 +18,9 


143,0 120,3 


Nello specchietto è considerato a quota 100 il costo della vita nell’anno 1980 


si ammette come generalizza- 
to quest’ultimo espediente. 
Ma per i generi alimentari 
come si spiegano gli aumenti? 
Qui non c’entrano le anomalie 
— se si fa eccezione per il caffè 
— derivanti dalla massa di 


clienti d’oltre confine. C’en- 
trano invece, a sentire i re- 
sponsabili delle Cooperative 
operaie, i recenti aumenti del- 
l’Iva quali hanno per esempio 
inciso sulla carne, che rappre- 
senta il 40 per cento del-«pac- 


chetto» alimentare di una fa- 
miglia media. 


Per la frutta e la verdura si 


parla di costi elevati all’origi- 
ne (fra le cause la siccità del 
Meridione) ma anche di diffi- 
coltà locali che impedirebbe- 


ro rifornimenti diretti alla 
produzione, a costi evidente- 
mente più favorevoli, e ciò 
scavalcando un mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso che rap- 
presenta il punto d’arrivo di 
più passaggi di mano. 

È logico che l'aumento del- 
l’Iva su numerosi. voci ha de- 
terminato dai primi di agosto 
una nuova lievitazione dei 
prezzi, tale da trovare puntua- 
le riscontro nel raffronto con i 
dati di luglio. Ma allora ritor- 
na la domanda prima: perchè 
in altre città l'indice del costo 
della vita resta tuttavia più 
contenuto? I commercianti 
locali sono meno disponibili a 
limitare i propri margini di 
‘guadagno? I punti di vendita 
sono troppo «polverizzati», sì 
da indurre i negozianti a rica- 
vare i propri profitti da una 
clientela eccessivamente ri- 
stretta? È troppo scarsa l’ini- 
ziativa, per quanto riguarda 
la ricerca di fonti d’approvvi- 
gionamento più economiche? 

G. P. 


IL COMUNE È ALLE CORDE 


I tagli di bilancio: 
assemblee a Muggia 


Comizio del sindaco Bordon per il Pci 


I comunisti muggesani, di 
fronte al taglio al bilancio co- 
munale di Muggia operato 
dalla Regione (223 milioni in 
meno), avevano deciso di con- 
vocare manifestazioni e as- 
semblee della popolazione in 
centro e nelle frazioni per in- 
formare i cittadini della situa- 
zione e per denunciare le con- 
seguenze «perverse» della leg- 
ge sulla finanza locale. 


In questo ambito si svolge- 
rà oggi un comizio in piazza 
‘Marconi, alle 19.30, cui parte- 
ciperanno il segretario della 
sezione del Pci di Muggia, 
Galliano Donadel, e il sindaco 
Willer Bordon. La legge sulla 
finanza locale viene definita 
dai comunisti muggesani «ini- 
qua», perché, si osserva, pena- 
lizza soprattutto quei Comu- 
ni, come Muggia, in cui è par- 
ticolarmente avanzata la do- 
tazione dei servizi sociali, che 
sono appunto quelli che han- 
no alti costi, messi discussio- 
ne dai continui tagli di spesa 
ai bilanci. 


Scontro a Santa Croce 


Scontro. fra una Vespa e 
un’automobile ieri notte a 
Santa Croce. Mauro Marsetti, 
18 anni residente in via Mat- 
tonaia 477, e Federica Faven- 
to, sua coetanea, via del Ron- 
cheto 53/1, erano a bordo della 
Vespa quando, all'altezza del- 
le cabine telefoniche, si sono 
scontrati con una Austin alla 
cui guida era Emma Cossutta 
Dammarco, 69 anni abitante 
a Monfalcone in via San Paolo 
132. La Favento è stata rico- 
verata alla divisione ortopedi- 
ca. dell'Ospedale maggiore 
per una sospetta frattura al 
ginocchio destro. 


Il PENSIONI — Il sindacato pen- 
sionati Cisl rende noto che le orga- 
nizzazioni sindacali hanno svolto 
un'azione per sensibilizzare il mi- 
nistero delle finanze sul problema 
della trattenuta fiscale sulle pen- 
sioni minime. Si chiede un provve- 
dimento di esenzione in via gene- 
rale, senza che'esso debba essere 
emanato annualmente. 


SÌ ALL'APPALTO IN COMMISSIONE 


Una ditta altoatesin 
sistemerà la trenovia 


Sarà la ditta Leitner di Vipi- 
teno a effettuare i lavori sulla 
trenovia di Opicina per ade- 
guare la funicolare alle più 
recenti disposizioni minîste- 
riali sulla sicurezza degli im- 
pianti. Ieri pomeriggio la 
commissione amministratrice 
dell’Act ha infatti deliberato 
di assegnare l’intervento al- 
l’impresa altoatesina, che ha 
vinto l’appalto concorso per 


‘un importo di 610 milioni di 


lire più Iva. 

La Leitner è una delle più 
grosse ditte costruttrici di im- 
pianti a fune ed. è nota agli 
appassionati della montagna 
e degli sport invernali proprio 
per questo tipo dì realizzazio- 
ni. Come avevamo dato noti 
zia: lunedì, nel presentare le 
caratteristiche tecniche dei 
lavori alla trenovia, si è già 
riunita la commissione aggiu- 
dicatrice dell’appalto concor- 
so, presieduta da Rotondaro, 
che ha vagliato le proposte 
delle imprese concorrenti sia 
sotto il profilo tecnico che sot- 


to quello economico e delle 
garanzie offerte. 

Ora, dopo l" ‘approvazione ‘di 
ieri da parte della commissio- 
ne amministratrice, la delibe- 
ra dovrà passare al vaglio 
dell’assemblea dell’Act: è pos- 
sibile che sia convocata 
un'apposita seduta a fine di 
questo mese o ai primi di set- 
tembre. 

L'intervento, finanziato dal 
Fondo Trieste per un miliar- 
do, sarà anche occasione per 
la sostituzione della fune, che 
di regola viene fatta ogni due 
anni con una breve interru- 
zione del collegamento. 

Proprio quest'anno cade 
l'80° anniversario di vita della 
trenovia, che fece la sua pri- 
ma risalita il 10 settembre 
1902. Per le sue caratteristi- 
che, il tram:di\Opicina è oggi 
l’unico impianto di questo ti- 
po al mondo (cioé, tram più 
funicolare). Tecnici giappone- 
si hanno di recente chiesto 
informazioni all’Act sul suo 
sistema di funzionamento. 


Pastificio 
respinge 
i controlli 
sanitari 


Clima di scontro sindacale 
al pastificio Miramar, che ha 
sede in zona industriale. In 

una nota della federazione 
triestina lavoratori dell’indu- 
stria alimentare (Filia), che dà 
notizia del mancato accordo 
con la direzione aziendale su 
tutti i punti della vertenza .in 
corso (orario di lavoro, festivi- 
tà, turni, ritmi, ambiente, 
ecc.), si denuncia il rifiuto op- 
posto ieri al servizio di Medi- 
cina del lavoro a effettuare le 
indagini, previste dalla legge 
e dal contratto di categoria, 
sull'ambiente di lavoro e la 
salute in fabbrica nello stabi- 
limento della Miramar di via 
Rio Primario. 

Ciò — si precisa — è avvenu- 
to nonostante tali indagini 
fossero state da tempo prean- 
nunciate all'azienda dal con- 
siglio di fabbrica, viste le si- 
tuazioni di disagio perla salu- 
te lamentate dai lavoratori. 
La nota ricorda il grave infor- 
tunio verificatosi nello stabili- 
mento la settimana scorsa, 
parla di «manovre intimidato- 
Tie» nel corso dell’attuale ver- 
tenza, e annuncia per oggi 
un’assemblea dei lavoratori 
della Miramar, 


DEFINITA L'APPLICAZIONE DEL NUOVO CONTRATTO 


Scattano in settembre 
le nuove paghe all'Act 


Aumentano. dal prossimo 
mese gli stipendi dei 1167 di- 
pendenti dell’Act in base al 
nuovo contratto nazionale de- 
gli autoferrotranvieri, siglato 
il 17 giugno, Il nuovo contrat- 
to è stato «recepito» dall’a- 
zienda trasporti con l’appro- 
vazione (all'unanimità) di una 
delibera da parte dell’assem- 
blea dell’Act, nella seduta di 
lunedì sera. L'assemblea Act 
ha varato anche una seconda 
delibera, che stabilisce la cor- 
Tesponsione a tutti i dipen- 
denti, il 3 settembre, di un, 
anticipo di 200 mila lire lorde 
sulle spettanze contrattuali 
maturate dal 1.0 gennaio. 
Questa seconda delibera era 
vincolata all'impegno, assun- 
to dalla giunta regionale, di 
un’ulteriore quota nella ripar- 
tizione' dei fondi all’Act. 

La piena' applicazione del 
nuovo contratto si avrà a par- 
tire da fine settembre. Su que- 
sto punto c’è stato ieri matti- 
na un incontro fra azienda e 
sindacati, in cui si sono defini- 


te le varie modalità. Non tutte 
le aziende di trasporto pubbli- 
co in Italia hanno già «recepi- 
to» il contratto nazionale ’82- 
?84 degli autoferrotranvieri, 
‘anche se sono comunque te- 
nute a farlo essendo stato fir- 
‘mato dalla Federtrasporti che 
Tappresenta le aziende in am- 
bito nazionale. 

L’Act si è adeguata, nei 
tempi e nei modi, a un com- 
portamento concordato a li- 
vello regionale fra le varie 
aziende, auspice il coordina- 
mento regionale del Cripel Gl 
comitato che raccoglie le im- 
prese di trasporto pubblico). 

Il nuovo contratto, che ha 
durata triennale e scadrà il 31 
dicembre 1984, prevede, nella 
patte economica, un aumento 
minimo garantito per tutti i 
dipendenti, per quest'anno, di 
30.000 lire lorde. Questo mini- 
mo, in concreto, si rivaluta a 
seconda dei livelli e dell’an- 
zianità di servizio. Un aumen- 
to di altre 20 mila lire lorde 
decorrerà dal primo gennaio 


prossimo. 

Perl’Act,il costo complessi. 
vo del contratto si aggira, in- 
dicativamente, sui:3 miliardi, 
ma un calcolo preciso dipen- 
de da' alcune variabili. Lo 
stesso importo di 3 miliardi è 
riferito alla fase di integrale 
applicazione degli aumenti 
salariali, cioè all'anno prossi- 
mo. L’azienda ritiene che si 
sia ai confini del «tetto» del 16 
per cento governativo, i sin- 
dacati dissentono. 

Attualmente il costo per il 
personale incide per il 75 per 
cento sul bilancio complessi- 
vo dell’Act (24-25 miliardi di. 
lire per il 1982). 

Quanto ai recenti aumenti 
delle tariffe dei bus, si è sì 
tenuto conto degli aumenti 
derivanti dal nuovo contratto 
‘peri dipendenti, ma sonoîsta- 
ti principalmente gli altri rin- 
cari nelle varie voci di spesa 
(costo del carburante, infla- 


. zione, costi dei materiali, ecc) 


a determinare il salto a 300 
lire del biglietto. 


Stazionarie 
all’ospedale. 
le condizioni 
della Marinoni 


Sono stazionarie le condi- 
zioni di Pia Marinoni, proprie- 
taria dell'omonimo negozio di 
armi. e sport in via Mazzini, 
che cadendo da una scala'a 
pioli, domenica scorsa, aveva 
riportato gravi lesioni interne. 
La signora Marinoni, ricove- 
rata nel reparto di chirurgia 
d'urgenza dell'Ospedale mag- 
giore, è ancora in prognosi 
riservata. 

L'incidente è accaduto ver- 
so le 17.30 nel retrobottega del 
negozio. Mentre Pia Marinoni 
Tiponeva alcuni abiti su di 
una scansia a quattro metri 
d’altezza, lo scalino più alto si 
è staccato dalla sede cui era 
avvitato. Perso l'equilibrio, la 
signora ha sbattuto violente- 
mente contro la sommità del- 
le scale con l’addome caden- 
do poi a terra. 


HI ORTO BOTANICO — L'orario 
di apertura dell’Orto botanico di 
via Marchesetti 2 è il seguente: 
feriali 9-12, 15-17; festivi 9-13. L’Or- 
to botanico è aperto dal 1.0 mag- 
gio al 30 settembre. 


L’«eruzione) 
alla ferriera: 
preoccupata 

anche la Uil 


Preoccupazione anche della 
Uil — dopo le recenti prese di 
posizioni sindacali — sulla 
‘breve «eruzione» di scaglie in- 
candescenti dalla ferriera di 
‘Servola. «Gli scoppi e le sca- 
glie incandescenti (si suppone 
di coke) proiettatesi al di là 
della cinta dello stabilimento 
siderurgico di Servola, sono — 
rileva la Ccdi-Uil — un fatto 
gravissimo che avrebbe potu- 
to causare danni pesanti alle 
cose e ‘alle persone. Di ciò 
sono fortemente preoccupati 
il consiglio di Fabbrica e i 
lavoratori; quest'ultimi temo- 
no ora anche per la loro inco- 
lumità». 

La Ccedil-Uil condivide que- 
ste preoccupazioni e ritiene 
che occorra adottare final- 
‘mente tutte quelle misure at- 
te a evitare il ripetersi del 
pericolo. 

‘A tale scopo la Ccdl-Uil e il 
suo sindacato metalmeccani- 
ci, hanno chiesto un immedia- 
to incontro alla Direzione del- 
lo. stabilimento. 


DOMANI INIZIANO I LAVORI PER LA NUOVA SEDE DEL LLOYD ADRIATICO 


Per la vecchia Fabbrica macchine 
è arrivato il momento della ruspa 


‘interno del padiglione principale della Fabbrica macchine di Sant'Andrea 


(Italfoto) 


LA PROVINCIA LAVORA SU UN PIANO DI PROTEZIONE AMBIENTALE 


Avranno piazzole di sosta sul Carso 
le auto messe al bando nei sentieri 


Dopo la messa al bando del- 
le automobili dei «cittadini» 
— con tanto di' <megamulte» 
— Sui sentieri del Carso, si 
cerca in qualche modo di di- 
sciplinare l’accesso al polmo- 
ne Verde della città. Alla fase 
del turismo «libero» si cerca 
sempre più di passare a una 
fase di turismo regolamenta- 
to, in modo da tutelare le 
esigenze dell'ecologia e quelle 
degli abitanti del Carso 
Stesso. 


In questo senso sì sta muo- 
vendo la Provincia che vuole 
risolvere quanto prima il pro- 
blema con l’aiuto dei Comuni 
interessati. L'intento è di pro- 
teggere il Carso non soltanto 
mediante la delimitazione di 
riserve naturali, ma soprat- 
tutto con l’imposizione di vin- 
coli agli automobilisti: crea- 
zione di aree di parcheggio 
per le automobili, panchine 
nella aree marginali dei bo- 
schi, rigoroso controllò. anti 
inquinamento e prevenzione 
degli incendi. 


Appena insediata la nuova 
amministrazione provinciale, 
l'assessore all’amkiente Dini 
ha preso contatto con i vari 
comuni territorialmente còom- 
petenti per concretizzare le 
direttive impartite lo scorso 
autunno dal comitato incari- 
cato del difficile problema (ne 
fanno parte la Sovraintenden- 
za al monumenti, l'università, 
le sezioni del Cai, di Wwf, di 
Italia nostra e la commissione 
speleologica regionale). Tali 
direttive sono già state par- 
zialmente attuate nell’area di 
competenza del Comune ca- 
poluogo. 

Il patrimonio boschivo del 
Comune di Trieste compreso 
tra Basovizza e Santa Croce, è 
oggetto di interesse in parti- 
colare dell’assessore Seri, do- 
po che già il commissario 
straordinario Siclari aveva di- 
sposto alcune misure di prote- 
‘zione per il laghetto di Perce- 
dol. Sulle misure predisposte 
dalla nuova amministraziorie 
comunale non è stato possibi- 
le sapere nulla, ma è prevedi- 


bile che Seri intenda regola- 
‘mentare tutta la zona com- 
preso lo stupendo monte San 
Primo. Si tratterà di sottopor- 
re le normative al vaglio di 
esperti e poi tradurle in una 
delibera che non: dovrebbe 
‘comportare eccessivo impe- 
gno di spesa. 


In definitiva il Carso do- 
vrebbe diventare il paradiso 
per chi ama il silenzio, le pas- 
seggiate e una giornata all’a- 
tia aperta: in certe piazzole 
‘per pic-nic si potranno accen- 
dere anche fuochi per cucinar- 
si il pranzo al campo. 


.MI FERITI — Due giovani sono 
rimasti lievemente feriti. in seguito 
ad un incidente in viale Miramare. 
Domenica verso le 19, Francesco 
‘Malfitano, 23 anni abitante in via 
Udine 54, e Cinzia Koslovich, 25 
‘anni via Lonza 2, stavano raggiun- 
gendo il centro della città a bordo 
di una vespa quando sono improv- 
Visamente stati urtati dalla moto 
guidata da Sandro Contento, 18 
‘anni, via Cantù 36/1. I due vespisti 
culo: stati medicati per escoria- 
ioni. 


Si infortuna 

di Ragogna 
scivolando 

su un motoscafo 


Il caposervizio della reda- 
‘zione sportiva del giornale «Il 
Piccolo», Dante di Ragogna, 
si è infortunato seriamente 
scivolando dalla torre di un 
‘motoscafo mentre seguiva il 
Campionato italiano di rega- 
. ta velica nel Golfo di Trieste. 

L'incidente è avvenuto 
poco dopo le 16. Di Ragogna, 
56 anni, abitante in via Piccio- 
la 1, na improvvisamente per- 
so l'equilibrio scivolando. Nel- 
la caduta, il giornalista si è 
fratturato il polso sinistro. Ri- 
coverato al reparto ortopediì- 
co dell'Ospedale maggiore, è 
stato giudicato guaribile in 50 
giorni, 


Hi CONCORSI — L’Amministra- 
zione. provinciale ha aperto due 
pubblici concorsi per titoli ed esa- 
‘mi, il primo per un posto di ufficia- 
le amministrativo con conoscenza! 
della lingua slovena ilivello quin: 
to) e il secondo per due posti di 
applicato stenodattilografo (livel- 
lo quarto). Le domande dovranno 
pervenire entro il 19 ottobre. Per 
informazioni suì requisiti e sulle 
documentazioni richieste, rivol- 
gersi all’ufficio personale della 
Provincia, via Geppa 21, Trieste. 


Cerbottana 
ferisce 
con chiodi 


una donna 


Una donna che passeggiava 
invia Fabio Severo è stata 
colpita all'orecchio da alcuni 
chiodini lanciati con una cer- 
bottana da una finestra. Il 
fatto .è accaduto lunedì poco 
dopo le 12. Da una finestra del 
civico 74 qualcuno ha comin- 
ciato a tirare chiodini sui pas- 
santi Giorgio Vojtissek, di 37. 
anni, che è stato colpito per 
primo sulle spalle, ma è rima- 
sto incolume grazie alla giac- 
ca-che lo proteggeva, ed ha 
immediatamente avvertito la 
volante. 

Giunti sul posto gli agenti 
hanno trovato Giuseppina 
Travan, 51 anni, ferita all’o- 
recchio. Un chiodino le si era 
conficcato:nel padiglione sini- 


stro. La donna è stata traspor-' 


tata al Pronto Soccorso, a 
bordo della volante. 


BI STRADA CHIUSA — Per lavo- 
ri di sostituzione di un tratto della 
condotta dell'acqua lungo la via 
della Bellavista, è stata disposta; a 
partire da mercoledì e per.il tempo 
necessario all'esecuzione delle 
opere, la chiusura al traffico veico- 
lare della detta via, nel tratto com- 
preso tra i civici numeri 12 e 21/1, 


Domani iniziano i lavori 
della nuova sede del Lloyd 
Adriatico: i manufatti di quel- 
la che è stata la Fabbrica 
Îmacchine verranno abbattuti 
e al loro posto sorgerà il com- 
plesso direzionale che da or- 
mai tre anni la compagnia 
assicurativa indicava come 
indispensabile. I lavori inizie- 
ranno in sordina. Saranno 
esposti i tabelloni con l’indi- 
cazione. dell'impresa costrut- 
trice, la Sea, i nomi dei pro- 
gettisti e anche il numero del- 
la licenza di costruzione che 
verrà. oggi rilasciata dal 
Comune. | 

La Società edile adriatica, 
‘una affiliata del Lloyd, impie- 
gherà dapprima solo una doz- 
zina di uomini sufficienti per 
impiantare le centraline elet- 
triche e per le prime opere di 
demolizione. Quando il ritmo 
dei lavori si farà più intenso, 
gli operai impiegati saranno 
150. 

La ruspa porrà fine così 
addirittura con qualche gior- 
no in anticipo sulla data del 
29 agosto fissata dal presiden- 
te uscente, avv. Giorgio Irne- 
ri, a una lunga storia di pole- 
miche, esposti, ricorsi e prote- 
ste. Una storia che ebbe il suo 
culmine con l’approvazione 
delle varianti 28 e 29 al piano 
regolatore comunale che to- 
glievano all’area i precedenti 
vincoli e accettavano intotoil 
progetto del Lloyd. -— 

L'area, progettata come zo- 
na di servizi, è diventata zona 
di attrezzature miste. Essa 
ospiterà, accanto ai due corpi 
di fabbrica destinati agli uffici 
della direzione-del Lloyd, un 
posteggio sotterraneo di oltre 
30 mila metri quadri, un asilo 
nido (due aule per 60 bambini) 
una scuola materna con sei 
aule per complessivi 4500 me- 
tri quadrati. È previsto nel 
progetto anche un edificio da 
attrezzare a poliambulatorio 
e centro sociale, 

Più di 20 mila metri quadri 
dell’area sono destinati a 
sport di quartiere; un campo 
di calcio, vari campi sportivi a 
funzione intercambiabile, un 
giardino pubblico. A. ciò si 
‘aggiunge un edificio da adibi- 
re a spogliatoi e deposito e un 
parcheggio in seminterrato. 
Edificio e parcheggio copri- 
ranno oltre 18 mila metri 
quadri. 


MOL, APERTI: ANCHE. IN AGOSTO 


ANCORA. PER POCHI GIORNI 


Ai magazzini 


TOLENTINO 


Via XXX Ottobre 5 


Grande Vendita 
Promozionale 


COSTUMI BAGNO - ABITI - BLUE JEANS 
MAGLIERIA ESTERNA E INTIMA PER UOMO E DONNA 
TENDAGGI - 


SCONTI 


paL 10% ar 60% 


Com. al Com. il 2/7 dall'8/7 all'11/9 


mode edo 


Via S.. Martiri 12. - TRIESTE - Telef. 750737 


Sconto .... 50% 


su abiti eleganti 
e da cerimonia 


Sconto .30.50% 


sugli altri articoli in pelle 


(Com. it a 
pere 


iM.C.P., 


VIA. S. FRANCESCO 9 
presenta le migliori 


Moquettes 


e 
Carte 
da Parati 


La nostra forza è: — 
1) esperienza nella tecni- 
cadi rivestire pareti e 
pavimenti 

2) sincerità professiona- 
le nel consigliarvi 

3) la più vasta scelta nel- 
la regione 

migliaia di clienti affe- 
zionati 

= 2 ne 
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MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/299277 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


LENZUOLA - ASCIUGAMANI 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


BRINDISI NEI RITROVI D’ANTICO STAMPO 


| SEGNALAZIONI 


Mercoledì, 25 agosto 1982 


OSL OORTII E AO_RRIT*rÉTTTT TTT <a 


‘ORE DELLA CITTÀ 


Nozze d'oro 


Esiste anche un Gotha 
delle vecchie osterie 


Orgogliose del loro blasone non offuscato dal tempo 
vengono considerate alla moda da più di un ventenne 


Il bel tavolo di pietra sotto la pergola dell’osteria Senizza è 
solida testimonianza delle sue tradizioni 


«La nostra. è fra le più vec- 
chie trattorie ‘di Trieste, ha 
107 anni», dite Laura Senizza 
Baxa,' dell’osteria -««Senizza» 
in via Romagna alta. «Dei 
nati prima.di noi oggi c'è solo 


Suban che ha dieci anni di’ 


più», aggiunge orgogliosa. 

Le date potrebbero anche 
non essere esatte, ma .certo è 
che i Senizza conducono l’o- 
steria da. tre generazioni. Gio- 
vanni Maria, che l’ha fondata, 
suo figlio Giuseppe,..e ora la 
figlia di questo, Laura. Gran- 
de, ombroso, il giardino, dei 
vecchi tempi, conserva anco- 
ra un.tavolo di pietra E’ ope- 
ra di Giovanni Maria, come 
tutti gli altri arredi in pietra 
del giardino, perché: prima 
che oste egli era maestro scal- 
pellino. Maestro scalpellino 
anche il figlio Giuseppe che, 
come lui mandava avanti l’o- 
steria. 

Pesce fritto, verdure dell’or- 
to, vino del Carso: veniva'a 
gustarli anche Umberto Saba, 
racconta la signora Laura. E 
‘se li godevano giudici e avvo- 
cati del tribunale, frequenta- 
tori assidui del posto. Un gior- 
no alla settimana il campo di 
bocce era riservato a loro. 
Adesso le bocce non ci. sono 
più e al vino del Carso si è 
sostituito quello -dell’Isonti- 
no, ma la padrona continua a 
servire minestre con verdure 
dell'orto e pesce fritto, come 
faceva suo padre. 

Sopra Barcola, in salita 
Contovello, anche Maria Mar- 
telanc serve pesce e radicchio. 
Maria ha 74 anni, l’aiutano la 
figlia Emiliana e le nipoti. I 
Martelane sono da quattro ge- 
nerazioni su quella splendida. 
terrazza che domina il golfo. 
Una volta avevano anche 
campagna, con l'uva che dava 
il vino all’osteria, e c'era la 
stalla, coni porci e le mucche. 
Jure Martelane, il fondatore 
dell'impresa. morto nel 1912, 
vicino alla casetta aveva an- 
che messo su un deposito di 
carbone e un negozio di ali- 
mentari. Il negozio rimase 
‘aperto fino al 1925. 

A quei tempi la strada di 
Contovello era una via di 
grande comunicazione fra il 
circondario e la città. Dalle 
quattro di mattina fino a sera 
inoltrata un viavai continuo: 
Le contadine che dal Carso 
scendevano al mercato o.an- 
davano a portar latte nelle 
case, al ritorno si fermavano 
sempre all’osteria-per due sar- 
doni fritti o una «sardella pa- 
nada» e il quarto di vino. 
Quella dei Martelane era l’ul- 
tima casa della salita, più su, 
fino alla strada del Friuli c’era 
solo campagna. A rinfrescarsi 
d’estate o a scaldarsi con un 
piatto di minestra con le cro- 
dighe in inverno, venivano an- 
che gli uomini che in cima alla 
salita lavoravano alla cava di 
pietra. 

Jure, sicuramente un’affari: 
sta, a Barcola teneva anche 
‘una barca, e trasportava le 
pietre. «Michele ìnvece- sì ar- 
Tangiava come cùcer — rac- 
conta la Maria — portava in 
giro i signori con il calesse o.lo 
«Steyerwagen», una giardi- 
niera che aveva i sedili di 
legno ai lati poteva ospitare 
fino a otto persone. I clienti 
erano, agli inizi, gli sloveni 
benestanti di Barcola, poi vi 
sarebbero saliti per giocare a 
bocce o a briscola i triestini di 
città, facendo risonare l’oste- 
ria anche di ordinazioni in 
italiano. 

«Quante carte oleate che 
poi restavano da tirar su» ri- 


% 


(Foto Montenero) 


corda la figlia Emiliana. Era- 
no quelle dei panini, con il 
salame ‘0 l’«impanà» che la 
gente si portava da,casa. «A 
Pasqua qui da noi era così 
pieno, che prestavamo le pi- 
gnatte ai clienti e quelli anda- 
‘vano'a cucinarsi il pranzo sul 
prato». 

Immancabile, la. fisarmoni- 
ca. Ogni compagnia se ne por- 
tava ‘una. Se La dimenticava 
‘a casa, andava bene anche un 
pettine..e.un..«toco.de..carta 
fina», ed era musica lo stesso. 
Sotto la pergola, chi riusciva 
ad agguantare un sedile (di 
legno come le lunghe tavole), 
si abbandonava a mangiate di 
polenta col'pesce: «brodeto», 
«guati», «sepe», «sardele». 
«Tutto pesce che oggi non si 
cucina più — dice la signora 
Maria — ma io o i guati meli 


La fine del mese e la prima 
decade di settembre sono dense dì 
nuove emissioni. Cominciamo dal- 
l’Italia che ricorderà il 10 prossi- 
îmo il quinto centenario della mor- 
te del duca Federico di Montefel- 
tro con un valore da 200 lire. 


Eros Donnini ha curato îl bozzet- 
to con al centro, il profilo del 
duca, tratto da un antico bassori- 
lievo'e, ai lati, il palazzo ducale di 
Urbino. e quello dei consoli di Gub- 
bio. Stampa, policroma su carta 
fluorescente, non filigranata, în 
fogli da 50; tiratura, come al solito 
di 5-milioni di esemplari. 

Un comunicato straordinario 
dell'ufficio filatelico di San Marino 
informa che în concomitanza con 
la visita che il Pontefice Giovanni 
Paolo II farà alla Repubblica del 
Titano, il 29 di questo mege verrà 
emesso un francobollo suppletivo 
‘da 900 lire (tariffa ordinaria per 
raccomandata) non previsto daî 
programmi diffusi a suo tempo. 

Non sono stati segnalati i dati 
tecnici di questo celebrativo, per il 
quale saranno accettate prenota- 
zioni sino alla fine di settembre. Le 
spedizioni avranno inizio il 10 ot- 
tobre e «le richieste — si precisa — 
saranno evase in relazione alle 
disponibilità». Un avvertimento, 
scontato, considerando la straor- 
dinarietà dell'emissione e la man- 
cata comunicazione dell'entità 
della tiratura. 

*Eù 

Più tranquille le acque per altre 
due emissioni sanmarinesi, en- 
trambe annunciate per il 1.0 set- 
tembre. La prima è dedicata ad 
«Amnesty International»; che da 
oltre 20 anni.si batte per il rispetto 
dei diritti umani e l'applicazione 
nel mondo della Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uomo 
proclamata dalle Nazioni Unite. 
L'artista Caruso, chiamato a pre- 
disporre il bozzetto di questo valo- 
re da 700 lire, è riuscito a simbo- 
leggiare efficacemente il rifiuto di 
ogni forma di violenza. Stampain 
rotocalco, con colori rosso-nero. 
La concomitante seconda emissio- 
ne riguarda invece l’Ascat, Asso- 
ciazione internazionale editori ca- 
taloghi filatelici e ne ricorda la 
riunione costitutiva avvenuta a 
San Marino nel 1977. Il francobol- 
lo, da 300 liré, riproduce il globo 
attorniato dalle bandiere di tutti i 
Paesi aderenti. 

Entrambi i val: “i sono stampati 
dalla Helio Courvoisier in fogli da 


ragazzi e ragazzi a getto conti- 


‘L’album dei francobolli 
Novità di settembre 


faccio portare ancora da un 
vicino e li friggo, solo per me». 

Sulla strada del Friuli c’era 
un’altra osteria molto nota, 
quella degli Stare da «Josko» 
(«a Barcola ci chiamavamo 
tutti Starc, Martelane o Per- 
tot e Krecic», racconta la Ma- 
ria). Oggi «Josko» è chiusa, 
come è chiusa «Joze» a Barco- 
la-Bovedo sopra il cimitero. 
Sparite anche la «Maria lon- 
ga» di Scala Santa e «La Co- 
Tona» che a Roiano era a fian- 
co della Chiesa. In zona (a 
Gretta) resistono «La bella vi- 
sta» di via Bonomea — in 
terrazza al posto della vite c'è 
una pergola di paglia — e a 
Monte Radio, proprio di fron- 
te all’antenna, la trattoria 
«Alla radio». Il nome non è dei 
più originali, ma in passato 
era conosciuta con quello dei 
proprietari «Bolle». 

La casa è del 1870, c’è l’iscri- 
zione sulla porta. L’osteria de- 
V'essere nata, più o meno, con 
la casa. Allora là intorno era 
tutto vigneto e. terra rossa. 
Due metri più in su la fontana 
(che c’è ancora) segnava l’en-. 
trata di ‘Terstenico (ma uno 
del posto giura che il vero 
nome era Triestenico). Adesso 
è circondato da condominii e 
ville, ma a quei tempi Terste- 
nico faceva paese a sé: conta- 
dini, che producevano 500 et- 
tolitrì di vino e un goccio 
‘andavano a berselo in osteria. 
Nel giardino le solite bocce, 
oggi scomparse, e i tavoli coi 
sedili di pietra. Qualcuno so- 
pravvive ancora, come. due 
dei'tre alberi di noci che dan- 
no l'ombra. Qua, la domenica 
negli anni tra il 19 e il ’22 
sgattaiolavano a bersi il quar- 
tino gli accompagnatori dei 
giovani socialisti, portati in 
gita dalla città. «Si fermavano 
proprio nel prato di fronte, 
non c’era ancora l’impianto 
della radio — racconta un vec- 
chio del posto — avevano la 
cucina. da campo tirata dai 
cavalli, alla militare». 

Oggi la trattoria «Alla ra- 
dio» o anche da «Benito e 
Maria» nomi dei nuovi. pro- 
prietari è frequentata soprat. 
tutto da giovanissimi. Musica 
stereo, frittate fantasia e spa- 
ghetti di ogni tipo richiamano 


nuo, fino a mezzanotte, Ma: 
non è l’unica osteria di moda 
quest'estate fra i ventenni. 
Itti Drioli 
(2x— continua) 


50,su carta bianca non filigranata 
e per ambedue la tiratura è di 
mezzo milione di esemplari. 

Hex 


Nel settore degli annulli speciali 
è da segnalare quelle di San 
Daniele del Friuli\richiesto per îl 
28 agosto dal Circolo «Manzini» in 
occasione della dodicesima mo- 
stra filatelica cittadina. 

L’omaggio che San Marino sî 
appresta a rendére al Papa, indu- 
ce a segnalare, sia pure in ritardo 
l'emissione celebrativa della visita 
di Giovanni Paolo II in Portogallo. 
Si tratta di tre valori di formato 
orizzontale e di un foglietto per 
complessivi 221 escudos e 50, dise- 
gnati da José Candido, stampati 
in litografia su fogli da 50 

L'informazione tecnologica è da 
anni uno dei massimi fattori di 
sviluppo industriale e ad essa l’In- | 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE 

FAGIOLI DA SGUSCIARE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO VERDE 
PREZZEMOLO 
ZUCCHINE BIANCHE 


FRUTTA: 


ANGURIE 
ALBICOCCHE 
MELE 
MELONI 


(*) Listino prezzi del 24.8.1982 - Le 


- L’informazione tecnologica 


chilogrammo, - (**) Listino prezzi all'ingrosso 
24.8.1982. - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


La rabbia e i randagi| Chi fece la guerra vuole la pace 


Care «Segnalazioni», siamo 
‘un gruppo di persone abitanti 
a Roiano, tra cui anche pen- 
sionati anziani. Seriviamo 
perché allarmati dalla segna- 
lazione «Rabbia silvestre e ti- 
mori in città», comparsa nel 
«Piccolo» di venerdì 20 agosto 
e nella quale si chiede la sop- 
pressione dei gatti di via Ca- 
prile. 

I metodi usati più che bar- 
bari, allucinanti, lo possiamo 
affermare con cognizione di 
causa, avendo uno di noi assi- 
stito, allibito e impotente alla 
cattura di uno sventurato gat- 
to nero in via di Roiano lo 
scorso luglio. La bestia si era 
infilata in un portone, un’in- 
quilina ha chiamato gli addet- 
ti municipali, i quali si sono 
serviti di una rete e, messa la 
bestia in un sacco, le hanno 
versato sopra una intera bot- 
tiglia di cloroformio, il gatto è 
morto dibattendosi e miago- 
lando dopo una straziante 
agonia. 

Molti di noi sacrificano una 
parte della misera pensione 
‘per sfamare chi è più sfortu- 
nato di loro, vittime a volte di 
scherno per il nostro buon 
cuore. 

Sappiamo da una telefona- 
ta fatta al dott. Sergio Scro- 
bogna, direttore del laborato- 
rio provinciale di Igiene e pro- 
filassi (reparto medico), che le 
volpi, portatrici di rabbia, so- 
no sotto controllo ad opera 
dei cacciatori che, una volta 
tanto, sublimano in qualche 
modo il loro assurdo sport. 
Dunque la rabbia risulta ad 
essere una scusante priva di 
attendibilità. 

Spaventati di fronte al dila- 
gare della violenza verso i de- 
boli e gli indifesi, ci chiediamo 
quale sarà il futuro peri nostri 
figli e nipoti ed invochiamo 
umanità, Nerina Babini e 
altre 34 firme. 


Faccio riferimento alla se- 
gnalazione «Rabbia silvestre 
e timori in città». 

E’ senz'altro encomiabile la 
campagna condotta dal gior- 
nale per la prevenzione della 
rabbia, ma come era prevedi- 
bile essa ha provocato un al- 
larmismo che mi pare esage- 
rato. La lettera pubblicata il 
20 agosto non è la sola che 
sollecita drastici interventi 
per l’eliminazione di cani e 
gatti randagi. I gatti di via 
Caprile, saranno anche randa- 
gi, ma'non sono certamente 
morti di fame visto che. io 
personalmente ed altre perso- 
ne provvedono regolarmente 
al loro nutrimento. 

Sopprimiamoli e certo non 
avremo più gatti! Sarà allora 
il tempo delle pantigane, che 
nella zona di via Caprile certo 
non mancano, anche se ora, 
proprio per la presenza dei 


ghilterra ha dedicato due franco- 
bolli, di inconsueto formato oriz- 
zontale di mm 72 per 20. Le vignei- 
te tripartite, disegnate da Delaney 
e Ireland, rappresentano per il 
valore da 15 pence e mezzo la 
scrittura geroglifica egiziana, una 
libreria dell’Ottocento, un moder- 
no video computer; per quello da 
‘26 pence, la calcolatrice video Pre- 
stel, un satellite per le comunica- 
zioni spaziali e una penna a rag- 
gio laser per î controllo di magaz- 
zino. 

I valori sono stampati dalla 
Harrison & Sons in «fotogravure» 
su fogli, anch'essi insoliti, da 60 
esemplari (quelli tradizionali sono 
da 100); carta non filigrata con 
bande al fosforo, emissione previ- 
sta per l’8 settembre, validità un 


anno. he # 
Nivio Covacci 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
1250 (800) 1875 (1800) 
942 (800) 1177 (1000) 
412 (700) ‘706. (1000) 
3125 (1000) 4687 (5500) 
236 (DI 530 (2) 
1412 (Co) 2000 (2) 
824 I 1529 (>) 
1125 (2000) 2500 (5000) 
177 (a) 350 (> 
471 3 942 (a) 
353 (500) 706 (700) 
— (1000) 1875 (1500) 
1750 (1500) 1875 (2000) 
824 (1400) 1412 (2000) 


200 (Co) 250 (2) 

= is) = (2) 
412 (2) 1764 (3) 
589 7 942 19) 
471 >) 1177 {sd 
393 i) 1412 (a) 

_ (>) 942 I 
471 () 1059 (a) 


cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
del 23.8.1982, Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale il 


vituperati gatti randagi, la si- 
tuazione non è allarmante. 

Sono noti i rischi derivanti 
dalla libera circolazione dei 
topi, ma non ho mai letto 
inviti a sterminarli simili a 
quelli lanciati contro i gatti. 
Si auguri chi ha scritto questa 
lettera che i gatti scompaiano 
e presto dovrà occuparsi dei 
topi, compagni di gioco per i 
bambini della zona. Corinna 
Szoldaties. 


Provveditorato 
agli studi 


Con riferimento all’articolo 
del 22 agosto «Graduatorie in 
forte ritardo. Ombre sull’av- 
vio della scuola» faccio notare 
quanto segue: 

Non è vero che attualmente 
il «responsabile» del: provve- 
ditorato di Trieste, come ha 
scritto l’articolista, sia il prof. 
De Rosa, poiché il provvedito- 
re, titolare dell'ufficio, è il 
dott. Carmine Catalano, che 
viene sostituito dal suo vice, 
prof. Luigi De Rosa, come 
vuole la legge, soltanto in ca- 


so di assenza 0 impedimento. 
E in questo caso, durante un 
periodo di regolare congedo. 

Prego di pubblicare inte- 
gralmente la presente lettera, 
ai sensi della vigente legge 
sulla stampa e saluto cordial- 
mente. Prof. Luigi De Rosa, 
viceprovveditore agli studi di 
Trieste. 


Le considerazioni che un 
nostro servizio di cronaca sul- 
le condizioni precarie della 
«Casa del Combattente» han- 
no suggerito a Silvano Brai- 
nik, rappresentante della 
«Lega per il disarmo unilate- 
rale» vengono così controbat- 
tute dal cap. D. M. Giorgio 
Bartoli, sommergibilista e co- 
mandante di compagnia nella 
guerra di liberazione: 


Carissimo signor Brainik, se 
nella sua del 21 agosto parla 
veramente a nome della Lega 
per il disarmo unilaterale, de- 
vo credere che la sua preven- 
zione verso gli ex combattenti 
(ma tenga presente che fra gli 
iscritti alle varie associazioni 
d'arma ci sono anche molti 
giovani che la guerra, per loro. 
fortuna, non l’han fatta) sia 
dovuta all’errata conoscenza 
dell’operato di questi gruppi 
nell’ambito della comunità. 

Forse lei non lo sa, ma que- 
ste associazioni, del tutto au- 
tonome, non pesano assoluta- 
mente su alcun bilancio pub- 
blico, dato che nessun sussi- 
dio viene loro devoluto. Esse 
si sotengono unicamente con 
le loro quote d’iscrizione dei 
soci e eon alcune elargizioni 
di persone che ne conoscono 
meglio di lei, scopi e finalità. 
Questi fondi, separatamente 
amministrati vengono sem- 
pre destinati a iniziative be- 
nefiche o culturali quali borse 


di studio, conferenze, mostre, 
assistenza a vecchi invalidi, 
ecc. 


Circa poi il mantenimento 
della pace, mi creda signor 
Brainik, nessuno può essere 
più fautore del mantenimento 
della pace di chi la guerra l’ha 
fatta veramente da qualsiasi 
parte della trincea si sia tro- 
vato. 


Crede lei che noi, ex com- 
battenti, potremmo augurare 
ai nostri figli e nipoti di prova- 
re quello che abbiamo vissuto 
noi? Non so quanti anni abbia 
lei, ma se, fortunatamente an- 
che per la sua giovane età, la 
guerra non l’ha fatta, mi cre- 
da, difficilmente potrà capire 
come il primo e forse l’unico 
baluardo reale per il manteni- 
mento della pace, venga pro- 
prio da noi anziani che dell’ul- 
timo conîflitto abbiamo anco- 
ra ben vivo il ricordo e gli 
orrori conseguenti. Signor 
Brainik, venga a trovarci in 
‘sede, cerchi di conoscerci me- 
glio e di conoscere meglio le 
nostre idee, sarà il benvenuto 
e vedrà che troverà in noi al 
caso degli alleati e non. dei 
guerrafondai come vorrebbe 
far credere. 


E circa la Casa del Combat- 
tente, che ormai da tanti anni 
ci ospita in quanto costruita a 
tale scopo, lasci che ce. la 
godiamo in pace utilizzandola 


Senza costume ma non scostumati 


Ho preso nota della lettera 
«In nome della legge, rivesti- 
tevi!» e sono convinto che mi 
si darà spazio per una benevo- 
la confutazione e. precisa- 
zione. 

Con vero rinerescimento de- 
vo. constatare che il signor 
Guido Derossi, di cui peraltro 
rispetto l'opinione, pecca di 
superficialità ed imprecisione 
e getta «con molta fantasia» 
in un pentolone il nudo/natu- 
rismo della «Liburnia» assie- 
me all’«atto osceno in luogo 
pubblico o comunque aperto 
al pubblico» di altri nudisti 


occasionali (ledendo così il 
buon nome del nostro soda- 
lizio). 


Sono il primo ad ammetter- 


lo: non ogni nudista è auto- 
maticamente un naturista; 
ma sono certo che un vero 
‘naturista. sia, un potenziale 
nudista. 

Prendo sul serio il «gruppo 
di amici» moraleggianti an- 
che perché dimostra un non 
indifferente coraggio civile... a 
leggere il Levitico al Pretore, 
ai Carabinieri ed al Sindaco di 
Duino-Aurisina; temo però 
che qui si sia perso il senso 


Elargizioni 


In memoria di Anna Bisi nel VII 
‘anniversario (24/8) da Alba e Rena- 
to 50.000 pro Conferenza maschile 
S. Vincenzo de’ Paoli (Chiesa San 
Giovanni Bosco). 

In memoria del dott. Alfredo 
Catania (25/8) dalla moglie Paola 
100.000 pro Ass. medica triestina 
(borsa dott. Catania). 

In memoria di Andrea Cerviatti 
(31/12/1980) da Ida, Gastone e 
Maurizio Visconti 100.000 pro 
Chiesa S. Giovanni Decollato. 

In memoria di Ady Conzina nel 
trigesimo (22/8) dai nipoti Fiora, 
‘Roberto e Dinora Micol 30.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Arge Cozzi in 
Macorini Tomasi nel III anniversa- 
rio (20/8) dal marito e da Marina 
50.000 pro Domus Lucis, 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Carmelo D’Apoli- 
to nel X anniversario (24/8) dalla 
figlia Rosetta 15.000 pro Astad. 

In memoria di Elena de Mahr 
Grifi per l’onomastico e per il com- 
pleanno (25/8) da Lidia Banelli 
20,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Ciuk in Lia 
dai colleghi della figlia del com- 
partimento F.S. di Trieste 113.000, 
pro Associazione italiana ricerca 
contro il cancro, Milano; dalla fa- 
miglia Venanzio 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Alceo Lorenzutti 
per il compleanno (25/8) dalla mo- 
glie 15.000 pro Astad; da Paola e 
Nicola 10.000 pro Ospedale «Burlo 
| Garofolo». 


PESCI: 


BRANZINI 18000 (28800) 23000. (28800) 
CEFALI 2700 (4800) 4000 (6800) 
GUATI GIALLI 800 (3980) 5500 (4800) 
MOLI ‘2000, (3600) 10000 . (14300) 
MORMORE 18000. (20800) 18000 (20800) 
ORATE 22000 (28800) 23000 (28800) 
PASSERE — (6800) = (6800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 5000. A) 17000 (o) 
RIBONI 2500 (20800) 9000. (20800) 
ROSPO (CODE) Es (9800) = (9800) 
SARDELLE 100 (980) 2070 (2800) 
SARDONI 840 (2000) 2280 (4800) 
SGOMBRI 1500. (2800) ‘6000 (8800) 
TONNI bal (CS) = n) 
TROTE 2900 (3980) 2900 (4800) | 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


— (34000) — (84000) 
‘9500, (9) 11000 (ml 
5000 (7600) 5500 (8800) 

— (6000) — (6000) 

1700 (1800) 1300 (2600) 

— (1800) Cel (1800) 

— (18800) — (18800) 
5500 (5600) 5500 (7900) 


della misura: (cito) il nudo 
«imperversa», .il. malcostume 
«dilaga», il nudismo va «per- 
seguito». Insomma... Sodoma 
e Gomorra. con, caccia’ alle 
streghe in pieno XX secolo! 

Nella Germania occidentale 
lo Stato elargisce annualmen- 
te (attraverso il ministro del- 
l'Educazione, sport e fami- 
glia) somme adeguate per il 
sovvenzionamento delle As- 
sociazioni nudo-naturistiche 
le quali, statistiche alla mano, 
possono dimostrare che i pro- 
pri aderenti sono i cittadini 
meno censurati della Nazio- 
ne; e non ci vuol molto. 

E’ un’assurdità voler metter 
qui il reato di oscenità alla 
pari con quello di delinquenza 
violenta: di proiettili da P-38 
si muore; di... corpi nudi, no. 

Quando nel corso della sto- 


Gite e soggiorni 


Ville venete — Una gita sociale 
‘alle Ville venete (riviera del Bren- 
ta, Bassano, Marostica e Treviso) 
‘viene organizzata dalla Farit per il 
4 e 5 settembre prossimi. Informa- 
zioni dalle 20 alle 21 nella sede di 
via Paduina 9 (tel. 732320). 


ria sorgono spontanei nuovi 
fenomeni di costume, le leggi 
(di pari passo con la moralità) 
variano; si pensi al divorzio, 
alla gogna, all’aborto, alla pe- 
na di morte. La nudità per sé 
stessa è uno status neutrale; è 
il «come la si... indossa» che è 
determinante. 

Se tutti i mali fossero que- 
sti! Che l’indecenza, l’atteg- 
giamento provocante, il catti- 
vo gusto. e la mancanza di 
tatto (nei riguardi di «certi» 
bambini e di «certi» anziani) 
debbano essere perseguiti, so- 
no perfettamente d’accordo. 

Ma allora si vada conse- 
guentemente anche a biasi- 
mare (negli stabilimenti a pa- 
gamento della costa) sia gli 
efebi in slip anatomico che... 
sculettano al suono dei juke- 
box tra ganimedi di mezza- 


‘età, siale-ninfette ‘in'‘tanga 


che si stiracchiano sornione 
La verità è... che ci sono di 
quelli che non sanno e di quel- 
li che non ne vogliono sapere. 
Stimando i religiosi e biasi- 
mando i bigotti vi saluto cor- 
dialmente. Commissario Fa- 
bio Gregorat, presidente fon- 
datore della «Liburnia». 


dei lettori 


In memoria di Annamaria De 
‘Toma ved. Petruzzi da Anna Da- 
nielis, Luciano Franco, Bruno Le- 
bani, Giovanni Mastrangelo, 
Gianfranco Nolli, Claudio Predon- 
zan, Sergio Scaggiante, Luigi 
Sfreddo, Ido Visentin 90.000; dalla 
Associazione culturale ricreativa 
«Marina Julia» 80.000 pro Centro 
tumori «Lovenati». 

In memoria di Lodovico De Zor- 

zi da Maria Scodnig (sorella) 20.000 
‘pro Istituto ciechi Rittmeyer. 
In memoria di Vladimiro Dobrina 
‘nel V anniversario (21/8) dal fratel- 
lo Danilo 50.000 pro Lions club 
(fondo beneficenza). 

In memoria di Enzo Simoni nel 
II anniversario (23/8) dalla mam- 
‘ma 25.000 pro Lega contro i tumori 
«G. Manni», 25.000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare; dalla 
moglie e dalla figlia 25.000 pro 
Lega contro i tumori «G. Manni», 
25.000 pro Borsa studio «Enzo Si- 
moni» (Scuola media «G. 
Brunner»). 

In memoria di Vittorio Vran nell- 
*VIII anniversario dalla moglie e 
figlie 20.000 pro Aia (Spastici). 

In memoria di Amelia Zimola 
nel I anniversario dalle figlie e i 
nipoti 20.000 pro Centro sociale 
lotta alle nefropatie. 

In memoria di Dina Lucatelli 
Lauri dai fratelli nell’anniversario 
(20/8) 20.000 pro Congregazione 
servi dell’eterna sapienza. 

In memoria di Mirra Minzi per il 
compleanno dalla figlia Lina 
Vlach 30.000 pro Unitalsi. 


MINIMO MASSIMO 


perle attività benefiche che in 
essa riusciranno ancora a 
svolgere. 


Dopo il breve viaggio nel 
«Paese di Utopia» cui ci ha 
costretto la lettura del «podi- 
sta-pacifista» Brainik sarebbe 
opportuno mettere un po’ 
d’ordine in quanto esposto 
nella sua lettera. 


La pace può essere solo un 
fatto attivo di conquista, vo- 
lontà e civiltà. Ora la cultura 
corrente, proprio quella cui fa 
riferimento il Brainik, ci ha 
abituato negli ultimi decenni 
a pensare che la guerra sia 
ormai un deterrente fra Paesi 
civili, un' puro mezzo di pres- 
sione psicologica, che quindi 
con il progressivo sviluppo 
del cosiddetto progresso e 
dell’idea pacifista tra i popoli 
ogni pericolo bellicista può 
‘essere spazzato per sempre. 

Tutto, però, dai recenti fatti 
del Libano, a quelli della Mal- 
vine a quelli del troppo di- 
menticato Afganistan sta a 
smentire una tale visione del- 
le cose. Chiamare assurde, in- 
sensate, o magari. «grotte- 
sche» queste guerre è solo un 
tentativo di esorcizzare le pro- 
prie paure e non saper affron- 
tare il vero, duro aspetto della 
realtà. 


Il rimedio contro l’inelutta- 
bilità della violenza non sta 
quindi nel rifiutarla o nell’i- 
gnorarla, ma. nell’accettarla 
per conoscerla e quindi cerca- 
Te di prevenirla o quantome- 
no di limitarne le conse- 
guenze. 


Le Forze armate quindi non 
rappresentano di per sé stesse 
una concezione bellicista e di 
sopraffazione quanto espri- 
‘mono, invece, l’esigenza fon- 
damentale di difesa e d’affer- 
mazione della comunità che 
le esprime. Anche la compo- 
nente combattentistica va co- 
sì considerata come una 
comunità umana e spirituale 
che si distingue per una parti 
colare sensibilità ai valori uni- 
tari della nazione. 


Basterebbe l'esempio tangi- 
bile dell'operato dei paraca- 
dutisti al tempo dell’alluvione 
del Polesine o quello mai 
troppo decantato degli alpini 
dell’Ana nel Friuli terremota- 
to per sgomberare il campo 
dalla immagine distorta che 
vuole le associazioni d’arma 
come il covo di patetici perso- 
naggi d'altri tempi. 


Certo sono e sono state an- 
che questo, purtroppo, ma so- 
prattutto sono il punto ove si 
coagulano e possono perpe- 
tuarsi tipi umani che credono 
nonostante tutto che, com- 
battente o no, sia titolo di 
merito l’aver servito la Patria 
in armi, Claudio Roselli. 


I coniugi muggesani Elio Balbi e 

Fedra Robba che si scambiarono 
‘gli anelli il 25 agosto 1932 nel Duomo 
della loro cittadina, vengono affettuo- 
samente festeggiati dalle figlie Ada e 
Luciana, dai generi, nipoti, altri pa- 
renti e amici. Vive felicitazioni. 


Pro Senectute 


«Pro Senectute» informa che do- 

mani con inizio alle 10, nella «resi- 
denza» di via Valdirivo 11, a cura 
dell’associazione «Amici del cuore» si 
procederà alla misurazione della 
pressione arteriosa e al controllo car- 
diovascolare per gli anziani. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Campania ridente 


Napoli: una città tutta particola- 

re che offre non solo ricchezza di 
monumenti. e tesori artistici, ma an- 
che un paesaggio stupendo e soprat- 
tutto una popolazione unica per viva- 
cità, allegria, intraprendenza. E poi 
Capri, la più bella isola del mondo, 
‘Serrento con la meravigliosa costa 
amalfitana, Paestum con i famosi 
reperti archeologici, e Ponza, e Pom- 
pei, e..., e.. Quello della Campania è 
dunque un tour — in autopullman 
con partenza ogni domenica — che 
racchiude tutto un mondo magico e 
affascinante che resterà indimentica- 
bile. Per ulteriori informazioni e perle 
prenotazioni rivolgersi all'Utat via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


Jugoslavia diversa 


Le bellezze di una terra-a volte 

aspra a volte rigogliosa, la visita 
di città come Sarajevo, Dubrovnik o. 
Spalato che con la loro stupenda 
architettura testimoniano il passag- 
gio di tante e diverse culture: è quan- 
to offre l’Utat con il suo viaggio in 
autopullman «I volti diversi della 
Jugoslavia» dal 28 agosto al 5 settem- 
bre. Prenotazioni presso l'Utat.in via 
Imbriani 11 o Galleria Protti 2. 


Il Bagaglio, sconto 50% 


Su abiti, gonne, calzoni, maglie e 

camicie delle collezioni primave- 
ra-estate 82 di G. Armani, Complice, 
Coveri, Callaghan, La Perla, Ferrè, 
Mani, Gilmar, e sulle calzature di 
Valentino, Maud Frizon, Ferrè, Seba- 
stian. Il Bagaglio, piazza della Borsa 


Boutique «Il Ciotolo» 


via Piccardi 31, Un'occasione da 

non perdere! Vendita promozio- 
nale di impermeabili, articoli in lana 
e pelle scontati dal 10 al 60% con 
inizio venerdì 27. (Com. eff.) 


eni i 
Tappeti orientali 
di nuovaze antica lavorazione. 
Abbiamo il piacere di presentare, 
dopo la pausavestiva, gli ultimi arrivi 
dall'Iran. Taccari, via Giustiniano 6, 
Foro Ulpiano, 


Dominique 
Abbigliamento femminile, via 
Imbriani 10. Il negozio rimarrà 
Chiuso perlavori di restauro. Riaprirà 
giovedì 26.c.m. con una vendita pro- 
mozionale di camiceria, maglieria, e 
gonne. (Com. eff.). 


Dominigue 
Abbigliamento femminile, via 
Imbriani 14. Il negozio riapre oggi 
con una vendita promozionale di ma- 
glie, camicie e gonne con sconti fino 
al 50%. (Com. eff.). 


In memoria di Lina Newman 
ved, Fabro (22/8) da Nelly 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Nella Ralza Vouk 
nel III anniversario (25/8) dalla 
‘sorella 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del gen. Alessandro 


« Santi nel II anniversario da Bice 


‘Santi, Pierina e Gerardo Romano, 
Giorgio e Gianna Santi, Giunio e 
‘Alice Santi 60.000; da Paola Skert 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Romano Pecile 
da Giorgio Radivo 25.000 pro Itis; 
da Mario Salon 15.000 pro Amici 
del cuore. 

In memoria di Gina Losi Pap- 
‘pler da Maria Schergat 20.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Elvira Selingher 
dalle nipoti Jeja, Sonia e Tatiana 
50.000 pro Rifugio animali Astad; 
dalle famiglie Fabbro-Cheni 20.000 
pro Pro Senectute; da Gisella Pa- 
‘vonello 10.000 pro Assoc. di mutuo. 
soccorso fra emodializzati e tra- 
piantati; da Ermanno Rossin 
15.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer; dalle famiglie Bracci, Bro- 
sche e Nordio 15.000 pro Domus 
Lucis; da Livia e Paolo Zanmarchi 
10.000, da de Savorgnani Antonel- 
la 10.000 pro Asilo Speranza. ‘ 

In memoria di Edoardo Spadaro 
dalla moglie, le figlie, i generi 
50.000, da N.N. 15.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
te (prof. Camerini). 

In memoria di Luigi Strain da 
Vittorio e Fulvio Sodomaco 20.000 
pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria del dott. Ermanno 
‘Susa da Fabio e Luisa Fabbrovich 
50.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
‘Valnea, Bruno e Mariuccia, Licio e 
Nivea, Grazia e Guido, Ondina e 
Guido, Bruna e Vittorio, Mario e 
Franca, A. Valussi 110.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Carlo Sartori da 
Anna ed Edi Silvestro 20.000, da 
Marcella e Diego Marussi 20.000, 
da Augusta Mariotti 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Argia Tullio da 
Maria Sigulin 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Lina Vascotto da 
Antonietta Beltrame 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 


dott. U. CIOLI 


dall’1-7 al 31-8 
ore 12-15 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


In memoria di Natalia Visintin 
ved. Venuti da Giustina e Vincen- 
zo Superina 50.000 pro Missione 
triestina del Kenia e 50.000 pro 
Santuario Rosa Mistica (Cor- 
MONS). 

In memoria di Riccardo Zinfoli- 
no dalle colleghe e colleghi della 
figlia Savina 141.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Mario Zotti dai 
colleghi della sorella 43.000 pro 
Gruppo d'azione umanitaria; da 
Nivetta Kreibich 20.000, da Laura 
Furian 20.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. a 

Da Licia Curci 15.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Arzon dalla 
fam. Colzi 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Natalia Bazzeo 
nata Zanolla dalla fam. Borri 
Cimetta 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Paolo Bel- 
tramini da Bruna Giacomelli 
20.000 pro Unicef. 

In memoria di Amelia Bossi da 
Fernando e famiglia 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Maria. Boscolo- 
Bragadin da Argentina Tassinari 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ici Novak ved. 
Berini dai colleghi della Grandi 
Motori Trieste 173.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memotia di Nicolò Ceriani da 
‘Maria 10.000 pro Astad. 

In memoria di Leonilde Chiarut- 
tini da Evelina e Livio 30.000 pro 
Parrocchia Ss. Pietro e Paolo. 

In memoria del cap. Francesco 
Cobau dai condomini dello stabile 
n, ll di via Franca 55.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gianni Cerviatti 
da Luigi e Fulvia Toso 20.000 pro 
‘Fondazione Giorgio Alberi. 

In memoria di Giorgio Danieli 
dalle famiglie Gasparotto-Pagan 
25.000 pro Assoc. donatori di san- 
gue e 25.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Silvana Forchias- 
sin da Lina Stefani 20.000 pro Pro 
Senectute, 

In memoria di Arrigo Sticco da 
Onorina e Andrea Santonocito 
20.000 pro Anffas. 

In memoria di Giordano Gher- 
dol dalla sua Susy 50.000 pro Aias. 

In memoria di Maria Gioppo da 
Nives Ongaro 10.000 pro Conferen- 
za S. Vincenza femm. Sacro Cuore. 

In memoria di Ernesto Gregori 
da Silvana Del Bianco 10.000 pro 
Centro tumori. Ùìe 

In memoria di Domenico Ghersi 
da Irma, Umberto, Nino e Fabrizio 
50.000 pro Centro malattie cardio- 
vascolari Ospedale maggiore. 

In memoria di Maria Medved 
ved, Lucari dai colleghi del figlio 
Mario 112.000 pro Centro tumori; 
da Luciano e Gabriella Carloni 
30.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Ida Pontoni dalle 
famiglie Pontoni-Mazzei 20.000 pro 
Astad. 

In memoria; di Romano. Pecile 
dalla moglie e dai figli 50.000 pro 
‘Divisione cardiologica Ospedale 

«maggiore (prof. Camerini), 50,000 
pro Istituto Rittmeyer, 50.000 pro 


Assoc. Amici del cuore, 50.000 pro — 


Fondo del Toso; dalle famiglie Cri- 
stofoletto 100.000 pro Itis, 100.000 
pro Poveri parrocchia S. Cuore, 
100.000 pro Centro tumori, 100.000 
pro Domus Lucis, 100.000. pro 
Uildm; da Giulia e Aldo Massa 
50.000 pro Fondo del Toso, 50.000 
‘pro Chiesa Ss. Pietro e Paolo; da 
Giacomo Annicchiarico ‘50.000, 
dalla fam. Segalla 10.000 pro Cen- 
tro tumori; da Antonio Lapel e 
famiglia 30.000 pro Comunità edu- 
cante; da Violetta Della Martina 
20.000 pro Parrocchia Sacro Cuore 
di Gesù. 


In memoria di Bianca Podmenik 
dalle famiglie Declich, Viezzoli, De 
Conti 60.000 pro Centro tumori. 


Con noi... 


Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra ernia? provate il CONTENITIVO C.E. LA MARGA, 
approvato e registrato dal Presidio Medico Chirurgico dell'Alto Commissariato Igiene e Sanità 
n. 1111 del 23 marzo 1951 senza COMPRESSORI, igienico, lavabile. leggerissimo MODELLO ESTIVO 


Prove e consultazioni a Trieste: GIOVEDÌ 26 - VENERDÌ 27 AGOSTO. 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 18 presso la FARMACIA ZANETTI via Mazzini 43 


per l’ultimo sole d’estate 


24-27/9 
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CRUCIVERBA 


‘oie e contrattempi non si contano e vi 
mettono di malumore o vi procurano qual- 
che bel disturbo psicosomatico; non demorde- 
te, vi basterà poco tempo perreagire, adeguarvi 
alle circostanze e ridiventare padroni della 


XVII 


«C'è una ragazza» mi disse un giorno 
Jacona fermandosi a sedere davanti al mio 
tavolo «che si interessa di lei. La vede 
passare sotto il suo balcone quando esce 
dall’ufficio e va al caffè». 

Restai colpito. Jacona, che capì.d’aver- 
mi incuriosito, si offrì di farmela conoscere. 
Era la figlia di un ricco commerciante suo 
amico e gli sarebbe stato facile portarmi in 
casa sua. 

«Vale la pena» disse «perché non è 
brutta. In quanto al resto, è una delle 
ereditiere della città». 

Un pomeriggio, all'uscita dall’ufficio, in- 
vece di andare al caffè salii con Jacona 
dalla ragazza. La madre ci accolse con 
molta degnazione e ci offrì un té. La figlia, 
seduta al centro d’un divano, indossava un 
vestito di velluto marrone con un colletto di 
pizzo, giallo come la sua faccia. Si ‘teneva 
diritta senza appoggiarsi allo schienale, con 
le mani stese sulle gambe avvicinate. Parlò 
pochissimo, con una voce fioca e solo per 
rispondere alla madre che voleva farle dire 
qualche cosa sulle lezioni di pianoforte che 
prendeva da cinque anni. 

Per la strada domandai a Jacona se la 
ragazza fosse malata. 


Le notti del Rinoceronte 


che presto comparvero in cima alla discesa, 
di là dal ponte che si apprestavano a 
passare. Erano carretti con le spalliere e 
traini agricoli pieni di gente della campa- 
gna friulana che tornava dal santuario di 
Castelmonte, dov’era salita il giorno prima 
per la festa della Madonna. Gerra guardava 


‘| con disprezzo quel transito. Uomini, donne 


e ragazzi erano allegri e rumorosi. Gli 
uomini, in gran parte ubriachi, cantavano 
rovesciati sui carri. 

«Mo revenono» disse Gerra «li pilagrini 
di Castelmonte. Nun se potevano addi- 
rupà?» 

Passati i pellegrini dei quali aveva de- 
precato il mancato dirupamento, ‘coi loro 
carri, dalle ripide pendici del monte, Gerra 
cominciò a esaltare il gesto dell’avvocato 
Grisella, che secondo lui aveva fatto la 


miglior cosa che a un uomo sia possibile. - 


«Un atto» diceva «che rimette nelle mani 
dell'uomo la misura della vita, la quale 
deve avere termine quando un individuo 
arriva a scoprirne l'inganno. Il mondo» ci 
spiegava «consiste solo in quanto noi com- 


Riassunto 


Piero Chiara 


ROMANZO DI 


quindicina di chilometri, un paese di mae- 
stre, perché essendo sede di un istituto 
magistrale, le ragazze del posto se appena 
avevano un po’ d’inclinazione allo studio ne 
approfittavano per diplomarsi ‘e dedicarsi 
quindi all'insegnamento nelle scuole ele- 
mentari, che voleva dire, a quei tempi, la 
conquista. di un’invidiabile posizione so- 
ciale. 

La notte della sagra, mentre Pedereschi 
avvolto in ‘un paio di enormi calzoni si 
lanciava nei valzer e nelle mazurke da 
grande campione di quelle imprese, mi 
aggiravo ai margini del prato adocchiando 
le ragazze, in attesa dei tanghi e degli 
one-step che mi avrebbero permesso un 
quieto approccio. 

Ferma sotto una pianta, sola e un po’ 
imbronciata, avevo notato una ragazza del- 
la mia età, di buon aspetto e di statura non 
superiore alla mia. La invitai. Prima che il 
tango finisse sapevo già che era del posto, 
maestra, figlia unica, orfana di guerra e 
senza fidanzato. Al secondo ballo mi disse il 
suo nome: Anna Guerlasio. 

Due giorni dopo scese in corriera a 
Cividale per visitare con me il Tempietto 
Longobardo; che non aveva mai visto. Altre 
volte, nei giorni successivi, per delle passeg- 


situazione... ma non sopravvalutatevi! 


‘ate appello all’autocritica e cercate di livel- 

lare gli alti e bassi dell’umore, di controllare 
i nervi, l'aggressività. Attraversate un periodo, 
alquanto movimentato, forse dovete superare 
degli ostacoli insoliti o ci sono dei cambiamenti 
affettivi: prudenza. 


cuno può procurarvi un dispiacere. 


vete la possibilità di ottenere ciò che desi- 

derate ma sotto sotto c'è sempre qualcosa 
che vi lascia insoddisfatti; cercate di prendere 
la vita così come viene, con un po' di grinta e 
‘aggressività al momento giusto ma senza stra- 
fare e senza pretendere l’impossibile. 


rompere un equilibrio già fragile. 


‘on esagerate nella ricerca di ciò che il 
destino sembra deciso a non darvi, rendete- 
vi conto che è meglio non intestardirsi e accon- 
tentarsi delle piccole cose. Non compromettete 
i rapporti interpersonali con un atteggiamento 
ipercritico... pensate ai fatti vostri. 


BILANCIA Yi Lé apparenze talvolta ingannano e rimettere 

n Ipoi le cose a posto è faticoso; lavorate con 
calma, facendo attenzione a calcoli sbagliati, 
errori di progettazione, spese extra, ecc.; un 
colpo di freno ogni tanto è utile e aiuta ad 


aggirare qualsiasi difficoltà. 


‘no dei rischi che correte è un eccesso di 
preoccupazione, il desiderio — o la necessi- 
tà — di fare troppe cose; mantenetevi tranquil- 
li, dedicatevi soprattutto a ciò che è «utile» e 
tenete ben separati gli interessi affettivi dalle 
questioni di lavoro. Attenti alle spese. 


lendete a vivere in modo più anticonformi- 
sta del solito ma farete bene a controllare il 
vostro spirito ed essere più concreti nelle inzia: 
tive perché rischiate un errore o un’impruden- 
za. Cautela nei rapporti con il prossimo, qual- 


Trori di comportamento o un insieme di 
‘cose potrarino portare momenti di inquie- 
tudine o di insoddisfazione, alterare i rapporti 
con i partner o con i familiari. Mantenete la 
calma, con l’attuale impulsività rischiate di 


ORIZZONTALI: 1 Celebre teatro lirico parigino; 5 Posto in 
Piedi; 10 Se è nera promette pioggia; 11 Arrabbiato; 12 Periodi 
geologici; 13 La scrittrice Anna Zuccari Radius; 14 Iniziali di 
Brass; 15 Le vocali scritte in fine; 16 Termina... affannosamen- 
te; 17 Vesti monacali; 18 Il nome di Niven: 19 Striscia 
ornamentale; 20 Il nome della Antonelli; 22 Il punto culminan- 
te; 24 Scrisse «La madre»; 26 Misura inglese di lunghezza; 28 
Parte del coltello; 29 Saltano facilmente all’eccitabile; 31 
Periodo storico; 32 La più breve è quella retta; 33 Iniziali di 
Shakespeare; 34 Sigla di Genova; 35 Si taglia giocando a carte; 
36 Preposizione articolata... sull’Olimpo; 37 Un ottimo antirug- 
gine; 38:Capo della malavita; 39 Città della Spagna; 40 Si 
puliscono con uno spazzolino. 

VERTICALI: 1 Eugene, il drammaturgo di «Desiderio sotto 
gli olmi»; 2 Anche... caste; 3 Il nome della Stignani; 4 Siede sul 
trono; 5 Città tedesca sull’Elba; 6 Lo è la mosca bianca; 7 
Andata in breve; 8 Sigla di Torino; 9 Golfo della Sardegna; 11 
Giorno appena trascorso; 13 Kim attrice; 14 Velo sacerdotale 
ebraico; 16 Raffaella dello spettacolo; 17 Contrapposti a profa- 
ni; 18 Importante chiesa; 19.Isola dell'Indonesia: 21 Pianta che 
dà un succo amaro; 23 Il porto di Atene; 25 Principio; 27 La 
città del Poverello; 28 Lo rode il tarlo; 30.Il nome di Tortora; 32 
Regione tedesca; 33 Il Far dei cow-boys; 35 Fatte per il 


giate pomeridiane lungo il Natisone, fuori 
città, dove il fiume è fiancheggiato da 
sentieri che si perdono tra cespugli e prati- 
celli di lunghe erbe pettinate dalle piene. 
Ingegnandomi a trovare luoghi più comodi 
per i nostri incontri, pensai di farla venire di 
sabato nel mio ufficio, in pretura, verso le 
dodici e un quarto, quando tutti erano a 
pranzo. Fu una buona soluzione, perché le 
nostre passeggiate lungo il fiume non sa- 
rebbero sfuggite alla vigilanza della Olga. 

Quando al sabato arrivava l’Anna, chiu- 
devo la porta. Poi non essendovi, per Offi- 


‘umerose faccende che non possono esser 
rimandate richiedono la vostra attenzione: 
concentratevi con calma sulle cose essenziali, 
la mancanza di serenità potrebbe rendervi 
tutto più complicato. Consolidate quante avete 
costruito, mettete ordine nella vostra vita. 


sottoscritto; 36 Prima di Rodrigo e di Abbondio; 37 La terza 
nota musicale; 38. Un po’ di bene. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 cuscino; 6 sci; 8 tana; 9 Lia; 11 Peron; 13 Carmen; 
14 ibis; 15 BOT; 16 tre; 17 Carreras; 1900; 20 Liliana; 21 silente; 22 AE; 23 
Battiato; 24 ars; 25 Ero; 26Muti; 27 litigi; 29 rebus; 30 Uri; 31 pane; 32 dea; 
33 anguria. 

VERTICALI: 1 capitombolo; 2 strie; 3 caos; 4 Inn; 5 Na; 6 sir; 7 
camera; 9 latrato; 10 anestesista; 12 Ebro; 13 Corinto; 15 Baleari; 17 
CET 18 ENE; 20 LIT; 21 statue; 22 Artù; 24 Auber; 26 menu; 28 ira; 29 
Tag; 31 PN, - 
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«È sanissima» rispose «ma sta sempre in 
casa o al balcone. È molto ricca e i suoi 
vorrebbero trovarle marito». 

Il-giorno dopo la Olga, che aveva già 
saputo della visita, mi disse che la ragazza 
era una povera scema. 

«L'ho capito anch'io» risposi. «Ma ci 
sono andato per accontentare il mio supe- 
riore». 

Jacona il giorno dopo mi fece un paterno 
discorso: «Una donna sciocca o quasi, che 
vive in casa, contenta solo di' avere un 
marito, senza ambizioni, stanca fin da 


delle puntate precedenti 


Sul finire del 1932, il giovane narratore, 
Aiutante volontario di Cancelleria, viene 
trasferito da. Pontebba ad Aidussina per 
ordine di Sua Eccellenza Mordace, Alto 
Commissario di Giustizia a Trieste. Ma nella 
remota Aiîdussina si fermerà solo fino alla 
primavera: coinvolto în uno scandalo che 
investe tutti in' quel piccolo mondo di funzio- 
‘nari dopo un’improvvisa ispezione di Mor- 
dace, è nuovamente trasferito. Questa volta 
per punizione. 

Fortunatamente gli tocca in sorte la Pre- 
tura di Cividale, e là subito tutto gli piace: il 


fatevi avanti come fanno gli altri, anche se. [xpriconn 

avete qualche momento di inquietudine o 
di ripensamento non vi mancano le possibilità 
di piccoli successi e soddisfazioni. Attenti a non da 
rimaner coinvolti in discussioni o problemi di 
altre persone, chiarite i malintesi. 
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contri e discussioni nella vita sociale o 

familiare-affettiva per incomprensioni o in- 
soddisfazioni più o meno segrete. Non prendete 
impegni gravosi e fate in modo che tutte le cose 
di cui vi occupate abbiano una base sicura e 


quando si alza, è l'ideale per un uomo. Che 
vorrebbe lei? Una donna scaltra, bella, 
piena di voglie? Come potrebbe essere 
sicuro di non perderla? Io l'avevo una 
donna simile. E l’no perduta. Me l’hanno 
portata via. Ci sono voluti degli anni di 
rabbia e di dolore prima che mi riuscisse di 
rimediare con una buona donna di qui, una 
contadina con un po’ di roba, buona, tran- 
quilla, né bella né brutta. Perché una 
moglie bisogna averla. Altrimenti si finisce 
soli e disperati. Cosa aspetta lei? La felici- 
tà? Allora, della vita non ne capisce nulla». 

Che la vita fosse qualche cosa di molto 
difficile e che bisognasse ridurla a grande 
semplicità per reggerla, cominciava ad 


- «apparirmi chiaro anche a Cividale, dove mi 


era sembrato di essere arrivato nel buono, 
nella polpa saporita dei miei anni. L’avvo- 
cato Grisella, che era uno dei più sottili 
conversatori del Caffè Longobardo e che 
spesso riusciva a dimostrare anche a dei 
pacifici borghesi come il'notaio Mattana 
l’inutilità dell'esistenza, una mattina, dopo 
essersi sbarbato e vestito, era uscito di casa 
per andare come ogni giorno al suo studio. 
Alle otto aveva preso un «espresso» al Caffè 
San, Marco, davanti al Duomo. Cinque 
minuti dopo era sul Ponte del'Diavolo, 
affacciato alla spalletta verso valle. In quel 
momento non passava nessuno. Con calma 
montò sul parapetto, si alzò in piedi, guar- 
dò intorno per un mezzo giro d’orizzonte, 
poi con un piccolo balzo si lanciò nel vuoto. 
Nessuno ‘se ne accorse. Solo verso mezzo- 
giorno un pescatore che risaliva lungo il 
greto se lo trovò davanti, alto non più di 
cinquanta centimetri, perché era caduto in 
piedi e le gambe. gli, erano entrate nel 
torace. 

Insieme al pretore Anatriello e ai carabi- 
nieri, scesi in riva al fiume con un largo giro 
per le constatazioni di legge. L'avvocato, 


‘che pareva un dannato dell’inferno dante- 


sco confitto nella terra fino alla cintola, ci 
guardava con due occhi da rospo, estromes- 
si dal viso diventato color vinaccia e simili 
a quelli di vetro delle statue egiziane. 

Il Grisella, che era scapolo, viveva con 
una sorella nubile in un vecchio palazzo. 
Quella mattina la servente nel rifargli il 
letto aveva trovato sotto il cuscino una 
lettera che consegnò alla sorella dell’avvo- 


| cato poco prima di mezzogiorno. La lettera 


era indirizzata «Agli amici». La sorella al 
pomeriggio la portò in pretura, dove venne 
aperta. «Amici» diceva «o presunti tali, non 
so;più che farmene di voi, della città, della 
vita. State allegri, se, potete. In quanto a 
me, fra mezz'ora avrò finito di annoiarmi. 
Vorrei essere sepolto nel greto del Natisone, 
come Alarico sotto il Bisenzio: Ma anche 
questo è un sogno inutile. Amedeo Gri- 
sella». ; 
In tutti i caffè ein tutte le case si parlava 
dell’avvocato Grisella e quella sera, passeg- 


giando con la compagnia sotto le mura, il’ 


notaio Arca non riuscì a raccontare nessu- 
na delle sue storie, 


A mezzanotte eravamo sul Ponte del’ 


Diavolo, nel punto dal.quale si era gettato il 
Grisella. Con noi c’era il ragioner Gerra, un 
abruzzese, economo del Convitto Naziona- 
le. Da lontano veniva un rumore di carri, 


Caffè Longobardo, l’alberghetto del Rinoce- 
ronte dove prende alloggio e anche la came- 
riera Olga, fiorente figlia del locandiere. 
Non ha altrettanta fortuna‘con il suo nuovo 
superiore, il Pretore Anatriello, un napoleta- 
no piccolino, presuntuoso e parolaio — invi 
so un po’ atutti — che non gli nasconde una 
viva antipatia, Tuttavia malgrado «il. suo 
parere dubitativo, il.nostro giovane sarà 
ugualmente promosso dal Ministero ad Aiu- 
tante di ruolo. 

E questo per lui un passo importante, che 
egli compie nella più lieta stagione della vita 
în quell'accogliente ‘cittadina. Il Caffè in 
Piazza è ben frequentato: avvocati, notai, il 
colonnello di cavalleria Gancia, solidi com- 
mercianti si affollano intorno al bigliardo, 
dominato dai ritratti dell’intera dinastia dei 
Re longobardi. E il giovane funzionario che 
usa con abilità la stecca, viene presto 
ammesso nella cerchia deiì notabili e a 
qualche confidenza verbale con la cassiera 
Ilde, la più misteriosa e impenetrabile bellez- 
za della città. Ma Ilde è irraggiungibile e ha 
rifiutato molti innamorati e ottimi partiti: lo 
stesso colonnello Gancia ha chiesto invano 
di sposarla. , 

Più che a Ilde, il nostro giovane guarda, 
per ora, alla florida Olga, dalle: cui vesti 
prorompe, con evidenza, ciò che a quei 
tempi era ritenuta «la dote del Friul», e 
presto la fa sua nella stanzetta del Rinoce- 
ronte. 

Partite al Caffè, liete conversazioni nella 
notte con gli amici per le vie, l’amore nella 
locanda addormentata: così trascorre i 
giorni fino a consumare tutta la vita in quel 
modo, che egli crede il migliore possibile. 


piamo lo sforzo di rappresentarcelo, met- 
tendo al lavoro la nostra immaginazione, È 
come se lo fotografassimo continuamente. 
L’uomo, coi suoi sensi, è una macchina 
complessa che assaggia, rileva, ascolta, 
tocca, fiuta, e.in quanto fa tutto questo 
percepisce il mondo. Ma quando codesta 
operazione è ripetuta troppo, se ne stufa e si 
rende conto che è meglio farla finire, senza 
aspettare che ci pensi il caso». 

A me invece il vivere pareva mi si 
aprisse davanti come certe mattinate di 
primavera in campagna, quando ogni fiore, 
ogni foglia, ogni goccia di rugiada sembra 
promettere un miracolo, e la giornata che 
incomincia, piena d’aria e di luce, è proprio 
quel miracolo, quel comporsi d’ogni cosa. 


ER * 

Al Rinoceronte, dove vivevo da padro- 
ne, mi pareva che tutto si mettesse in 
movimento ogni mattina per me e mi giras- 
se intorno l’intera giornata, fino a mezza- 
notte, quando la Olga spingeva lentamente 
la porta socchiusa della: mia camera. 

Il Rinoceronte era fiero d’avere.in casa 
un rappresentante della giustizia. Mi mo- 
strava da lontano ai clienti come un prezio- 
so acquisto e a qualcuno deî più vecchi 
doveva aver fatto capire che la fortuna di 
sua figlia era assicurata e che tanta bellezza 
non sarebbe andata sprecata, perché stava 
preparandosi un felice imeneo. 

La Olga ne era certa, al punto da ritener- 
si già mia moglie e quindi autorizzata a 
leggere di nascosto le poche lettere ‘che 
ricevevo e che nascondevo in fondo al 
baule. Fu quindi per riprendere una certa 
libertà che accettai l'invito del cameriere 
Pedereschi ad andare con lui a una sagra di 
paese alla quale conveniva la migliore gio- 
ventù della vallata del Natisone per il ballo 
all'aperto. Il luogo era San Pietro, a una 


‘ trapianto felice si compì. 


. ciare, divano, canapé o altro maggior como- 


do, mi coricavo con lei sotto la finestra, 
dove non c’era troppa luce, avendo cura di 
stendere sul pavimento, aperti nel mezzo, 
quatto registri generali degli affari penali 
del. 1928, 1929, 1930 e.1931. Ne risultava un 
giaciglio pulito e‘grande quante un letto 
d’una piazza e mezza. Sopra quei registri, 
col viso a un palmo dalle iscrizioni e trovan- 
domi a leggere nomi d’imputati, capi d’im- 
putazione e altre annotazioni, prendevo il 
volo verso gl’incanti che l’Anna Guerlasio 
mi portava da San Pietro al Natisone, 
freschi e saporiti come le caciottelle e le 
ricotte della vallata. 

All’una, nel trambusto della piazza dove 
il mercato non aveva sosta, l’Anna usciva 
dal palazzo. Un momento dopo uscivo an- 
ch'io e correvo al Rinoceronte, dove la 
Olga, nonostante l’affollamento della lo- 
canda riusciva a leggere nel mio volto 
troppo accaldato o in non so quale irregola- 
rità del mio comportamento, quanto le 
bastava per imbastirmi, a mezzanotte, dei 
veri processi. 

L'Anna, che era una ragazza calma, 
riflessiva, sicura d’aver trovato in me l’uo- 
mo al quale avrebbe consegnato la sua vita 
e ilsuo stipendio di maestra elementare mi 
propose, per stringere sempre più i nostri 
nodi, di andarle a far visita a San Pietro al 
‘mercoledì notte, in bicicletta. Non le sareb- 
be stato difficile, diceva, introdurmi in casa 
sua. Sua madre, vecchia e malata, dormiva 
al primo piano della casetta, che aveva 
davanti un orto, mentre lei si faceva il letto 
su di un divano, nel salotto al pianterreno. 
Il percorso per entrare non visto in casa sua 
partiva da un'antica chiesetta all’ingresso 
del paese e girava intorno alle case seguen- 
do il tracciato della ferrovia di Caporetto, 
smantellata da poco. L'ex sede ferroviaria 
era ben riconoscibile per i solchi lasciati 
dalle traversine, che avrei sentito sotto le 
ruote della bicicletta. All'altezza di un ca- 
sello, dopo centro metri; potevo nascondere 
la bicicletta in un campo di granoturco 
sulla destra e poi scavalcare il muro di cinta 
sulla sinistra. Dentro, nel mezzo del frutteto 
e vicino a una-vasca di cemento, l’Anna mi 
avrebbe aspettato a mezzanotte in punto. 

Alle dieci e mezzo del mercoledì sera 
lasciai sotto il portico la compagnia del 
Longobardo e con una bicicletta avuta in 
prestito dal guardiano delle carceri mi 
avviai verso la Porta San Silvestro. La 
strada, fuori città, era appena visibile alla 
luce del fanalino a dinamo della bicicletta, 
che andava sciabolando nel buio. Arrivato 
‘al Ponte di San Quirino incominciai la lieve 
salita che porta a San Pietro. Trovai il 
percorso’ della ferrovia, poi il casello e il 
muro da scavalcare. 

Nel viale che divideva nel mezzo il frut- 
teto nel quale ero sceso, mi venne incontro 
l’Anna, proprio mentre la luna sorgeva 
dietro i monti di Drenchia e di Tribil, 

Il salotto a pianterreno aveva una fine- 
stra accanto alla porta. Con la luna sulla 
soglia e tra le pieghe della tendina alla 
finestra, senza altra luce e in gran silenzio, il 


(Continua) 
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«chiara». Più riguardi per la salute. 


AE un discreto bisogno di mettervi in 
«evidenza ma farete bene a procedere con un 
po’ di prudenza in ogni settore: ambiziosi sì ma 
non troppo per evitare errori irrevocabili, situa- 
zioni incresciose. Possibilità di mutamenti 
improvvisi, difficoltà varie: attenzione. 


A TRIESTE 


IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


LO SHOW DI RICCARDO COCCIANTE AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Gli applausi 


più convinti 


alle canzoni dell’altro ieri 


(Foto, Montenero) È 


Folla delle grandi occasioni, l'altra sera al 
Castello:di San Giusto; per lo spettacolo di” 
Riccardo Cocciante. Un anno e mezzo fa; 
circa, quando cantò al cinema Fenice (tra- 
sformato per-l’occasione in cinema/teatro), 
la nostra cronaca: di allora sottolineò l'età 
media molto bassa'del pubblico ‘di’ questo 
artista: la sala, infatti, straboccava. di teen- 
agers in delirio, che tributarono a Cocciante 


un vero e proprio trionfo. Trionfo che si ‘è . 


ripetuto lunedì sera, anche se a opera di un 
pubblico abbastanza diverso per composi- 
zione generazionale: c'erano ancora i giova- 
nissimi, immancabili, ma accanto ‘a’ loro 
sedevano anche molti «adulti»: a dimostra- 
zione del fatto che Cocciante, oltre che alle 
figlie, piace anche alle mamme e ai papà. 

Accompagnato dal-«New-Perigeo», la for- 
mazione sorta l'anno, scorso intorno ‘alla 
figura del bassista Giovanni Tommaso (uni- 
co superstite del.vecchio «Perigeo»), che.in 
apertura dello spettacolo ha anche presenta- 
to alcuni brani della-sua produzione, Riccar- 
do Cocciante ha attaccato subito .con le 
canzoni dell'ultimo album, quello che porta 


per titolo semplicemente il suo cognome, e . 


che staziona da diversi mesi ai vertici delle 
classifiche di vendita.» 

Dopo aver cantato pet anni'solo. e sola-. 
mente l'amore, anche quando ciò era :consi- 
derato quasi un sacrilegio, questo cantante 
si è voluto‘ recentementée?scroHare di;dgésso 
l’immagine. alla quale deve tuttora il suo 
successo. E grazie al paroliere Mogol, su- 
bentrato. negli ultimi due’ dischi“a’ Marco. 
Lùberti, sta tentando dix esplorare nnellg: ‘SU; 


linfine, due bis: 


Igliati...I»). 


canzoni orizzonti e temi nuovi, per esempio 
l'amicizia («Un: nuovo amico» e «Tu sei. il 
mio amico carissimo»), oi ricordi d'infanzia 
(«Il sufflè con le banane»). 

Il pubblico, quello che comprai dischima 
:anche ‘quello accorso l'altra ‘sera a San 
Giusto, sembra aver accettato in pieno que- 
sta mini-trasformazione; e continua a tribu- 
tare all'artista notevoli consensi. 

Cocciante, da parte sua, sul palcoscenico 
salta da una parte all'altra, urla, si dimena, 
tace al momento del ritornello e fa continua- 
re il pubblico, che riconosce già ai primi 
accordi canzoni vecchie e. nuove. 

Gli applausi più convinti, l’altra sera, sono 
comunque arrivati quando è stato il turno 
delle. canzoni d'amore di diversi anni fa: 
«Lucia», «Primavera», «Il treno», «Quando 
finisce un amore», «A mano a ‘mano».. 

Sorretto. dal valido. supporto» musicale 
fornito, dai musicisti del «New Perigeo», 
Cocciante ha offerto al pubblico questi brani 
rivisti attraverso arrangiamenti nuovi. Dopo 
«Cervo a primavera» e «Celeste nostalgia», 
dagli ultimi due album, le: prime note di 
«Margherita» hanno provocato nelle ragaz- 
zine appostate ‘sotto il’ palco una reazione 
simile a quella che accompagnavano i gol di 
Paolo' Rossi in Spagna. 

Cordone delle forze dell'ordine, per sven- 
tare improbabili «assalti al palcoscenico», e 
«Poesia», momento lirica- 
mente molto intenso, e «Bella senz'anima» 
(sì, proprio quella di «e ‘adesso spo- 


ROS, Muscatello 


ED ECCO UN'INTERVISTA 


Non importa la nota stonata 
importa che arrivi giusta 


Trentaseiì anni, nato a Sai- 
gon da padre italiano e ma- 
dre francese, piuttosto picco- 
lo di statura. Sul palco, quan- 
do canta, Riccardo Cocciante 
combatte la sua timidezza con 
la grinta e la carica aggressi- 
va che spesso è propria dei 
timidi. Ma fuori dal palco, e 
nella fattispecie nel suo came- 
rino, prima del concerto del- 
l’altra sera a-San Giusto, Coc- 
ciante è'tutto chiuso nel 
guscio di questa sua ormai 


proverbiale timidezza. L’in-- 


tervista l'accetta ugualmente, 
ma all’inizio scruta quasi con 
sospetto il suo interlocutore: 
poi si rilassa e risponde con. 
calma alle domande. 

— Inun mondo di cantauto- 
Ti, sei uno: dei pochissimi che 
continua a scrivere solo, le 
musiche delle proprie canzo- 
ni, affidando i testì prima a 
Luberti, ora a Mogol. Come 
mai? 

«Per me ‘bisogna sapersi 
analizzare, bisogna capire co- 
sa, si è capaci di fare meglio. 
Jo potrei anche scrivere î miei 
testi, ma so già che lo farei 
meno bene di altri, perché 
non sono. portato a questo 
aspetto della. composizione. 
Preferisco quindi concentrare 
tutto sulla musica, e sull’in- 
terpretazione, per una forma 
di onestà: solo essendo onesti, 
e critici, si possono percepire i 
propri difetti». 

— Nel 1972, il ‘tuo primo 
album, «Mu», ti presentava in 


una veste molto diversa da 
quella attuale. Era un esperi- 
mento, o. cos'altro? 

«Quel disco l’ho rinnegato, 
subito con il secondo album, 
«Poesia». Il fatto è che il pop 
non era decisamente il mio 
genere; i0 preferisco la sem- 
plicità, che è una cosa molto 
diversa dal semplicismo, ed è 
anche molto difficile da rag- 
giungersi. Da quel disco sono 
passati, dieci anni, ho. fatto 
eseperienze diverse, sia da un 
punto di vista musicale che 
umano e questo mi ha per- 
messo di cambiare, di trovare 
una mia dimensione di. con- 
tatto con il pubblico». 

— C'è qualche punto di con- 
tatto fra te e le ragazzine 
giovanissime che vanno in de- 
lirio ai tuoi concerti? 
«Penso che oggi più di'ieri il 
pubblico giovane cerchi le 
esperienze e la maturità che 


solo gli artisti non più giova- 
nissimi possono avere. Solo 
dall’esperienza “diretta, dal 
vissuto, possono scaturire te- 
«mi con i quali coinvolgere il 
pubblico. Poi c'è un fatto, che 
ultimamente mi trovo ad 
esprimete delle emozioni che 
probabilmente un adulto; per 
una forma ‘di pudore, non 
esprimerebbe: e questo è forse 
il punto di contatto...». 


— Hanno scritto.che vai în 
America... i 

« Sì, ci andrò fra sei mesi, 
‘per viverci un periodo di tem- 
po. Voglio capire.come vivono 
gli americani, voglio conosce- 
re quella cultiira tanto diver- 
sa'dalla nostra, e che ultima- 
‘mente è in crisi,:se è vero che 
proprio gli americani stanno 
cercando ‘qualcosa di nuovo 
nel vecchio continente. Noi 
abbiamo subito per decenni le 


loro influenze, e ora sono le 
nostre idee, le nostre novità 
anche in campo musicale, ad 
interessarti». 

— Nella musica qual è il 
ruolo dell’interprete? 

«Ho sempre. contestato! il 
fatto che si tende a dare poca 
importanza all’interprete, 
perché è difficile e importante 
porgere in modo personale 
una cosa scritta da altri, co- 
me fa l’interprete di teatro. 
Esistono dei grandi autori 
‘che non sanno trasferire al 
pubblico le emozioni che scri- 
vono; non sanno porgerte. C'è 
bisogno di un qualcosa în più: 
‘una magia, un’attrazione, un 
magnetismo. Quando sto sul 
palco, e faccio uscire una no- 
ta, magari questa nota è sto- 


‘nata, ma l'importante è che 


arrivi nella maniera giusta a 
chi mì sta ad ascoltare...». 
Ca. M. 


Mercoledì, 25 agosto 1982 


COLLOQUIO-BILANCIO CON SANDRO MASSIMINI E DANIELA MAZZUCCATO 


E fu subito moda dell’operetta 


Come il versatile attore abbracciò questo settore che pareva tramontato 


Abbronzatura impeccabile 
sui toni «tabacco», sorriso 
sempre pronto a sgusciare 
fuori, occhi così azzurri e lim- 
pidi che viene quasi voglia di 
farvi un tuffo. Sandro Massi- 
minì si offre — pochi minuti 
prima di andare in scena al 
Castello di San Giusto con 
«Operetta, che passione!» — 
coloratissimo nelle idee come 
nell’abbigliamento, che dai 
bermuda alla maglietta a ri- 
ghe è tutto una.girandola di 
rossì, arancioni, gialli, verdì e 
blu. 

Dal mondo fiorentino della 
moda entrò nel 1970 in quello 
triestino dell’operetta, e fu su- 
bito moda dell’operetta. La 
verve, la simpatia, la comicità 
con cuì decora l’atmosfera 
viennese della piccola lirica 
sono piaciute e piacciono tan- 
to al pubblico che non ha. 
esitato ad eleggerlo suo. be- 
niamino. Al punto che ormai 
vale quasi l’equazione San- 
dro Massimini=operetta. 

È perciò comprensibile che 
a Trieste egli si senta partico- 
larmente affezionato, perché 
oltre a successo e popolarità 
personali, deve anche le armi 
del mestiere e lavoro. 

— Come ti è nata l’idea di 
Taggruppare în una medesi- 
ma serata i brani più noti 
dell’operetta? 


«Gli artisti (scusa sé mi in-- 


serisco ‘în questa. categoria, 
ma non’ posso mettermi «in 
quella dei metalmeccanici) 
non fanno mai niente se non 
per commissione. E un errore 
pensare che abbiano le idee di 

‘comporre per il gusto di crea- 
re. No,lofanno anche loro per 
sollecitudine di danaro. Infat- 
ti Mozart credo non avrebbe 
scritto niente se non gliel’a- 
vessero commissionato. E an- 
che noi che siamo dei “guitti” 
nel senso proprio della paro- 
la, abbiamo realizzato questo 
spettacolo perché ci è stato 
commissionato da Montecati- 
ni Terme, da “Bussola Doma- 
ni” di Viareggio e dal Castello 
di San Giusto». 

— La regia di questo spetta- 
colo la firmi tu. Cosa c’è:di 
diverso, se c’è, rispetto alle 
stesse operette che hai canta- 
to al teatro Verdî?. 

«Più che di regia parlerei dî 
composizione e di buon gusto. 
Lo spettacolo è costruito con 
un certo criterio: un blocco 
parla di stelle, uno di can- 
can, uno di duetti celebri di 
operetta, e uno centrale è un 
omaggio alla «Vedova Alle- 


Sandro Massimini 


gra». Non ti nascondo che 
non mancano le trovate, gli 
effetti per il pubblico: la pre- 
sentazione di Daniela Maz- 
zuccato è fatta conun’enorme 
Grinolina. di lampadine, la 
mia con un frac a specchi che 
riverbera queste luci dapper- 
tutto, le quali diventano poi 
fisse per quelle canzoni che 
hanno come argomento le 
stelle». 

— L’operetta sta vivendo un 
momento fulgido a Trieste... 

«Ma lo vive anche altrove. 
Se: tu pensi che quest'anno 
farò la televisione tutto l’in- 
verno e vi porterò l’operetta... 
Diciamo che qui a Trieste ha 
la fortuna di essere vista più 
che în altre parti, perché Ful- 
gio Gilleri la rappresenta». 

— Comunque l’operetta è 
arrivata în Tv grazie alla ri- 
sonanza ‘che hanno questi al- 
lestimenti triestini, 

«E grazie al mio amore per 
l'operetta! Perché ti assicuro 


che tutte le volte che mi han-. 


no chiamato in Tv, hanno 
chiamato me dicendo «Venga 
afarci qualche cosa», ma non 
«Venga a farci Voperetta». 

— È. vero che Tegistrerai 
degli'iniserti sulla piccola iri- 
ca che verranno mandati în 
onda nel'corso di «Fantastico 
3»? 

«No, no, no! Dunque, c'è un 


errore! Adesso non sono în 
grado di dirti dove verranno 
mandati în onda, perché l’uf- 
ficio stampa della Rai non 
desidera che sia io a divulga- 
re i miei comunicati prima di 
loro. Però ti posso anticipare 
che ci sarà una grossa tra- 
smissione che mì vedrà “ve- 
dette” quest'inverno, nella 
quale io presenterò musicals 
e operette. Altro di me'non vi 
potrei narrare... risponderò 
come Boheme!». 


Ma se Sandro Massimini è . 


l'idolo del pubblico ‘operetti- 
stico triestino, altrettanto può 
definirsi la giovane soprano 
Daniela Mazzuccato, così dut- 
tile nella voce come nel corpo, 
capace di cantare, ballare, 
recitare nei ruoli più diversi e 
impegnativi, unendo il sapore 
della raffinatezza. lirica alla 
briosità e alla vivacità del suo 
carattere. 

— Daniela, anche tu parte- 
cipi da tanti anni al Festival 
dell’Operetta e hai interpreta- 
to molti personaggi. A quale ti 
senti più legata? 

«Onestamennte continuo 
ad essere affezionata a Salo- 
mé di ’’Scugnizza”, perché è 
stata una sorpresa per me 
poter entrare in quel tipo di 
ruolo un po’ popolare e sba- 
ragzino. Certo, dipende molto 


Daniela Mazzuccato 


anche dall’impostazione che 
si vuol dare al personaggio. 
Quest'anno Tutù mi è costata 
qualche difficoltà per trovare 


un tono di recitazione diverso 
dal mio solito, ma tutto si è 
poi risolto brillantemente, for- 
se perché eravamo una com- 
pagnia molto affiatata, tutti 
carini, ci sì aiutava a vicenda, 
inun lavoro più di gruppo che 
individuale». 

— Questo spettacolo verrà 
replicato in Toscana. Avrà la 
stessa accoglienza che qui a 
Trieste? 

«Penso che il pubblico trie- 
stino sia più preparato per- 
ché ci sta seguendo da tanti 
‘anni, quindi per noi interpreti 
è anche più facile. Difatti 
abbiamo scelto Trieste per de- 
buttare con lo spettacolo per 
darci un po’ di slancio. In 
questo momento il pubblico 
sente il bisogno dî questo spet- 
tacolo perché è spensierato, 
ma allo stesso tempo propo- 
sto con un certo impegno arti- 
stico». 

— In questa selezione firma- 
ta nella regia da Massimini, 
entrano molti effetti sceno- 
grafici e costumisticì. Non 
pensi distolgano l’attenzione 
dai veri protagonisti: il canto 
e la musica? 

«Direi di no, perché tutto è 
stato creato con una certa 
misura. Penso, invece, siano 
quei tocchi molto leggeri e 
delicati che aiutano anche ad 


OTTIMO SERVIZIO DELLA TV ALL’OPERETTA 


Che giovane la vedova 


in formato Spoleto! 


Lunedì sera, a più di un 
anno dalle riprese televisive 
‘al Festival dei Due Mondi, la 
seconda Rete ha messo in on- 
da «La Vedova Allegra» di 
Franz Lehar. 

Nonostante i limiti di una 
regia televisiva che non esal- 
tava tutto il gustoso incanta- 
mento dell'edizione spoletina, 
lo spettacolo si è riconfermato 
affascinante ed in un certo 
senso esemplare di un modo 
di ricuperare i pregi della pic- 
cola, lirica. Dignità di esecu- 
zione, fedeltà allo stile, nobil- 
tà di intendimenti nell’inter- 
pretazione e nell’evocazione 
di costume. Via dunque tutte 
le cianfrusaglie buffonesche e 
rivistaiole, tutte le convenzio- 


NELLA TESTIMONIANZA DI ETTORE SIGON 


Musica in casa Svevo: 
ricordo di Mario Schmitz 


Il 18 agosto scorso il nostro 
giornale dava notizia della 
scomparsa di Mario Schmitz, 
avvenuta il 3 agosto a San 
Paolo del Brasile. Alla nota di 
cronaca converrà aggiungere 
che la figura di Mario 
Schmitz, nipote di Italo Sve- 
vo, appartiene anche alla ci- 
viltà musicale triestina, come 
ci ha ricordato, in una vivida 
memoria, il valoroso violon- 
cellista triestino Ettore Sigon. 

Formatosi in una temperie 
culturale in cui la musica ave- 


va parte tradizionalmente im- | 


‘portante (è noto del resto l’in- 
teresse di Svevo per il violi- 
no), Mario Schmitz era figlio 
‘di un’eminente pianista, la si- 
gnora Federica, e di Ottavio, 
fratello di Italo Svevo, non 
‘meno appassionato del fratel- 
lo dell’arte musicale. Ettore 
Sigon ricorda fra l’altro. di 
aver suonato nel lontano 1924 


alla «Filarmonico- 
Drammatica» in «duo» con la 
madre di Mario, in una serata 
cui aveva preso parte ariche 
l'eccellente cantante Valeria 
‘de Polti. 

Mario Schmitz studiò anche 
violoncello con il maestro Si- 
gon, divenendo un ottimo vio- 
loncellista e rimanendo fedele 
per tutta la vita al suo stru- 
mento, tanto che in occasione 
di una sua recente visita a 
Trieste, passato a salutare il 
suo vecchio insegnante, gli 
chiese di ripassare alcune Sui- 
tes di Bach. 

Vale la pena di ricordare 
infine un curioso episodio, che 
lo vide in veste di provviden- 
ziale «deus-ex-machina» del 
violoncello a conferma del suo 
attaccamento per la. città. 
natale e per la musica. 

A San Paolo, anni fa, aveva 


fatto tappa, nel corso di una 
tournée, il famoso «Sestetto 
Chigiano». Del complesso fa- 
ceva parte Adriano Vendra- 
melli, anch'esso allievo di Si- 
gon e attualmente docente al 
Conservatorio «B. Marcello» 
di Venezia e primo violoncello 
nell’orchestra della Fenice. 
Disgraziatamente durante il 
viaggio, il violoncello del Ven- 
dramelli subì un grave danno, 
sicché il concerto di San Pao- 
lo avrebbe dovuto essere so- 
speso o perlomeno ridimen- 
sionato nel programma. Ve- 
nuto a conoscenza del fatto, 
Mario Schmitz-Svevo si pre- 
sentò al camerino degli arti- 
sti, portando con sé e metten- 
do a disposizione del giovane 
concittadino il suo strumen- 


to. Il che consentì al Sestetto' 


Chigiano di portare inspera- 
tamente in porto la serata 
concertistica. 


Gli appuntamenti 


CORSO D’INTERPRETAZIONE PIANISTICA 


Dedicato a Mozart 


Si chiuderanno il 10 settem- 
bre ile iscrizioni al corso, di 
interpretazione pianistica de- 
dicato a Wolfgang Amadeus 
Mozart, che si svolgerà.a Mon- 
falcorie dal primo al 14 otto- 
bre nell’ambito di una serie di 
manifestazioni mozartiane or- 
ganizzate dall'Assessorato  al- 
la cultura’ del Comune di 
Monfalcone. 

Il corso, aperto a tutti senza 
limiti d'età e tenuto dal prof. 
Wilhelm Riekert, docente alla 
Hochschule fur Musik di Stoc- 
carda, viene promosso in col- 
laborazione con l’Associazio- 
ne italo-tedesca di Venezia. 

«Verranno trattati — affer- 
ma.il prof. Riekert —i proble- 
mi di interpretazione. delle 
opere per pianoforte di Mo- 
zart: dinamica, fraseggio atti- 
colazione, ornamentazione; 
relazione tra espressione, ten- 
sione, leggerezza; cantabilità 
della melodia, polifonia; rela- 
zione tra linea melodica e ac- 
compagnamento, espressione 
dei. bassi albertini, pedale. 


Mozart sul pianoforte del ‘700 
e su quello di. oggi. Problemi 
della tecnica, ‘diteggiatura, 
movimento della mano e del 
braccio. Tutto questo dal 
punto di vista dello stile e del 
‘carattere della musica di Mo- 
zart». 

Tra gli IScritti al corso; sa- 
ranno scelti, dopo una prova 
consistente nell’esecuzione di 
un’opera di Mozart al piano- 
forte, dodici allievi «effettivi», 
mentre gli altri assisteranno 
alle lezioni come «uditori». 


Rinviato 

a lunedì 

il concerto 
di Pogorelich 


Per. un'improvvisa malat- 
tia dell’artista, lunedì è stato 
sospeso il concerto che il pia- 
nista Pogorelich doveva te- 
nere a Portorose, e rinviato a 
lunedì prossimo 30 agosto. , 


Un primo piano della brava 
cabarettista triestina Mara 
Sardi (foto Ukovich) in uno 


dei suoi divertenti personaggi 
cui ha dato vita con umori- 
smo, verve e brio scenico du- 
rante gli applauditi spettacoli 
della Quarta festa dello sport, 
curata dal C.S. Ponziana nel- 
l’area antistante, il Palazzo 
dello sport di Chiarbola. Que- 
sta panoramica di folclore no- 


Il cabaret di Mara 


su duo, Liusica trie; 
zoni in dialetto — anche nuo- 
vissime — completata da ma- 
nifestazioni sportive, fissata 
‘dal 14 al 29 agosto, rappresen- 
ta una riuscita opportunità 
d’intrattenimento e di svago 
per i triestini, e anche di ap- 
prezzare i diversi bravi espo- 
nenti dello spettacolo trie- 
stino. 

La manifestazione si chiude 
domenica, l'ingresso è libero. 


La pianista. Barbalat 
in San Silvestro 


Mercoledì 25 e domani, gio- 
vedi 26 agosto, alle ore 20.30, 
concerto e replica della piani- 
sta Florenza Barbalat nella 
Basilica di San Silvestro, per 
l'apertura del «Settembre 
musicale ’'82», 

In programma la pianista 
Tomena propone musiche di 
‘Beethoven, Franck e Liszt- 
Paganini. 


Quartetto d'archi 
a Tramonti musicali 


Dopo la riuscita manifesta- 
zione della «Vogada mata», 
ancora un interessante ap- 
puntamento del Comitato 
Duino-estate 1982, con gli au- 
spici dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Trie- 
ste e della sua Riviera, nel 
porticciolo di Duino. 

Mercoledì 25 agosto, infatti, 
alle ore 20.30, per la tradizio- 
nale rassegna «Tramonti mu- 
sicali», il quartetto d’archi 
composto da Gessi, Malusà, 
Rabbito e Barucca — primo e 
secondo violino, viola e vio- 
loncello — presenterà un 
nutrito programma di musi- 
che di Luzzaschi, Mozart e 
Ciaikovski. 


nali «donne e champagne», e 
ritorno invece allo spirito di 
delicato vagheggiamento sen- 
timentale proprio di Lehar 
sull’orizzonte frivolo e deca- 
dente della «belle époque». 
Anche la Tv ha dunque 
messo in luce, in uno spetta- 
colo degno delle migliori tra- 


dizioni del Festival e di ogni ‘ 


ente lirico di prestigio, l’alle- 
stimento elegantissimo di 
‘Emilio Carcano e Jean Pierre 
Tessier, e l'inventiva dei co- 
stumisti Claude Gastine e AL 


berto Verso, volti a restituire, 


‘alla «Vedova Allegra» la sua 
atmosfera «storica», quella 
cioè del realismo borghese 
(splendida la ricostruzione del 
dipinto «Le pré Catelan» di 
Henri Gervex nel secondo at- 
to), e della più soffice «art 
nouveau» nell’indimenticabi- 
le tepore del terzo atto. Dove 
la messinscena di Rodriguez 
Arias (il’regista di «Peines de 
coeur d’une chatte anglaise»), 
riscattando qualche ingenui 
tà nello sfoggio di fantasia 
scenica, coglie felicemente il 
segno di una «joie de vie» 
temperata da un languido 
crepuscolo. 

Con la direzione spigliata 
(seppur non sempre alata) di 
Baldo Podic, l’esecuzione è 
parsa, ariosa, sostenuta da 
un'orchestra e un coro molto 


duttili e da un palcoscenico dî 
eccezionale livello, omogeneo 
anche nei ruoli di fianco. E se 
la protagonista — l’ungherese 
Eva Csapò — non ha quel 
‘pizzico in più di classe è sedu- 
zione, segnalandosi tuttavia 
per l'intelligenza musicale e la 
sensibilità «danubiana», .il 
baritono Michael Melbye. si 
riconferma un Danilo di 
straordinario «charme»: forse 
‘uno dei migliori in senso'asso- 
luto. 

Ma è di prim'ordine, vocal- 
mente, anche il tenore islove- 
no Igor Filipovich; mentre 
Melanie Holiday (stella della 
«Volksoper») è una' «soubret- 
te» dalle doti vocali e sceni- 
che — specie nell’indiavolato 
‘cancan delle grisettes — tali 
davvero da far girar la testa. 

L'edizione di Spoleto aveva 
anche il merito di proporsi, 
come: oggi si usa, nella sua 
integrità, riabilitando, per 
esempio, il delizioso, duetto 
Camillo-Valencienne del pri- 
mo atto, solitamente tagliato. 

Insomma un ottimo servizio 
reso all’operetta di Lehar; 
che, a quanto pare, si appre- 
sta a vivere nell’83, a Bruxel. 
les un’altra grande giornata, 
nell’interpretazione del già 
lodato Michel Melbye e di 
Raina Kabaivanska. 

G. Go. 


I prossimi appuntamenti 


entrare nel personaggio. Per- 
ché, per farti un esempio, 
quando canto l’aria di Velja, 
che tra l’altro non ho mai 
affrontato in teatro, indosso 
un abito nero e una parrucca + È 
altrettanto bella. Certamente 
mi verrà. molto meglio’ da 
interpretare questa romanza 
con un vestito adeguato che 
non con un costumino da 
prova». i 

— Quest’inverno vedremo 4 
alcuni interventi televisivi di Î 
Sandro sull operetta. Ci sarai ' 
anche tu? 

«Me l'hanno chiesto, ma an- 
cora non so se potrò accetta- 
re. Purtroppo (beh, anche per 
fortuna!) sarò molto impe- 
gnata con la lirica» Vedremo 
se riuscirò a inserirmi srosi un 
periodo e l’altro». 

— A questo punto siamo cu- 
riosi di sapere quali sono que- 
stituoî prossimi appuntamen- 
ti con la lirica... | 

«Terminata questa. tournée i 
con l’operetta, avrei dovuto i 

| 


partecipare ad Amsterdam al 
festival di musica. barocca. 
Essendo, però, veramente | 
stanca, ho rinunciato. Tanto 
più che la scrittura sarebbe 
andata da questo momento è 
fino al 10 ottobre, e îl 17 dello 
stesso mese sarò qui da voî 
per il Campiello’. Quindi 
non avrei avuto neanche un 
giorno di vacanza, Dopo Trie- 
ste andrò al Covent Garden 
per interpretare Susanna nel- «; 
le ’’Nozze di Figaro”, a Monte‘ 
carlo per ”Don Giovanni” e a 
Marsiglia per ‘Gianni Schic- 
chi”:Forse parteciperò anche 
al ‘Maggio ‘musicale fioren- 
tino”» 

Maria Cristina Vilardo 


Morto il regista 
Alberto Cavalcanti 


PARIGI — Il regista brasi- 
liano Alberto Cavalcanti 
(pseudonimo’ di Alberto De 
Almeida) è morto a Parigi 
all’età di 85 anni. Lo hanno 
comunicato i congiunti dello 
SCOMParso. i 

Alberto Cavalcanti è stata i 
una. delle ‘grandi figure del | 
cinema internazionale: ani- i 
matore dell'avanguardia fran- 
cese negli anni Venti a fianco SI 
di Marcel L'Herbier e di Jean (o 
Renoir, compagno di John 
Grierson: nell'avventura. del ; 
realismo documentario negli * 
anni Trenta e Quaranta in 
Gran Bretagna, Cavalcanti 
tornò in. seguito in Brasile 
dove favorì la nascita e lo 
sviluppo del «Cinema Novo». 

La sua lunga e avventurosa 
carriera costituisce un contri- 
buto forse non appariscente 
ma decisivo all'evoluzione del 
cinema. Come sceneggiatura 
Cavalcanti viene. ricordato 
per «Futurismo» e «Il fu Mat- 
tia Pascal» di L'Herbier. 

Tra i suoi primi film realiz- 
zati come regista ricordiamo 
«Rien que les Heures» (1926) e 
«En Radeii» (1927) archetipo 
dei «drammi portuali» di tan- 
to cinema populista. 

Tra i film girati in Gran 
Bretagna occorre citare «Pett 
and Pott» del ’34, 


MVULE: 


INTENSA ATTIVITÀ DEL MUSICISTA TRIESTINO i 
Il jazz di Silvio Donati 
è arrivato in Ungheria 


Prosegue brillante l’attività 
concertistica del compositore 
jazz Silvio Donati, il musici- 
sta triestino che da diversi 
anni propone e presenta il suo 
personale stile espressivo d’a- 
vanguardia di chiara matrice 
classico-europea. . 

Recentemente l’artista si è 
esibito in alcuni concerti, con 
la collaborazione di Giancarlo 
Schiaffini al trombone, ad Ur- 
‘bino per l’Università degli 
Studi, ove ha illustrato la sin: 
tesi di una storia del jazz; dal 
blues al free jazz. 

La formula del duo d’esecu- 
tori jazz risale agli anni Venti 
(tipici gli esperimenti Arm- 
strong-Hynes), e ‘venne poi 
riattivata nel. 1963 con le solu- 
zioni Dolphy-Davis. 


Inoltre Donati ha al suo at- 
‘tivo quattro concerti nella no- 
Stra regione — due a Udine e 
due a Pordenone — con Gian- 
ni Basso al sax tenore e Gian- 
carlo Pilot alla batteria. A 


questo trio quindi si è aggiun- 
to il giovanissimo contrabas- 
sista Massimo Moriconi, per 
dar vita ad una applauditissi- 
mo concerto sostenuto a Ro- 
ma nei mesi scorsi. 


Come solista poi Donati ha 
sostenuto apprezzati concerti 
recentemente in Ungheria, tra 
‘cui a Kaposvàre a Nagyatad, 
invitato dall'Assessorato alla 
cultura di questa nazione. 

Nel futuro artistico del con- 
certista triestino genere jazz, 
c’è una serie di. spettacoli. in. 


OE 


previsione per il IO an- È | 
no. in Canada. | + ì i 

"Tra le sue più recenti appa- 3.4 
rizioni televisive, il musicista fe | 
ha partecipato a. due interes- ‘ 
santi, anche sotto l'aspetto 
culturale, trasmissioni: pro- 
dotte dalla Rete Tre dal titolo 
«Good bye Be-bop», con par- 
ticolar riferimento ‘all’evolu- è 
zione ritmica nella. nostra si + 
Città. ci. $ 

Infine buona è stata l’acco- 
glienza critica della sua prima s 
realizzazione discografica, un 
Lp dal titolo «Blue Serena- 
de», che rappresenta una scel- 
ta ‘antologia dei brani più 
significativi della sua ispira- 
zione creativa; del suo stile e 
del suo gusto musicale inno- 
vatore. 


CRAL. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Maratona d'estate. La danza moderna: Crowsnest - 
Coreografie collettive (2.a parte) 


Telegiornale 


Fresco. fresco. Quotidiana în diretta dì musica, 


spettacolo e attualità 


Tom Story: Panorama dal cielo, cartoni animati 
Un amore di contrabbasso: Glì affari di papà 


Cara estate 


I sentieri dell'avventura: L’uomo della montagna 


, (3.a parte) 


Almanacco del giorno dopo 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Kojak: «Prima che lo sappia il diavolo», telefilm 
Tribuna politica - I partiti e la crisi dì governo: Dc, 
Psi, Sinistra Indipendente, Pri, Svp, Pdup 

I numeri uno: Sergio Mendes 

Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall’e- 


stero 


Tirrenia: atletica leggera 
Eurovisione. Ciclismo: campionato mondiale sw 


pista 


Telegiornale - Che tempo fa 


TV RETE 2 


1Tg2 - Ore tredici 


Cuoco per hobby. Uomini, più o meno noti, în 


cucina 
Il pomeriggio 


Il nostro comune amico, di Charles Dickens (1.0 


episodio) 


Bia, la sfida della magia: Le amiche streghe 
Pippi Calzelunghe: Capitano Calzelunghe chiede 


aiuto 
Tg2 - Sportsera 


Sport in concerto. Spettacolo di musica e sport 


Previsioni del tempo 


Tg2 - Telegiornale 
Tg2 - Sestante 


Elvis Presley: «Il delinquente del rock*n°roll», film 


Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 Tg93 
— Primati olimpici 
19.20 
(2.a puntata) 
19.50, 
20.10 
20.40 
22.25 T93 3 
— Primati olimpici + 
22.50 


Speciale Bobby Solo 


I luoghi delle radici. L’Irpinia: storie e tradizioni 


Cento città d’Italia: Aquileia 
Dse - Il sogno di Darwin (3.a parte) 
«L'uomo di paglia», film di Pietro Germi 


Telefriuli 


11.50: «Il grande detective», te- 
lefilm; 12.45: Telegiornale; 13.00: 
«Crociera. di miele», telefilm; 
13,25: «La grande vallata», tele- 
film con Barbara Stanwych; 
14.20: Campionato mondiali di 
calcio. Espana 82, da Madrid 
telecronaca. dell'incontro Spa- 
gna-Inghilterra; 15.50: Musicale; 
16.00: Ciuff ciuff... cartoni anima-= 
ti; 18.30: «Kim e C.», telefilm; 
18.55: «Dottor Kildare», telefilm 
con Richard Chamberlaine; 
19.20; Oroscopo - Ora esatta; 
19.30; Telegiornale; 19.53: Friuli 
sport; 20.05: Sport e sport; 20.40: 
«Matt Helm», telefilm; 21.40: 
«+Superestate ‘82. Musica. giochi 
quiz per una estate in, Friuli; 


Canale 5. 


8.30: Buongiorno Italia; 9.30: 
«Maude», telefilm; 10.15; «I don- 
giovanni della Costa Azzurra», 
film; 12.10: «Phyllis», telefilm; 
12.40: Cartoni animati; 13.40: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 14.00; «Sentieri», telero- 
manzo; 15.00: «Dallas», telefilm; 
16.00: «Doctors», teleromanzo; 
16:30: «Maude», telefilm; 17.00: 
Cartoni animati; 18.30: «Haz- 
zard», telefilm; 19.30: «Il ritorno 
di Simon Templar», telefilm; 
20.30: «Dallas», telefilm; 21.30: 
«Ike», film.(2.a parte); 23.20: Ca- 
‘nale 5 News; 24.00: «Il tempo si è 
fermato», film di John Farrow, 
con C. Laughton, R. Milland, M. 
O'Sullivan. 


Raf 


16.43: I programmi del giorno; 
16.45: L'opinione dì Nico Grillo- 
ni; 16.50: Tg flash; 17.00: Telefilm 
della serie «Le pazze storie di 
Dick Van Dyke», 17.25: «Il sel- 
vaggio mondo degli animali - Il 
linguaggio degli animali», docu- 
mentario; 17.50: «Questo pazzo, 
‘pazzo mondo della canzone», 
film musicale con Sandra Mon- 
daini; 19.30: Le meraviglie della 
natura: «Il tesoro di Nakuru», 
documentario; 20.00; Ben Tur. 
pin: «Prodigio musicale»; 20.14; 
L'ora esatta dalla Rdf; 20.15: L'o- 
pinione di Nico Grilloni; 20.18: 
Rdf Giornale; 20:40: «Un po? di 
sole nell'acqua gelida», film 
drammatico con Barbara Bach; 
22.30; Tg. flash; 22.40: «La signo- 
ra è stata violentata», film com- 
media ‘con Enrico Montesano e 
Carlo Giuffré; 0.15: Tg flash; 0.25: 
I programmi del giorno; 0.30: Il 
notturno dalla Rdf. 


Telebarbara 


9.50: «Novela»: «Dancin' 
Days», replica 98.a puntata; 
10.30: «Viva viva Villa», (1968), 
film di avventura; colore. Regia 
‘di Buzz Kulik con Yul Brynner, 
‘Robert Mitchum, Maria Grazia 
‘Buccella; 12.00: «Quincy», tele- 
film; replica 13.0 episodio; 13.00: 
Ciao ciao; cartoni animati; 13.30; 
«The Jeffersons», telefilm, 45.0 
episodio; 14.00; Storie di vita. 
«Novelas: «Dancin’ Days», 99.a 
puntata; 14.50: Pomeriggio al ci- 
nema.«Ancora e sempre», (1944) 
film commedia, regia di Alexan- 
der Hall con Irene Dunne, Char- 
les Boyer, Charles Coburn. — La 
vedova di ‘un sindaco assume 
‘uno scultore per immortalare la 
‘memoria del marito. Ma lo scul- 
tore, oltre che bravo, è anche 
decisamente affascinante; 18.00: 
Ciao ciao, cartoni animati; 18.30: 
In azione con Retequattro. «Mod 
squad,.i ragazzi di Greer», 3.0. 
episodio, telefilm; 19.30; «Char- 
lie’s Angels», telefilm; 20.30: 
«Quincy», 21.0 episodio, telefilm; 
21.30: Superfilm. «Per un pugno 
di donne» (1966), film musicale,, 
colore, regia di Norma Taurog, 
con Elvis Presley, Jack Mullaney 
—. Il grande Elvis Presley è un 
cowboy canterino in un ranch 
per turisti. Sole, belle donne e 
canzoni in un film anche oggi 
godibilissimo; 23.30; «The Jeffer- 
son’», telefilm, 44.0 episodio. 


Tele Antenna 


19.30: Cartoni animati; 20.05: 
«Gli Yagua», documentario del- 
la serie Le meraviglie della natu- 
ra; 20.30: «La suora», telefilm 
della serie Amico fantasma; 
21.20: «Minnesota Clay», film 
con Cameron Mitchell. 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta meja - Confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 18.00: Tg Notizie; 18.05: 
«Quegli anni, quei giorni», docu- 
mentario; 18.45: La scuola, Il le- 
prottò servitore, della serie Fa- 
vole allegre; 19.10: Ciao ragazzi. I 
castori arrivano alla foresta ver- 
de. Cartoni animati della serie 
Le. favole della foresta; 19.30: 
Musica popolare. Canti e danze 
dal mondo. Cina, II parte; 20.00: 
Cartoni animati; 20.15: Tg - Pun- 
to d’incontro; 20.30: «Borsalino 
and Co.», film con Alain Delon, 
Riccardo Cucciolla, Daniel Iver- 
nel, regia di Jacques Deray; 
22.15!/Tg - Tuttoggi; 22.25: Film, 
replica - Odprta meja - Confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
slovena. 


Antenna Tre 


8.30; Apriti giorno. Cartoni 
‘animati; 14.00: Pomeriggio insie- 
me; 15.00: «Amori e guerra», sce- 
neggiato; 15.55: «Vita da strega», 
telefilm; 16.20: Cartoni animati; 
17.00: Bim bum bam, pomeriggio 
in allegria con Sandro, Marina e 
Paolo - Cartoni animati; 18.30: 
‘Benvenuta sera - Cartoni anima- 
ti; 20.30: «Vita da strega», tele- 
film; 21.00: «E le stelle stanno a 
guardare»,ll‘a puntata, sceneg- 
giato. Tratto dal romanzo di A. 
J. Cronin; 22.00: «L'assassino 
dentro casa», film di Paul Wend- 
‘kos, con Kate Reld, Martin Bal- 
sam, Paul Henreid — Kate Reid, 
affascinante detective dell’uffi- 
cio investigativo di Los Angeles, 
si avventura nel mondo dorato 
di Bel Air, il quartiere più ricco 
ed esclusivo della città, per fare 
luce sulla morte di un potente 
finanziere internazionale. Tra 
ville sontuose e signori insospet- 
tabili dall'aria molto sospetta sì 
snoda un giallo inconsueto e af- 
fascinante; 23.30; «Igloo uno, 
operazione Delgado», film di 
Laszlo Benedek, con Lloyd Brid- 
ges, Michael Ansara e Nico Mi- 
nardos 


Triveneta 


‘9.30: Non «è ‘sempre caviale; 
10.20: Doc. L'Istria e l’Alto 
Adriatico; 10.45: I pronipoti; 
11.10: Film; 12.40: Almanacco; 
12.50: Papa ha ragione; 13.15: 
Cartoni animati; 13.30: Campio- 
nato italiano di baseball; 14.20; 
Doc. Eredità bizantina nella 
Grecia; 14.45: Papa ha ragione; 
15.10: Vita da sub; 15.35: I proni- 
poti; 16.00: «Il vagabondo della 
foresta», film; 17.30: Doc. La lun- 
ga corsa; 17.55: Papa ha ragione; 
18.20: Vita da sub; 18.45: I proni- 
poti; 19.10: Qp coupon estate; 
19.45: Cartoni animati; 20.00: 
Film; 23.30: Almanacco; 23.40; 
Film. 


‘Tv Svizzera 


18.30: Telegiornale; 18.35: Di 
segni animati; 18.50: «Le ragazze 
del Souk», documentario; 19.15: 


‘ «Le ruote della fortuna», tele- 


film; 19.35: Il Regionale. Rasse- 
gna di avvenimenti della Svizze- 
ra italiana; 20.15: Telegiornale; 
20.40: In Eurovisione da Gent 
(Belgio): Giochi senza frontiere 
i Segni. Appuntamenti 
. Il grano; 22.20: Tele- 
giornale; 22.30: Mercoledì sport. 
In Eurovisione da Leicester 
(GB): Campionati mondiali di 
ciclismo su pista - Calcio: Cam- 
pionato svizzero. Sintesi di in- 
contri di Lega nazionale - Noti- 
zie. Al termine Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


17.15: Cartoni animati; ‘18.05; 
«La signora e il fantasma», con 


\ Hope Lange e Edward Mulhare; 


18.30: Notizie flash; 18.35: Affari 
di cuore - Caterina; 19.20: Love 
american style: La grande ma- 
dre; 19.35: Telemenu; 19.45: Io 
Agata e tu, con Raffaella Carrà e 
Nino Ferrer; 20.30: «I demoni», I 
puntata, regia di Sandro Bolchi 
con Gianni Santuccio, Paola 
Quattrini, Lilla Brignone, War- 
ner Bentivegna; 21.50: Oroscopo 
di domani; 21.59: Bollettino me- 
teorologico; 22.00: «A 009 missio- 
ne Hong Kong», film di Ernest 
Holbauer, con Stewart Granger, 
Rosanna Schiaffino, Paul Klin- 
ger 


ai 
TELEPICCOLO 


18.30 24 piste: quotidiano mu- 
sicale 

«Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 
«Rosamunda». Film. 
«Il mondo ride»: 
miche. 

«I truffatori». Film. 
«L'isola che scotta». 
Film. 


19.00 


19,30 
21,00 co: 
21.30 
23.00 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19, 23; Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20.58, 22.51 Segnale ora- 
rio; 6.06, 7.19, 8.30: La combina- 
zione musicale; 8.30: Edicola del 
Gri; 9-10.03: Radio anch'io ’82 
presenta: Radio anghe noi, con 
R. Arbore e G. Boncompagni; 11: 
Da Milano: Casa Sonora; 11.34: 
«La cugina Betta», di H. de Bal- 
zac (11), regia di G. Colli; 12.03: 
Torno subito; 13.15: Master; 
14.20: Via Asiago Tenda replay; 
15.03: Documentario musicale; 
16: Il paginone estate; 117.30: Ma- 
ster under 18; 18: Trovatori e 
trovieri; 19.10: Ascolta si fa sera; 
19.15: Cara musica; 19.30: Ra- 
diouno jazz ’82; 20: Radiouno 
spettacoli; 21: Sulle ali dell’ippo- 
grifo; 21.35: I 13 vincitori del 
concorso radiofonico «Un rac- 
conto per tutti»; 22: Musica di 
Franco Margola, pianista Maria 
Collina; 22.22: Autoradio flash; 
22.27: Audiobox; 22.50: Asterisco 
musicale; 23.03: In diretta. da 
Radiouno: la telefonata; 23.28: 
chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 22.30; 6, 
6.06, 6.35) 7.05, 8: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 17.20: Insie- 
me nel suo nome; 8.45: Sintesi 
dei programmi; 9: Marilyn: una 
donna una vita (9), regia di M, 
Aste, di V. Ottolenghi e A. Val- 
darnini; al termine: ‘Contrasti 
musicali; 9.32-10: Luna nuova al- 
l’antica italiana; 11.32: Un'isola 
da trovare; 12.10-14; Trasmissio- 
ni regionali; 12.48: Subito quiz; 
13.41: Sound track; 15: Controra; 
15.37: Il gaucho, di E. Clementel- 
li; 16.32-17.32: Signore e signori 
buona estate; 19.50: Splash; 21: 


Sere d’estate, stagione di prosa e. i 


musica di Radiodue; 22.40: Pia- 
neta Usa; 23.29: chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45; 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10,45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.55: Po- 
meriggio musicale; 15.1: ‘ultu- 
ra: temi e problemi; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17-19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna dellé riviste; 
la Filarmonica) di Leningrado, 
dirigono Guennadi Rojdestven- 
ski e Jevgoni Mrawinski; 22.10: 
Pagine a cura di M. Mariani da' 
«Le roman de Perceval» di C. 
Detroyes; 22.30: America, coast 
to coast; 23: Il.jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 24: 
chiusura, 


Radio. regionale 


‘7.30-7.55: Rai regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30: Musica nella regione; 
12.35-13: Rai regione. Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: La specule; 1445-15: Rai 
regione. Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.35: Rai re- 


gione. Giornale radio del Friuli- | Î 


Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria - 15.30: L’ora della Vene- 
zia Giulia; 15.45-16.30: Gran tea- 
tro dell’opera lirica (replica). 

"Trasmissione in lingua slove- 
‘na - 7: Segnale orario - Gr; 7.20:Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10- 
10: Mosaico radiofonico - Appun- 
tamento con...; 8.30: Pot-pourri 
di canti e melodie; 9.30: Roman- 
zo sceneggiato: Prezikov 


Vorane: «Doberdob», 13.a punta- i 


ta; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11,30-13; Conteni- 
tore meridiano - Pagine lettera- 
rie; 12: Epigramma, specchio 
dell’epoca; Programma musica- 
le; 13: Segnale orario - Gr; 13.20- 
16: In diretta dallo studio; 16: 
‘Album classico; 1'7: Gr e cronaca 
culturale; 17.10-19: Orizzonte 
aperto - Appuntamento con... 
(replica); Melodie romantiche; 
18: Gli artisti sloveni a Mont: 
martre; 18.20: Motivi a noi cari; 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
‘grammi di domani. 


Radio Capodistria 

'7-9.30: Buongiorno in musica; 
17.15: Calendarietto; 7:30: Giorna- 
le radio; ‘8.15: L'oroscopo; 8.30: 
Giornale radio; 9: Quattro passi; 
9.15: Calendarietto, rip.; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Lettere a Lucia- 
no; 10: E con noi...; 10.15: Caro- 
sello Curci; 10.30: Notiziario; 
19.32: Intermezzo; L'oroscopo; 
10.45: Mosaico; 11: Il cantuccio 
dei bambini; 11.15: Festivalbar; 
11.30: Notiziario; 11.32: Kim; 12: 
In prima pagina; 12.05-14.30: Mu- 
sica per voi; 12,30: Notiziario; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
‘Giornale radio; 14: Da Roma con 
interesse e simpatia, speciale 
dall’Italia a cura di Pinuccia Po- 
liti; 14.30: Notiziario in lingua 
tedesca; 15.36: Radio rock; 16: 
All’aria aperta; 16.15: La Vera 
Romagna; 16.30: Giornale radio; 
16.45: Appuntamento con i no- 
stri cantanti; 17.15: Edig Ca 


Giuseppe Verdi «Ricoletto»; 
18.30: Muratti music, repl.; 19.15: 
Cori nella sera; 19.30: Giornale 
Tadio; 19.45: Arrisentirei doma- 
ni; 20: chiusura. 


Rtr 


13.00: «Invaders», telefilm; 
13.50: Rtr Estate; 14.05: «Laser X. 
‘operazione uomo»; 18,35: «Inva- 
ders», telefilm; 19.30: Informa- 
zione Rtr - Telecarlino sera - 
Notizie economiche; 19.50: Pros- 
simamente; 20.00: «Combat», te- 
lefilm; 20.59: Rtr Estate; 21.15: 
«La pattuglia delle giubbe ros- 
se», film; 22.45: «Combat», tele- 
film; 23.45: Informazione Rtr - 
'T'elecarlino notte. 


NUTRITO IL PROGRAMMA DEL FESTIVAL SPAGNOLO 


Ufficiale» a San Sebastiano 
la Cavani con «Oltre la porta 


MADRID — Sarà «Oltre la 
porta» di Liliana Cavani a 
rappresentare l’Italia nella se- 
lezione ufficiale del Festival 
internazionale di San Seba- 
stiano. 


La manifestazione spagno- 
la, che prenderà il via il 17 
settembre, offre quest'anno 
un programma particolar- 
mente nutrito, simbolo della 
nuova vitalità e dell’accre- 
sciuto interesse che circonda 
la rassegna, dopo alcuni anni 
di declino e di appannamen- 
to. Comunque, il festival della 
città basca è rimasto uno dei 
più noti appuntamenti euro- 
pei, e certamente la più 
importante manifestazione 
spagnola: a dimostrarlo, il va- 
lidissimo gruppo, anche que- 
st'anno, di pellicole iberiche, 
testimonianza di una cinema- 
tografia in ascesa, ricca di 
temi e di idee. A difendere i 
colori spagnoli saranno «De- 
monios en el jardin» di Ma- 
nuel Gutierrez Aragon, 


Marcello Mastroianni ed Eleonora Giorgi in una 


«Mientras el cuerpo aguante» 
di Fernando Trueba, «Labe- 
rinto de pasiones» di Pedro 
Almodovar, e infine, «Pares y 


scena di «Oltre la porta» 


(Ansa) 


nones» di Jose Luis Cuerda. 

Oltre alla regista di «Portie- 
re di notte», altri grossi nomi 
presenteranno le loro ultime 


opere sugli schermi di San 
Sebastiano. Sono in program- 
ma, infatti, «Fitzcarraldo» di 
Werner Herzog, «Wrong and 
Right» di Richard Brooks, 
«Coup de Torchon» di Ber- 
nard Tavernier, «Campanas 
tojas» di Sergei Bondart- 
chouk, e, infine, «Querelle»; 
l’ultimo film di Fassbinder, il 
giovane leone del nuovo cine- 
ma tedesco recentemente 
scomparso. 

Proprio a Fassbinder, oltre 
che a unaltro regista venuto a 
mancare, l'argentino Leopol- 
do Totre Nillsson, il festival 
dedicherà uno dei suoi con- 
‘sueti «omaggi», composto da 
una dettagliata retrospettiva. 

Oltre alla parte più tradizio- 
nale della ‘rassegna, grande 
spazio sarà offerto, anche que- 
st'anno, alla rassegna dei 
«nuovi registi», diventata or- 
mai un «fiore all'occhiello» 
del festival di San Sebastiano. 

‘A completare il program: 
ma, infine, la sezione dei cor- 
tometraggi, quella intitolata 
«L’altro cammino», e il «Cine- 
ma a San Sebastiano». 


VANNA BROSIO ALLA RADIO CON «MILLE CANZONI» 


È felicissima di essere 


ROMA — «Sono felicemen- 
te tornata.al mio primo amo- 
re, la radio. Da qualche mese, 
infatti», dice Vanna \Brosio 
«passo molto del mio tempo 
davanti ai microfoni di via 
Asiago. Ho condotto per la 


radio «Spazio:X», «Via Asiago 
Tenda», ed ora conduco «Mil- 
le canzoni», la più impegnati- 


va delle ‘rubriche di musica 
leggera della seconda rete. Ne 
sono contenta anche perché 
cominciai la mia attività pro- 
prio con la radio, a Torino, 
dove allora vivevo». 

Dopo aver condotto per la 
televisione rubriche di succes- 
so come «Adesso musica» e 
«Bella senz'anima», la can- 


AFFASCINANTE PROTAGONISTA DI «VENOM» 


Susan, terrore di Londra 


LONDRA — Quando si par- 
la di Susan George, una delle 
attrici più quotate nella cine- 
matografia înternazionale, 
non si puo non pensare alla 
spregiudicata e civettuola 
Amy Vanner del film «Cane di 
paglia», il personaggio deli- 
neato abilmente nel film di 
Sam Peckinpah. 

Susan, protagonista di 
«Dirty Mary, Crazy Larry» 
accanto a Peter Fonda e «Ca- 
ne di paglia» accanto a Du- 
stin Hoffman, film che l'hanno 
resa l’attrice giovane più 
famosa d'Inghilterra, è ora 
l’inquieta interprete del film 
del terrore «Venom» accanto 
a Klaus, Kinski, Oliver Reed, 
Sarah Miles, Sterling Hayden 
e Cornelia Sharpe. 

L'attrice è nata in Gran 
Bretagna trent'anni orsono a 
Maidenhead nel Berkshire. 
Ha iniziato i suoì studi di 
teatro nel famoso «Corona 
Stage School» a Chiswick e 
dopo anni di studio intenso 
ha iniziato la sua carriera 
artistica în ruoli minori în 
film popolari. 

Susan è apparsa nel 1967 la 
prima volta in un ruolo ‘a 
carattere internazionale nel 

'm «Un cervello da un mì- 
liardo di dollari» di Ken Rus- 
sell. L'attrice non si è lasciata 
esaltare da questo primo suc- 
cesso e convinta di non essere 
ancora sufficientemente pre- 
parata ha deciso di intensifi- 
care la sua preparazione arti- 
stica, che le ha poì permesso 
di ‘interpretare con sicurezza 


ruoli più impegnativi nei film 
«Up the junction», «Uno spor- 
co imbroglio». «Twinky», «Ca- 
ne di paglia» e tanti altri an- 
cora sino al più recente «La 
tentazione e il peccato» di 
Alan Bridges accanto a Va- 
nessa Redgrave. 

Nel film «Venom» è una 
spregiudicata cameriera, che 
pariecipa al rapimento di un 
bambino. Ma i rapinatori ven- 
gono casualmente intercettati 
e poi circondati dalla polizia. 

Stretto in un assedio assîl- 
lante, senza prospettive, il 
gruppo dei criminali si vede 
anche minacciato da una pre- 


senza interna alla casa, che 
| colpisce inesorabilmente uno 


per uno i vari. delinquenti, 
sempre più coinvolti in una 
paura irrazionale sino a un 
epilogo drammatico e tivela- 
tore. 

«Ho cercato di rendere 
‘plausibile il mio personaggio 
di cameriera — afferma V’at- 
trice —. Quella giovane donna 
sì immerge in un'avventura 
senza vie d’uscita, accecata 
dalla possibilità di un grande 
guadagno e dall'amore tem- 
‘pestoso con l'autista della ric- 
ca famiglia, interpretato da 
Oliver Reed». i 

«I suoî personaggi si distac® 
cano dalle interpretazioni 
delle altre attrici inglesi. Di 
solito interpreta ragazze sexy 
e senza scrupoli, Le sono con- 
geniali quei ruoli?», chie- 
diamo, 3 

«Ho recîtato în teatro prima 
epoî nel cinema sin dall'età di 
cinque anni. Mi sono sempre 
immedesimata nei ruoli affi- 
datimi. Il mio tipo fisico di 
donna, forse, suggerisce ai 
gistì un senso di femminili. 
accentuata e probabilmente 
di peccato. E io cerco di ren- 
dere al meglio il mio perso- 
naggio, data anche la mia 
natura estroversa non mì è 
poi difficile. In questo film, 
peraltro, sono una giovane 
cameriera esuberante e ap- 
passionata, ma sono riuscita, 
‘a detta dei critici, a interpre- 
tare bene anche le scene 
drammatiche e ‘piene di ten- 
sione, che sono diverse du- 
rante tutta la vicenda». 

M. C. 


| Oggi sul piccolo schermo 


la ragazza dell'estate 


tante presentatrice torinese è 
dunque tornata alla radio, 
questa volta con una trasmis- 
sione prestigiosa oltre che im- 
pegnativa: «Mille canzoni» va 
infatti in onda sul secondo 
canale tutti i giorni della set- 
timana meno il sabato, fino 
alla fine di settembre. 

Il suo ultimo disco è intito- 
lato «Frutta fuori stagione» e 
le parole sono state scritte per 


dei da Gianni Belfiore, il paro- 


liere di Julio Iglesias, di cui 
Vanna è molto amica; prece- 
dentemente Vanna aveva in- 
ciso «Indovina indovinello», 
una canzone per bambini di 
cui è anche autrice insieme a 
Malgioglio, Castellari e Stel- 
letti, noti personaggi della di- 
scografia nazionale. 

«Come cantante non sono 
importante quanto Mina, Mil. 


‘va.e:la Vanoni; dice. Vanna. 


«ma la mia voce ha una singo- 
larità: piace sia ai grandi che 
ai piccoli. Forse per questo la 
radio mi è tanto congeniale». 

Vanna è nata a Torino, ma 
vive a Roma in una bella casa 
arredata con buon gusto e 
rallegrata da tre gatti di raz= 
za. Non è sposata, ma non se 
ne rammarica. 

«Il° mio. vero amore è la 


radio», ripete a chi insiste. 


troppo per conoscere ‘ì suoi 
segreti, «ed il mio mondo è 
quello della radio-televisione. 
Fra la gente dellaradio e della 
televisione mi sento come a 
casa mia». 

Per gli ascoltatori della ra- 
dio Vanna Brosio è dunque 
«La ragazza dell’estate», inca- 
ricata di rallegrare le vacanze 
tutti i giorni alle 12.45, per 
quasi un’ora. Si tratta davve- 
to di un-bell'impegno, anche 
considerando le serate come 
cantante ei consueti passaggi 
televisivi. Ma Vanna non se ne 
preoccupa. «Davanti ai mi- 
erofoni della radio sono feli 
ce», ripete. 


Bi DALLAS — Charlene Til 
ton, la Lucy Ewing Cooper 
della popolare serie televisiva 
«Dallas», è diventata mamma 
dando alla luce una femmi- 
nuccia cui è stato imposto. il 
nome di Cherish. L'attrice è 
sposata al cantante Johnny 


Lee. 


Presley, il SUCCESSO € la galera. 


«Il delinquente del rock'n’ 
roll» (Rete 2, ore 21.30). Se- 
condo film della serie dedica- 
ta. a Elvis Presley: «Una voce, 
‘un rock, una chitarra», a cura 
di Nedo Ivaldi. Film del 1957 
‘diretto da Richard Thorpe. 

La trama è, come sempre, 
pressoché insignificante. Un 
giovane con qualche qualità 
canora è in carcere per omici- 
dio, anche se commesso. per 
legittima difesa. Dietro le 
sbarre stringe amicizia con un 
ex divo della canzone che gli 
dà molti buoni consigli e gli 
‘propone, una volta entrambi 
in libertà, una specie di soda- 
lizio artistico. Il giovane viene 
scarcerato per primo e grazie 
‘anche all'amore di una ragaz: 
za; incontra subito il succes- 
so, ma diventa cinico e duro al 
punto da umiliare e ridurre in 
miseria il suo antico compa- 
gno di galera. 

Il vecchio cantante, allora, 
tenta da solo di risalire la 
china ma non ci riesce e si 
riduce a far da cameriere al 
giovane. Un giorno il giovane 
maltratta la ragazza con cui 
vive e l’ex cantante lo affronta 
a suon di pugni, lo colpisce 
alla gola e gli lede una corda 


vocale. 
Durante le cure e la degenza 
in ospedale rinasce l’amicizia 


tra i due cantanti. Il giovane. 
comprende gli errori commes- 
si e comprende che al mondo, 
più che del denaro vale l’amo- 
re e l'amicizia, Accanto a Pre- 
sley, in‘gran forma e abba- 
stanza convinto della parte e 
convincente, la graziosa Judy 
Tyler e. l’ottimo Mikey 
Shaughnessy. Tra.le canzoni 
(autore Jeff Alexander); «Jail- 
house rock», «Treat me nice», 
e «Young and beatiful,. Ù 
pes 


«Kojak» (Rete 1, ore ‘?°.40), 
Telefilm: «Prima che il diavo- 
lo sappia», regia di Cha:05 S. 
Dubin, con Telly Savalas. Il 
poliziotto deve indagare su 
una rapina alla National 
bank, durante la quale uno 
dei malviventi si è ucciso pre- 
cipitando dal decimo piano. 
Tutto lascia supporre che il 
rapinatore sia morto per un 
incidente sul lavoro, ma il te- 
nente Kojak non è di questa 
opinione. 

3 ** 

«Tribuna politica» (Rete 1 
ore 21.35), a cura di Jader 
Jacobelli. Tema: i partiti e la 
crisi di governo. Partecipano 
De, Psi, Sinistra indipenden- 
te, Pri, Svp e Pdup. 

** A 

«Tg-2 Sestante» (Rete 2 ore 

20.40), a cura di Ezio Zefferi: «I 


% 


love. disco» di Paolo Meucci; 
‘Proseguendo ‘nella scoperta 
(o, a seconda dei casì, alla 
riscoperta) del rapporto fra 
musica e società, il secondo 
ciclo di Tg-2 Sestante a cura 
di Ezio Zefferi, alla sua quinta 
puntata presenta.«I love di- 
sco», di Paolo Meucci, Gli au- 
tori della trasmissione hanno 
voluto indagare su quello:che 
oggi è uno dei luoghi più 
famosi, più suggestivi ma 
anche più inaccessibili che si 
trova a Newark, nel New Jer- 
sey. Lo «Zanzibar» è situato 
all’interno di un enorme mo- 
tel frequentato solo da neri. È 
un locale considerato semi 
illegale, ma sostanzialmente 
tollerato, apre all’una di not- 
te, quando gli altri si avviano © 
alla chiusura, e chiude alle 
nove del mattino. Il pubblico 
vi danza al suono di ritmi 
spossanti e ossessivi cele- 
brando così il rito della musi- 
ca più prepotente che abbia 
mai risuonato sotto le. volte 
scure del night. I bianchi non 
vi.entrano; ed è stata lunga, 
faticosa e molto diplomatica 
Ja trattativa perché la troupe 
di «Sestante» potesse trascor- 
rervi. una notte, nel lungo 
viaggio attraverso la «disco», 
‘una musica che sembrava in 
declino, e che invece continua 


ad imperversare come assolu- 
ta protagonista. 
x 


«L'uomo di paglia» (Rete 3 
ore 20.40). Film diretto e inter- 
pretato da Pietro Germi nel 
1957. Germi, come attore, era 
alla sua terza esperienza, do- 
po «Fuga in Francia» (regista 
Mario Soldati) e il «Ferrovie- 
re». Nel cast, Luisa Della No- 
ce, il fedelissimo Saro Urzì, 
l'allora ventunenne Franca 
Bettoia e Edoardo Nevola, 
l'ex bambino prodigio del pri- 
mo neorealismo italiano. 
«L’uomo di paglia» narra la 
storia di un adulterio che è 
più che altro un’avventura 
passeggera dalla quale l’uo- 
mo alla fine si ritira. Ma la 
giovane che vi ha coinvolto 
profondamente i suoi senti- 
menti ne rimane scossa al 
punto di uccidersi, 

xxx 


«Speciale Bobby Solo» (Re- 
te 3 ore 22.50). Trasmissione 
registrata in occasione del 
«Cantamare ’82», regia di Pi- 
no Valenti. «Ritrovato» come 
altri cantanti della sua gene- 
razione, Bobby Solo, romano, 
emulo del grande Elvis Pre- 
sley sembra questa volta aver 
trovato un repertorio più che 
giusto, gradito ai giovani e ai 
suoi «coetaneis. 


ARENA ARISTON 


Rassegna Cinema Fantastico 


‘CONAN IL BARBARO 


Ultimo giorno 


ARISTON. Rassegna cinema fan- 
tastico, Vedi estivi. (In ‘caso ‘di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. 17.30, 19.45, 22.15: «Arancia 
meccanica» delregista S. Kubrick, 
con M. McDowell. V.m. 18 anni. 
FENICE. 18, 20, 22.15: «Come porti 
i capelli bella bionda» per vivere 
meglio divertiti con noi. Il trio 
-dell’imposibile Monica Vitti, Re- 
nato Pozzetto, Jhonny. Dorelli. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
«L'ultima sfida; di Bruce Lee». 
L'ultima sua grande interpretazio- 
ne che per ragioni «tecniche» non 
poteva essere presentato prima al 
pubblico. u 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Ragazzine 
esperte» insaziabili! Sempre alla 
ricerca di nuovi piaceri.,V.m. 18; 
Domani; «Erotication». 
MIGNON. Rassegna «Tutto Mel 
Brooks». 16.30 ult. 22.15; «L'ultima 
follia di Mel Brooks» («Silent mo- 
Vie») con Mel Brooks, Marty Feld- 
man, Dom De Luisé, Liza Minnelli, 
-Paul Newman, Burt Reynolds e 
molti ‘altri celebri attori. 
NAZIONALE, 16 ult. 22.15. «Il pri- 
gioniero del Paradiso» (Pornofan- 
tasie di un superdotato) con John 
Holmes ela favolosa Seka. 1944; 
Erotismo pornografia e guerra in 
un'isola del Pacifico. V.m. 18. 
RITZ. Oggi riposo. Domani: «Fan- 
tozzi contro tutti». 


AURORA. 17, 19.30; 22: Per la.ras- 
segna «Scienza e fantasia», ancora 
oggi a richiesta, il technicolor 
«L'uomo che cadde sulla terra» 
con D. Bowie. Prossimamente 
«Lilly e il vagabondo». 
CAPITOL. Oggi riposo. Domani 
per la rassegna «Ridere giovane»: 
«Frankenstein junior», 
CRISTALLO, 17. Rassegna James 
‘Bond, Rooger Moore è «Agente 
007» «Vivi e lascia morire». 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16.30, 19, 21,30: 
«Salò le 120 giornate di Sodoma». 
V.m. 18 anni. Domani: «Deca- 
meron», 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. Rassegna del film giallo. 
Solo oggi. Technicolor. «Il campo 
di cipolle». Una storia vera di Jo- 
seph Wambaugh, John Savace, Ja- 
mes: Woods, F. Seales. Regia 
Becker. 


ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22:«Una volta ho in- 
contrato un miliardario» con Ja- 
son Robard e Mary Streenburger. 
Un raffinato quadro esistenziale 
dell’ «American way of life». Film 
di classe premiato con l'Oscar per 
la migliore attrice e la migliore 
‘sceneggiatura. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15,30, 21.30: «Sexual por- 
no erotico mania». Le maxi porno 
dive esplodono in questo film. Lu- 
ce rossa! Luce rossal. 
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Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das). Escluse prime visioni: Capi- 
tol, Alcione, Ariston, Aurora, Vit- 
torio Veneto, Moderno, Cristallo. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna cinema fantastico: «Co- 
nan il barbaro» di John Milius, con 
Arnold Schwarzenegger, Sandah] 
‘Bergman, Bruce Davidson. Dal re- 
gista di «Un mercoledì da leoni» 
una nuova fantastica avventura in 
un mondo dominato dalla forza e 
dalla violenza. Scopecolor. Per 
tutti. Al 100.0 spettatore omaggio 
del disco con la colonna sonora 
originale del film, offerto dal club 
S.A.G.A. Ultimo giorno. 
GIARDINO PUBBLICO. 21: «Il 
turno». Supercomico con Paolo 
Villaggio, Vittorio Gassman.e Lau- 
ta Antonelli. 


GORIZIA 


CASTELLO. Cortile dei Lanzi. 21: 
«Il fantasma di Canterville» pre- 
sentato dal Piccolo Teatro «Città 
Gi Gorizia» diretto da Alfio Ber- 
Joni. 


CORSO. Oggi riposo. Domani 
18, 22: «Aiutami a sognare» con À. 
Franciosa, M. Melato, Colori. 
VERDI. 18, 22: «Spiaggia di san- 
gue» con.D. Huffman, M. Hill. Co- 
lori. a 

VITTORIA. 17} 22: «Porno sex Lo- 
reley». Colori: V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «I guerrieri della 
notte» con Charles Bronson. 
PRINCIPE. Oggi chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 


GRADO 


PARCO DELLE ROSE. (In lingua 
tedesca) «Wen der Postnann zwei- 
nal klingelt» (Il postino suona 
sempre due volte). 
CRISTALLO. «L'ultimo cacciato- 
re». V.m. 14 anni. 


PORDENONE 


| CAPITOL: film sexy. V.m. 18 anni. 


CRISTALLO: «La mano che uc- 
cide», 


VERDI: «Le radici della paura». 
V.m. 14 anni. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


AL'FESTIVAL DI MONTALCINO 


Lezione di Scaparro 


contro l’ 


ifimero 


MONTALCINO — Il regista 
e direttore della Biennale 
Teatro di Venezia, Maurizio 


‘Scapatro, ha tenuto una lezio- 


ne agli allievi dei corsi di per- 
fezionamento teatrale del ter- 
zo festival internazionale del- 
l'attore di Montalcino. Sca- 
parro si è soffermato a lungo 
sul concetto di comunicazio- 
ne e aggregazione che svolge 
il teatro nel mondo. Il regista 
ha polemizzato con «l’uso or- 
mai dilagante che gli assesso- 
ri alla cultura fanno del tea- 
tro, spesso e solo alla ricerca 
dell’effimero». & 

E' stata poi la volta di Mario 
Guidotti, ideatore del «Teatro 

“overo» di Monticchiello, che 
a tenuto. una' lezione- 
conversazione sul teatro in 
piazza con particolare riferi- 
mento al suo «Teatro Po- 
Vero». 

Domani infine, il critico tea- 
trale Maria Grazia Gregori 
terrà una lezione sul teatro 
contemporaneo. 

A. Montalcino sono attual- 
mente in corso quattro semi- 
nari, sulla voce (diretto da 
Carlo Merlo), sulla dizione (AL 
ba Maria Setaccioli), sulla 
maschera neutra (Alessandra 
Galante-Garroni) e ‘sull’e- 
spressione corporea (Livia 
Bertelli). 


James Stewart 
in ospedale 


per controlli 


SANTA MONICA — Vengo- 
no definite buone le condizio- 
ni di James Stewart, ricovera- 
to da sabato al St. John Ho- 
spital di Santa Monica per 
quello che è stato descritto 
come «un controllo di routi- 
ne», L'attore 74enne dovrebbe 
essere dimesso entro i prossi- 
mi giorni. 

Il portavoce dell'ospedale 
non ha voluto spiegare un suo 
riferimento a un «aggiusta- 
mento di medicazione», ma 
nell'agosto 1980 Stewart ave- 
va passato cinque giorni nel 
reparto coronarico dell’ospe- 
dale in seguito ad un episodio 
di aritmia cardiaca. 

Stewart, nel cinema dal, 
1935, vinse l’oscar nel 1940 per 
«Scandalo a Filadelfia». Nei 
suoi 47 anni di carriera, ha 
interpretato più di cento film 
tra cui «Harvey», «Mr. Smith 
va a Washington», «Winche- 
ster 73», «L'uomo di Lara- 
mie», «L'uomo che uccise Li- 
berty Valance». 


OGGI CORSE 


ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


AIN) 


inizio ore 


Ingresso: FERIALI 


Uomini 1000 
500° 


Donne 


Barcola. Tel. 414274. 


e lunedì. Tel. 200230. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel.'411185, 


26 agosto. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Chiuso per lavori dal 16/8 al 27/8. 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


TRATTORIA «EL SPIN» 


Di Walter Chiurlotto via Economo 14. Tel. 040-765649 apre giovedì 


20.45 


FESTIVI 
Uomini 1500 
Donne 500 


| 
| 
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IL PICCOLO 


{ A tu per tu con il mare. 


| 


A tu per tu con il mare 


[ 


PROSSIMO L'INIZIO DEI LAVORI DEL PRIMO LOTTO 


Sta per diventare una realtà 
l’atteso «marina» di Muggia 


Previsto per l’estate ’85 il pieno funzionamento di 


Il «marina» di Muggia sta 
per divenire realtà. Dopo che 
il Consiglio comunale ha ap- 
provato la lottizzazione con- 
venzionata che impegna sia 
Comune, sia il gruppo dei pri- 
vati che ha rilevato le proprie- 
tà delle aree dell'ex Cantiere 
San Rocco, al rispetto degli 
adempimenti, è attesa per il 
mese di ottobre la risposta 

| positiva da parte del Comita- 
-to di controllo. Dopodiché, 

con la firma ufficiale della 
convenzione da parte del sin- 
daco di Muggia, Willer Bor- 
don, partiranno immediata- 
‘mente i lavori del I lotto, per 
giungere, all'estate dell’85 al 
pieno. funzionamento del 
«marina» e di tutte le struttu- 
Te a esso collegate. 

746 posti barca, scalo di 


Alla pesca 
del pescecane 


{t.b.) Sta andando di moda 
in questi ultimi giorni di ago- 
sto, un tipo di pesca un po’ 
diverso dal solito. Almeno. 
La preda è insolita. Parliamo 
della pesca del pescecane. 

,. Vi si stanno cimentando in 
molti. Il fatto è che deve aver 
partorito una mamma- 
pescecane, col risultato che il 

golfo è pieno di pinnette 
viaggianti. Individuata la 
pinna, basta calare la «to- 
gna», (con terminale in cavo 
d’acciaio e, sull’amo, una sar- 

«della) e attendere che il gal- 


leggiante «impazzisca». Vo-. 


race com'è, il piccolo pesce- 
{cane-verdesca individua su- 
‘bito il boccone e vi si precipi- 
ta. I soci della Società triesti- 
"na sport del mare ne prendo- 
«no molti, tutti sui 70-90 cm 
“anche all’interno del vallone 
di Muggia. Buona pesca! 


alaggio, servizio carburanti, 
torre di controllo, un’oficina 
di 3.500 me per la riparazione 
delle imbarcazioni, un edificio 
di 28.000 me peril rimessaggio 
di 180 unità, un’autorimessa 
per 590 autovetture (coperto, 
di 55.000 me), altrettanti po- 
steggi all'aperto, e una riser- 
va, per uso pubblico, di 150 
posti macchina. Poi vi sarà 
una palazzina per gli uffici 
(4.500 mc) residences e motel 
per complessivi 1000 posti let- 
to e servizi di ristorazione, 
bar, tavola calda, negozi per 
altri 20.000 me. 

Un centro sportivo, costrui- 
to in corrispondenza dell’ex 
bagno Crda, comprenderà 
una piscina scoperta lunga 50 
metri (quindi in grado di ospi- 
tare manifestazioni ufficiali), 
‘una piscina coperta da 25 me- 
tri e una palestra di 15 m per 
15 m; sarà messo a disposizio- 
ne della popolazione scolasti- 
ca e dei residenti nel Comune, 
i quali potranno usufruire, 
sia pure in tempi ‘e modi pre- 
stabiliti. Un investimento, nel 
complesso, di 40 miliardi su 
1.600.000 metri quadrati, con 
800.000 metri cubi di costru- 
zioni. 

Accanto a questo massiccio 
impiego di capitale per il «ma- 
rina» di Muggia, un altro gros- 
so investimento sarà costitui- 
to da una nuova strada a 
veloce. scorrimento, che. con 
appositi svincoli collegherà il 
porto nautico sia ai valichi 
internazionali di San Bartolo- 
meo e di Rabuiese, sia al siste- 
ma della grande viabilità trie- 
stina. Perla nuova strada, che 
servirà anche a liberare dal- 
l’attuale strozzatura la strada 
provinciale costiera destinata 
principalmente ‘alla balnea- 
zione, a uso turistico, è previ- 
sta una spesa di 20 miliardi di 
lire, con il fondamentale con- 
tributo della Regione. 

Verranno demoliti gli edifici 
della Delegazione di spiaggia, 
della caserma della Guardia 
di finanza, e tutta la strada 
che parte dal molo delle Illu- 
sioni alla prima diga del porto 
nautico verrà allargata di 1,50 
m con la creazione di un mar- 
ciapiede' per l’accesso pedo- 
nale a tutta l'area di balnea- 
zione libera e gratuita che 
sarà portata dagli attuali 
1.000 mq a 4.500 ma. 

Secondo l’amministrazione 
comunale dovrà giungere a 
chiarimento pure l’attuale 
uso. del Lazzaretto, attual- 
mente concesso dal Demanio 
marittimo all’autorità milita- 
re, e che rappresenta, sempre 
secondo il Comune, una stroz- 
zatura nella destinazione a 
uso turistico di tutto il tratto 
di costa che va dal porto sino 
al confine. Al riguardo ci si 


rimanda al nuovo piano rego- 
latore, previsto per l'autunno, 
che destinerà. per l'appunto, 
l’uso del Lazzaretto. 


Faccende ancor più compli- 
cate per quanto riguarda la 
destinazione delle imbarca- 
zioni ormeggiate lungo il Rio 
Ospo e a Stramare. L'area è a 
vocazione industriale; e non 
da oggi. Costituisce l’unico 
accesso al mare della zona 
industriale delle Noghere €, 
pertanto, vi si prevede la co- 
struzione di una. banchina 
commerciale. Proprio in que- 
sti giorni si stanno avendo dei 
contatti tra amministrazione 
comunale, proprietari di im- 
barcazioni e Federazione dei 
pescasportivi per valutare le 
possibili soluzioni del proble- 
ma. «Sistemare» quel centi- 
naio di barche non è cosa 
facile. Speriamo bene. È l’uni- 
co neo nella piccola... rivolu- 
zione muggesana. 

Tullio Biasi 


tutte le strutture 


Torna 

a Trieste 
la Mostra 
del Mare 


Dal 27 al 31 ottobre si svol- 
gerà a Trieste la 1.a Mostra 
del Mare, una manifestazione 
interamente dedicata al ma- 
re e alle relative implicazioni 
di carattere economico, 
scientifico e culturale. 

‘La manifestazione — che 
tornerà a Trieste dopo qua- 
rantotto anni — sarà alta- 
mente specializzata e si pro- 
pone di illustrare i seguenti 
settori: biologia marina — tu- 
tela del mare e delle sue ri- 
sorse; costruzioni navali, mo- 
dellismo, pesca professionale 
e sportiva, istruzione nau- 
tica. 


Il soccorso in mare: 
quando è obbligatorio 


quanto bisogna pagare 


Il quesito è questo; è obbli- 
gatorio il soccorso in mare 
qualora si sappia che un'im- 


| barcazione si trovi nei guai? E 


che compenso spetta ai soc- 
corritori in caso di esito posì- 
tivo? E a chi va questo com- 
penso? Vediamo un po’ 
L'assistenza in mare (o‘in 
acque interne, fa lo stesso) ad 
un'imbarcazione in pericolo 
di perdersi è obbligatoria, in 
quanto possibile senza grave 
rischio dell’imbarcazione soc- 
corritrice, e del suo equipag- 
gio, così come obbligatorio è.il 
salvataggio ovvero, se ciò non 
è possibile, a tentare almeno 
il salvataggio delle persone a 
‘bordo, quando si tratti di im- 
barcazione in pericolo del tut- 
to incapace di manovrare. 
Detto dell'assistenza e del 
salvataggio, la faccenda si 
complica quando si passa a 
valutare il compenso per l'o- 
perazione svolta. Diciamo pri- 
ma di tutto che il prendere 
‘una cima per il traino (anche 
se non espressamente richie- 
sta) implica l'accettazione del 
soccorso e, quindi, del com- 
penso da corrispondere. L'art. 


UN GOMMONE, UN FUORIBORDO, UNA SPIAGGETTA 


Bionda e bruna escluse 


(tb) Chi di noi, almeno una 
volta, non ha pensato fra sé: 
«Sarebbe bello andarsene 
lontano». E che cosa ci impe- 
disce di farlo? Il tempo? Il 


denaro? Ma basta una picco- 
la imbarcazione ed un motore 
fuoribordo e tutto diventa fa- 
cile e raggiungibile. Siamo'in 
tempo di saldi estivi e buone 


(tb) La successione delle 
foto è purtroppo giusta. Non 
è una storia a lieto fine, ma 
si tratta pur sempre di una 
storia di mare. Protagonisti 
una vecchia barca dal legno 
un po' stanco e tre giovani 
triestini. 

| tre navigano, sono im- 
barcati, petroliere, portacon- 
tainer, dove capita. Ma cava- 
no un antico sogno: quello 
di una barca tutta per loro. 
Per cambiar vita, per far 
charter, ed andarsene così in 
lungo ed in largo per tutto il 
Mediterraneo. 

Dopo mille ricerche butta- 
no gli occhi su un barcone di 
legno, uno di quelli «di una 
volta». JE non importa. l'a- 
spetto esteriore, che è quel- 
lo che è, non importa se le 
cabine sono.in disordine, se 
la coperta fa acqua, se, in- 
somma ci son cento lavori 
da fare, | tre non ci pensano 
un attimo: sbarcano dalle 
navi e si... imbarcano nella 
nuova avventura. A capofit- 
to. Danno fondo a tutte le 
finanze (ed anche di più), 
sgobbano come matti da 
aprile ad agosto; perché i 
clienti ci sono già, aspetta- 
no; la partenza è per fine 
agosto. Dalmazia, giù sino 
Ragusa, poi chissà, forse 
una capatina sino al Pireo. 


Ai primi di agosto è tutto ! 


pronto: si sta lavorando an- 
cora su piccoli particolari, si 
montano le tende, le busso- 
le, gli orologi, la radio di 
bordo. La barca dei sogni, 
delle evasioni, delle speran- 
ze, la «loro» barca è finita, E 
lì attaccata al molo, maesto- 
sa e linda, che atteride il via. 

Ma. non sarà così. Una 
notte, improvvisamente, s'a- 
pre una falla; il legno ha 
‘ceduto. Spuntano dall'acqua 
soltanto due pennoni. Sono 
affondati i sogni. 


occasioni ci riserva anche il 
mercato nautico. 


Ungommone, un fuoribordo 
e trovare una spiaggetta, un 
angolino inesplorato, uno 
specchio d’acqua dove poter 
‘pescare indisturbati o serpeg- 
giare dolcemente sull’acqua; 
il sogno diventa subito realtà. 
Una realtà che, come detto, in 
questo periodo stagionale co- 
sta meno e ci permetterà di 
prendere interminabili va- 
canze durante i week-end di 
settembre. 


Si carica in macchina îl 
gommone (ridotto alle dimen- 
sioni diuna grande valigia), îl 
motore fuoribordo e si parte; 
ogni volta verso una località 
da scoprire. 

Il gommone è d'impiego 
sicuro e versatile. E leggero, 
perciò facile da trasportare, e 
la sua facilità di manovra gli 
consente di spingersi là dove 
altri scafi dalla chiglia più 
profonda non possono giun- 
gere. E, cosa ancor più impor- 
tante, il motore stesso deve 
offrire tali peculiarità, unita- 
mente a consumi contenuti e 
massima affidabilità. Qualità 
presenti nei motori della foto. 


Ogni modello è abbastanza 
leggero da poter essere siste- 
mato nel bagagliaio della vet- 
tura e montato facilmente sul- 
l’imbarcazone. E quando si va 
in esplorazione si vuol essere 
proprio sicuri che îl motore ci 
porti proprio dove vogliamo: 

“vicino alla costa 0.a terra su 
una spiaggetta.» Per questo 
motivo î motori Mercury han- 
no il profilo inclinato all’in- 
dietro nella parte immersa ed 
il dispositivo per navigazione 
nei bassi fondali. In più tuttii 
‘modelli sono dotati di un'elica 
calettata sull'asse con para- 
strappi in gomma che elimina 
le noiose spine di rottura e 

|" protegge gli organi della tra- 
smissione da eventuali danni 
causati dall’urto contro im- 
previsti ostacoli sommersi. 


| Nella foto da sinistra a de- 
stra. Il 3,6 monocilindrico da 
90 ce di cilindrata e il 7.5 e 9.8 
bicilindrici di 179 ce di cilin- 
drata. Costo, rispettivamente, 
di L. 395.000, L. 1.000.000 e L. 
1.320.000 tutti pùù Iva. Per î 


gommoni il costo va dal milio- 
ne e mezzo ai due milioni, è 
seconda degli accessori. Bion- 
da e bruna escluse, natural 
mente, 


. A tu per 


il 


491 del codice della navigazio- 
ne parla infatti di soccorso 0 
assistenza prestati senza il 
«rifiuto espresso e ragionevo- 
le» da parte del comandante 
dell’imbarcazione in diffi- 
coltà. 


Lo stesso articolo dà diritto, 
entro i limiti del valore dei 
beni assistiti o salvati (quindi 
non superiore al valore del- 
l'imbarcazione con tutti i suoi 
beni), al risarcimento degli 
eventuali danni subiti, al rim- 
borso delle spese sostenute, 
nonché, ove abbiano conse- 
guito un risultato anche par- 
zialmente utile, ad un com- 
penso, che va ripartito per un 
terzo all'armatore, proprieta- 
rio dell’imbarcazione, e per 
due terzi ai componenti dell’e- 
quipaggio. 

Stabilire il quale non è cosa 
da poco, Dipende: 

— dal successo ottenuto; 

— dai rischi corsi dall'imbar- 
cazione soccorritrice; 

— dagli sforzi compiuti; 

— dal tempo impiegato; 

— dalle spese generali del- 
l'impresa (se l’imbarcazio- 
ne è armata ed equipag- 
giata allo scopo di prestare 
soccorso); 

— dal pericolo in cui versava- 
noi beni assistiti o salvati; 

— dal valore dei medesimi. 


Come si vede sono molte e 
complicate le voci che deter- 
minano il compenso. L'ideale 
sarebbe la contrattazione fat- 
ta al momento, cioè prima del 
recupero (si ricordi a tal pro- 
posito il disastro ecologico 
provocato dall’affondamento 
di una petroliera avvenuto 
fuori le coste brettoni e, so- 
prattutto, dal grave ritardo 
dei soccorritori impegnati in 


Una volta i figli di pescatori 
diventavano pescatori loro 
stessi. Un mestiere duro cui îl 
mare riserva anche dei peri 
coli. Ma a volte ci si dimentica 
di quanto diro possa essere il 
mestiere di moglie e madre a 
terra; e c'è da chiedersi se sia 
meglio essere in prima linea a 
combattere e decidere sul da 
farsi 0 essere spettatori impo- 
tenti delle piccole grandi tra- 
gedie della vita. 

La signora Antonia, una se- 
ra, salutò il marito e î figli che 
andavano a pescare. I figli 
erano alle prime uscite con il 
padre e non s’era ancora abi- 
tuata: sempre quel vago pre-, 
sentimento che dovesse suc- 
cedere qualcosa. Aveva: so- 
gnato per loro un avvenire 
più tranquillo, meno pericolo- 
so: il mare le aveva sempre 
fatto paura; ma quella era la 
logica delle cose essendo i 
‘mezzi quelli che erano. 

Non passò un’ora che si 
scatenò la tempesta; di quelle 


che scoppiano improvvise e si, 


gonfiano man mano con furo- 
re. Il vento era tale che dovet- 
te sprangare V’uscio e legare 
gli scuri con le corde. Dopo 
ogni folata la case sembrava 
rannicchiarsi e tremare in at- 
tesa della successiva. In an- 
sia come non mai ogni mo- 
mento s’arrampicava su per 
la stretta scala che portava în 
soffitta e da lì scrutava dal- 
l’abbaino. Il paese era abbar- 
bicato su un colle prospicien- 


Una «vedette» di Genova ’82 


(tb) Una delle vedette del 
prossimo salone di Genova 
sarà indubbiamente il nuovo 
Grand Soleil 35‘, una barca 
in cantiere già da tre anni 
(tanto sono durate le severe 
prove di collaudo) e che, 
all'inizio della stagione è 


entrata in produzione di 


serie. 

Questa ghiotta novità da 
parte del secondo cantiere 
italiano. produttore di cabi- 
nati a vela (per numero di 


‘ barche prodotte, dimensioni 


industriali e fatturato, il pri- 
mo è la Comar) comporta 
però anche una notizia che 
un po' ci rattrista: la cessata 


tu con il mare 


Di una notte sul mare 


‘un estenuante braccio di ferro 
con l’armatore della nave sul- 
l’entità del compenso per il 
recupero). Ma pochi ci pensa- 
no; l'importante, in quei mo- 
menti, è arrivare alla terra- 
ferma. 


ed altri modelli 
PROSSIMI ARRIVI 


PRENOTAZIONI 


CONCESSIONARIA 


PLAHUTA 


TRIESTE - VIA BRIGATA CASALE, 1 - TEL. 813242 


T. B. 


Un bracciale 
sconfigge 

il mal 

di mare 


Stop al mal di mare? Prova- 
re per credere. L'invito è rivol- 
to a tutti coloro che, messo il 
piede in barca vengono presi 
dalla nausea. E non sono po- 
chi. Dunque, secondo la Acu 
Band Co. produttrice di vari 
articoli per il tempo libero 
nello stato americano del New 
Jersey, basta applicare i suoi 
polsini al braccio per sconfig- 
gere il mal di mare. 

Si tratta nient’altro.che un 
bracciale di materiale plasti- 
co (ma può essere anche di 
tela-gommata) con un botto- 
ne applicato nella parte inter- 
na, Messo il polsino e posizio- 
nato il bottone nella superfi- 
cie interna dell’avambraccio 
tra i due tendini che, secondo 
la medicina. cinese controlla- 
no la nausea, sarà il movimen- 
to stesso del braccio ad assi- 
curare la continuità del mas- 
saggio. Fa tutto da solo, 
quindi. 

Per il momento non lo si 
trova in commercio, ma il fun- 
zionamento è tanto semplice 
che potremmo anche farcelo 
da soli. 


AUTOCOLOR .... 


VERNICI PER TUTTI | TIPI DI 
AUTO E VEICOLI INDUSTRIALI 
ESISTENTI NEL MONDO 

CON SISTEMA TINTOMETRO 


COLORI ORIGINALI DELLE PRINCIPALI 
CASE AUTOMOBILISTICHE 
VERNICI SPRAY PER AUTO 


(0) DUCO:.. VvERCOLAC JU 


TRIESTE - Via Piccardi, 45 ® (040) 795096 


PORTAPACCHI 
e PORTABARCHE 


te il mare e la sua era una 
delle case poste più în alto: da 
lì lo sguardo spaziava con 
‘vasto raggio ma sul mare non 
si scorgeva nulla che potesse .| 
rivelare ‘la presenza. dei suoi 
cari. 

Poi mancò la luce; e benché 
fosse un fatto del tutto norma- 
le: in questi casi ciò non man- 
cò di significati particolar- 
‘mente negativi per lei. Conti- 
nuò allora a salire in soffitta 
con la ‘candela, e stette ran- 
nicchiata all’abbaino tanto 
che in più punti ne bruciac- 
chiò le tende. Ma dal mare 
nessuna luce, né una sagoma 
indicativa, solo l’ululare del 
vento e gli scricchiolii, come 
un lungo gemito. 

Durò così l’intera notte. 
All’alba, quando le furie un 
poco si placarono, non aven- 
do visto ancora nulla decise 
di uscire. A fare non sapeva 
nemmeno lei cosa. Muoversi, 
vedere qualcuno. Parlare... 
Ma în strada nessuno, non 
un'anima viva. Possibile che 
solo lei fosse lì a struggersi e 
disperarsi? Forse la gente è 
giù al porto... E corse più che 
potè con îl cuore che le batte- 
va sempre più forte. 

Il porto era deserto ma al 
primo sguardo vide subîto la 
barca all’ormeggio. 

Dentro: il marito e î figli. 

Che' dormivano beata- 
mente. 


‘ la soluzione del migliortrasporto 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Telefono 62530 - 69598 


Gianni Paussi 


produzione del Grand Soleil 
34', una barca che ha fatto 
«epoca», bella, pulita, carat- 
terizzata dal famoso oblò 
sullo specchio di' poppa. 


Nel segno dell'evoluzione 
al 34’ ora nasce il 35‘, una 
‘barca che sarà, secondo la 
tradizione dei Cantieri del 
Pardo, comoda, elegante e 
spaziosa, non senza però 
sacrificare la velocità sotto 
vela. Firma il progetto il ma- 
go dei quarter tonner, quel 
Alain Jezequel progettista 
del «Serbidiola» triestino, 
campione italiano, della se- 
sta classe lor. 


Per muoverti 

nel traffico 
risparmiando tempo e salute 
devi tornare 
all'essenziale: 

senza targa, 

senza patente, 
senza problemi 
d'assicurazione, 
consegne immediate 
per il tuo giusto 
desiderio di vivere 
in libertà. 


da sempre con 
i punti sulla O 


919, 


Trieste, 
Via San Francesco 50. 
telefono 764116 


TT 


ex 


Î 


ipositati entro il 27 agosto 


. so l'ammontare del passivo 


‘Zo'il fatturato dell’industria è 


Mercoledì, 25. agost 
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ECONOMIA E FINANZA 


“DIVENTA UN DIFFICILE REBUS LA PREVISIONE PER I PROSSIMI MESI 


Più alti i prezzi alimentari? 


ROMA — L'andamento dei prezzi alimentari sta diventan- 
do'un'vero'eè proprio giallo: c'è chi prevede; come la Lega delle 
cooperative, incrementi dell’1,5% sia per settembre che per 


ottobre e chi, 
giustificati. La Confagricoltura, 


invece, sostiene che gli aumenti non sono 


in particolare, afferma che la 


campagna agricola sta andando bene e che la siccità non è 
stata così disastrosa da ripercuotersi pesantemente sui prezzi. 
Per la Confeommercio, poi, se ritocchi ci saranno, questi non 
dipenderanno dai negozianti in quanto la stessa confederazio- 
ne, attraverso il suo presidente Orlando, si è impegnata con il 
ministro dell’industria a tenerli fermi. Su tutto, infine, aleggia 
l’entrata in funzione .dell’osservatorio prezzi che dovrebbe 
bloccare ogni rincaro ingiustificato. 

Secondo uno studio sull'andamento dei prezzi alimentari 


svolto dalla Lega delle cooperative a settembre/ed ottobre . 
dovrebbero esserci aumenti dell’ 


1,5% al mese. Una impennata 


in riga con l’ultimo quadrimestre, sostengono alla Lega, se si 


considerano le variazioni interv. 
dell’anno. 


renute nei primi quattro mesi 


Infatti proseguono alla Lega — da gennaio ad aprileii prezzi 
dei prodotti alimentari sono saliti mediamente al mese dello 
0,77%; mentre da magelo adagosto si sonoverificati incrementi 


mensili dell’1,8% 


Valanga di pareri contrastanti 


Se consideriamo i primi otto mesi dell’82, dicono ancora 


alla Lega, si ha un aumento medio dell’8,64% per i prezzi dei 
prodotti alimentari. Comunque a crescere di più sono stati il 
riso (+31% in 8 mesi), lo zucchero (+18,48%), il caffè (+12,82%),i 
dolciumi (+10,15%), i latticini (+13,73%), il pollame (+17,57%)e 


i detersivi (+11,66% 


). In agosto, concludono, si è avuta una 


impennata dei prezzi più forte rispetto agli altri anni a causa 
sicuramente dell’anticipazione nella compilazione dei listini da 
parte dell'industria. 

Da settmebre a novembre i prezzi dei prodotti alimentari 
non dovrebbero salire, sostengono, invece, alla Confagricoltu- 
ta, anzi, dicono, dovrebbero addirittura esserci variazioni al 
ribasso. Gli aumenti che si registrano a luglio e agosto, infatti, 
sono stagionali, dovuti essenzialmente a. una maggiore doman- 
da, quest'anno addirittura eccezionale, nei posti di villeggiatu- 
ra. A settembre, quindi, con il rientro dalle ferie la situazione 
dovrebbe normalizzarsi, per ritornare tesa solo nell’imminenza 
delle feste natalizie. 

Il pericolo, quindi, di possibili incrementi nei prezzi al 
consumo dei prodotti alimentari non nasce dalla materia 
prima, abbondante e non troppo cara. L'osservatorio prezzi di 
Marcora, comunque, dovrebbe frenare gli speculatori e conte- 


nere gli aumenti. 


FORTI: ACQUISTI A_LONDRA E ZURIGO 


Oro oltr 


e i 400 


Record nel 1982 


LONDRA — L'oro ha conti- 
nuato ieri la sua impennata 
concludendo una seduta vi- 
vacissima, e caratterizzata 
da una serie quasi ininterrot- 
ta di coperture a breve, su 
valori dî 409,88. dollari l’on- 
cia a Zurigo. Si tratta di un’a- 
vanzata di oltre 18. dollari 
rispetto alle quotazioni di lu- 
nedì; 

A Londra il metallo è stato 
quotato a 407,75 dollari l’on- 
cia al fixing pomeridiano. Si 
tratta di una flessione rispet- 
to ai 411,50 dollari del fixing 
del mattino (che rappresenta- 
va il valore più alto raggiun- 
to dal metallo su questo mer- 
cato negli ultimi otto mesi) 
mentre si registra un netto 
balzo in avanti rispetto ai 
394,50 dollari di lunedì. 


Con, la nuova impennata, 
determinata da una forte on- 
data di acquisti, il metallo ha 
guadagnato oltre 70 dollari 
nell’ultima settimana. Secon- 
do gli operatori, il brusco 
risveglio dell’oro è legato al 
continuo ribasso dei tassi 
d’interesse che fa defluire gli 
investimenti dall’area del 
dollaro verso il metallo. Inci- 
dono inoltre le incertezze po- 
litiche, 


BH SIDERURGIA CEE: A 
partire dal primo settembre 
prossimo, tutti gli stati mem- 
bri della Cee dovranno comu- 
nicare mensilmente alla com- 
missione europea i quantitati- 
vi ed il valore delle importa- 
zioni di alcuni prodotti side- 
rurgici di prima lavorazione 


Dollaro: 
continua 
la caduta 


ROMA — Dollaro nuova- 
mente debole sui mercati eu- 
ropei. In Italia, la valuta Usa 
ha concluso la seduta a quota 
1373,50 lire, contro 1386,75 di 
lunedì. Si tratta della quota- 
zione più bassa registrata dal 
dollaro dal 3 agosto. 

Analogo andamento. a 
Francoforte, dove la valuta 
americana è stata quotata 
2,4307 marchi al fixing, contro 
2,4598 marchi di lunedì. Non 
si segnalano interventi della 
Bundesbank al momento del 
fixing. 

Sul mercato italiano l’atti- 
Vità è risultata molto mode- 
sta, conseguenza di un atteg- 
giamento più cauto degli ope- 
ratori, il che ha consentito un 
discreto equilibrio tra doman- 
da ed offerta di valuta. 

Per quanto riguarda le quo- 
tazioni il marco è terminato a 
564,78 (563,79) , il fiorino a 
514,43 (512,68), il franco fran- 
cese a 201,54 (201,58), la sterli- 
na a 2408,70 (2410,60) ed il 
franco svizzero a 669,40 
(668,42). 


RECORD DI 570 MILA MILIARDI NEL 1982 


Paesi in sviluppo: 
debiti alle stelle 


ROMA — L’indebitamento complessivo dei paesi in via di 
sviluppo, all’inizio di quest'anno, ha raggiunto la cifra record 
di 440 miliardi di dollari (qualcosa come 570 mila miliardi di 
lire): il pagamento degli interessi (cioè il servizio del debito) 
comporta ormai un onere annuo che sfiora i cento miliardi di 


dollari (92 miliardi). 


E questo, in base alle statistiche disponibili, il quadro 
preoccupante della finanza internazionale. La sola esposizio- 
ne netta dei paesi in via di sviluppo nei confronti del sistema 
bancario internazionale ammonta, infatti, a 132 miliardi di 
dollari di cui 118 concentrati su quattro paesi: il Messico, 
appunto, con 43 miliardi, il Brasile con 45 miliardi, l’Argenti- 
na con 16 miliardi (prima della crisi delle Falkland), la Corea 


con 14 miliardi. 


Il dato cruciale che descrive il peso di questi debiti per il 
mondo in via di sviluppo (e che di converso rappresenta 
l’indice di «pericolo» per i finanziatori) è quello del servizio 
del debito: gli interessi sui debiti assorbono ormai annual- 
mente il 20 per cento delle esportazioni dei paesi debitori. 
Questo indice è però più preoccupante per i paesi dell’Est 
europeo: gli interessi sugli 80 miliardi di dollari di debiti dei 
paesi socialisti assorbono attualmente ben il 30 per cento 
delle esportazioni degli stessi paesi. 


| termini 
fissati dal Cip 


: ROMA — I termini per la 
presentazione da parte delle 
aziende dei listini dei 35 pro- 
dotti di più largo consumo 
sono stati fissati dalla giunta 
del Comitato interministe- 
riale prezzi. 

Si tratta — come precisa un 
comunicato — di un’integra- 
zione al provvedimento del 5 
agosto scorso tendente ad 
evitare ingiustificati rialzi 
dei prezzi dei prodotti; In 
particolare, ferma restando 
la disposizione relativa'ai li- 
stini in vigore al primo ago- 
sto (che dovranno essere de- 


prossimo) sono stati fissati i 
seguenti ulteriori termini: 

Entro il 3 settembre per i 
listini in' vigore al 15 agosto; 
entro il 20 settembre per 
quelli in vigore al 15 settem- 
bre; entro il 20 ottobre per i 
‘listini vigenti al 15 ottobre; 
entro .il_20 novembre per i 
listini in vigore al 15 novem- 
bre; entro il 20 dicembre per i 
listini in vigore al 15 di- 
cembre. 


A DUE GIORNI DAL TERMINE DI PRESENTAZIONE 


I listini sono in ritardo 


«Ambigua la normativa» 


ROMA—-A due giorni dal termine utilé per 
la consegna dei listini (che lunedì il ministro! 


dell'industria Marcora ha dichiarato improro- 


gabile) molte imprese non hanno consegnato 
la lista prezzi che dovrebbe consentire ‘al 
governo il cosiddetto «controllo morbido sulla 
formazione e la distribuzione dei prezzi di 36 


prodotti di largo consumo». 


All’Unioncamere e al Cip, gli organismi cioè 
che dovrebbero presiedere all'attuazione del- 
l'operazione controllo prezzi e pubblicazione, 
si teme che le norme it materia siano poco 
‘chiare e \che le imprese non capiscano quindi: 
in quali casi esse siano tenute alla presentazio- ‘ 


ne dei listini. 
Oggi, 


la situazione, 


comunque, le imprese dovrebbero 
‘saperne di più. Ieri sera infatti si sono incon- 
trati i responsabili dell’Unioncamere; ‘assieme’ 
al direttore del Cip, Saltarelli, per riesaminare 
«E difficile — osserva infatti 
Pieraccioni, direttore generale dell’Unionca- 


poiché le norme emanate dal Cip in materia 
sono di difficile interpretazione». 


‘Secondo tali norme, infatti, al momento in 


fase sperimentale, le industrie interessate alla 
produzione dei 36 beni di largo consumo (sulla 
‘ formazione dei cui prezzi il governo intende 
vigilare attraverso l'osservatorio) e che superi- 


no i 15 miliardi di fatturato, debbono conse- 


gnare al'Cip i loro listini. «Alla prova dei fatti 
però — continua Pieraccioni — accade che la 
Ferrero; ad esempio, dichiara 400 miliardi di 
fatturato, mtma per i prodotti compresi nel 
paniere dei 36, il fatturato è di soli 400 milioni. 
‘Tali casi — assicura Pieraccioni — sono molti». 


Un’interpretazione riduttiva delle disposi- 


mere — attribuire la responsabilità del ritardo le, 


zioni del'Cip, escluderebbe, quindi, la Ferrero 
come altre dall’obbligo di consegnare i listini. 
Non c’è quindi chiarezza sulla strada da segui- 
re. Secondo l’Unioncamere, cui è affidata gran 
parte della gestione dell’osservatorio prezzi, 
l’interpretazione dovrebbe essere più flessibi- 


. SCATTA IL QUINTO AUMENTO. BIMESTRALE 


Tariffe elettriche: 
+2% dall settembre 


ROMA - _ I 0a primo settembre la bolletta della luce sarà 
più «salata»; scatta infatti ‘a quella. data il quinto aumento 
bimestrale del due per cento delle tariffe:elettriche. L'aumento 


riguarderà tutte le «voci» delle 


VOCE 
Quota fissa mensile fino a 1,5 kw 
Quota fissa mensile da 1,5 a kw 
Quota fissa mensile da 3 a 4,5 kw. 
(impianti precedenti luglio °74) 
Quota fissa mensile da 3 a 6 kw 
SECONDE CASE; 


Quota fissa fino ‘a 1,5. kw 
Quota fissa da 1,5 a 3;kw 


TARIFFE PER CHILOWATTORA 


Primi 75 kwh al mese 
Da 75 a 150 kwh al mese 
Da 150 a 225 kwh al mese 
Oltre 225 kwh al mese 


tariffe Enel e sarà seguito il 


| BORSE E MERCATI 


Rialzi selettivi 


MILANO. Prezzi irregola- 
ri con scambi in lieve dimi- 


nuzione. 


Il mercato. ha “Riga un 
atteggiamento più prudente, | 
anche se non sono. mancate 


selettive iniziative del dena> 


primo novembre da un nuovo.ritocco del due per cento, l’ultimo 
di quelli decisi. Ecco che cambieranno perciò dal primo 
settembre le bollette della luce: 


ro che hanno consentito una 
discreta resistenza di fondo. 
Il rallentamento dell’attivi- 
tà, soprattutto nel.settore dei 
premi, dove si è operato: qua- 
si esclusivamente sulla sca- 
denza di settembre, ha impo- 
,sto un'andatura più tranquil- 
la, anche se non sono state 
trascurate alcune iniziative 
portate avanti con una certa 
regolarità, 

In particolare la domanda 
ha interessato le Rinascente 
(+8,2 con il titolo priv. e +7,1 
con quello ord.) e le Generali 
(+2,3) per le quali dovrebbe 
‘essere prossima l'attuazione 


DA A 

‘600 610 
1.950 1.990 
6.840 6.975 
9.120 9.300 
2.280 2.325 
4.560 4.650 
29,80 31,05 
36,40 37,80 
52,45 55,45 
60,05 52,15 


‘Alle tariffe. per chilowattora va aggiunto il sovrapprezzo 
termico (41,90'o 52,90 a seconda delle fasce). 


Dal primo settembre, inoltre, 


l'Enel estenderà progressiva- 


mente l'utilizzazione delle tariffe «multiorarie», cioè più care 
nelle ore di punta invernali e meno care nelle ore notturne 


estive, con.una serie di fasce 


intermedie. L'estensione che 


scatterà dal primo settembre non riguarderà le utenze domesti- 
che ma quelle in media tensione con una potenza impegnata da 


duemila a tremila chilowatt. 


Queste utenze — prevalentemente industriali — si andran- 
no ad aggiungere alle circa 800 grandi imprese che, dal 1980 a 
tutt'oggi, pagano già i loro consumi elettrici in base a tariffe 


(differenziate. Questo sistema, oltre a consentire all'Enel di 


evitare rischi di «black out» dovuti ad eccessi di richieste di 


‘energia nelle ore di punta, facilita la programmazione delle 


aziende »che-per risparmiare possono concentrare nelle ore a’ 
tariffa meno cara le fasi produttive che richiedono maggiore 


elettricità. 


Entro la fine del 1983 l'estensione delle fasce «multioratie» 


toccherà le utenze in media t 


ensione da mille a duemila 


chilowatt, comprendendo così l’intero sistema industriale ita- 
liano. Prima di poter introdurre nelle utenze domestiche tariffe 
differenziate, invece, bisognerà aspettare qualche anno: 


dovranno prima entrare in funzione le nuove centrali nucleari H 


previste dal piano energetico. 


Bilancia commerciale: 1868 miliardi 
il passivo definitivo a maggio 


ROMA — Corretto al ribas- 


della bilancia commerciale 
per il mese di maggio: secon- 
do i dati definitivi elaborati 
dall’Istat, il saldo tra le espor- 
tazioni Fob e le importazioni 
. Cifha raggiunto un passivo di 
‘(1868 miliardi di lire. Ì dati 
provvisori comunicati a mag- 
. gio parlavano, invece, di 1911 
miliardi. 

‘Lieve ribasso del deficit an- 


Industria: 
fatturato 
+15,7% a marzo 


ROMA — Nel mese di mar- 


aumentato del 15,7 per.cento 
rispetto allo stesso péèriodo 
dell’81: l’indice generale: è 
risultato pari a 599,8 a fronte 
del 518;3-registrato nel marzo 
*81. A produrre di più sono i 
comparti delle calzature, del- 
la cellulosa per usi tessili e 
fibre chimiche, carta e carto- 
tecnica e tessili. 


che per il periodo gennaio- 
maggio, dove i datì definitivi 
danno un saldo negativo di 
8837 miliardi, a fronte degli 
8880 miliardi. stimati. in via 
provvisoria. Ad incidere pe- 
santemente sul deficit sono le 
importazioni di prodotti pe- 
troliferi, che rappresentano 


un.saldo passivo di 10,592 mi- , 


liardi. In totale le importazio- 
ni hanno raggiunto un valore 
di 49.888 miliardi mentre le 
esportazioni sono state di 
41.051 miliardi. 


MI PREZZI USA — I prezzi 
statunitensi al consumo sono 
‘aumentati in luglio dello 0,6% 
destagionalizzato, dopo un in- 
cremento dell’1% in maggio e 
in giugno, e su basi annue il 
tasso di inflazione annuo pon- 


‘derato è stato del.7,3%. Lo ha 


annunciato; .il. dipartimento 
del lavoro. L'indice dei: prezzi 
pagati dai consumatori. nelle 
aree urbane è salito a 292,2 
(1967=100) con un'ineremento 
annuo del 6,5%. Nei primi set- 
te mesi del 1982 i prezzi sono 
aumentati del5,4%, . 


Lira al parallelo 


MILANO'— IH mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1370/1380, 
franco syizzero 665/675, marco te- 


desco 565/575. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) ‘del'24-8 
validi per transazioni fra banche 


dei rispettivi aumenti gratui- i 


ti.di capitale. 

Migliori sono risultate an- 
che le Westinghouse (+2,4) 
Coge e Pirelli e .co. (+2,2), 
Toro (+2,1), Centrale risp. e 
Bon. Siele (+1,9), Mondadori 
priv. e Carlo Erba (+1,7) Fiat 
e Italmobiliare (+1,4), seguite 
da Bii, Mediobanca, Sai, Cen- 
trale, Pirelli spa ed Ifi priv. 

Scambi più vivaci sul mer- 
cato obbligazionario con ri- 
chieste insistenti sui Cet, Btp 
ed Enel indicizzate. Irregola- 
ri le convertibili. 

DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


Borse Estere 

LONDRA — Chiusura in ribasso 
dovuta alla scarsa ‘presenza di 
acquirenti a una poderosa spinta 
per vendite di realizzo, dopo un’a- 
pertura al rialzo, 

FRANCOFORTE — I valori gui 
da hanno chiuso quasi stabili in 
quanto il mercato non è stato in 
grado di assorbire gli effetti posi- 
tivi del rafforzamento di Wall 
Street, 

ZURIGO — Prezzi fermi attra- 
verso scambi attivi in un mercato 
sostenuto dal rafforzamento. di 
Wall Street e dalle riduzioni dei 
tassi sui titoli a medio termine 
decise lunedì dalla Banca canto- 
nale di Zurigo. 

PARIGI — Listino generalmen- 
te fermo attraverso scambi attivi, 


Ù 


S n l:mese, 3 mesi 6mesi | di riflesso al rafforzamento. di 
Dollaro Usa. 9-5/8 10-18 11-1/8 Wall Street. Quasi tutti i settori si 
Steri. brit. 11-14 11-1/8, 10-7/8 sono mossi al rialzo, tranne i fi- 
‘Marco ger.. | ‘8-1/8) \8-3/4° 8-3/4 nanziari che sono DAI contra- 
Franco sv. 3-1/8. 4@ 4-3/4 stati, 
Mercati della lira 
VALUTE a COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA 1373,55 1370,— 1373,50. 
Dollaro canadese, 1109,50 1090,— 1109,47 
Marco tedesco 564,78 560,— 564,94 
Fiorino olandese 514,43 508,— 514,41 
Franco belga 2940 26,25 29,39 
Franco francese 201,54 198, 201,57 
Lira sterlina 2408,70 2380,— 2408,75 
Lira irlandese 1944,70 1900,— 1945,35 
«Corona danese 161,71 157, 161,71 
Corona norvegese 209,14 203,50 209,14 
Corona svedese 226,65 RRO,T 226,60 
‘Franco svizzero ‘' 669,40 662,— 
»Scellino austriaco 80,30 79,50 
Escudo portoghese ‘16,16 14° 
Peseta spagnola 12,52 11,75 
Yen giapponese 5,43 bea 
Dracma greca °° I 
Dinaro (Milano) 21 

» (Roma) 28,— a 

». (Trieste) °° 21-22 


RI 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 


57,70 p.e. (58,11); nei confronti delle valute Cee 56,72 p.e. (56,68); nei confronti . 


di tutte le valute 57,60 p.c. (57,71). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — Iprincipali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzî in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Variazioni: 


Francoforte 411,50 (+28,49) ; 
Hongkong 402,00 (+23,25) 
New York . 407,75 (+13,25) ; 
Londra 407,75 (+13,25) 


Milano na. (— — ) 
Parigi 401,95 (+17,52) 
Zurigo 409,75 (+18,38) 


Sterlina ve 139,000; sterlina ne (ant. 70) 141.000; sterlina nc (post 70) 133.000; 
50 pesos messicani 680.000; krugerrand 585.000; oro fino (per grammo) n.d.; 
argento (per grammo) n.d.; platino (per grammo) n.d. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


‘Perito: numismatico - TRIESTE - Via «Roma, 3.- Tel. 


GIULIO. BERNARDI 
69086 


ANALISI NELLA RFG SUI MALI DELL'INDUSTRIA 


Aeg: assenso 
comunitario 
agli aiuti 

BRUXELLES — La con 
missione Cee ha dato la sua 
‘approvazione al piano del go- 
verno tedesco di fornire 600 
milioni di marchi di garanzie 
finanziarie alla Aeg- 
Telefunken. Lo hanno riferito 
fonti’ della commissione. 

La commissione ha accerta- 
to che il piano per assicurare 
tale credito non è in conflitto 
con le regole della Cee sulla 
libera concorrenza. I fondi for- 
niti dal governo tedesco servi- 
ranno per garantire gli impe- 
gni della Aeg verso l’estero. 

Intanto due consociate del- 
la Aeg-Telefunken, che aveva- 
no chiesto, la settimana scor- 
sa, il concordato fallimentare, 
riceveranno 15 milioni di mar- 
chi in crediti dall’amministra- 
zione del Baden. 
Wuerttemberg per mantenere 
le rispettive fabbriche in atti- 
vità. 


La minaccia elettronica 
che giunge dal Giappone 


DUSSELDORF— I produt- 
tori tedeschi dell’industria 
elettronica potrebbero chie- 
dere al loro governo e alla Cee 
di prendere un'iniziativa con- 
tro il flusso di prodotti giap- 
ponesi importati a bassi prez- 
zi. Lo hanno dichiarato alla 
Reuters funzionari di società 
partecipanti alla fiera. com- 
merciale di Dusseldorf «Hifi- 
video ’82», precisando che le 
imprese nipponiche hanno so- 
pravvalutato la domanda 
giapponese di apparecchi vi- 
deo e audio e hanno dirottato 
di ‘conseguenza l'eccedenza 
produttiva sui mercati statu- 
Nitensi ed europei. 

L’eccessiva offerta, hanno 
osservato, ha causato una ra- 
pida flessione dei prezzi e i 


registratori nipponici sono 
stati offerti con sconti di addi- 
rittura 700 marchi rispetto al 
prezzo ufficiale di listino di 
2.000-3.000 marchi per la mag- 
gior: parte degli apparecchi. 
Gili esperti tedeschi hanno sti- 
mato la produzione giappone- 
se annua di videocassette a 
circa 11 milioni di unità e le 
esportazioni a 9 milioni, su 


una domanda mondiale di 10- . 


11 milioni. 

Max Grundig, fondatore 
della Grundig, ha suggerito 
una «soluzione europea» ai 
problemi strutturali dell’in- 
dustria dell’elettronica da at- 
tuarsi mediante la coopera- 
zione fra imprese europee sul 
tipo dell’accordo fra la Grun- 
dig e la Philips. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 248 | 23/8: TITOLI 24/8 | 238 
Alimentari :e.agricolessi. 4 Finanziarie: 
‘Acqua Marci 2010 | 2061 
SEA 20550 | 20400 
85 84 
31800 | 31200 
8200]. ,.8200 
3450 | 3450 
1310 | 1310 
2610 | 2575 
3160 | 3130 
1779 1745 
3550 | 3550 
3249 | 13249: 
65 65 
1068 1080 
pi 3395) 35 
Alleanza Assicuraz. 2280 | > 2299 
‘Ass. Ausonia ... 322 346 
Comp. Ass. Milano... 255. 265 
C. Ass. Milano risp. 2460 | — 2695 
Comp. Latina. 1980 1990 
Comp. Latina pri 3850 3830 
Firs 5410 | 5470 
4000 || 4030 
2384 | 2450 
92000 | 90700. 
1080 1080, 
700] 700 
2639 | 2580 
1361 | 1351 
1353 | 1343 
‘Toro Assicurazioni. 17650 | ‘17650 
Toro Assicurazioni pr. 25700 | 25700 
7480] 7480 
2750 | 2810 
Bancarie 1440 | 1450 
1910 | 1975 
Banca Comm. Italiana 1620] 1550 
992] 991 
1210 | 1205 
1880 | 1940 
4055 | 4115| Geminarisp.. 320) Sa 
Credito Varesino 0240; RECO200 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca... 21010 


Mediobanca 


Cartarie editoriali 


3250 
3330! 
‘6350 
175 
3580 


Tessili 


2075 | 2050 
4500 | 4650 
1920] 1990 
4510| 450° 
Commercio Pt 
‘La Rinascente. 377.50 8400 | 8060 
249 7290 | 7320 
6690 2574 | 2579 
2140 1400:| 1400 
2050 1716 | 1800 
2240 | 2240 
28.25 28 
9700 | 9700 
m4a| 137 
8150 | Unione Manifa! 16680 | 16510|} 
6200/| Zucchi... ‘3390. 
10750 
50. 
Acq. De Ferrari... 2600 | 2570 
springs] 20 
1259) SGdUE OI SI 
4180 | 4105 
405 | 4450 
4370 | 4380 
196 7150 n 
75 10400 | 10390 
144.50 | 144.50 | Jolly Hotel. 5630 | | 5955 


24/8 23/8 
Generali 143,500 140.000 
‘Ras 106.500. 106.000: 
Montedison 103 105 
La Rinascente 378 352 


La Rinascente priv. 250 230 
Gerolimich e Comp. 650 650 


G.L. Premuda 1570 1600 
Sip” 1210 1200 
Sip risp: 1250: © 1250 
D. Tripeovich ‘91.900 > 89.100: 
Bastogi Irbs 85 84 
ce 65 59 
Finsider 34 ta) 
Pirelli 1360 1353 
Pirelli risp. 1350 1345 
le 1440 1450 
Stet 1000 950 
Gen. Imm. Sogene 1375 1400 
Fiat 1770 1750 
Fiat priv. 1300 1300 
Dalmine 4T0 470 
Lane Marzotto 1800 1800 
Lane Marzotto risp. ‘2200 2200 
Snia Viscosa 725 730 
Patriarca 369 369 
TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico ‘9600 9500 
Tecu 3450, 3440 
Soprozoo 2000. 2000) 
Banca del Friuli 34.000 34.000 


Carnica Ass. 


Reddito fisso 


‘4600 


Titoli di Stato 
B.T.83-12% 93.15 
B.T.84-12% 92.15 
B.T. 8411 -12% 90.55 
B.T.87-12% 82.70 

Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 97.90 
IMI 26 -6% na 
IMI27-6% 67.90 
IMI 29-7% 71.70 
IMI SS 64-84 - 6,5% 89.10 
Crediop - 6% 50.60 
Crediop -7% 50.— 
Crediop I, S. 68-88.III-6% 69.20 
Crediop. S.69-89IV-6% - 66— 
Crediop I. S.72-92IV-7% 59.90 


Crediop P, V. 69-89 VIII - 6% 66.90 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel- 12% 
‘Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 
Medio - Olivetti - 12% 
|S..Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88- 12% 


Fondi 


Pi DI 
d'investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 8,53 9,04 
Italunione » 6,90. 7,52 
Capitalia » 9,81 - 
Fonditalia » 17,90 cn 
Interfund. » 10,60 n 
Multinvest.» 17,85. 18,38 
Mediolanum.» 12,18. 13,74 
Int. Sec. Fun. >» 1,52: = 
Europrogr. fsv. 181,86 _ 
Europrogr. _fsv. 1924. 45.30 
Rominvest. doll. 12.08 12.81 
Robeco fiorini 200 _ 
Rolinco » 207 = 
Rasfund lire 9.323 _ 
Fondo TreR lire. 12.954 tn 


Icipu Vent -6% 1 71.50 
Enel 71-86 -7% 82.90. 
Enel72-87I -7% 179.05 
Enel75-82II - 10% 99.05. 
Enel 76-83 - 10% 96.05, |a 
Enel78-851 -12% 90 
Enel78-85 II - 12% 89— 
Enel 79-86 - 12% 84.30 
Enel 76-83 indic. 140 
Enel 77-84 indie. 137 
Enel77-84 II indic. 135.30 
‘Autos Iri 68-86 II - 6% 9_ 
Autos Iri71-86-7% 18.35 
Autos Iri 72-88 -7% 86.05 
€. Ris Milano ord. - 6% 46.50 
Città Milano 72-92 - 7% 66.10 
Città Milano 75-85 - 10% 89.50 
Città Milano 76-88 - 10% 177.30 
Montedison ind. - 13,5% 118.80 


L'atteggiamento del Fmi 
condiziona il prestito 
delle banche al Messico 


NUOVA YORK — Un nuo- 
vo prestito bancario al Messi- 
co, richiesto come parte del 
programma di aiuti per supe- 
rare l’attuale crisi di liquidità, 
sarà condizionale al comple- 
tamento dell'accordo per la 
concessione del prestito del 
Fondo monetario internazio- 
nale. Lo riferiscono fonti ban- 
carie. Le fonti affermano che 
le proposte sono contenute in 
un telex spedito alle altre 
banche creditrici da comitato 
di consulenza di 12 banche 
formato dopo la riunione di 
venerdì scorso tra i funzionari 
‘messicani e i rappresentanti 
delle 115. banche internazio- 
nali che vantano crediti, 

Il telex contiene un somma- 
rio delle proposte formulate 
venerdì dal ministro delle 
finanze messicano, Jesus Sil- 
va Herzog e della successiva 


In aumento 
il traffico 
autoveicolare sul 1981 


Secondo le rilevazioni effet- 
tuate dagli uffici dognali dei 
valichi, del. nostro. porto, la 
‘movimentazione autoveicola- 
re ha subito nel primo seme- 
stre dell'anno un congruo au- 
mento rispetto al 1981, per- 
dendo per altro a fronte dello 
stesso periodo. del 1980, quan- 
do le spedizioni. di petrolio e 
di prodotti lavorati registra- 
rono quasi un raddoppiamen- 
to rispetto l’anno in corso. 


Dalle varie voci del bilancio 
doganale emerge un rilevante 
aumento. nelle «altre merci» 
— cioè escludendo quelle del- 
le rinfuse e dei legnami — 
aumento confortante! Que- 
st’anno, infatti le «merci va- 
rie» hanno contabilizzato (da 
.gennaio a giugno) quasi 400 
mila tonnellate fra arrivi e 
partenze, contro 334 mila del 
1981 e 327 mila del 1980. So- 
prattutto le partenze con au- 
totreni dal nostro porto han- 
no registrato un incremento 
notevolissimo rispetto ‘alle 
due precedenti annate. 

La crisi nei legnami conti- 
nua: pochissimi arrivi dal re- 
troterra ed una contrazione 
nelle spedizioni dal porto. Le 
motivazioni vanno ricercate 
nella crisi edilizia, mobiliera e 


Trieste 


Navi in arrivo: «Agris» (turca), ag. 
Ellerman & Wilson, imbarco pal. 
magnesite, Istanbul, orm. riva 6; 
«Pesalsgos» (greca), ag. Bos, im- 
barco varie, prov. Istanbul, orm. 
riva I «Herend» (ungherese), ag. 
Amat, imbarco varie, prov. Algeri, 
orm. riva 61; «Cesare d'Amico» 
(italiana), ag. ‘Tripcovich, sbarco 
caffè varie, prov. centro america, 
‘rm, riva 64; «Stubbenhuk» (ger- 
manica), ag. Lloyd Triestino; sbar- 
co imbarco contenitori, prov. Jed- 
dah, orm. molo VII; «Captan Nee- 
det. Or» (turca), ag. Ellerman & 
Wilson, sbarco imbarco carrelli, 
prov. Mersina, orm, riva 71. 

Navi in partenza: «Siba Vione» 
(italiana), ag. Dadamar, dest. Tri- 
poli; «Mokha» (Arabia Saudita), 
ag. Adria Costanzi, dest. Jeddah; 
«Pelasgos» (greca), ag. Bos, det. 
Istanbul, «Lisky» Gugoslava), ag. 
Mediterranea, dest. Istanbul; 
«Kaethe Johanna» (germanica), 
ag.Cosulich, dest. Haifa; «Alon» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Haifa; «Captan Necdet Or» 
(turca), ag. Ellerman Wilson, dest. 
Mersina. 

Navi all’ormeggio: «Sibavione» 
(italiana), ag. Daddamar, imbarco 


varie, orm. Riva 25; «Castello» (ita-- 


liana), agi Audoli lavori, testa mo- 
lo I; «La Paix» (libanese), ag. Mar- 
lines, attesa merce, orm. Riva 14; 
«Humel II» (libanese) ag. Martino- 
li, attesa: partenza, orm. riva..12; 
«Loira» (italiana), ag. Ellerman 
Wilson, imbarco strutture metalli- 


‘che, orm. molo II, «Mokha» (Ara- 


bia Saudita), ag. Adria Costanzi, 
imbarco segati, orm.. Molo II, 
«Montebello» (italiana) ag. Penso, 
lavori, orm. Molo III, «Lloyd Man- 
dù» (brasiliana), ag. Penso, sbarco 
caffè e varie'orm. Riva 51, «Seme- 
li» (greca), ag. Mediterranea, im- 
barco fertilizzanti, orm. Riva 53, 
«Rara Unicorn» (panamense), ag. 
Halberd, imbarco farina, orm. Ri- 
va 58; «Lisky» (jugoslava), ag. Me- 
diterranea, imbarco varie, orm. Ri- 
va 65, «Hellenic Explorer» (greca), 


La vita nel porto 


azione intrapresa dalle ban- 
che. Il nuovo prestito che le 
banche dovrebbero fornire, 
per un miliardo di dollari, fa 
parte di un pacchetto di circa 
,10 miliardi di dollari di nuovi 
finanziamenti che-il Messico 
avrebbe negoziato o che sta 
negoziando entro la corrente 
settimana. 7 

A parte di questo pacchetto 
di finanziamenti, il Messico 
stà cercando un credito di 4,5 
miliardi di dollari dal Fondo 
monetario internazionale. Il 
prestito, la cui concessione è. 
condizionata dall’accettazio- 
ne da parte del. Messico di 
determinate linee di politica 
economica, dovrebbe giunge- 
Te presto ad un punto di ac- 
cordo. 

Inoltre il Messico si è assi- 
curato due miliardi di dollari 
dal governo Usa. 


delle attrezzature composte 
con il legno. La voce «entra- 
ta» ‘significa che il porto, al- 
‘meno per il momento, ha per- 
sola propria iniziativa nell’at- 
tratre .legnami ‘dal mercato 
austriaco, legnami che vengo- 
no deviati verso i porti di 
Fiume, Arsia e Capodistria, 
ed in parte su Monfalcone e 
Porto Nogaro. 

La revisione: delle tariffe’ 
portuali ‘per gli imbarchi indi- 
retti di legnami d'opera, po- 
trebbe dare in un futuro una 
ripresa dei transiti attraverso 
il nostro emporio portuale. In 
uscita le consistenze di legna- 
mi da opera hanno superato 
le 35 mila tonnellate (proba- 
bilmente dovute all’opera de- 
gli operatori dello: Scalo Le- 
gnami. Dalle statistiche au- 
striache emerge chiaramente 
la deviazione delle spedizioni 
di segati di conifera verso gli . 
altri porti sopramenzionati. 

I clienti che hanno dato nel; 
primo semestre il maggior: 
contributo al traffico autovei- 
colare del porto sono quelli 
‘dei mercati nazionali (con ol- 
tre 627 mila. tonn.), Fra i.clien- 
ti esteri, in primo luogo stan- 
no quelli austriaci, seguiti dai 
tedeschi dell'Ovest, dagli ju- 
goslavi, nonché dalla Francia, 
Olanda, Cecoslovacchia, Un- 
gheria e Svizzera. 


ag. Tripcovich, sbarco imbarco 
contenitori, orm. Molo VII, «Alon» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping 
sbarco contenitori, orm. Molo VII, 
«Raete Joantia» (germanica) ag. 
Cosulich, sbatco imbarco conteni- 
tori, orm. Molo VII, «Mare Ligure» 
(italiana) ag. Tarabocchia, sbarco 
carbone, orm. Molo. VII, «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, imbarco 
carbone da Mare Ligure, orm. Mo- 
lo VII, «Socarquattro» (italiana), 
ag. Penso, attesa imbarco catbo- 
ne, orm. molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Montone» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Venezia; «Soca tre» (italiana), ag. 
Cattaruzza, carbone, da Trieste; 
«P. Krol» (honduregna), ag. Co- 
‘stanzi, crusca, da Salonicco; «Don- 
na Ada» (italiana), ag. Costanzi, 
lamiere, da Venezia. 

Navi in partenza: «Apollons 
(greca), per Gibilterra; «Montone» 
(italiana), per Venezia. 

Navi all'’ormeggio; «Cherno- 
gorsk» (russa), ag. Martinoli, Por- 
torosega; sbarco ferro; «Kastav» 
(jugoslava), ag. Costanzi, banchina 
De Franceschi, imbarco’ cereali; 
<«Soca quattre» (italiana), ag. Cat- 
taruzza, banchina: Enel, sbarco 
carbone. 


Porto Nogaro 
Navi in arrivo: «Loznati» (jugo- 
slava), ‘ag. Agrimat, da Cherso, 


i. vuota; «Annamarina». (italiana), 


‘ag. .Friulmar, sale industriale, da 
Saint Louis du Rhon; «Dies» (ita- 
liana), ag. Friulmar, vuota, da Por- 
to. Empedocle; «Hajdyszopo» (un- 
gherese), ag. Marlines, marce varia 
in transito, da Fiume. 

«Navi in partenza: «Pellini» (gre- 
ca), per Venezia; «Canaria» (italia- 
na), per'Chiogi «Nicole» (tede- 
sca), per Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «Fair Jenni- 
fer» (panamense), ag. Agrimar, 
vecchia bancina, sbarco rottami di. 
ferro. 


\ 
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TRES ISAIA AA 


CRONACHE DELLO SPORT 


COMPILATI | CALENDARI DELLE SERIE 61 E &2 DI CALCIO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 agosto 1982 


La Triestina debutterà 


a Busto, poi il Treviso 


Debutto a Busto. Arsizio in 
una «classica» d’altri tempi, 
esordio al «Grezar» di fornte 
al Treviso dell’«ex» Tagliavi- 
ni, ma in generale un avvio 
che potrebbe permettere una 
buona carburazione prima dei 


la GIORNATA 
(A. 19-9-'82, R. 30-1-'83) 

Fano - Padova 
Forlì - Trento 
L. Vicenza - Carrarese 
Parma - Brescia 
Piacenza - Modena 
Pro Patria - TRIESTINA 
Rimini - Mestre 
Rondinella - Spal 
Treviso - Sanremese 


2.A GIORNATA 

(26-9 / 6-2) 
Brescia - L. Vicenza 
Carrarese - Rimini 
Mestre - Rondinella 
Modena - Fano 
Padova - Forlì 
Sanremese - Piacenza 
Spal - Pro Patria 
Trento - Parma 
TRIESTINA - Treviso 


3.a GIORNATA 

(3-10 / 13-2) 
Fano - TRIESTINA 
Forlì - Brescia 
L. Vicenza - Mestre 
Parma - Sanremese 
Piacenza - Padova 
Pro Patria - Carrarese 
Rimini - Modena 
‘Rondinella - Trento. 
Treviso - Spal 


4.a GIORNATA 
(10-10 / 20-2) 

Brescia - Rimini 
Carrarese - Treviso 
Fano - Pro Patria 
Mestre - Forlì 
Modena - Trento 
Padova - L. Vicenza 
Sanremese - Rondinella 
Spal - Parma 
TRIESTINA - Piacenza 


5.a GIORNATA 
(17-10 / 27.2) 

Brescia - Mestre 
Forlì - Sanremese 
L. Vicenza - TRIESTINA 
Parma - Carrarese 
Pro Patria - Modena 
Rimini - Padova 
Rondinella - Piacenza 
"Trento - Spal 
Treviso.- Fano 


6.a GIORNATA 

(24-10 / 6-3) 
Fano - Vicenza ù 
Mestre - Parma 
Modena - Treviso 
Padova - Pro Patria 
Piacenza - Carrarese 
Rondinella - Forlì 


grossi scontri, e conclusione 
in grande stile con il Brescia. 

Questo quanto il cervellone 
elettronico, che ieri ha elabo- 
rato i calendari delle serie C1 
e _C2 di calcio, ha riservato 


alla Triestina nella prossima 


Sanremese - Brescia 
Spal - Rimini 
TRIESTINA - Trento 


".a GIORNATA 

(31-10 / 13-3) 
Brescia - Spal 
Carrarese - Padova 
Forlì - Fano 
L. Vicenza - Modena 
Mestre - Sanremese 
Parma - Rondinella 
Pro Patria - Treviso 
Rimini - TRIESTINA 
Trento - Piacenza 


8.a GIORNATA 

(7-11 / 20-3) 
Carrarese - Forlì 
Fano - Mestre 
L. Vicenza - Parma 
Modena - Padova 
Piacenza - Pro Patria 
Sanremese - Rimini 
Spal - TRIESTINA 
Trento - Brescia 
Treviso - Rondinella 


9.a GIORNATA 
(1411 / 3-4) 

Forlì - Vicenza 
Mestre - Trento 
Modena - Spal 
Padova - Treviso 
Piacenza - Fano 
Pro Patria - Sanremese 
Rimini - Parma 
Rondinella - Brescia 
TRIESTINA - Carrarese 


10.a GIORNATA 

(21-11 /10-4) 
Brescia - Pro Patria 
Carrarese - Mestre 
Fano - Rondinella 
L. Vicenza - Rimini 
Parma - Forlì 
*Spal - Padova 
Trento - Sanremese 
Treviso - Piacenza 
TRIESTINA - Modena 


ll.a GIORNATA 
(28-11 / 17-4) 
Modena - Parma 
Padova - TRIESTINA 
Piacenza - Brescia 
Pro Patria - Trento 
Rimini - Forlì 
Rondinella - Carrarese 
Sanremese - L. Vicenza 
Spal - Fano 
Treviso :- Mestre 
Iz,a GIORNATA 
(5-12 / 1-5) 
‘Brescia - Fano 
Carrarese - Modena 


C/2 Girone B 


la GIORNATA 

(A. 19-9-82, R. 30-1-'83) 
Conegliano - PORDENONE 
Fanfulla - GORIZIA ® 
Mantova - Montebelluna 
Mira - Lecco 
Monselice - Sant'Angelo 
Novara - Pergocrema 
Ospitaletti - Vogherese 
Pavia - Legnano 
Rhodense - Omegna 


z.a GIORNATA 
(26-94 6-2) 

GORIZIA - Ospitaletto 
Lecco - Conegliano 
Legnano - Monselice 
Montebellana Fanfulla 
Omegna - Pavia 
Pergocrema - Rhodense 
PORDENONE - Mantova 
Sant'Angelo - Novara 
Vogherese - Mira 


3.a GIORNATA 
(3-10 / 13-2) 

Conegliano - Omegna 
Fanfulla - Lecco 
Mantova - Legnano 
Mira - Montebelluna 
Monselice - Pergocrema 
Novara - Vogherese 
Ospitaletto - PORDENONE 
Pavia » GORIZIA 


Rhodense - Sant'Angelo 


4a GIORNATA 
(10-10 / 20-2) 

GORIZIA - Novara 
Lecco - Pavia 
Legnano - Ospitaletto 
Montebelluna - Rhodense 
Omegna - Mira 
Pergocrema - Conegliano 
PORDENONE - Fanfulla 
Sant'Angelo - Mantova 
Wogherese - Monselice 


5.a GIORNATA 
(17-10 / 27-2) 

Conegliano - Vogherese 
Fanfulla - Legnano 
Mantova - Pergocrema: 
Mira - PORDENONE 
Monselice - Lecco. 
Novara - Ospitaletto 
Pavia - Montebelluna 
Rhodense - GORIZIA 
Sant'Angelo - Omegna 


6.a GIORNATA 

(24-10 / 6-3) 
GORIZIA - Mira 
Lecco - Rhodense 
Legnano - Conegliano 
Montebelluna - Monselice 
Omegna - Novara 
Ospitaletto - Fanfulla 
Pergocrema - Sant'Angelo 
PORDENONE - Pavia 
Vogherese - Mantova 


.a GIORNATA 
(31-10 / 13-3) 

Conegliano - Mira 
Fanfulla - Pavia 
Mantova - GORIZIA 
Monselice - Omegna 
Montebelluna - Lecco 
Novara - PORDENONE 
Rhodense - Ospitaletto 
Sant'Angelo - Legnano‘ 
Vogherese - Pergocrema, 


8.a GIORNATA 

(7-11 / 20-3) 
Conegliano - Moritebelluna 
Fanfulla - Sant'Angelo 
Legnano - Rhodense 
Mantova - Monselice 
Mira - Novara 
Omegna - Pergocrema 
Ospitaletto - Lecco 
Pavia - Vogherese 
PORDENONE - GORIZIA 


9.a GIORNATA 
(14-11 / 3-4) 
GORIZIA - Monselice . 
Lecco - PORDENONE 
Montebelluna - Legnano 
Novara - Fanfulla 


Ospitaletto - Mantova 
Pergocrema - Pavia 
Rhodense - Mira 
Sant'Angelo - Conegliano 
Vogherese - Omegna 


10.a GIORNATA 
(1-11 / 10-4) 

Fanfulla - Vogherese 
GORIZIA - Lecco 
Legnano - Pergocrema 
Mantova - Rhodense 
Mira - Ospitaletto 
Monselice < Conegliano 
Omegna - Montebelluna 
Pavia - Novara 
PORDENONE - Sant'Angelo 


ll.a GIORNATA 
(28-11 / 17-4) 

Conegliano - Mantova 
Lecco - Omegna 
Mira - Monselice 
Novara - Legnano 
Ospitaletto - Pavia 
Pergocrema - Fanfulla 
‘Rhodense - PORDENONE 
Sant'Angelo - Montebelluna 
Wogherese - GORIZIA 


12.a GIORNATA 

> (5-12 ./1-5) 
Conegliano - GORIZIA 
Fanfulla - Mira - 
Legnano - Omegna 
Mantova - Lecco 
Monselice - Ospitaletto 
Montebelluna - Vogherese 
Novara - Rhodense 
Pavia - Sant'Angelo 
PORDENONE - Pergocrema 


13.a GIORNATA 
(12-12 / 8-5) 

GORIZIA - Legnano 
Lecco - Novara 
Mira - Pavia 
Omegna - Mantova 
Ospitaletto - Conegliano 
Pergocrema - Montebelluna 
PORDENONE - Monselice , 
Rhodense - Fanfulla 
Vogherese - Sant'Angelo 


14.a GIORNATA 
(19-12 / 15-5) 

Conegliano - Fanfulla 
Legnano - Vogherese 
Mantova - Mira 
Monselice - Novara 
Montebelluna - PORDENONE 
Omegna - GORIZIA 
Pavia - Rhodense 
Pergocrema - Ospitaletto 
Sant'Angelo - Lecco 


15.a GIORNATA 
(9-1 / 22-5) 

Fanfulla - Monselice 
GORIZIA - Montebelluna 
Lecco - Pergocrema 
Mira - Legnano 
Novara - Conegliano 
Ospitaletto - Sant'Angelo 
Pavia - Mantova 
‘PORDENONE - Omegna 
‘Rhodense - Vogherese 


16.,a GIORNATA 
(16-1 / 29-5) 

Conegliano - Rhodense 
Legnano - PORDENONE 
Mantova - Novara 
Monselice - Pavia 
Montebelluna - Ospitaletto 
Omegna - Fanfulla 
Pergocrema - Mira 
Sant'Angelo - GORIZIA‘ 
Vogherese - Lecco 


I7.a GIORNATA 
(23-1 / 5-6) 

Fanfulla - Mantova 
GORIZIA - Pergocrema 
Lecco - Legnano 
Mira - Sant'Angelo 
Novara - Montebelluna 
Ospitaletto - Omegna 
Pavia - Conegliano 
PORDENONE - Vogherese 
Rhodense - Monselice 


stagione. Pro Patria-Triestina 
dunque sarà, il 19 settembre, 
l’incontro che permetterà agli 
alabardati il primo impatto 
con la stagione 82-83. La pri- 
ma squadra a farci visita sarà. 
come detto, il Treviso, 


Forlì - Pro Patria 

L, Vicenza - Treviso 
Mestre - Spal 

Parma - Piacenza 
Rimini - Rondinella 
Sanremese - TRIESTINA 
Trento - Padova | 


13.,a GIORNATA 
(22-12 / 8-5) 

Fano - Carrarese 
Modena - Brescia 
Padova - Mestre 
Piacenza - Rimini 
Pro Patria - Parma 
Rondinella - L. Vicenza 
Spal - Sanremese 
Treviso - Trento 
TRIESTINA - Forlì 


14.a GIORNATA 

(19-12 / 15+5) 
Brescia - Carrarese 
Forlì - Spal 
L. Vicenza - Pro Patria 
Mestre - Piacenza 
Parma - TRIESTINA 
Rimini - Treviso 
Rondinella - Padova 
Sanremese - Modena 
Trento - Fano 


15.a GIORNATA 
(9-1 / 22-5) 

Carrarese - Trento 
Fano - Sanremese 
Modena - Mestre 
Padova - Brescia 
Piacenza - Forlì 
Pro Patria - Rimini 
Spal - L. Vicenza 
Treviso - Parma 
"TRIESTINA - Rondinella 


16.a GIORNATA 
(16-1 / 29-5) 

Brescia - Treviso 
Forlì - Modena 
L. Vicenza - Trento 
Mestre - TRIESTINA 
Parma - Padova 
Rimini - Fano 
Rondinella - Pro Patria 
Sanremese - Carrarese 
Spal - Piacenza 


WM.a GIORNATA 

(23-1 / 5-6) 
Carrarese - Spal 
Fano - Parma 
Modena‘- Rondinella 
Padova - Sanremese 
Piacenza: - L. Vicenza 
Pro Patria -. Mestre 
Trento - Rimini 
‘Treviso - Forlì 


TRIESTINA - Brescia 


ARIA DI MUNDIAL STASERA NEL CAMPIONATO D'AGOSTO CON DUE GRANDI SFIDE 


È 


Diaz in azione. Stasera si troverà di fronte il River Plate di Tarantini 


(Ap) 


Sulla scia dell’esaltazione 
collettiva per la vittoria al 
Mundial, il-calcio estivo non 
finisce di entusiasmare grazie, 
oltre che al riscoperto valore 
del gioco italiano, alla presen- 
za del doppio straniero in 
quasi tutte le formazioni di 
serie A. Neppure un attimo di 
sosta, dopo due accesi turni di 
coppa Italia che non hanno 
lesinato sorprese e torna il 
‘campionato d'agosto e il cal- 
‘cio spettacolo promette anco- 
Ta scintille in una due giorni, 
oggi e domani, fitta di grossi 
appuntamenti. 


Fiorentina-Baia Mare (Ro- 
mania), Juventus-Widzew 
Lodz. (Polonia), Napoli-River 
Plate (Argentina), Roma- 
Inter, Città di Castello- 
Nazionale. cinese, Brescia- 
Milan e Nocerina-Foggia sono 
gli incontri in programma og- 
gi. Si giocheranno invece do- 
mani Torino-Atletico Bilbao 
(Spagna), Verona-Widzew 
Lodz (Polonia), Avellino-Bari, 


Entella-Genoa, Modena- 
Sampdoria, Montecchio- 
Cesena, Atalanta-Tunisia, 
Ravenna-Bologna, Roteglia- 
Reggiana e Pro Vercelli- 
Monza. 

Oggi dunque il «napoleta- 
no» Diaz e lo «juventino» Bo- 
niek ritrovano i propri vecchi 


In campo anche 
Udinese e 
Triestina 


Anche le due massime for- 
mazioni regionali saranno 
nuovamente in campo stase- 
ra. Alle 21, a Fontanafredda, 
la formazione di Ferrari in- 
contrerà in amichevole il 
Pordenone. Gli alabardati, 
invece, in preparazione del- 
l’incontro di Coppa Italia di 
domenica contro il Brescia, 
affronteranno, alle 19.30, a S. 
Canzian d'Isonzo, la compa- 
gine locale. 


AI GAMPIONATI IRIDATI SU PISTA DI CICLISMO ESORDIO IN SORDINA DEGLI AZZURRI 


LEICESTER — Urs Freu- 
ler, il velocista elvetico del- 
«Atala», ha dato alla Svizze- 
ra il primo titolo dei campio- 
nati mondiali su pista, quello 
dell’individuale a punti pro- 
fessionisti. Il pubblico per la 
prima volta.si è infiammato 
sulle tribune nel rinnovato e 
‘scorrevolissimo ‘impianto di 
Leicester, neutralizzando gli 
effetti della temperatura rigi- 
da che lo ha afflitto per tutta 
la giornata. Freuler, îl simpa- 
tico e cordialissimo gigante 
svizzero, ha concesso gran 
parte del suo repertorio, dan- 
‘do autentico spettacolo e vin- 
cendo volate a ripetizione. 
Hanno entusiasmato sponta- 
neamente: i suoi-«rush» che 
hanno «stritolato» gli avver- 
sari e specialmente i testa a 
testa con gli australiani Sut- 
ton, medaglia d’argento e 


Clark. Il bronzo lo ha conqui- | 
stato invece Roman Hermann 
del Liechtenstein, 
Pierangelo Bincoletto; sesto 
con punti 30, è stato molto 
generoso e addirittura prota- 
gonista nella prima parte del- 
la gara. Il trevigiano è stato 
în seconda posizione dopo 65 
giri e poi è passato al terzo 
posto dopo 70. Bincoletto ha 
tentato, dopo essere ‘stato 
scalzato dallo scatenato Sut- 
ton e da Hermann, il quale 
‘ultimo con il danese Frank, di 
rientrare în zona medaglia 
ma non ha avuto fortuna. 
Bincoletto sì è aggiudicato 
due volte la volata e si è 
piazzato ai traguardi cinque 
‘volte secondo, una volta terzo 


‘e due volte quarto. Da parte 


sua Maurizio Bidinost, che ha 
corso in quasi esclusivo ap- 
poggio del compagno, si è 


IN FINALE NEL SINGOLO, «DUE CON» 


E «QUATTRO CON» 


Mondiali di canottaggio: 
alla ribalta gli azzurri 


LUCERNA — Nella seconda 
giornata dei campionati euro- 
pei di canottaggio, sul Rotsee, 
gli italiani hanno vinto la se- 
conda batteria dei. «quattro- 
con» e del signolo, qualifican- 
dosi per le finali. Poco dopo, 
anche i fratelli Abbugnale, si 
sono aggiudicati quella del 
«due-con». 

Nel.quattro-con, lo.scafo di 
Marco Romano, Daniele Bo- 
schin, Paolo Martinelli e Pa- 
squale Aiese ha tagliato il tra- 
guardo in 6.20.74, seguito da 
quello degli Usa in 6.22.47, che 
si è pure qualificato per la 
finale. Terza la Gran Breta- 
gna, in 6.22.56. 

Nel singolo, Luca Migliaccio 
ha vinto la seconda gara in 
7.19.35, seguito in 7.21.79 dal 
danese Morten Espersen che 
si è pure qualificato per la 
finale. Terzo lo svedese Ro- 
land Ewerbring, in 7.26.42. - 

I canottieri dell’Europa 
orientale hanno dominato la 
giornata di gare come si pre- 
‘vedeva. Tuttavia il Canada ha 


distaccato sorprendetemente' 
la rolonia nel doppio, 


Canoa-slalom a Sacile 


SACILE — Grosso successo. 
partecipativo della IV ‘gara 
internazionale di canoa- 
slalom organizzato dal Canoa 
Club Sacile nell’ambito delle 
manifestazioni collaterali del- 
la «Sagra degli Osei». 

La gara era valida quale 
‘ultima prova per il campiona- 
to regionale delle. varie cate- 
gorie, che ha visto approdare 
a Sacile e a Cordenons i cin- 
que titoli in palio. 


I risultati: 


K1 senior maschile: 1) Alessan- 
dro Mariani (Fiamme Oro); 2) Lu- 
ciano Ferrazzi (Cs Forestale); 3) 
Dario Ferrazzi (Fiamme Oro). 

K1 junior maschile: 1) Ivan Pon- 
tarollo (Cs Forestale); 2) Jerney 
Abramic (KK Soske); 3) Pierpaolo 
Ferrazzi (CC Lastagna). 

C1 unica: 1) Renato De Monti 
(CS Forestale); 2) Gilberto Cam- 
pelli (CC Lodi); 3) Fabio Catufi 
(CC Lodi 

©2 unica: 1) Baron-Losset (GC 
Cordenons); 2) Brandini-Mulatti 


(CC Lodi); 3) Baderni-Bastianello 
(CC Udine), 

KI1 senior femminile: 1) Giovan- 
na Ambrosi (CC Verona); 2) Luisa 
Pugliese (CC Ivrea); 3) Sonia Azza- 
no (GK Cordenons). 

K1 junior femminile: 1) Angela 
Canedda (CC Napoli); 2) Cristina 
Barsanti (CC. Verona); 3) France- 
sca Zannoni (CC Valstania), 

K1 ragazzi: 1) Ivano Santarossa 
(CC Sacile); 2) Giuseppe Signori 
(CC Valstania); 3) Joze Kaneler 
(KK Soske). 

K1 ragazze: 1) Marina Piacenti- 
ni (CC Valstania); 2) Paola Iovae- 


‘chini (CC'Lodì); 3) Sabrina Cia- 


glia (CC Verona), 

K1 cadetti: 1) Oscar Moro (CK 
Cordenons); 2) Roberto Tortini 
(CC Lodi); 3) Simone Rodini (GK 
Cordenons). 

Kl cadetti:1) Nadia Fantin (GK 
Cordenons); 2) Marina Zabra (CC 
Sacile); 3) Ornella Zanetti (CC 
Sacile). 

Ki allievi: 1) Mark Fantin (Gk 
Cordenons); 2) Michele Zaccopo 
(CC Valstabia); 3) Cristian Paoluz: 
zi (CC Udine). 

Giovanni Lol 


classificato nono con 13 punti. 

Il commissario tecnico dei 
professionisti Lavarda era al- 
quanto rammaricato al termi 
ne della gara. Ha commenta- 
to: «Bincoletto con maggior 
fortuna avrebbe potuto darci 
una medaglia si è scatenata 
una feroce battaglia tra au- 
tentici specialisti». 

Sfumata la possibilità nel- 
l’individuale a punti, la gior- 
nata è stata alquanto magra 
per gli italiani. I dilettanti 
sono stati messì fuori nell’in- 
seguimento, Vittorio Algeri 
dovrà ricorrere al recupero 
mel mezzofondo. 

Sempre nel mezzo fondo, gli 
italiani Bruno Vicino e Dome- 
nico Perani sì sono ‘invece 
qualificati per la finale della 
gara-dietro motori professi 
nisti. Le donne nella velocità 
invece sono state tutte elimi- 
nate prima dei quarti. 

La seconda giornata non è 
riuscita a prendere il via al 
l’ora stabilita (ore 19 îtalia- 
ne). La giuria ha ordinato un 
sopralluogo all'impianto con- 
cedendosi un'ora di respiro 
per stabilire se le condizioni 
dell’anello in legno saranno 
tali per poter gareggiare. Mu- 
si lunghi e pessimismo dap- 
pertutto. Infatti a Leicester il 
tempo è tipicamente autunna- 
le, grigio e uniforme e vi sono 
scarse speranze che possa mi- 
gliorare. È questo infatti l’abi- 
tuale clichè in questa stagio- 
ne della città inglese che ospi- 
ta î mondiali. Già nel 1970, 
quando Leicester organizzò 
per la prima volta la competi- 
zione iridata, lo scenario fu'il 
medesimo. Evidentemente le 
‘esperienze passate non han- 
no insegnato nulla. 

La pioggia è caduta per tut- 
ta la mattina e nelpomeriggio 
accompagnata da un. forte 
vento. Le condizioni del legno. 
della pista non consentono 
ottimismi eccessivi. Le previ 
sioni sono che gli organizzato- 
ri, prima che giunga domeni- 
ca; giorno della conclusione, 
saranno costretti a rivoluzio- 
nare più volte il programma 
impegnando i concorrenti in 
poco accetti turni straordina- 
ri anche notturni. 


BI RAAS — L'olandese Jan 
‘Raas ha vinto il prologo a 
cronometro del Giro ciclistico 
d'Olanda, relegando al secon- 
do e terzo posto i suoi conna- 
zionali Lammertink e Stama- 
nijder. 


Il primo oro a Leicester è per Freuler 


PARIGI 


Freuler, il secondo da sinistra, nel corso di una volata 


De Vlaeminck si ritira 


BRUXELLES — Il belga Roger De Viaeminck ha informato la 
reale lega ciclistica belga di rinunciare al campionato del mondo su 
strada, per cui era stato convocato, e di ritirarsi dall'attività. 

Passato professionista nel 1969, De Viaeminck ha vinto quattro 
volte la Parigi-Roubaix (72 - 74 -75: -77) e tre volte la Milano- 
Sanremo (73 - 78 - 79). Una sola classifica belga è sfuggita sempre al 
‘campione, la Gand-Welvegem, ma ha vinto nell'anno del debutto 
(1969) sia la Het Volk sia la Liegi-Bastone-Liegi, la freccia Vallone nel 
1971 e il giro delle Fiandre nel 1977. Costretto all'esilio anche dalla 
supremazia di Merckx, De Vlaeminck ha corso soprattutto per 
squadre italiane. Era tornato in Belgio due anni fa per fare da 
«consigliere» alla giovane promessa Fonda De Wolf nella squadra 
della Boule d'Or, da cui lasciata, dopo una stagione e terminare la 
carriera nel gruppo sportivo «Daf-trucjs», diretto da De Bruyne. 


Hinault convocato per i mondiali 


Mentre il ministro dello sport, signora Edwige Avice, 
ha rinnovato ai corridori francesi la sua richiesta di accantonare'le 
polemiche sui controlli antidoping e partecipare regolarmente ai 
campionati mondiali di ciclismo, la federazione ha comunque 
annunciato la squadra scelta per la gara irridata del.5 settembre. 
Della selezione fa parte anche il vincitore del giro del tour, Bernard 
Hinault, nonostante le sue non buone condizioni fisiche. 

La signora.Avice, nel suo appello, ha promesso'«una' completa 


revisione» dei regolamenti che hanno provocato la protesta dei 
corridori francesi, assicurando che saranno prese in esame con 
attenzione le «condizioni di lavoro» dei ciclisti professionisti. La 
presa di posizione del ministro sembra destinata: a sbloccare la 
controversia sui test antidoping, dopo che, come ha. riferito 
«l'equipe» l'associazione dei corridori francesi stava esaminando 
addirittura la possibilità di presentarsi ai mondiali autonomamente: 


GIUNTO ALLA QUARTA PROVA IL TRICOLORE JUNIORES ORGANIZZATO DALL’ADRIACO 


Vela 420: sfida ristretta a Cian, Roccatagliata e Cassinari 


Anche ieri al campionato 
italiano 420 per equipaggi ju- 
niores sì sono disputate due 
prove. In programma c’era 
una sola ma il comitato di 


regata, saggiamente, visto il | 


bel vento, ha deciso di antici- 
pare un po’ i tempi dando per 
due volte il via. Così sì ha la 
certezza che il campionato è 
valido (bastano infatti 4 prove 
disputate). A riparo di even- 
tuali scherzi del vento gli or- 
ganizzatori, la giornata di ieri 
ha permesso di restringere a 
tre soli equipaggi i pretenden- 
ti al titolo. Sono: Cian-Sassi, 
primi nella classifica con scar- 
to di 6 punti; Roccatagliata- 
‘Brinchetti, secondi con 8 pun- 
ti e Cassinari-Giordo con 17.7. 
Tutto come previsto. 

Nella serata dell’altro. ieri 
non si erano avute grosse ri- 
voluzioni. Delle 14 proteste 
presentate la giuria ne ha ac: 
colte sontanto la metà e'tutte 
influenti per i posti alti della 
classifica. Una protesta pen- 
deva ‘anche sull’equipaggio 
veneziano dei fratelli Eulisse, 
‘ancora in corsa per la classifi- 
ca ma anche questa è andata 


infruttuosa. Parte la terza 


prova, prima della giornata. 
Vedremo se gli animi si sono 
‘un po’ raffreddati o se il clima 
è acceso come nella prima 
giornata di gare. 

Sono le 12.30, il vento soffia 
ancora da ponente, da 260°, 
sui 5 metri al secondo, bolina, 
al solito. Scatta bene Dufour. 
seguito dal duo barcolano Pi- 
cech che si trascinano dietro 
il napoletano Cian. Passano 
nell’ordine la prima boa. Roc- 
catagliata è settimo, Cassina- 
ri appena undicesimo. Le po- 
sizioni si mantengono inalte- 
rate a lungo ma si fa sotto, 
‘con progressione incredibile 
Cassinari che rimonta sino al 
quarto posto. Anche Roccata- 


gliata fa un'passetto, rosic- 


chia una posizione, mentre 
Eulisse non cela fa adavanza- 
re e passa quattordicesimo. Si 
tifa per i fratelli Picech che 
alla fine del primo triangolo 
passano in testa. Si spera rie- 
scano a mantenere la posizio= 
ne e presentarsi primi all’ar- 
rivo. 

Non sarà così perché Cian 
nell’ultima bolina è disposto a 
rischiare: parte mure a dritta, 
fa il bordo in mare e gli va 


bene. Brucia tutti scavalcan- 
do prima Dufour e poi Picech, 
impegnato a controllare gli 
altri che, come lui, hanno pre- 
ferito.il bordo in terra. Quarto 
Guarra, quinto Roccatagliata 
e‘dietro a lui l’eterno rivale 
Cassinari che nel finale racco- 
glie un po? d’alghe sul timone, 
se nelaccorge tardi e ci rimet- 
te un paio di posizioni. Eulisse 
delude ed arriva quindicesi- 
mo, come deludono gli altri 


equipaggi della zona: tutti a 
centro classifica. 

La prova successiva si' di- 
sputa poco dopo, con il vento 
costante, che fa il serio, Gli 
occhi sono ancora puntati su 
Picech, sembrano in giornata. 
‘Al via, però, il primo colpo di 
Scena: restano invischiati nel 
mezzo e faticano a districarsi. 
Vengono coperti un po! da 
tutti, peccato; Parte in testa 
Eulisse, che non può più sba- 
gliare, pena la rinuncia alla 
corsa al titolo, seguito da tut- 
to lo schieramento locale: 
Bradaschia, Cittar,.Zerbin, 
tutti nelle prime dieci posi 
zioni. 

‘Alla prima bolina transita 
Ferrone, Eulisse secondo, se- 


guono Marra, Bocostsgliata. 
Cian, Cassinari, Bradaschia 
settimo. Ma non mancano al- 
tri colpi di scena: Cassinari fa 
un altro dei suoi recuperi e 
scavalca quattro barche tran- 
sitando ‘primo alla ‘seconda 
bolina, dietro lui tiene bene 
Eulisse che però sente già die- 
tro il fiato di Roccatagliata, 
Ferrone cade al quinto, segui- 


Classifica generale 


provvisoria 


D) Roccatagliata-Brichetti (Lni 
Ses) 18; 2) Cassinari-Giordo (Ans) 
344; 3) Cian-Sassi (Lni Pn) 39; 4) 
Eulisse S.-Eulisse S. (Av Lido) 50,7; 
5) Valerio-Zenoglio (Fvd) 56; (6) 
‘Avitabile-Avitabile (Lni Ses) 58; 7) 
Picech P.-Picech L. (Svbg) 60.7; 8) 
Dufour-Orlando (Yci) 61; 9) Ferro- 
ne N.-Ferrone F. (Alitalia) 64; 10) 
Morra-Scotto (Cn Pos) 744; 11) 
Casadei S.-Casadei N. (Cvr) 77; 12) 
Cittar-Bisso (Stv) 78.7; 13) Somma- 
riva-Avigdor (Cnam) 79; 14) Brada- 
‘schia-Ribolli (Stv) 85; 15) Zerbin- 
Alberti (Svoc) 96; 16) Favretto- 
Goiak (Cdvm) 99; 29) Bacarini L- 
‘Bacarini L. (Svoc) 144; 37) Cafao 
©-Cafao E. (Svoc) 183; 40) Poli- 
Cogoi (Yca) 188; 41) Lonza-Cecchi 
(Stv) 190. 


to da Zerbin, Cittar, Brada- 
schia settimo. 

I Picech non si danno per 
vinti e rosicchiano posizioni 
su posizioni. Vedremo nell’ul- 
tima bolina, dove si faranno i 
giochi finali. Ma già nellato di 
‘poppa Roccatagliata sceglie 
un diverso bordeggio: si di- 
stacca dagli altri (che si mar- 
cano tra loro) trova un po’ di 
vento «pulito» e passa tutti. 
Nell’ultima bolina non ri- 
schia, controlla landazzo e 
vince. Cian recupera su Cassi- 
nari ‘(che alla fine dirà come 
non si trovi a suo agio su 
questo tipo d’onda; onda che, 
lo diciamo tra parentesi ha 

‘ fatto più di una vittima...) e 

giunge secondo. Poi Eulisse, 
mentre i Picech con un «rush» 
finale acciuffano la nona piaz- 
«za. Bradaschia appena quat- 
tordicesimo, Zerbin e Cittar al 
diciassettesimo e diciottesi- 
mo posto. 

Dieci le proteste per la pri- 
‘ma prova, cinque per la se- 
conda. Una conferma della 
tensione con cui gli equipaggi 
hanno affrontato questo ma- 
gnifico campionato in cui non 
manca nessuna delle dosi: 


dall’organizzazione,. curata 
dall’Adriaco, ai concorrenti, 
al vento, tutti sono sempre 
presenti e ci danno dentro. 
Bene. Vedremo ‘oggi. 

A tarda ora si è appreso che 
il napoletano Cian, capoclas- 
sifica considerando la prova 
di scarto, è stato squalificato 
per aver toccato la boa. 

Tullio Biasi 


BOXE! 
Vacante l'europeo 
dei leggeri junior 
LONDRA — L'ex campione 


del mondo dei leggeri junior, 


‘versione Wbc, Cornelius Bo- 
za-Edwards ha deciso. di ri- 
‘nunciare al titolo europeo del- 
la categoria che resta in que- 
‘sto modo vacante. Il pugile di 
origine ugandese, divenuto 
particolarmente popolare in 
‘America conta di battersi per 
il titolo contro Rafael «Bazoo- 
ka» Limon. Per il campionato 
europeo .dei leggeri junior il 
francese Daniel Londas, at- 
tuale sfidante numero uno, 
affronterà un avversario anco- 
ra da designare, 


Gli ex di Boniek e Diaz 


contro Juventus e Napoli 


‘compagni di squadra: è solo 
‘uno dei mille motivi d’interes- 
se che gli incontri Juventus- 
Widzew. Lodz e Napoli-River 
Plate proporranno, ‘risve- 
gliando comunque anche la 
rivalità tra la scuola italiana e 
quelle polacca ‘e argentina, 
queste ultime due clamorosa- 
mente sconfitte ai mondiali di 
Spagna dagli azzurri. 

E di una specie di rivincita 
in qualche modo si tratterà, 
anche se il portiere del River 
Plate, Fillol, appena giunto in 
Italia, ha tenuto a precisare 
che la Spagna è solo un ricor- 
do. Con la squadra argentina 
è arrivato anche Sivori, men- 
tre tutti i giocatori si sono 
informati dell’ambientamen- 
to di Diaz. «È un attaccante 
fortissimo — ha detto Taran- 
tini — ma non gli farò toccare 
palla». 

Oltre a Fillo e Tarantini ci 
sono nel River Plate altri due 
nazionali, Gallego e Olarti- 
coechea, mentre completano 
la rosa Puentedura, Gordillo, 
Nieto, Bulleri, Merlo, Messina, 
Caparro,. Commisso, Garcia, 
'Viata, Tapia, Costantino. So- 
lo un'ombra comunque dello 
squadrone degli anni scorsi. 

Il Widzew Lodz, dopo tre 
giornate è terzo nel campio- 
nato polacco. Era la squadra 
di Boniek e Zmuda. Ora sono 
rimasti due nazionali, il por- 
tiere Mlynarczyc e l’ala sini- 
stra Smolarek. I polacchi han- 
no già incontrato la Juve nei 
sedicesimi di finale della Cop- 
pa Uefa ’80-'81, 

Continua intanto anche la 
tournée della nazionale cinese 
che dopo aver vinto a Foligno 
(2-1) e a Fabriano (6-1) sarà di 
scena oggi a Città di Castello, 
venerdì a L'Aquila e sabato a 
Norcia. 


Abbonamenti Juventus 


TORINO — A due. giorni 
dall’apertura ufficiale della 
vendita degli abbonamenti, la 
Juventus ha già incassato un 
miliardo e 600 milioni di lire, 
‘una somma pressoché identi- 
ca a quella ottenuta lo scorso 
anno a fine «campagna». 


Nazionale .sovietica:.... 


cambio: al vertice 
MOSCA — La federazione 


' calcistica ‘sovietica ha sosti” 


tuito l'allenatore della nazio- 
nale Konstantin Beskov con 
il quarantatreenne Valieri Lo- 
banovski, finora allenatore 
della «Dinamo» di Kiev. L’an- 
nuncio è stato dato dall’agen- 
zia «Tass». Beskov, 61 anni, 
aveva guidato la nazionale 
dell’Urss con alcuni intervalli 
per quasi un ventennio, ma 
l'annuncio della nomina di 
Lobanovski nonlo ha nemme- 
no menzionato. 

Lobanovski era già stato 
alla guida della Nazionale dal 
1975 al 1976, un anno durante 
il quale la squadra vinse nove 
delle 17 partite internazionali 
giocate. Sotto la guida di Lo- 
banovski, la «Dinamo» di 
‘Kiev ha vinto varie volte il 
campionato dell’Urss. e nel 
1975 anche la coppa europea 
dei vincitori di coppe. 


Zico non va al Cosmos 


RIO DE JANEIRO — «Non: 
è vero che a New York, in 
occasione della partita Euro- 
‘pa-Resto del Mondo ho preso 


‘ contatto con i Cosmos. Né io, 


né il Flamengo abbiamo avu- 
to richieste, e comunque dal 
Brasile non mi muovo». Così 
ha reagito il brasiliano Zico 
alle notizie di fonte, statuni- 
tense, di un suo prossimo tra- 
sferimento nella squadra do- 
ve ha militato anche il leggen- 
dario Pelè. 

Zico, di nuovo cannoniere 
del campionato carioca, inter- 
vistato da un’agenzia sovieti-- 
ca, ha poi dato un’ennesima 
spiegazione al mancato suc- 
cesso del Brasile ai Mondiali 
di Spagna. «Non abbiamo vin- 
to — ha detto — perché il 
mondiale è un torneo enonun 
campionato. Se fosse un cam- 
pionato saremmo arrivati per- 
lomeno alla finale.. Invece, 
trattandosi di un torneo, ogni 
partita è decisiva e noi abbia- 
mo avuto la sfortuna di sba- 
gliare la gara contro l'Italia; 


Esordio difficile 


di Diego Maradona 


MADRID — Presentazione 
Ufficiale di Diego Armando 
Maradona, ormai con tutti i 
documenti in regola, tra le file 
del Barcellona. E stato in una 
partita amichevole giocata a. 
‘Palma di Maiorca fra la squa- 
dra locale e il Barcellona, che 
ha vinto per 2-1, con reti di 
Migueli e Quini contro una di 
Kustudic per il Maiorca. 

Maradona non si è distinto 
“molto, Salvo nell’eccellente 
passaggio che ha permesso il 
gol di Quini ed è stato ferrea- 
mente marcato. Un pochino 
migliore di lui, ma non molto, 
è stato il secondo straniero 
schierato dal Barcellona; il te- 
desco Schuster. 


BI ELCHE — In uma partita 
del trofeo Fiestas, l'Elche ha 
battuto. l’Internacional di 
Porto Alegre-(Bra) per 2-1. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


A TIRRENIA PER UN POSTO AGLI EUROPEI 


Pietro Mennea 


088 


i affronta 


il test più duro 


TIRRENIA — Ad un anno e 
mezzo -dal suo clamoroso; ab- 
bandono, Pietro Mennea riesor- 
disce oggi al meeting di Tirre- 
nia. Una storia di coraggio con, 
a margine, una nota di patetici- 
tà. La «freccia del sud» non ha 
resistito lontano dai campi di 
gara e dopo un colloquio:con il 
presidente federale Nebiolo si è 
deciso per il rientro in grande 
stile, «per riscoprire — ha detto 
— i miei limiti di efficienza alla 
soglia dei trent'anni» auguran- 
dosi di poter proseguire fino alle 
Olimpiadi di Los Angeles. 


Nella lista degli azzurri che 
dal 6 al 12 settembre partecipe- 
ranno agli europei di Atene, 
«Pietruzzo» per ora non c'è. Il 
suo nome però potrebbe venir 
inserito al termine dei test 
odierni nella 4x100 e presumi- 
bilmente anche nei 200. Tirrenia 
è dunque una tappa spietata 
sulla strada dell'atleta Mennea, 
dovendosi decidere qui il suo 
rientro o meno del grande giro. 


Il suo blasone è un fardello 
pesantissimo. Olimpionico a 
Mosca nell'80, primatista del 
mondo nei 200 {Città del Messi- 
co 1979, 19‘72), campione euro- 
peo uscente sia nei 100 che nei 
200: l'atleta barlettano comun- 
que è convinto nei propri mezzi, 
anche se ha dichiarato di aver 
dovuto alquanto affrettare la 
sua preparazione. 


La-speranza per l'atletica e lo 
sport italiano è che oggi la sua 
leggenda possa ricominciare, 
perché il suo ritorno non si [ 


—similea quel ritorni, spesso pa- 


tetici e infangatori, di qualche 
Vecchio boxer sul'ring. 
Dopo la staffetta quattro per 


Coe - Juantorena 


venerdì a Bruxelles 


BRUXELLES — Secondo 
gli organizzatori del meeting 
internazionale, qui in pro- 
gramma venerdì, l'inglese Coe 
eil cubano Juantorena daran- 
no vita alla sfida che non si è 


potuta svolgere nella riunione , 


di Colonia. 


Ovett ad Atene 


LONDRA — l'Inglese Steve 
Ovett, che soffre di uno stira- 
mento alla coscia sinistra, do- 
wrebbe ristabilirsi in tempo 
per partecipare ai 1500 dei 
campionati europei, ma ri- 
schia di essere escluso dalla 
squadra britannica per motivi 
disciplinari. Il campione olim- 
pico degli 800 metri, infatti, 
come Moorcroft, si rifiuta di 
partecipare il 30 agosto al 
Crystal Palace alla riunione 


‘indetta dalla federazione bri- 


tannica per controllare le con- 
dizioni dei selezionati per gli 
europei. 


Atletica leggera 
a Muggia 


Riunione interprovinciale 
di atletica leggera, imperniate 
su gare di corsa e marcia, 
questo pomeriggio allo stadio 
Zaccaria di Muggia. La mani- 
festazione è organizzata dal 
Marathon club Alabarda Uoei 
in collaborazione con il comu- 
ne di Muggia ed è riservata 
alle categorie juniores, senio- 
res e amatori regolarmente 
tesserati. 

Questo il programma: alle 
18 ritrovo; alle 18.15 10 mila 
metri di marcia per junior, 
senior e amatori; alle 19.30 10 
mila metri corsa per amatori 
Fidal; alle 20.30 1.500 metri 
corsa per junior, senior e ama- 
tori e alle 20.40 10 mila metri 
corsa per junior e senior, 


cento, Mennea correrà la «sua» 
gara, i 200, per realizzare il «mi- 
nimo» per gli europei di Atene 
(2124), verso la fine della riu- 
nione che, insieme agli atleti e 
alle atlete italiane, vedrà impe- 
gnate le nazionali dell'Urss, di 
Cuba, Repubblica. democratica 
tedesca, Romania, Polonia, Usa 
e Bulgaria. 

Mennea non è l'unico mon- 
diale in gara; gli altri sono l'az- 
zurra Sara Simeoni (alto 2,01), 
la statunitense Rienstra (alto, 
m. 2 «indoor») e la rumena Vali 
Jonescu (salto. in lungo, m. 
7,20). Ci saranno poi l'ex prima- 
tista europea, la rumena Marici- 
ca Puica e nei 1500 l'azzurra 
Gabriella Dorio affiancata da al- 
tre atlete di fama mondiale co- 
me la tedesca orientale, Rente 
Liebik, la cubana Aceste, la sta- 
tunitense Ritter. Nelle varie al- 
‘tre gare diversi atleti di grande 
livello e fra gli azzurri probabil- 
mente anche Scartezzini. 


IL PICCOLO 


Quando vince la volontà 


Halifax — Quando la volontà non manca, una finale dei 100 metri si può correre anche così. 


Terry Jacobus (sin.) è stato lo sprinter dei Giochi panamericani per handicappati 


(Upi) 
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PALLAVOLO: PITTERA ILLUSTRA LA SQUADRA CHE SI PREPARA AI MONDIALI 


«La nazionale per l'Argentina 


non è specchio di alcun club» 


Si può senz'altro affermare 
che conla trasferta negli Stati 
Uniti ed i tre incontri sostenu- 
ti dalla Nazionale italiana di 
pallavolo in Friuli, sia iniziato 
il conto alla rovescia per la 
decima edizione dei Campio- 
nati del mondo, che prende- 
ranno il via il primo ottobre in 
Argentina, 

Attualmente in collegiale a 
Leffe, in provincia di Berga- 
mo, la squadra azzurra sarà di 
scena il 27 agosto a Napoli, il 
giorno dopo a Battipaglia ed 
il 29 a Ischia per tre incontri 
con la Cina; quindi a Roma, 
dove sarà impegnata nella 
prima parte del «Torneo Ro- 
ma-Parigi», quadrangolare 
con la stessa Cina, la Germa- 
nia federale e la Francia. 

Partenza, poi, per Parigi, 
per la fase di ritorno di questo 
quadrangolare (7, 8 e 9 set- 
tembre) e ritorno nella capita- 
le eda Spoleto per due partite 


con Cuba. Un po? di pausa e, 
per finire, altro collegiale a 
Leffe, prima di partire il 26 od 
il 27 settembre per Rosario, in 
Argentina, sede del girone de- 
gli italiani: qui, il primo-otto- 
bre, incontro mondiale con 
l'Australia, il 2 con il Canadà 
edil3 conla Germania Demo- 
cratica. 

Un mese intensissimo, per- 
tanto, che però trova una sua 
giustificazione, come ha affer- 
mato Adriano Paylica, il trie- 
stino allenatore in seconda 
degli italiani: «Tutte queste 
partite ci serviranno tantissi- 
mo in quanto, se passiamo il 
turno di qualificazione, presu- 
mibilmente dovremmo incon- 
trare sestetti quali la Corea, la 
Cina edil Giappone. Si spiega 
così la cospicua serie di ami- 
chevoli con nazionali orienta- 
li, che praticano senz'altro un 
gioco diverso dalle altre 
scuole», 


- Per quanto concerne, inve- 
ce, la preparazione della squa- 
dra italiana, così si è èspresso 
Carmelo Pittera, allenatore di 
poche parole (intervistarlo è 
stato indubbiamente diffici- 
le), siciliano, da anni ormai 
alla guida di una Nazionale 
che ha al suo attivo il presti- 
gioso «storico» secondo posto 
ai Mondiali di Roma nel 1978, 
dietro l’Unione Sovietica: «La 
squadra allestita per la com- 
petizione sudamericana vuole 
rispecchiare tutto il mondo 
del volley nazionale di serie 
«A», senza privilegiare i mo- 
duli di gioco del Santal Par- 
ma o del Robe di Kappa Tori- 
no. A differenza di quattro 
anni fa, pur potendo contare 
su vari giocatori dell’edizione 
passata (Nassi, Lazzeroni, 
Dall’Olio, Negri, Di Bernardo 
e Bertoli), ho variato alcuni 
moduli di gioco, soprattutto 
in fase d'attacco. Mancherà 


FRANCESCA HA CONQUISTATO QUATTRO FINALI, MARCO LA NAZIONALE DI CATEGORIA 


Locci e Braida agli assoluti di Chiavari 


hanno tenuto in alto il nuoto alabardato 


Si sono conclusi a Chiavari i 
campionati assoluti di nuoto 
e per gli atleti della Triestina 


—presenti ‘alla manifestazione 


si è trattato di verifiche e di 
liete sorprese, dopo una sta- 
gione lunga e densa di soddi- 
sfazioni. 

Francesca Locci si è confer- 
‘mata ancora una volta un'a- 
tleta che fa squadra, entrando 
in finale in tutte e quattro le 
gare a cui ha partecipato: 
quarta nei 200 misti e quinta 
nella distanza doppia, setti- 
ma nei 100 farfalla e ottava 
nei 200, una gara per lei inu- 
suale, nella quale ha anche 
stabilito (in batteria) il nuovo 
record regionale assoluto e ju- 
niores: 2’22’83. 

Ancora in campo femminile 
Arianna Sedmak non ha bril- 
lato nelle distanze a rana, ma 
l’ondina alabardata ha punta- 
to tutta la preparazione sui 


campionati di categoria e c’è 
da dire che bisognava fare dei 

—tempi eccellenti nella mattina 
per poter entrare in finale: ai 
«categoria» comunque la Sed- 
mak ha fatto due finali e per- 
tanto va assolta. 

Marco Braida si è conferma- 
to uno dei migliori nuotatori 
del ’66 ed è visto ora con un 
certo interesse anche dai tec- 
nici della nazionale, tanto da 
meritarsi la convocazione per 
1200 e 400 misti per l’incontro 
di Chiavari di sabato e dome- 
nica fra le nazionali inglese e 
italiana per nati negli anni ’66 
e successivi. Braida ha otte- 
nuto un buon sesto posto in 


| finale nei 400 misti mentre è 


risultato undicesimo nei .200 
‘ma con un tempo, 271499, che 
è nuovo primato regionale. 

Non bisogna dimenticare 
che nei misti Braida aveva di 
fianco gente che risponde al 


nome di Franceschi e Revelli 
e l’aver nuotato per fare risul- 
tato indubbiamente lo onora. 
Nel dorso infine, De Renaldy 
ha in parte deluso nei 200, 
riscattandosi nei 100 e otte- 
nendo con 1’1”64 la miglior 
prestazione stagionale perso- 
nale. Per De Renaldy un felice 
ritorno sui suoi tempi, 

Nel complesso, l’allenatore 
Del Campo si è dichiarato 
soddisfatto delle prove fornite 
dai suoi atleti, anche se la 
Locci potrebbe ambire al po- 
dio ma è ancora bloccata, a 
livello psicologico, dalla clas- 
sica «paura di vincere». L’a- 
Ver portato comunque due 
maschi e due femmine agli 
assoluti è un dato positivo e 
alla luce di questi risultati e di 
quelli dei campionati di cate- 
goria, la prossima stagione sì 
‘annuncia ricca di valide pro- 


ttive, 
SIERO Alessandro Bourlot 


Trofeo 
tennis 
«Gerin sportivo» 


Sono aperte le iscrizioni per 
il torneo «Gerin sportivo» di 
tennis. La manifestazione, or- 
ganizzata dall’Associazione 
tennis Opicina e riservata a 
giocatori della regione, classi- 
ficati e non classificati, sì svol- 
gerà dal 28 agosto al 5 set- 
tembre. 


Si giocheranno i tornei di 
singolare maschile e singolare. 
femminile, quest’ultimo riser- 
vato a tenniste delle categorie 
‘C 3-4 e Nc. Le adesioni si 
Taccolgono presso il negozio 
«Gerin sportivo» in via Capo- 
distria 57, oppure all’Associa- 
zione tennis Opicina, in via 
Conconello 16 (telefono 
211356). 


.\La battaglia delle torri 


Mondiali: 
deciderà 
Usa - Urss 


CALI — L'Unione sovietica ha 
battuto la Jugoslavia 99-94 in un 
incontro valido per la fase finale 
dei campionati mondiali di palla- 
canestro in atto in Colombia. Ad 
un certo punto del primo tempo i 
sovietici erano in svantaggio di 
ben 16 punti. Gli jugoslavi, infat- 
ti, hanno concluso il primo tempo 
in testa con il punteggio di 52-46. 

Gli Stati Uniti hanno battuto il 
Canada di ‘misura 71-69; a metà 
tempo. conducevano 42-34 dopo 
‘avere messo a segno un parziale 
di 8 a 0 negli ultimi minuti, A 
meno di un minuto dalla fine 
della partita i canadesi riusciva- 
no a portarsi pericolosamente a 
ridosso degli avversari e al fi- 
schio di chiusura del gioco solo 
due punti separavano le due 
squadre. 

Domani gli Usa incontrano nel- 
la partita decisiva l’Urss, che sta 
conducendo la classifica con 4 
vittorie, contro le tre vittorie e 
una sconfitta degli Stati Uniti. La 
Spagna ha battuto gli Usa, La 


Jugoslavia ha due vittorie e due | 


sconfitte ed è tagliata fuori dalla 
lotta per il titolo avendo perso 
con Usa e Urss, 


Bic-San Benedetto al «Lignanobasket»: nella battaglia delle 


torri svetta più alto di tutti Robinson, mentre Tonut e 


Dietrick osservano il jump del compagno 


(Foto Mix) 


I pallanotisti del Cus 


gg 


La squadra di pallanuoto del Cus Trieste classificatasi terza nel girone di promozione. In piedi 


da sin.: Colautti (all.), Delise P., Spehar, Brunetti, Delise G., Skabar, Vidmar, Zanotto, Degrassi. 
Accosciati da sin.: Bertucci (dirigente), Cerni, Widmann, Pini, Ferro, Tevarotto 


INGAGGIATO DAL CALIFORNIA L’EX TECNICO DELLA NAZIONALE TONON 


|Lo sci nautico in ripresa a Trieste 


A settembre Giochi della gioventù 


Anche quest'anno il club 
California-Trieste organizza i 
Giochi della Gioventù provin- 
ciali e regionali di sci nautico 
sabato 11 settembre. Questa 
edizione sarà valida per quali- 
ficare la rappresentativa della 
nostra regione che partecipe- 
rà alle finali nazionali dei Gio- 
chi della Gioventù in calenda- 
rio a Roma nella prima quin- 
dicina di ottobre. 

La Federazione italiana ha 
emanato un nuovo regola- 
mento che troverà applicazio- 
ne immediata e cioé sia i 
ragazzi che le ragazze saranno 
suddivisi nella categoria A 
(ragazzi e ragazze nati nell’an- 
no 1971 e successivi) e catego- 
ria B (ragazzi e ragazze nati 
nell’anno 1969/70). La catego- 
Tia rimane invariata per tutto 
l’anno solare di compimento 
dell'età. I partecipanti devo- 
no presentare una dichiara- 
zione di idoneità medica e 


STASERA A MONTEBELLO DI SCENA GLI ANZIANI NEL PREMIO DEI LAGHI 


Handicap incerto alla portata di Scaccomatto 


Primo dei tre convegni di 
questa settimana, quello che 
stasera a Montebello (inizio 
ore 20.45) conterà su un incer- 
tissimo handicap a invito co- 
me episodio di maggior inte- 
resse. 

Buoni anziani si misureran- 
no sulla media distanza, con 
Scaccomatto e Provence, che 
sono senz'altro i soggetti che 
più di ogni altro si sono messi 
in vista in questa stagione, 
nei ruoli di inseguitori. In ve- 
ste di fuggitivi, invece, un se- 
stetto comprendente Akron 
d’Ausa, ‘Granado, Lustrale, 
Bombolino, Agognato e Urse- 
leo. Trottatori di indiscussa 
qualità che dovrebbero dar 
vita a competizione più che 


I nostri favoriti” 
Premio Lago Bracciano: Clodill, 
Calabrese. 


Premio Lago Bolsena: Germo, 


Bark, Rabacal. 

Premio Lago Trasimeno: Bouwé, 
‘Bardo Voro, Berovo. 

Premio Lago Albano: Agherty, 
Paronar, Arazzo. 

Premio Lago Maggiore: Adorni 
Guà, Adron, Ali Bey. 

Premio deì Laghi: Scaccomatto, 
Agognato, Urseleo. 

Premio Lago Iseo: Sagittarius, 
Patrick, Livione. 

‘Premio Lago di Garda: Armal, 
Allongo, Adorgnano, 


dignitosa. 

Abbiamo detto di Scacco- 
matto e Provence, che pagano 
con la penalità la ricca messe 
di traguardi conquistati que- 
st'anno e che pur dovendo 
rendere 20 metri possono be- 
nissimo correre da protagoni- 
sti per l’ennesima volta, spe- 
cialmente il maschio che ha 
impressionato notevolmente 
nelle recenti vittoriose uscite. 
Ma allo start sono tutti insi- 
diosi, da Akron d’Ausa, che è 
piaciuto nell'ultima corsa ef- 
fettuata, dimostrandosi sulla 
via della ripresa, a Granado, 
che ha un.po’ sofferto la vec- 
chia sabbia ma che.con ii 
nuovo manto sembra aver ri- 
trovato i migliori motivi. 

E poi Lustrale, un patavino 
che sulla pista di casa è solito 
esprimersi sulla distanza sul 
piede di 1.20 e frazioni e che 
sarà da seguire attentamente, 
come del resto il duttile Bom- 
bolino che andando subito in 
posizione potrebbe poi esibire 
nel finale il suo solito slancio 
incisivo. Quindi Agognato, 
sempre in bella evidenza a 
Montebello nonostante la non 
più giovane età (lo guiderà 
Piero  Bezzecchi, mattatore 
nell'ultimo convegno) e infine 
Urseleo che nonostante getti 
nella lizza la più buona volon- 


tà non riesce a vincere e deve 
accontentarsi di piazzamenti 
in serie. s 

Molta carne al fuoco in que- 
sto Premio dei Laghi, corsa 
aperta alle più svariate solu: 
zioni. La scelta di conseguen- 
za appare tutt'altro che facile, 
poiché tutti possono sperare 
di centrare l’obiettivo. Per la 
possanza dimostrata nei pre- 
cedenti ingaggi punteremo la 
nostra «fiche» su Scaccomat- 
to, ricordando ancora Ago- 
gnato, Urseleo e Provence, ma 
non per questo ignorando le 
possibilità e le speranze degli 
altri in gara, tutti dotati di 
cospicue chances. 

M, G. 


Trofeo di bocce 
«Adolfo Pertot» 


Ha avuto luogo anche que- 
stanno la tradizionale gara di 
bocce riservata ai veterani. La 
manifestazione, giunta alla 
XV edizione, è stata organiz- 
zata dall’A.B. Triestina che 
l’ha intitolata «Memorial 
‘Adolfo Pertot». Il risultato fi- 
nale: 1) Prodam-Novsak; 2) 
Bassanese-Reganzin; 3) D’A- 
gnolo-Bran; 4) Flego- 
Canziani. 


JUDO 


De Denaro a Rio. 
con nazionale 
militare 


La rappresentativa militare 
italiana di judo è giunta a S. 
Paolo del Brasile per parteci- 
pare ai campionati mondiali 
‘militari. Tra le file azzurre da 
segnalare la presenza del forte 
judoka triestino Enzo de De- 
naro, alla sua terza partecipa- 
zione a un campionato mon- 
diale. Nelle precedenti edizio- 
‘ni la squadra italiana ha sem- 
pre ben figurato, superata 
perlopiù solo da nazioni for- 
tissime come la Corea e la 
Francia. L'obiettivo è ora di 
fare ancora meglio: tra gli az- 
zurri infatti c'è l’olimpionico 
Felice Mariani (3 volte cam- 
pione europeo), e Mario Vec- 
chi, vicecampione europeo 
nell’82. 


MI MAYER — Lo statuniten- 
se Sandy Mayer e gli austra- 
liani MeNamara ed Evonne 
Goolagong saranno. costretti 
per infortunio a disertare gli 
internazionali degli Stati Uni- 
ti che si svolgeranno a Fla- 
shing Meadow dal :31 agosto 
al 12 settembre. 


PALLAMANO 


Scropetta: 
piede 
fratturato 


La nuova stagione non è certo 
cominciata sotto i migliori au- 
spici per la Cividin. Nel corso del 
primo allenamento Furio Scro- 
petta, che fra qualche giorno 
avrebbe dovuto aggregarsi alla 
formazione azzurra per disputa- 
re il «Torneo Mare Nostrum», sì 
è fratturato il piede destro. 

Il giocatore è stato subito visi- 
tato dal dott. Carninci, il quale, 
dopo aver esaminato le radio- 
grafie ha dichiarato che. l'ala 
verdeblù dovrà portare il gesso 
per una trentina di giorni. Se 
tutto andasse bene Scropetta 
dovrebbe dunque riprendere 
l'attività non prima dell'inizio 
del campionato. 

«Meglio adesso che fra qual- 
che mese, ha commentato laco- 
nicamente l'allenatore Lo Duca. 
In questo mese che cì divide 
dall'inizio del torneo Scropetta 
dovrebbe recuperare». 

Notizie poco confortanti an- 
che per quanto riguarda il giova- 
ne. portiere Marion ricoverato 
all'ospedale per una broncopol- 
monite. «Sarà assurdo — ha 
detto con una punta d'ironia Lo 
Duca — ma quando comincia- 
mo la stagione in mezzo a tante 
vicissitudini la squadra ha poi 
sempre fatto molto: bene». La 
Cividin ha intanto in programma 
due amichevoli: la prima sabato 
a Isola e il 4 settembre a Umago. 

M.C. 


dimostrare di essere federati 
alla Fisn, 

Il tipo di prova per la cate- 
goria A consisterà nell’attra- 
versamento dell’onda con due 
sci o monosci da slalom e per 
la categoria B dell’onda con 
monosci da slalom e un sem- 
plice programma obbligatorio 
con due sci da figure. La fase 
provinciale e regionale che si 
svolgerà a Trieste prevede 
due passaggi consecutivi (uno 
ascendente e uno discenden- 
te) di venti secondi ciascuno 

L'iscrizione è aperta a tutti. 
Venerdì 10 settembre si svol- 
geranno gli allenamenti. Ad 
ogni buon conto si invitano i 
genitori degli studenti inte- 
ressati a prendere contatto 
quanto prima possibile con la 
segreteria del club dalle ore 17 
alle 20. 


Dopo diverse difficoltà che 
il «California» ha dovuto su- 
‘perare negli scorsi anni per 
l'ottenimento dei permessi 
necessari ad effettuare l’eser- 
cizio dello sci nautico nei ca- 
nali della regione, dove tale 
attività deve necessariamen- 
te esplicarsi per la idoneità 
degli specchi acquei, que- 
st’anno finalmente lo sci nau- 
tico ha trovato a Trieste un 
notevole interesse nei giovani, 

Lo sforzo organizzativo del 
club California è stato notevo- 
le, predisponendo una serie di 
infrastrutture indispensabili 
per il raggiungimento di tali 
risultati. Infatti è stato ingag- 
giato il maestro federale Vito 
Tonon di Novara, già allena- 
tore delle squadre nazionali 
azzurre e di fama internazio- 
nale, nonché un preparatore 
atletico, il quale ha allestito 
due campi di slalom e un 
trampolino di salto regola- 
mentari; dispone di tre moto- 
scafi di cui due diesel e di un 
pullmino per il trasporto rego- 
lare degli atleti e dei pratican- 
ti dalla città alle sedi sportive. 

Il «California», alla luce dei 
risultati fin qui conseguiti in 
campo nazionale, attualmen- 
te oltre a tre secondi posti nel 
‘campionato italiano di veloci- 
tà di categoria (cl. 5000 Rober- 
to Gianfrè, campionato fem- 
minile Sonia Janesch e delfini 
William Giorgini), trova Ro- 
berto Marussi fra i primi atletì 
italiani nelle discipline classi- 
che dello slalom è del salto e 
fra i giovani più promettenti 
pure in queste discipline an- 
cora William e Sara Giorgini, 
Andrea e Raffaella Scasso, 
Davide Tonon e Matteo Bra- 
dassi. 


Quarta la Janesch al G.P. di Garlate 


Si è svolto a Garlate il Gran 
Premio di velocità di sci nau- 
tico, valido quale prova del 
campionato europeo. La ma- 
nifestazione, suddivisa in di- 
verse categorie, ha visto pre- 
valere gli atleti stranieri, so- 
prattutto belgi ed in campo 
femminile inglesi. Erano pre- 
senti infatti, il campione del 
mondo Bertels e la campio- 
nessa mondiale Hobbs oltre ai 
principali protagonisti di que- 
sta durissima specialità, fra i 


. quali i belgi Smolderen, Ri- 


xon, Huthinson, e i nostri Di 
Lelio, Todeschini e Cassin ed 
in campo femminile la Deceu- 
ster, Grothe e Grignani. 


Il successo in campo ma- 
schile è andato al belga Smol- 
deren davanti agli azzurri To- 
deschini e Cassin ed in campo 


femminile alla citata Hobbs 
con.al secondo posto con sor- 
presa la nostra Vailati. Va 
citata la magnifica prova di 
Sonia Janesch (Csn Califor- 
nia-Trieste) giunta quarta do- 
po aver condotto una limpi- 
dissima gara guidata dal ma- 
rito Giorgio con osservatore 
Vito Tonon. Nella gara ma- 
schile va menzionato pure il 
lusinghiero 7° posto di Rober- 
to Gianfré (pilota Paolo Dra- 
gan ed osservatore Bruno 
Pozzetto), in particolar modo 

Infine va ricordata la sfortu- 
nata prova dell’altro triestino 
in gara, il giovane William, 
Giorgini, infortunatosi in un 
breve allenamento prelimina- 
Te, che non gli ha permesso di 
essere al via nella prova del 
campionato italiano nella ca- 
tegoria delfini. 


DA DOMANI A DOMENICA ALL'IDROSCALO 


Europei di «piedi nudi» 


MILANO — Doppio appun- 
tamento di rilievo per lo sci 
nautico, da domani a domeni- 
ca all'idroscalo di Milano: i 
campionati europei di piedi 
nudi e l’italian masters di di- 
scipline classiche (figure, sla- 
lome con salto). Partecipazio- 
ne estremamente qualificata, 
come ha sottolineato, alla 
presentazione della manife- 
stazione, il vicepresidente fe- 
derale Bruno Tavecchio. 


Agli europei di piedi nudi 
(una specialità faticosa che, 
come dice il nome, si pratica 
‘sui talloni e che quindi è riser- 
vata ai giovani ma non ai 
giovanissimi) sono iscritti 50 
atleti di 10 nazioni: ci sono 
tutti i più forti specialisti, a 
cominciare dai due campioni 
in carica, il belga Strobbe e 
l'olandese Teurezbacher. Gli 
italiani non hanno ‘grandi 
aspirazioni, 

All’italian masters, cui sono 
stati invitati 30 atleti tra ma- 
schi e femmine di 15 nazioni, 
parteciperanno molti dei pro- 
tagonisti degli europei con- 
clusisi domenica a Nottin- 
gham. Tra le ragazze ci saran- 
no tutte le campionesse conti- 
nentali: la sovietica Ruman- 
zieva, la britannica Hulme e 
la biondissima junior svedese 


Kjellander (già giunta a 
Milano). 

Qualificata anche la parte- 
cipazione maschile: tra gli az- 
‘surri mancherà ancora Marco 
Merlo, infortunato. Si limiterà 
a fare lo speaker. 


SCHERMA 


Mondiale 
maestri 


all’Italia 


ATENE — Successo pieno 
nella sciabola per i maestri 
azzurri. Nell’individuale, Pi- 
raino ha conquistato il titolo, 
davanti all’altro azzurro To- 
Tan e allo spagnolo Garcia. 
Nella prova a squadre meda- 
glia d’oro per lo stesso Pirai- 
no, Torna, Lombardi e Mitoli: 
l’Italia si è imposta a Spagna 
e Svizzera. 


Bi AFFONDATO — Il cata- 
marano italiano di 11 metri 
«Hulbot» è affondato ieri col 
mare mosso durante la prima 
tratta della classica gara Pe- 
ter Stuyvesant nel golfo di 
Poole. Miki di Giorgio ha avu: 
to un braccio fratturato men- 
tre Walter Ragazzi è rimasto 
indenne. 


Lanfranco, indisponibile per 
motivi familiari, ma preso at- 
to della risposta negativa del 
giocatore, non mi sono creato 
soverchi problemi». 

— Pittera, come vede il girone 
eliminatorio di Rosario? 

«Se batteremo Australia e 

Canada non avremo più timo- 
rie saremo a cavallo; se, inve- 
ce, perdiamo uno dei due in- 
contri allora sarà importante 
il verdetto della partita Ger- 
mania-Canadà. Parlando, 
invece, in generale del torneo 
mondiale, le favorite sono 
quelle di sempre mentre le 
sorprese potranno venire dal 
Brasile, dalla Cina, dalla 
Francia ed anche dalla Fin- 
landia». 
— Nei tre incontri disputati 
con il Giappone, abbiamo vi- 
sto un sestetto nipponico non 
certo all’altezza della sua 
fama... 


<Possiamo stare pur tran- 
quilli; la nazionale giappone- 
se non è certamente quella 
vista in Friuli». 
— E la nazionale italiana? 

«Direi che siamo appena al 
50 per cento dellivello tecnico 
che possiamo sviluppare; ho 
ancora un mese di tempo a 
mia disposizione e verrà usato 
per ricercare ‘altre soluzioni 
tecniche che ho già in mente». 

Per coneludere, vorremmo 
citare quanto ci disse a Gradi- 
sca Ferruccio Gortan, istrut- 
tore federale della nostra cit- 
tà, assistendo alla seconda 
partita tra Italia e Giappone: 
«Forse il: sestetto azzurro di 
Roma ’78 era più forte, ma il 
parco giocatori di questa 
squadra dà di certo più affida- 
mento, potendo contare su 
una panchina all’altezza di 
ogni situazione». 

Roberto Micalli 


Oggi a Roma 
la Nazionale 


ROMA — Arriva oggi a Ro- 
ma la nazionale cinese-di pal- 
lavolo, che nei giorni prossimi 
sarà impegnata con gli azzurri 
di Pittera. La quotata forma- 
zione orientale ultimerà la 
preparazione in vista dei 
mondiali d'Argentina, che si 
svolgeranno nella prima deca- 
de di ottobre, con una tournée 
in Europa. Infatti, oltre ai due 
incontri amichevoli con l’Ita- 
lia, sabato. a Battipaglia e do- 
menica ad Ischia; la nazionale 
cinese prenderà parte a due 
importanti tornei: Roma (2-4 
settembre)/e Parigi (7-9 set- 
tembre). 


A questi due attesi qua- 
drangolari parteciperanno l’I- 
talia e la Francia (paesi orga- 
nizzatori) ed anche la Germa- 
nia Ovest. La Cina, grande 
espressione del volley orienta- 
le, che ha nel Giappone. e 
nella Corea ‘altre due scuole 
invidiabili, in questi ultimi 
anni ha ottenuto risultati pre- 
stigiosi, ultimo dei quali il 
quarto posto a Tokio nel no- 
vembre scorso in occasione 
della Coppa del mondo. 

Per l’Italia di Carmelo Pit- 
tera, reduce dalla positiva 
«tournée» negli Usa e dalle 
vittorie ottenute nel Veneto 
su una selezione giapponese, 
si tratta dell'ultima vera veri 
fica prima dell'avventura ar- 
gentina. 


Ferrari: 
«Le corse . 


sono necessarie) 


MILANO — «Io sento pro- 
fondamente la responsabilità 
che mi assumo quando affido 
una mia macchina ad un pilo- 
ta, e la considero sicura, nei 
limiti della perfettibilità uma- 
na». Lo ha detto Enzo Ferrari, 
84 anni, nel corso di un’inter- 
vista concessa a Catherine 
Spaak e pubblicata sul nume- 
ro di «Tv Sorrisi e Canzoni» in 
edicola oggi. All’intervistatri- 
ce che gli chiedeva «cosa pro- 
va quando un pilota muore», 
Ferrari ha risposto che «al di 
là dei valoti sentimentali, 
potrei dire affettivi, ritengo 
‘un mio imperativo dovere cer- 
care di conoscere se l’inciden- 
te è stato causato da ragioni 
tecniche», e ha aggiunto «mi 
sento solo'e colpevole di esse- 
re sopravvissuto». o 

“Nel corso dell’intervista, 
Ferrari si è anche soffermato 
sull’accordo Fiat-Ferrari, sti- 
pulato nel 1969, e sul disavan- 
zo della gestione sportiva del- 
la Ferrari nel 1981, che è stato 
di quasi sei miliardi, cinque- 
cehùto milioni dei quali coperti 
dalla Fiat. Per quello che ri- 
guarda le sponsorizzazioni, 
Enzo Ferrari si è detto convin- 
to che «l’unica pubblicità 
ammissibile è quella di coloro 
che contribuiscono all’evolu- 
zione tecnica delle vetture da 
corsa». 


«L'automobile — ha detto 
ancora l'ingegnere di Mara- 
nello — è nata e progredita 
con le corse. La competizione 
è il necessario avallo di qual- 
siasi ritrovato tecnico, poiché 
solo il pilota può trovarsi in 
uno stato di necessità che lo 
induce ad.una somma di ma- 


È MT impensabili, imprevedi- 


ili. 
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ATTUALITÀ 


UNO STUDIO DEL CENSIS SULLE AREE «DOVE SI VIVE MALE» 


Metà della popolazione italiana 
abita in comuni senza avvenire 


Dai centri «discarica» che dipendono dalle metropoli a quelli «cuscinetto» 
fra due realtà troppo diverse - Le zone dimenticate dal mondo: le «solitarie» 


ROMA — Più di metà della 
popolazione italiana vive ma- 
le a causa della sua residenza: 
è una «maggioranza silenzio- 
sa periferica» mortificata nel- 
le sue elementari aspettative 
socio-economiche, emargina- 
ta dalla «realtà metropolita- 
na», esclusa dai centri deci- 
sionali. Sono 29 milioni di per- 
sone dimenticate in comuni 
che subiscono «crescenti diffi- 
coltà di ruolo, di funzioni ed al 
limite di sopravvivenza». 

È quanto pone in evidenza 
un'indagine del Censis relati- 
va a «quei centri urbani di 
piecoli e media dimensione 
demografica che non hanno 
una propria autonomia, ma 
dipendono in diversa misura 
da altri centri o da altre aree». 

Questo tipo dei comuni — 
nei quali, secondo il Censis, 
vive il 52 per cento della popo- 
lazione italiana — può essere 
diviso in tre grandi gruppi: 

A) i comuni «discarica»: i 
più deboli delle aree metropo- 
litane che, «o son declassati a 
livello di quartiere ultra- 
periferici del.centro principa- 
le e/o tendono a divenire la 
discarica” di contraddizioni 
sociali, territoriali ed econo- 
miche generate altrove, di cui 
non hanno alcuna responsabi- 
lità». In proposito, il Censis 
‘osserva che «sono comunque 
realtà prive di una precisa 
configurazione urbana, ’spal- 
‘mate’ sul territorio senza al- 
cuna gerarchia tra i diversi 
tipi di insediamento: rion so- 
no più paesi e non sono anco- 
ra città»; 

B) i comuni «cuscinetto»: 
sono collocati «lungo la faglia 
che divide due sistemi territo- 
riali (regionali, metropolitani 
o più semplicemente tra due 
aree omogenee) senza appar- 
tenere a nessuno dei due ma 
subendo nel contempo. gli ef- 
fetti negativi delle tensioni 
conflittuali che si generano». 

C) I comuni, «solitari»: si- 
tuati all’interno di zone colli 


nari o montane che «vivono la.. 


scommessa della propria so- 
pravvivenza come entità 
urbane e come comunità 
sociali». Il Censis rileva che 
questi comuni «in aleuni casì 
riescono a trasformarsi in mi- 
crosistemi economici auto- 
propulsivi (grazie al turismo, 
all’artigianato) ma più spesso 
dipendono: quasi esclusiva- 
mente dalle soglie di accessi- 
bilità (come tempi e come 
costi) rispetto ad altri centri 
limitrofi». 

Insomma, l’Italia giardino 
d’Europa «ha retto alle tenta- 
zioni del risucchio urbano», 
tuttavia, fa osservare il Cen- 
sis, «mentre la grande testa 
pensante metropolitana irra- 
dia il suo dominio d’informa- 
zione e d’innovazione, tocca 
alla maggioranza. silenziosa 
periferica subirne le conse- 
guenze: 0 perché compressa 
fra metropoli-giganti; o per- 
ché emarginata dai circuiti 
del ’’facile sviluppo”». 

Il rilievo che la «maggioran- 
za periferica» ha nel paese, al 
di là del suo potere decisiona- 
le, è attestato dal Censis.con 
alcuni dati dai quali risulta 
che i centri e.le città minori 
concentrano oltre metà della 
popolazione residente in Ita- 
lia (29 milioni di persone nei 
7.645 comuni con:meno di 50 
mila abitanti, non inclusi nei 
perimetri metropolitani o ùr- 
bani), nelle 11 grandi aree me- 
tropolitane formate dai gran- 
di comuni e dalla corona dei 
centri limitrofi vive il 27,8 per 
cento degli italiani. 

Fra i comuni «discarica» è 
stata considerata Guidonia — 
fondata 50 anni fa tra Roma ef 
i monti Tiburtini — cresciuta 
vertiginosamente nel dopo- 
guerra intorno all'aereoporto 
militare a prezzo di una sel- 
vaggia speculazione edilizia, 
L'assessore alla cultura, Ar- 
‘mida Corridori, denuncia che 
il centro «ha assorbito dalla 
capitale le contraddizioni so- 
ciali, culturali ed economiche, 
trasformandosi in un dormi- 
torio, privo di identità». 

Gli anni ’70. «hanno visto 
esplodere la disoccupazione; 
specie giovanile, fenomeni di 
disgregazione sociale e di de- 
linquenza». Pino Pelosi, im- 
plicato nella morte di Pasoli- 
ni, «abitava a Setteville di 
Guidonia, borgata dormitorio 
tipica della fascia urbana ro- 
mana». 

Alla crescita della città, 
passata da poche migliaia di 
abitanti agli oltre 60 mila di 
oggi, non ha corrisposto «un 
adeguato sviluppo dei servizi 
e delle infrastrutture civili». 
Da pochi anni Guidonia haun 
piano regolatore generale per 
il risanamento che prevede: 1) 
la riforma della finanza locale 
per garantire un. adeguato 
flusso di finanziamenti; 2) la 
costruzione di un’area metro- 
politana romana a struttura 
policentrica. 

Come «cuscinetto»: «il co- 
mune di Arquata Scrivia (Al) 
— osserva l'assessore ai lavori 
pubblici, Ezio Dò — si trova, 
geograficamente ed economi- 
che, su un asse fondamentale 
del triangolo industriale Tori- 
no-Milano-Genova di cui vive 
problemi e contraddizioni». 


Il Comune «è compreso nel- 
la programmazione della Re- 
gione Piemonte ed è tuttavia 
condizionato dall'economia 
genovese», Il «pendolarismo 
lavorativo e scolastico fra i 
poli genovese e alessandrino è 
elevatissimo e. crescente su 
una popolazione su una popo- 
lazione di soli 6.300 abitanti». 

Arquata ha la più elevata 
percentuale di edifici recenti 
(39.02%) «poiché si è fatta 


carico dei problemi abitativi‘ 


della vicina grande città». 
L’amministrazione comunale 
è impegnata a normalizzare la 
situazione urbana realizzando 
i servizi necessari a ricostitui- 
Te «una propria identità 
anche culturale». Progetti di 
rilancio produttivo della valle 
Scrivia, elaborati dalla Regio- 
ne Piemonte in accordo conla 


Regione Liguria, puntando a 
ricostituire fonti di credito en- 
dogene, favorendo l’artigiana- 
to, il commercio e la piccola 
industria e a compensare «l'i- 
nesorabile chiusura di stabili 
menti obsoleti». 

Comune «solitario»: intera- 
mentegmontano (3.600 ettari 
fra i ed i 2.000 metri sul 
livello del mare), Micigliano 
(Rieti), resta spesso isolato, 
durante le nevicate invernali 
che investono i monti del Ter- 
Minillo. 

«Da sempre paese d’emi- 
granti  — dice il sindacato, 
Edvigio Orfei — nell’ultimo 
ventennio il fenomeno ha as- 
sunto proporzioni drammati- 
che; tali da far temere per la 
sopravvivenza di Micigliano, 
come centro di antica civiltà 
montana». 


Disposte a tutto 


pur di lavorare 


Parigi — Il chador, velo nero islamico, è obbligatorio anche 


negli uffici della Iran-Air di Parigi. Le due hostess francesi 
hanno accettato il copricapo imposto da Khomeini 


Il depauperamento demo- 
grafico, riducendo le risorse 
finanziarie del comune — oggi 
con soli 240 abitanti — crea le 
premesse per l’ulteriore eso- 
do. È un circolo vizioso diffici- 
le da spezzare. Il comune cer- 
ca ora di offrire ai giovani un 
motivo per restare a Miciglia- 
no attraverso la costituzione 
di una cooperativa per l’alle- 
vamente del bestiame. 

Altra iniziativa, la costru- 
zione di una strada per Cam- 
poforogna (Terminillo), il cui 
sviluppo finora ha portato a 
Micigliano solo oneri (deve 
governare 600. ettari del suo 
territorio attraverso una im- 
pervia mulattiera). 

L'amministrazione sta an- 
che tutelando il centro storico 
e valorizzando le caratteristi 
che ambientali. 


FRANCIA 


Bambino 
segregato 
per 7 anni 
dalla madre 


PARIGI — Un bambino di 
12 anni è rimasto segregato 
per sette anni in uno stanzino. 
Il fatto. è avvenuto in Francia 
e ha rilanciato il problema di 
come: proteggere i bambini 
dalle sevizie dei genitori. 

Secondo i rapporti più 
recenti, ogni anno dai 25 mila 
ai 40 mila bambini sarebbero 
vittime in Francia dei mal- 
trattamenti dei loro genitori. 
La Lega nazionale per la pro- 
tezione dell’infanzia valuta 
dal'canto suo attorno a 350 il 
numero dei bambini morti per 
maltrattamenti, cioè tra 6 e 7 
alla settimana. 


Il caso di David Bisson è 
stato scoperto quando il ra- 
gazzino aveva’ approfittato 
della prima occasione per fug- 
gire dal bugigattolo in cui sua 
madre e. il suo convivente lo 
tenevano rinchiuso nella loro. 
casa a Bretigny-sur-Orge. 

«Un caso esemplare» ha 
scritto ieri il quotidiano «Le 
Matin» rilevando come «l’in- 
differenza e il silenzio dei vici- 
ni circondano quasi sempre i 
bambini martiri». ‘ 


REGOLAMENTO DI CONTI NEL CAGLIARITANO 


CAGLIARI — Una persona 
uccisa, un'altra orribilmente 
sfigurata e una terza ferita a 
colpi di pistola costituiscono 
'iltragico bilancio di un «raid» 
omicida avvenuto durante la 
notte fra lunedì e ieri a Capo- 
terra, un centro dell’hinter- 
land cagliaritano, a una quin- 
dicina di chilometri dal capo- 
luogo. 

Ne è stato protagonista 
l'operaio Efisio Casula, di 23 
anni, del luogo, che è poi fug- 
gito e viene ora ricercato dalle 
forze dell’ordine. 

Le vittime del drammatico 
episodio, tutte native di Ca- 


poterra, sono il contadino An- 
tonino Contini, di 58 anni, 
ridotto in fin di vita a colpi di 
pistola e deceduto poco dopo 
il ricovero all’ospedale civile 
di Cagliari; il meccanico Erne- 
Sto Serri di 31 anni, sfregiato a 
coltellate al viso, e l’agricolto- 
re Costantino Pala, di 66 anni, 
raggiunto da un proiettile di 
pistola alla spalla sinistra. Al- 
la follia omicida dell’operaio è 
scampata la casalinga Teresa 
Cappai, moglie del Pala, con- 
tro la quale Efisio Casula ha 
tentato di sparare; ma l'arma 
si è inceppata. 

La sanguinosa vicenda è 
cominciata nel piazzale anti- 
stante il ristorante «Sa cardi- 
ga e su schironi» a pochi chi- 
lometri dall’abitato di Capo- 
terra. Qui Efisio Casula ha 
incontrato il meccanico Erne- 
sto Serri, con il quale ha avu- 
to una vivace discussione; 
dalle parole i due sono ben 
presto passati ai fatti e l’ope- 
Taio, estratto da tasca un col- 
tello a serramanico, ha ripetu- 
tamente colpito al viso l’av- 
versario, provocandogli vaste 
e profonde ferite sulla fronte e 
sulle guance. 

Mentre il Serri veniva ac- 
compagnato all'ospedale, Efi- 
sio Casula è salito sulla sua 
auto e a forte velocità ha rag- 
giunto la fattoria di Costanti- 
no Pala, in località «Sa Mizza 
“e Caria» nelle campagne di 
Capoterra, dove si trovavano, 
oltre all’agricoltore, la moglie 
e il contadino Antonino Con- 
tini. 

Secondo la ricostruzione 
degli investigatori fatta in ba- 
se al racconto della donna, 
Efisio Casula ‘è sceso dalla 
macchina impugnando la pi- 
stola e ha urlato «vi ammazzo, 
vi ammazzo tutti», comin- 
ciando subito dopo a sparare. 
Raggiunto dai proiettili alla 
spalla sinistra Costantino Pa- 


CREATA UNA SOCIETÀ DI CONSULENZE STRATEGICHE AL SERVIZIO DELL'OCCIDENTE 


La premiata ditta Kissinger & C. 
presenterà conti da 350 milioni 


WASHINGTON — L'ex se- 
gretario di Stato americano, 
Henry Kissinger, con una 
mossa a sorpresa ha fondato 
la «Kissinger Associated Inc», 
una società di consulenze 
strategiche a servizio di qual- 
siasi nazione del blocco occi- 
dentale che vorrà servirsene. 
A farne parte sono stati chia- 
mati i maggiori «cervelli» del- 
l’ambiente diplomatico, eco- 
nomico e politico internazio- 
nale. Tra essi l'ex ministro 
degli esteri inglese, Lord Car- 
tington. ; 

Secondo voci che circolano 
negli ambienti economici, la 
società, che prevede di avere 
pochi ma importanti clienti, 
presenterà delle parcelle da 
duecentocinquantamila dol- 
lari ognuna (circa 350 milioni. 
di lire). 

A presiedere la «Kissinger 
Associates Inc.» è stato chia- 
mato il generale ‘a riposo, 
Brent Scowcroft, che successe 
a.Kissinger nel novembre ’75 
in qualità di consigliere alla 


Casa Bianca per la sicurezza 
nazionale, durante la presi- 
denza. Ford. 

Secondo quanto affermato 
da Scowcroft, la società che 
ha appena un mese di vita 
dovrebbe fornire, consulenze 
specializzate su questioni a 
livello internazionale e lavo- 
rare in stretta collaborazione 
con i suoi clienti. 


Sempre secondo Scowcrott, 
alcuni clienti si sarebbero già 
rivolti alla società per consu- 
lenze, ma non ne sono stati 
rivelati nomi. 

Fra i membri del consiglio 
d’amministrazione, Scow- 
croft, ha citato; 


— Lord Carrington, che ha 
rassegnato, in aprile, le dimis- 
sioni come ministro degli 
esteri, per non assumersi la 
responsabilità dell’invasione 
delle Falkland da parte ar- 
gentina. 


— Robert Anderson, presi- 
dente dell’«Atlantic Richfield 
Co». 

—+ Per Gyllenhammer, pre- 
sidente della; Volvo, l’indu- 
stria automobilistica svedese. 


— William Rogers, vice se- 
gretario di Stato per l’Ameri- 
ca Latina e sottosegretario di 
Stato per gli affari economici 
al tempo in cui Kissinger era 
segretario di Stato. 

Secondo la dichiarazione ri- 
lasciata da Scoweroît, la «Kis- 
singer Associates Inc.», che 
ha uffici a New York e a Wa- 
shington, avrà un piccolo staff 
di circa otto persone, 

Henry Kissinger, dopo aver 
lasciato la carica di segretario 
di Stato all’iniziò del 1977, ha 
fatto parte del comitato di 
consulenze internazionali del- 
la Chase Manhattan Bank e 
della Goldman Sachs, una so- 
cietà finanziaria di New York. 
Ha anche collaborato con il 


Centro di studi strategici e 


internazionali: dell’Università 
di Georgetown, e ha scritto 
due volumi di memorie sul 
periodo in cui prestava servi- 
zio come segretario di Stato. 

Kissinger è stato anche una 
delle prime persone che Shul- 
te ha consultato dopo la sua 
nomina a segretario di Stato. 


In una recente conferenza 
stampa, Shultz ha definito 
Kissinger «una magnifica per- 
sona e un grande amico, con 
un'eccezionale capacità di 
comprendere le situazioni in- 
ternazionali più complesse». 
Shultz ha anche affermato 
che prevede di «continuare a 
beneficiare dei consigli di Kis- 
singer». 

Don Oberdorfer 
«The Washington Post» 


BREVETTATO UN DISPOSITIVO DA APPLICARE ALLE AUTOMOBILI 


«Acqua di smog» per risolvere 


il problema dell'inquinamento 


FIRENZE — Oggi sembra 
sia possibile applicare un di- 
spositivo che cosente, tanto ai 
veicoli a motore, quanto a 
bruciatori di qualsiasi dimen- 
sione, di non emettere per 
niente smog e di risparmiare 


carburante da un minimo del 
quindici per cento sui veicoli) 
a un massimo del trenta per 
cento. : 

Realizzatore di questa nuo- 
va tecnologia è Renzo Rafa- 
nelli, un perito meccanico che 


Usa: inventò l’espressione «Okay» 
ma le cose non gli andarono bene 
e © COS non sii andarono nene 


FIRENZE — La sigla statunitense «o.k.» 
equivalente in tante lingue all’italiano «va 
bene», nacque nel gergo politico americano, 
passò ben presto nel linguaggio comune ma 
non portò fortuna ai suoî ideatori, 

Era il 1840 e negli Statì Uniti ferveva la 
campagna per la elezione del nono presidente. 
In carica, dopo aver vinto leprimarie del 1836, 
era iljacksoniano Martin Van Buren succedu- 
to appunto ad Andrew Jackson vincitore delle 
elezioni del 1829 e rieletto settimo presidente 


nel 1832, sl 


Martin Van Buren, soprannominato «il ma- 
90 di Kinderhook» città natale dell'uomo poli- 
tico, dopo quattro anni di presidenza trascorsi 
nel tentativo di risolvere una grave crisi del- 
l’industria provocata da una serie di arri- 
schiate speculazioni in borsa, era sostenuto da 
una parte non cospicua delle forze economico- 
industriali che allora contavano in quel paese. 


Stava pagando la politica di democratizza- 
zione del suo «maestro» Jackson eletto nel 
1829 grazie all’alleanza tra piccoli proprietari 
dell'Ovest e del Sud agrario. L’appoggio pri- 
ma, e la prosecuzione, poi del programma di 
riforma sociale di Jackson (che si era posto ed 
aveva concretizzato l’obiettivo di una maggio- 
re'giustizia distributiva) gli furono fatali. 

I suoi concittadini cercarono di appoggiar- 
lo nel 1840':per la rielezione che chiamarono 
«Old Kinderhook Club» (vecchio club Kinder- 


hook). Subito fu abbreviata in «o.k. Club» 


bene», 


rieletto, 


soprattutto per stamparla su manifesti, stri- 
scioni e cartelli. Quando qualcuno chiedeva 
come andava il club di Van Buren, tutti 
rispondevano: «okay» per significare che la 
campagna portata avanti dal club «andava 


Ma non fu così: Van Buren non venne 


vive a Firenze. L’abbattimen- 
to totale degli inquinanti con- 
tenuti nei fumi di scarico dei 
motori o dei bruciatori è otte- 
nuto grazie ad uno speciale 
scambiatore di calore che raf- 
fredda, fino a condensarli, i 
prodotti ‘della cambustione, 
Ticavando così acqua acida, 
nella quale si fissano sia gli 
inquinanti idrosolubili che le 
‘particelle insolubili pesanti, 
inclusi gli incombusti. ; 
L’sacqua di smog» viene 
quindi convogliata in appositi 
serbatoi e scaricata al mo- 
mento del rifornimento. L’ap- 
parecchio che condensa i gas 
combusti — sostiene Rafanel- 
li — sostituisce completamen- 
te gli impianti di scarico edha 
dimensioni ridotte: ‘circa 0,1 
metri cubi per un motore da 
90 hp o per un medio brucia- 
tore domestico. Gli interventi 
per la sua manutenzione sono 
assai limitati: un semplice la- 
vaggio con soda caustica do- 
po 30 mila km, peri veicoli, e 
ogni 7-8 mesi di esercizio, peri 
bruciatori. 
. L'impiego del condensatore 
è pressochè illimitato, in 
quanto realizzato in materiale 
inattaccabile agli acidi. 


"rante lo ‘scorso inverno gli 


(uno sfregiato al viso) 
nel «raid» di un pazzo 


L’inceppamento della pistola salva una donna 


la si è accasciato sul selciato; 
l’operaio ha allora rivolto V'ar- 
ma contro Antonino Contini 
facendo ancora fuoco e col- 
pendolo alla fronte e altorace. 
Prima di fuggire a piedi il 
Casula ha cercato ancora di 
sparare verso la casalinga Te- 
Tesa Cappai, ma, come s'è det- 
t0, l'arma non ha funzionato. 


Con auto di passaggio, An- 
tonino Contini e Costantino 
Pala sono stati trasportati al- 
l'ospedale civile cagliaritano. 


‘All'origine della sanguinosa 
Vicenda c’è, secondo gli inve- 
stigatori, una serie di contra- 
sti tra la famiglia del Casula 
(il padre dell’operaio ha una 
piccola azienda agricola nelle 
vicinanze di quella del Pala) e 
quella. dell’agricoltore per 
questioni di sconfinamento di 
bestiame e altre vicende lega- 
te all'attività agricola. 


S 


Bimbo rapito e rit 


Vienna — Un piccino di tre mesi è stato rapito davanti ad un negozio viennese. Le ricerche 


rovato 


hanno avuto buon esito: il bimbo è stato ritrovato ad Eisenstadt, capoluogo del Burgenland, la 
regione a confine con l’Ungheria. Lo teneva una donna, Eva Neubauer, che è stata arrestata, 
mentre il bambino è stato restituito alla madre (foto a destra). A sinistra, Eva Neubauer 


TEORIA D’UNO STUDIOSO AMERICANO CREA SUBBUGLIO FRA I METEOROLOGI 


II sole perde energia radiante: 
si prevedono inverni più freddi 


Le osservazioni messe in relazione alle tempeste di neve che hanno flagellato il Nord - 


LOS ANGELES — Guerra 
aperta nel mondo deîì meteo- 
rologi statunitensi da quando 
îl dott. Richard Willson, uno 
studioso del «Jet propulsion 
laboratory» di Pasadena, în 
California, ha avanzato l’ipo- 
tesi che potrebbe esserci un 
legame di causa-effetto tra la 
leggera. diminuzione. dell’e- 
nergia radiante nel sole; nel. 
1980-81, e il rigido inverno che 
in quegli anni ha colpito l’emi- 
sfero settentrionale del nostro 
pianeta. 

La teoria di Willson si basa 
sulle dirette osservazioni del- 
le emissioni di calore da parte 
del sole, rese possibili dall'im- 
piego di un settore inviato 
nello spazio all’inizio del'1980 
con il satellite «Nimbus 7». 

Fin dall'inizio della missio- 
ne le misurazioni effettuate 
dal sensore hanno dimostrato 
che le radiazioni solari stava- 
no subendo una sia pur lenta 
diminuzione è proseguita a 
ritmi costanti per tutto il 1981 
e per la prima metà del 1982. 

Le osservazioni di ‘Willson 
dimostrerebbero che la cosid- 
detta «costante solare» —.il 
totale dell’energia solare che 
l’astro invia sugli strati su- 
perficiali dell'atmosfera ter- 
restre — costante non è affat- 
to. In altre parole, Willson ha 
dedotto che le formazioni nu- 
volose e le tempeste di neve, 
con il conseguente drastico 
abbassamento della tempera- 
tura, che hanno flagellato du- 


Stati Uniti, il Canada e il 
Nord Europa, sarebbero da 
mettere în relazione con l’ab- 
bassamento nel livello delle 
radiazioni solari. 

«Una diminuzione dello 
0,1% nell’energia solare può 
sembrare poca cosa — ha det- 
to il dott. Wilson — ma basta 
anche una percentuale di va- 
riazione tanto limitata per 
‘produrre una ‘stagione atipi- 
ca come quella che abbiamo 
“appena avuto». 


Un settore consistente degli 
ambienti scientifici americani 
si è schierato in difesa delle 
teorie di Willson; tuttavia le 
critiche non sono mancate. 

Murry Mitchell, un eminen- 


te climatologo, ha osservato 


che la quantità dî tempo di 


cui hanno bisogno gli oceani‘, 


per incamerare la sia pur mi- 
nima variazione di tempera- 
tura per poterla poi restituire 
alla terraferma, è tanto lungo 
da gettare serie ombre sulla 
validità della teoria di 
Willson. 


Secondo Mitchell, îl cui pa- 


rere riflette l'opinione di molti 


meteorologi, a determinare la 
temperatura delle stagioni 


sulla terra, non è tanto l’ener-' 


gia solare, quanto il gioco 
combinato dell'atmosfera, de- 
gli oceani, e dei vulcani. 
Non è che con ciò si voglia 
negare l’importanza del sole, 
ma soltanto ridimensionare 
l'influenza che le variazioni 
nell’energia radiante dell’a- 


stro ha sulla temperatura ter- 
restre. 

«Inoltre, se la teoria di Will- 
son può spiegare il perché di 
un inverno rigido — sostiene 
Mitchell — non è altrettanto 
efficace per spiegare perché 
le estati continuino ad essere 
tanto calde». 

George Alexander 
del «Los Angeles Times» 


| «mussati» mettono Venezia in ginocchio 
ce Pesti) IMerTono venezia rin. gimocente 


VENEZIA — Sciami fittissimi di insetti in 
numero incalcolabile hanno invaso Venezia. 
Un fenomeno. di queste dimensioni non si 
ricordava in laguna a memoria d'uomo. Si 
tratta di una specie di chiromidi, insetti 
simili alle zanzare, dai veneziani chiamati 
«mussati», mia-che diversamente dalle. zanza- 
Te non pungono, non succhiano il sangue, non 
sono cioé ematofagi ma se numerosi diventa- 


no fastidiossimi. 


Combpaiono!sul calar della sera e invaria- 
bilmente prendono di mira gli ambienti illu- 
minati, penetrano nelle case e fanno letteral- 
mente tappeto dove si posano. Invadono an- 


che i vaporetti e i motoscafi; diventa impossi- 
bile restare all’interno tanto che capitani e 
piloti sono costretti a spegnere le luci. 

Gli insetti si addensano in nuvole attorno 
ai lampioni, alle insegne dei negozi, dovun- 
que ci sia un lume acceso. Il fenomeno sta 
‘preoccupando tutti i veneziani perché, nono:... 
stante l’azione degli insetticidi, gli attacchi 


degli insetti continuano a ripetersi. 


Da più parti, si sollecita un intervento 


della laguna. 


risolutore delle autorità sanitarie. Tuttavia, 
ancora non è dato sapere a che cosa sia 
dovuto il fenomeno: forse all'inquinamento 


IL RIFIUTO DELLA LEVA IN UN RAPPORTO DELL'ONU 


L'obiezione è un fenomeno europeo 
Nel resto del mondo non è concessa 


GINEVRA. — Molti paesi 
considerano i giovani che si 
rifiutano di prestar servizio 
militare traditori, e infliggono 
loro pesanti pene detentive. 
Lo rivela un nuovo rapporto 
delle Nazioni Unite sull’obie- 
zione di coscienza. Sono solo 
circa 25 i paesi (per lo più 
dell’Europa occidentale) che 
Ufficialmerite danno ai citta- 
dini la facoltà di essere esen- 
tati dal dovere del combatti- 
‘mento, in base a serupoli reli- 
giosi, morali o. politici. Nei 
paesi in cui la coscrizione è 
obbligatoria, le pene per 
quanti si rifiutano di servire 
variano: da multe o brevi in- 
carcerazioni, alla pena di 
morte. 

Il rapporto, 28 pagine, è sta- 


to ora presentato a una divi- 
sione della commissione delle 
Nazioni Unite per i diritti 
umani. E° una guida alle puni- 
zioni rischiate da quanti ob- 
‘bediscono alle proprie co- 
scienze anziché alle politiche 
militari dei loro paesi. Il rap- 
porto elenca 74 nazioni che 
‘hanno la coscrizione obbliga- 
toria, e sessanta che non 
l'hanno. L'obiezione di co- 
scienza è. più diffusa nella 
‘Repubblica Federale tedesca; 
le pene più gravi (la pena di 
morte) per i pacifisti sono 
comminate nel Madagascar e 
in Turchia. 


E’ l'ultimo d’una serie di 
piccoli passi; compiuti dall’O- 
nu nella ricerca di un codice 
internazionale per identifica- 


Un castello di sottobicchieri 


in due settimane e trenta ore 


Semsales — Stephane Dickler e ‘Thierry Devolder due giovani svizzeri con l’hobby delle 


costruzioni «delicate» hanno eretto questo'castello di sottobicchieri di birra in due settimane è 


trenta ore. I due tengono a precisare che non hanno usato colla 


(Telefoto Ap) 


re. e difendere i genuini obiet: 
tori di coscienza. Date le pas- 
sioni sollevate dalla questio- 
ne, il documento non alimen- 
ta infondate speranze: nessu- 
na prossima assemblea gene- 
rale. passerà mozioni: che i 
pacifisti possano citare in pro- 
pria. difesa. 

Oggi il diritto internaziona» 
le proibisce alle nazioni di 
usare la forza per l’espansio- 
ne, per l'aggressione, pet ge- 
nocidi, per grossolane viola- 
zioni dei diritti umani:. eil 
rapporto nota che forse i tem- 
pi sono maturi per estendere 
ciò al livello del singolo citta- 
dino. «La coscienza dell’indi- 
viduo non può evitare d'esser 
influenzata da questi sviluppi 
nella legge internazionale», 

«Quando una persona è 
convinta che le forze armate 
del suo paese vengono usate 
in violazione del;diritto inter- 
nazionale, e quando dunque 
una coscienza ‘basata sul ri- 
Spetto per'il diritto interna- 
Zionale rafforza la repulsione 
generale contro il togliere ar- 
bitrariamente la vita altrui, 
non dovrebbe tale obiezione 
essere accettata?». 

Come esempio d’idee nuove 
sull’obiezione, il rapporto dice 
che «certe nazioni» (non. spe- 
cificate) ora esonerano i citta- 
dini. dal servizio militare se 
essi ritengono inaccettabile 
l’uso delle armi nucleari. Con 
tutto ciò solo «circa 25 paesi» 
ufficialmente riconoscono l’o- 
biezione. 

«Circa 25» perché in alcuni 
paesi le parole delle leggi sono 
troppo vaghe per stabilire se 
siano pro.o contro. a 

Nell’Europa orientale, solo 
la Germania Est riconosce il 
diritto ‘di. «rifiutarsi di com- 
battere per motivi religiosi»; 
Per motivi religiosi in Israele 
le donne (e solo molto. più 
difficilmente gli uomini) pos- 
sono ,obiettare. Australia e 
Stati Uniti, che pur non han- 
no più la coscrizione obbliga- 
toria, hanno l’obiezione. 

India, Canada e Giappone 
non. obbligano nessuno a 
prender le armi, e così non 
risulta abbiano problemi con 
gli obiettori: Lunghe le pene 
detentive nei paesi comunisti: ‘ 
fino a dieci anni in Jugoslavia 
e in Cecoslovacchia, fino a 
sette in Bulgaria. 
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CONSULTAZIONI DI SHULTZ SULLA DISPUTA CON GLI ALLEATI IN TEMA DI DIPENDENZA ENERGETICA 


omani il carico in Francia | Oslo non vuole accelerare 


el compressori per l’Urss 


WASHINGTON —. Mentre 
gli Stati Uniti stanno studian- 
do quale. risposta. dare alla 
«provocazione» ‘francese, si 
apprende che i primi tre com- 
pressori per il gasdotto sibe- 
riano verranno caricati sulla 
nave francese «Borodine» do- 
mani mattina. La nave salpe- 
tà nel pomeriggio alla volta 
del porto sovietico di Riga, 
sul Baltico. 

A Washington, intanto, il 
segretario di stato Shultz ha 
convocato i più alti esponenti 
del ministero del Tesoro e del 
commercio per vagliare la si- 
tuazione e decidere sulla pros- 
sima mossa americana. Gli 
stessi esponenti di Washing- 
ton ammettono che la situa- 
zione è guarito mai ingarbu- 
gliata. 

Il governo statunitense può, 
infatti, multare imprese ame- 
ricane (comprese le consocia- 
te estere) che violino l’embar- 
go deciso dal Presidente 
Reagan. 

‘Ben più difficile, tuttavia, è 
stabilire quali misure si pos- 
sano intraprendere nei con- 
fronti di un altro governo che 
obblighi un’impresa a violare 
un-.embargo. È certo però che 
‘una risposta statunitense a 
quella che alcuni hanno bat- 
tezzato «la sfida francese» 
non si farà attendere, 

La centrale americana 
«Dresser Industries Inc.» ha 
chiesto al tribunale federale 
distrettuale di Washington di 
decidere se la sua sussidiaria 
francese «Dresser France» 
debba o meno obbedire all’or- 
dine del governo di Parigi per 
rispettare il contratto per la 
consegna di compressori per 
la costruzione del: gasdotto 
siberiano. 

La «Dresser France», che 
aveva sin qui rispettato l’em- 
bargo che vieta, tra l’altro, la 
‘consegna all’Urss di materiale 
costruito su licenza america- 
na, ha ricevuto lunedì l’ordine 
dell’Eliseo di effettuare le con- 
segne pena provvedimenti 
amministrativi. nei suoi con- 
fronti. 

Adesso la «Dresser Indu- 
stries» vuole sapere dal tribu- 
nale federale se la sua sussi- 
diaria debba rispettare la leg- 
ge francese o quella america- 
na e, nel caso la «Dresser 
France» fosse costretta a ese- 
guire. l'ordine. di Parigi, di 
emettere un’ingiunzione. con- 
tro il governo Usa qualora 
esso decidesse, in conseguen- 
za di ciò, di prendere misure 
contro la casa madre. 

«Ci troviamo fra l’incudine 
e il martello —ha dichiarato il 
capo del settore finanziario 
della società Usa, Ed Luber — 
l'ordine impartito dalla Fran- 
cia è assolutamente definitivo 
e comporta provvedimenti 
penali in caso di non ottempe- 
ranza». 

Secondo fonti sindacali 
francesi, peraltro, la sussidia- 
ria «Dresser France», obbe- 
dendo all’ingiunzione del go- 
verno avrebbe dato istruzioni 
per la consegna dei tre com- 
pressori, e avrebbe anche ri- 
preso la fabbricazione delle 
altre attrezzature destinati al- 
la. costruzione del gasdotto 
sovietico. 

La fornitura di questo mate- 
riale è prevista in un contrat- 
to che lega la «Dresser Fran- 
ce» alle società sovietica 
«Vneshnetorgovoie Obiedine- 
nie Machinoimport», alla 
francese «Creusot-Loire» e al- 
la tedesca «Demag». 

La «Dresser France», la cui 
fabbrica si trova nei pressi di 
Le Havre e che lavora su li- 
cenza della «General Elec- 
tric» è la prima delle società 
europee interessate alla co- 
struzione del gasdotto a sfida- 
Te l'embargo americano. 

Sul fronte dell’acciaio, nel 
frattempo, l’amministrazione 
Reagan sta premendo sui pro- 
duttori americani perché si 
decidano ad accettare l’accor- 
do Usa-Cee per la limitazione 
delle esportazioni europee ne- 
gli Stati Uniti. Nel corso. di un 
incontro privato con ì dirigen- 
ti delle industrie, il segretario 
per il commercio americano 
Baldrige ha detto che, se con- 
tinuano ad opporsi, il governo 
non porterà avanti, la prossi- 
ma settimana, i negoziati per 
le restrizioni separate sulle 
importazioni di tubi d’acciaio, 
a cui invece, essi tengono 
molto. 


Da rilevare ancora un inter- 
vento tedesco nella disputa 
transatlantica. I rapporti tra 
Stati Uniti e Europa richiedo- 
no «la contemporanea presen- 
za di comunanza e diversità 
degli interessi». Questo vale 
tanto più se Washington 
segue una politica di confron- 
to con l’Urss: «un tale corso 
non può essere imposto 
all'Europa dall'America, non 
sarebbe più un rapporto tra 
partner». 

Sono queste riflessioni che 
l'esperto per il disarmo della 
Spd, Egon Bahr, uno degli 
artefici della Ost-Politik, ha 
pubblicato sul settimanale 
del suo partito, «Vorwaerts». 

Nell’articolo, Bahr cita una 
recente dichiarazione dell'ex 
ministro degli esteri america- 
no. Dean Rusk, secondo la 
quale gli. amici degli Stati 
ul «sono alleati non satel- 

ti». 


Le Havre — Massiccia pressione sindacale sul governo francese per ottenere il rispetto degli 


accordi sul gasdotto: nella foto, dimostrazione anti-Usa della Cgt comunista 


DENUNCIA DI SOLIDARNOSC A BREMA 


Razioni alimentari 
ridotte in Polonia 


ai nemici del Poup 


VARSAVIA — «Ogni attac- 
co dell'avversario politico de- 
Ve essere e sarà respinto», ha 
detto il primo segretario del 
‘Poup, primo ministro e capo 
del «Wron» (consiglio militare 
per la salvezza nazionale), ge- 
nerale Wojciech Jaruzelski, 
durante la riunione con i se- 
gretari del partito nelle mag 
giori imprese polacche. La 
riunione, alla quale hanno 
partecipato anche il ministro 
degli interni, generale Cze- 
slaw Kiszezak nonché i segre- 
tari del comitato centrale del 
Poup Marian Wozniak e Jan 
Glowczyk, si è svolta lunedì a 
Varsavia. 

Nei commenti pubblicati ie- 
Ti dalla stampa polacca si sot- 
tolinea che la riunione è stata 
convocata «nel periodo di una 
‘maggiore attività degli avver- 
sari politici, che vogliono pro- 
vocare una nuova ondata di 
inquietudine alla fine di 
agosto». 

Nel frattempo l’ufficio stam- 
pa e informazione di Solidar- 
nosc a Brema.ha dichiarato 
che il governo militare di Var- 
savia sta aumentando la pres- 
sione sugli iscritti al sindaca- 


to Solidarnose. I mezzi ai qua- 
li il governo ricorre sono, per 
‘esempio, la riduzione delle ra- 
zioni dei generi alimentari o 
l’invito agli iscritti a trasferir- 
si all’estero con le loro fami- 
glie. ; 

Il governo di Varsavia 
avrebbe inoltre già pronto il 
‘piano per la fondazione di un 
nuovo sindacato Solidarnose, 
fedele alla linea del Partito 
comunista. Secondo informa- 
zioni pervenute in Occidente, 
chi si rifiuterà di far parte del 
nuovo sindacato subirà rap- 
presaglie come perquisizioni 
casalinghe, fermi provvisori e 
difficoltà nell’assegnazione 
delle abitazioni. 

Nel frattempo si sono svolti 
ieri a Varsavia i funerali di 
Ozjasz ‘Szechter, padre di 
Adam Michnik, uno dei prin- 
cipali fondatori del comitato 
di autodifesa sociale «Kor», 
internato dopo il 13 dicembre 
scorso. Alla cerimonia che è 
cominciata poco dopo le 12 
hanno assistito alcune centi- 
naia di persone fra le quali 
membri del «Kor» e persone 
recentemente liberate dai ca- 
pi dell’internamento. 


(Tel. Afp) 


l'export di gas all'Europa 


La Norvegia teme che un vertiginoso sviluppo 


alteri i connotati del 


STAVANGER — Il gas nor- 
vegese non arriverà nell’euro- 
pa continentale prima di una 
decina di anni. Su questa de- 
cisione il governo conservato- 
re di Kaare Willoch — minori- 
tario e in carica dall'ottobre 
scorso — sembra irremovibile, 
nonostante le sollecitazioni 
americane a. sviluppare più 
Tapidamente possibile le ri- 
sorse energetiche che sono già 
state individuate nella zona 
norvegese del Mare del Nord. 

‘La Norvegia, infatti, non in- 
tende accelerare troppo lo 
sfruttamento delle risorse pe- 
trolifere, temendo che uno 
sviluppo troppo rapido possa 
alterare il modello sociale del 
paese. Il primo ministro Wil- 
loch lo ha detto chiaramente 
parlando alla presenza del re 
Olaf all'inaugurazione della 
quinta fiera internazionale di. 
Stavanger, dedicata all’indu- 
stria petrolifera sottomarina. 

Parlando poi con i giornali- 
sti, Willoch è stato anche più 
esplicito. «Sono d’accordo 


suo 


con'gli Stati Unuti circa l’im- 
portanza dell’indipendenza 
energetica dell'Europa — ha 
detto — ma noi non saremo in 
grado, fino agli inizi degli anni 
790, di produrre petrolio e gas 
in quantità tale da poterlo 
esportare». 

Mancanza di capacità tecni- 
ca, ma anche di volontà politi- 
ca. Il governo teme che la 
Statoil, l'industria petrolifera 
di stato, assuma un peso trop- 
po rilevante nell'economia del 
paese. Infatti, un altro capo- 
saldo della politica petrolifera 
norvegese è proprio il ridi- 
‘mensionamento della Statoil, 
che il governo. intende mette- 
re in competizione con le com- 
pagnie private nazionali. Sol- 
tano in caso di progetti più 
impegnativi, il governo di 
©slo è orientato a permettere 
l'intervento di compagnie 
straniere, a condizione però 
che queste non si limitino al 
semplice sfruttamento dei 
giacimenti sottomarini, ma 
sviluppino, al tempo stesso, 


SEGNALI NEGATIVI PER IL CANCELLIERE 


La recessione in Germania 
mina il potere di Schmidt 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BONN — Una lunga serie di esiti negativi 
ha colpito quest'estate l'economia tedesco- 
occidentale: il fallimento del colosso elettroni- 
co Aeg; il rapido calo del volume delle esporta- 
zioni e l'aumento della disoccupazione, sem- 
brano î segnali di una crisi più grave di 
quanto non sì fosse sino a oggi immaginato. 

La Repubblica federale entra così nel terzo 
anno consecutivo dì recessione e le possibilità 
di una rapida ripresa, come quella che avven- 
ne alla metà degli anni ?70, sembrano allonta- 


narsi sempre più. 


La caduta delle richieste straniere, che 
avevano în passato, costituito il volano dell’e- 
conomia tedesca, sì riteheva dovuta al calo 
della domanda da parte deì paesi esportatori 
di petrolio e alla difficile congiuntura che 
stanno attraversando tutte le economie occi- 
dentali, ma il vero timore è che l’industria 
germanica possa aver perso la propria com- 
petitività e la sua superiorità tecnologica nei 
settori di punta edi traino dell'export: le 
sofisticate tecnologie deì computer e la mi- 


croelettronica. 


Uno dei segreti del successo della Germa- 
nia negli anni successivi alla seconda guerra 
mondiale, era stato l'acquisizione dì brevetti e 
di tecnologie straniere che venivano poi rea- 
lizzati con le grandi capacità stilistiche e dî 
precisione, proprie dell'industria tedesca. Ma 
oggitale strada è ben difficilmente perseguibi- 


tronica è in difficoltà e lo stesso sistema 
industriale fondato su una struttura rigida, 
dominata da poche grandi industrie appare 
sempre più in ritardo rispetto ai rivali statuni- 
tensi o giapponesi, con l’esclusione forse della 
sola Siemmens. 

Anche se non tutti gli indicatori economici 
segnano rosso, l'inflazione si mantiene infatti 
entro .limiti fisiologici, «quando compagnie 
delle dimensioni della Aeg non sono in condi- 
zoni di sopravvivere — sostiene un esperto 
finanziario — allora la gente comincia a senti- 


re che la crisi non può essere considerata 


pacifisti. 


soltanto come passeggera». 

Il protrarsi di una situazione tanto difficile 
sta poi provocando tensioni capaci di compro- 
mettere a breve scasenza la coalizione gover- 
nativa tra socialdemocratici e liberali guidata 
dal cancelliere Schmidt, come dimostrano 
anche i recenti successi elettorali delle liste 
dell'opposizione cristiano-democratica e dei 
«verdi», il movimento degli ecologisti e ‘dei 


Molti esponenti della stessa maggioranza 


d’altronde mettono in luce come sia indispen- 


desca. 


le: il settore nucleare ha perso colpi ed è 
frenato dalla protesta degli ecologisti, l'elet- 


sabile individuare le cause profonde dell’at- 
tuale malessere e rimproverano a Schmidt dì 
imputare unicamente all’indebolimento della 
domanda internazionale e agli alti tassi di 
interesse del dollaro mantenuti dall’ammini- 
strazione Reagan, la grave recessione te- 


Bradley Graham 
(del « Washington post») 


Margaret Thatcher 
uscita dall'ospedale. 
dice di sentirsi 
«molto, molto hene» 


LONDRA — Il primo mini- 
stro britannico, Margaret 
Thatcher, ‘ha dichiarato di 
sentirsi «molto, molto bene» 
all’uscita dalla clinica l’altra 
sera a Londra, dove è stata 
sottoposta a un'operazione al- 
le vene delle gambe. 

La signora Thatcher è rima- 
sta nella clinica privata «Fitz- 
roy-Nuffield» per una decina 


, di ore prima di far ritorno alla 


sua residenza di Downing 
street. 

Da. fonte ufficiale è stato 
precisato che l’operazione, 
«un intervento minore alle ve- 
ne delle gambe», è durata cir- 
ca un’ora sotto anestesia ge- 
nerale. Il primo ministro bri 
tannico è uscita dalla clinica 
sorridente e senza alcun di- 
sturbo visibile. 


MENTRE GIOVANNI PAOLO II SI PREPARA PER IL VIAGGIO IN SPAGNA 


Il Pontefice riceve l'arcivescovo di Malta 
contestato dal governo e insultato dalla folla 


CASTELGANDOLFO — Il 
‘Papa ha ricevuto ieri mattina 
in udienza l'arcivescovo di 
Malta, mons. Joseph Mercie- 
ca. Il presule, da oltre una 
settimana è a Roma per collo- 
qui con personalità della San- 
ta Sede, per informare sui fat- 
ti accaduti recentemente a 
Malta che hanno provocato 
uno stato di tensione tra il 
governo laburista e la Chiesa 
cattolica locale. 

Il primo ministro Dom Min- 
toff, l’8 agosto scorso, attaccò 
in un comizio l’arcivescovo 
Mercieca, affermando di non 
voler. avere più nulla a che 
fare con lui e di aver scritto al 
Papa perché lo obblighi a 
dimettersi. 

Nei giorni successivi, il 10.e 
il 12 agosto, il presule fu insul- 


tato da alcune centinaia di 
persone in occasione di ceri- 
monie religiose in due parroc- 
chie dell’isola, e potè fare rien- 
tro alla sua abitazione soltan- 
to nell'auto del commissario 
di polizia. 

La scorsa settimana mons. 
Mercieca aveva avuto vari in- 
contri in Vaticano, mentre il 
Papa lo aveva visto soltanto 
per alcuni istanti mercoledì 
scorso, durante l’udienza ge- 
nerale in piazza San Pietro. 

Negli ambienti vaticani si 
Titiene che per conoscere l’esì- 


to del colloquio di ieri a Ca- ‘ 


stelgandolfo, sarà probabil- 
mente necessario attendere le 
prossime settimane. 

Intanto, il Pontefice sta pre- 
parando il suo prossimo viag- 
gio in Spagna, dove si recherà 


a metà ottobre in occasione 
del quarto centenario della 
morte di Santa Teresa d’Avi- 
la. Sabato sera (ma la notizia 
si è saputa ufficialmente ieri 
in Vaticano) egli ha ricevuto 
in udienza il presidente della 
Conferenza episcopale spa- 
gnola, mons. Gabino Diaz 
Mrchan, arcivescovo di Ovie- 
do, e il segretario della stessa 
conferenza, mons. Fernando 
Sebastian Aguilar, vescovo di 
Leon, per mettere a punto il 
programma della visita. 

I due presuli sono stati poi 
trattenuti a cena dal Pontefi- 
ce che ha voluto come com- 
‘mensali il eardinale Sebastia- 
no Baggio, prefetto del dica- 
stero per i vescovi e il sostitu- 
to della segreteria di Stato, 
mons. Eduardo Martinez So- 


L’INSTABILE TRANSIZIONE ARGENTINA; SI DIMETTE IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 


Veto alla ricandidatura di Isabelita 


BUENOS AIRES — L’er 
presidente argentino Isabeli- 
ta Peron, non potrà presen- 
tarsi alle elezioni previste per 
la fine dell’anno ‘prossimo, 
‘perché la suprema corte di 
giustizia ha confermato la 
sentenza che l'aveva inerdet- 
ta civilmente e politicamente, 
per sempre., .. 

L'avvocato difensore della 
vedova Peron, Angel Robledo; 
ex ministro dell’interno e del- 
la difesa durante la sua ge- 
stione presidenziale, ha detto 
che solo un indulto dell’attua- 
le governo potrebbe: consenti- 
re a Isabelita di partecipare 
come candidata alle prossime 
elezioni. 

L’ex presidente che guidò la 
nazione dal 1974 al 1976, risîe- 
de attualmente in Spagna, 
dopo essere rimasta per cin- 
que anni a disposizione della 
giunta militare, în seguito al 
golpe che la defenestrò. 


Instaurato' il nuovo regime 
militare, Isabelita fu proces- 
sata.per peculato e, a luglio 
dell’anno ‘scorso, fu rimessa 
în libertà. 

Tuttavia, ella continua ad 
essere ritenuta colpevole di 
‘mancata responsabilità isti 
tuzionale il che le è costato 
l’interdizione permanente; as- 
sieme ad' altri esponenti del 
deposto governo peronista. 

L’ex ministro Robledo ha 
spiegato che la sentenza è 
ormai definitiva, dopo il riget- 
to da parte della corte di un 
ricorso interposto dalla dife- 
sa'che ha contestato la «costì- 
tuzionalità» del provvedi 
mento. 

Oltre all’indulto dell’attuale 
governo, la seconda istanza 
che rimane ancora all’ex pre- 
sìidente per poter svolgere at- 
tività politiche (ella è attual- 
mente presidente del partito 
Giustizialista), è la revisione 


del provvedimento d’interdi- 
zione da parte del prossimo 
Parlamento. 

Nel frattempo. il ministro 
dell'economia José Dagnino 
Pastore, ha rassegnato ieri le 
dimissioni. Aveva assunto 


l’incarico il primo luglio. 


scorso. 

A solì 54 giorni dall’inizio 
del suo mandato stransito- 
rio», il. presidente Reynaldo 
Bignone affronta dunque la 
sua prima crisì di governo. 
Dagnino Pastore si ‘era di- 
chiarato contrario alla con- 
cessione di massicci aumenti 
salariali e si era opposto a 
una radicale inversione di 
tendenza della politica «ul- 
traliberista» deì precedenti 
governi. 

Dagnino Pastore che sarà 
sostituito provvisoriamente 
dal ministro dei lavori pubbli- 
ci, Conrado Bauer, fu nomi- 
nato a luglio scorso per fron- 


teggiare una "delle peggiori 
crisi economiche e sociali di 
tutta la storia argentina, pro- 
vocata da un astronomico de- 
bito estero di circa quaranta 
miliardi di dollari, una con- 
trazione di ‘tutti gli indicatori 
economici, il crollo della pro- 
duzione, 

Il ministro dimissionario 
aveva varato un programma 
di risanamento basato su im- 
portanti modifiche della poli- 
tica ultraliberista seguita du- 
rante i primi sei anni dì gover- 
no militare, ma era stato ac- 
cusato dai sindacati di avere 
rivolto la sua strategia verso È 
grandi esportatori, agevolan- 
doli con sostanziali incentivi, 
a discapito del mercato inter- 
no è della classe lavoratrice. 

Aunmese dall’inizio del suo 
programma’ di risanamento, 
Dagnino Pastore sì è così 
visto obbligato a rassegnare 
le dimissioni. 


malo, il quale, in quanto spa- 
gnolo, sarà il prelato della 
Curia romana direttamente 
responsabile dell’organizza- 
zione definitiva del viaggio 
papale. 


Mons. Gabino Diaz, Mer- 
chan e mons. Fernando Seba- 
stian Aguilar, sono rientrati 
ieri.a Madrid. Mons. Diaz Mer- 
chan ha dichiarato all'arrivo 
che nelle conversazioni avute 
con Giovanni Paolo II questi 
ha mostrato un grande desi- 
derio di visitare la Spagna, 
nel periodo previsto in otto- 
bre. Il presidente della Confe- 
renza episcopale ha detto di 
Titenere che le circostanze po- 
litiche spagnole non provo- 
cheranno una sospensione del 


«Viaggio. 5 


e n 
«Sentiero luminoso» 
colpisce ancora 
° » , 
in Perù: al buio 
la città di Ayacucho 

LIMA — Continuano le 
azioni di sabotaggio da parte 
delle bande. di terroristi di 
«Sentiero luminoso» (ultrasi- 
nistra).in Perù. Un’altra,città, 
Ayacucho, è rimasta l'altra 
sera senza elettricità in segui- 
to ad attentati dinamitardi. 

L'erogazione di energia elet- 
trica si è interrotta improvvi- 
samente in tutta la città, 

l’intera provincia di Ayacu- 
cho è in stato di emergenza 
dopo gli attacchi e gli attenta- 
ti dei terroristi, divenuti mol. 
to attivi negli ultimi tempi. 
Giovedì scorso gli attentati 
erano stati condotti nella re- 
gione di Lima, che era rimasta 
per molte ore senza elettri- 
cità. 

Un informatore, raggiunto 
per telefono ad Ayacucho, ha 
detto che una delle esplosioni 
ha provocato danni all’ospe- 
dale cittadino 


«modello» 


sociale 


sulla terra ferma una valida 
attività di ricerca e di svilup- 
po industriale secondo le li- 
nee indicate dall’esecutivo. 
Le indicazioni governative 
non, dovrebbero, comunque, 
intralciare l'attività della 
Norsk Agip (gruppo Eni) che 
da anni opera con successo al 
largo delle coste norvegesi ed 
è presente con un vasto padi- 
glione alla fiera di Stavanger. 
Fu proprio la Norsk Agip a 
scoprire l'ormai leggendario 
giacimento «Ekofisk», il pri- 
mo ad essere messo in produ- 


‘ zione nel Mare del Nord nor- 


vegese, ed anche il più impor- 
tante, sia come produzione, 
sia come riserve, 

La volontà del governo nor- 
Vegese appare chiara: non 
creare scompensi in un paese 
di quattro milioni e mezzo di 
abitanti, che già prima della 
scoperta del petrolio nel Mare 
del Nord viveva con uno dei 
più alti redditi del mondo (cir- 
ca 14 mila dollari l’anno pro- 
‘capite del 1981). 


INTERNATO 


Pacifista 
nell’Urss 
«malato 
di mente» 


MOSCA — Le autorità 
sovietiche hanno decretato 
che il pacifista «indipenden- 
te» Serghiei Batovrin è mala- 
to di mente e in quanto tale 
deve esser detenuto in un 
ospedale psichiatrico per 
«aver ficcato il naso in que 
stioni che non lo riguardano 
e che devono esser decise dal 
governo», : 

Il piccolo gruppo di pacifi- 
sti indipendenti di Mosca ha 
assunto una posizione equidi- 
stante tra i due blocchi, criti-- 
cando la politica degli arma- 
menti, sia degli Stati Uniti 
sia dell’Urss, 


Il nostro caro 


Giuliano Croce 


ci ha lasciati pe, sempre. — 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMELIA, la sorella 
BRUNA, il fratello NELLO e i 
parenti tutti; i 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 26 agosto alle ore 9 dalla. 
cappella di via Pietà, è 

Un vivo ringraziamento ai 
dottori PREMUDA e SOMMA- 
RIVA e al personale tutto del 
Sanatorio Triestino. 


Trieste, 25 agosto 1982 


Partecipano le famiglie: TO- 
GNOLI, DI MARIA, TOTO, CO- 
STA, SCIARRINO, GIBILARO 
e NADALUT, 


Trieste, 25 agosto 1982 


Sì associano al lutto i colleghi 
di IADOTGIOHIO d’Igiene e Profi- 
assi. È 


Trieste, 25 agosto 1982 


T 


Il giorno 24 agosto si è spenta 
serenamente 


Gabriella Bozic 
ved. Marince 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti SILVA, PIA, ENEA e 
parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente le 
Suore della Beata Vergine. 

I funerali si Syoleaanzia oggi 
25 corr. alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 agosto 1982 


t 


La desolata moglie NARCISA 
‘annuncia la morte del suo ama- 
to marito 


Augusto Schiavoni 


a tutti gli amici, parenti e cono- 
scenti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 26 agosto alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 agosto 1982 


I familiari di 
Lucia Biloslavo 
‘ ved. Chersicla 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato-al 
loro dolore. 


Trieste, 25 agosto 1982, 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Diego Montrone 


ringraziano di cuore tuttì coloro 
che in vario modo presero parte 
al loro dolore. 


Muggia, 25 agosto 1982 
RISSITIZRSI RE VARI ZZZ VIVI AI 


t 


Il 23 agosto, improvvisamente 
è mancato ai suoi cari 


Umberto Pradel 


Addolorati lo annunciano la 
moglie NADA, il figlio MARIO, 
la nuora LICIA, gli adorati nipo- 
ti FEDERICO, e ALESSAN- 
DRO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
26 corr. alle ore 12.30 dall’ingres- 
so del cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 agosto 1982 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Berto 


— NERINA e MARIO SVE- 
TINA 


Trieste, 25 agosto 1982 


Partecipa al dolore: 
— CLARA POVODNIG 


‘Trieste, 25 agosto 1982 


Partecipano al lutto i colleghi 
delle filiali di Trieste e Venezia 
della COE & CLERICI agenti 
spa. 


Trieste, 25 agosto 1982 


‘Partecipano al lutto 
— fam. NOTARSTEFANO 
— LIVIO MARCHETTI 


Trieste, 25 agosto 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


Albino Adamolli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LIDIA, la figlia 
ASTRID, il genero GIORDA- 
NO, l’adorata nipote GA- 
BRIELLA, i fratelli MARIA, 
GAGLIANO, ARNALDO, AR- 
DUINO e ARMIDA, i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
26 agosto alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 25 agosto 1982 


MEGRIDan,, al lutto le fami- 
È 


glie: 
— ERMANIS 
— MISSADIN 


‘Trieste, 25 agosto 1982 


Partecipa al lutto RENATO 
BUDA e famiglia. 


Trieste, 25 agosto 1982 


tT 


Dopo brevissima malattia è 
mancato improvvisamente al 
l'affetto dei suoi cari 


Luigi Aldegheri 
pensionato F.S. 
di anni 70 


Lo annunciano con profondo 
dolore la sorella MARIA, il co- 
ato ERNESTO MANIERO, 

‘familiari e parenti tutti, 

Le esequie avranno luogo il 
giorno 26 agosto alle ore 11 nella 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re da dove la salma proseguirà 

er il cimitero di San Michele 

stra di Verona, 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 25 agosto 1982 


La famiglia LAGHEZZA ri- 
corderà sempre il carissimo 
amico 


Gigi 


Trieste, 25 agosto 1982 


t 


Ci ha lasciati cristianamente 


Maria Benci 
ved. Vouk 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CARLO, la figlia NEVIA 
con.il marito ADRIANO, il figlio 
ZARKO conla moglie SEVERI 
NA; i nipoti TANJA, ROBER- 
TO e DIMITRI e parenti tutti. 

Sì esprimono sentiti ringrazia- 
‘menti al personale medico della 
divisione di Medicina d'Urgenza 
dell'Ospedale maggiore di 
Trieste. 

I funerali si svolgeranno oggi 
25 corr. alle ore 12.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 25 agosto 1982 


t 


È mancato il nostro caro 


Bruno Pistan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, la figlia FIO- 
RELLA, il genero LUIGI, la ni- 
potina NATASCIA, le cognate 
ANNA e MARIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
26 agosto alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. - 

Trieste, 25 agosto 1982 
nni 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 


Pio Hirsch 


ringrazia di cuore tutti coloro 
che in vario modo hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste,.25 agosto 1982 
[i 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di È 


Luciano Latin 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore e gli sono stati vicini. 


Trieste, 25 agosto 1982 


II ANNIVERSARIO 


Elmo Luisa 


La moglie lo ricorda con infi- 
nito rimpianto. 


Trieste, 25 agosto 1982 


nt 


E’ mancata all’affetto dei suoi, 
cari 


Bruna ved. Dallegno 
nata Ferrari 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio UMBERTO con la moglie” 
FULVIA edi nipoti ENRICO ed 
ELIANA, i consuoceri MASSI- 
MO e NOEMI CERNIGOI, la 


cognata LINA (assente); 


I funerali seguiranno domani; 
26 corrente alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag.) 


giore. 


Trieste, 25 agosto 1982 ) 


Il giorno 22 corrente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari ; 


Luigi Wald " 


A tumulazione ‘avvenuta ne 
danno il triste annuncio la sorel-. 
la CATERINA ved. HERDIN, la 
cognata, i nipoti, i pronipoti e i» 
parenti tutti. 

‘Un sentito grazie vada al dott. 
FILIPPO IADANZA per le assi-* 
due cure prestategli. 

Sì ringrazia la signora ROSA- 
LIA per la lunga e disinteressa- = 
ta assistenza. 


Trieste, 25 agosto 1982 


cp 


Il giorno 23 è spirata improv- 
visamente a Valbruna la nostra- 
cara mamma e nonna —, 


Luigia Pajnic. + 
ved. Benussi x 


Ne danno l'annuncio le figlie 
MARINA e LUCIANA con il* 
marito UGO UBALDINI, la co-- 
gnata MARCELLA, la nipote. 
MARINA con il marito FULVIO 
FARNETI e MATTEO e LUCA. 

I funerali avranno luogo do-' 
mani 26 agosto alle ore 12.15 
dalla camera mortuaria del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 25 agosto 1982 


Si associano al lutto: 4 
— TINA FARNETI con GIOR. 
GIO e ANTONELLA 
— la cugina NADA RELIC con 
DUSAN, VLADAN, MIRI e, 
famiglia » 
— il cugino MILAN KERZE e 
congiunti È 


Trieste, 25 agosto 1982 


n} 


È mancata la nostra cara x 
mamma 


Amalia (Malia) 
Compara 
ved. Olivatti 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, generi, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

'Un sentito ringraziamento al 
dott. STORACE e personale del * 
I Lungodegenti. 

I funerali seguiranno domani 
26 corrente alle ore 9.30 dalla , 
Cappella dell'Ospedale mag: ‘ 
giore. 


Trieste, 25 agosto 1982 


t 


È mancato improvvisamente i 
all’affetto dei suoi cari 


Luigi Mareschi 


Ne darino il doloroso annun- | 
cio la moglie LIDIA, i figli, 
GIANNI e NEVIA, gli amati ni. - 

De, unitamente ai parenti 

sutti, 

I funerali seguiranno giovedì 
26. agosto. alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- > 
giore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 agosto 1982 È; 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi dall’affetto di colo- 
ro che ci sono stati vicini perla © 
scomparsa della nostra cara 


Fides Tomasin © 
in Clemente 


il marito DOMENICO ela figlia ? 
MARISA ringraziano di cuore I 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore. 

Ronchi dei Legionari, È 


25 agosto 1982 
[—-@-- =" 


Oggi ricorre il V anniversario 
della morte del nostro caro ma- ! 
rito e padre 


Angelo Prisco 
(Gino) 


La moglie e i figli lo ricordano 
con infinito rimpianto. 


Trieste, 25 agosto 1982 ai 
ME AUTASEZZE TIVI RIELETTO 


ie eiià ia 


spaini: 


I 
| 


IL PICCOLO. 


Mercoledì, 25 agosto 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7, Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti ì giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 653965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel, 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 —- SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire.600. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CAPACE prestaservizi referen- 
Ziata dalle 8 alle 16 cercasi. 
Tel.411641. 389/2 

CERCASI collaboratrice dome- 
‘stica referenziata per persona 
sola possibilmente stabile o 
ore da combinarsi. Tel. 725208. 

T.A. 390/2 

CERCASI stabile referenziata 
“ per due persone centro. Tele- 
fonare 16-19 60212, 9365/2 

COLLABORATRICE domesti- 
ca abitante Muggia assume 
famiglia ore da stabilirsi me- 
glio se. coppia, lui amante la- 
vori giardinaggio. Tel. 64640 
ore ufficio. 9369/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


LAVORANTE parrucchiera 
esperienza decennale offresi 
per negozio qualificato. Dispo- 
Sta trasferirsi per zona Cortina 
© Villaggi turistici. Richiedesi 
serietà. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 7/B - 34100 
Trieste. 9402/3 

OFFRESI autista pratico ribal- 
tabili pale meccaniche pompi- 
Sta pompe calcestruzzi dispo- 
Nibile subito qualsiasi lavoro. 
Tel. 796598. 9173/3 


4 Impiego e lavoro 
(°) 


AGENZIA settore mobili cerca 
collaboratrici-ori per attività 
pubblicitaria in Trieste e limi 
trofi esclusa vendita. Fisso 
giornaliero più premi. Presen- 
tarsi ore 9-12 Ufficio Publivox, 
via Roma 30 - Trieste. 050777/4 

AZIENDA commerciale assume 
impiegata referenziata pratica 
elettrocontabilità. Telefonare 
‘115971 orario ufficio. 9413/4 

INGEGNERE o architetto pro- 
gettista edile e ingegnere il 

iantista assumonsi. Per i 
formazioni; Istituto Autono- 
mo Case Popolari, via Valver- 
de 87- 37122 Verona. 901/4 

NEGOZIO, abbigliamento Ro- 
matex via Ghega 1 cerca ap- 
prendista commessa cono- 
scenza lingua croata o slove- 
na. 9380/4 

OPERAIO capace consegna e 
montaggio mobili cercasi. 
Pres. via Maovaz 46. 9400/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. GRATIS sgombero 
‘appartamenti cantine ecc. se 
conveniente. Tel. 43038 - 
"793353. 9361/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244 - 
910223. 9376/6 

SGOMBERIAMO cantine, sof- 
fitte, appartamenti in giorna- 
ta. Tel. 822683 - 730653. 9399/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU VANTAGGIOSAMEN: 
TE GOLDMARKET Via Ro- 
ma 20. o 9234/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 8228/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello, via Gin- 


nastica 1. 8799/12 
14 Auto, moto 
cicli 


Se e EI 
A:A.A. AUTODEMOLIZIONE 
Titìra anche sul posto macchi- 
ne da demolire. Tel. 566355. 
9362/14 
A.A. AUTODEMOLITORE paga 
benissimo auto da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 9236/14 
AUTO EUROPA via Boccardi 5 
tel. 732076. Mercedes 300 D, 
Mercedes 240 D, Mercedes 200 
D, BMW 316. 9206/14 


PASTA DI SEMOLA 


Dal 2 agosto al 30 ottobre 


Prezzifermi 


Un mese fa, contro il carovita, Standa HA BLOCCATO | PREZZI degli alimentari di fondamentale 
consumo, tutti eccezionalmente convenienti e forniti dalle industrie più qualificate. Oggi, al ritorno 
dalle vacanze, l'iniziativa appare ancora più tempestiva, un grosso aluto ai consumatori italiani. 


di grano duro = 1 chilo 


RISO ORIGINARIO 


grammi 950 


T10 


POMODORI PELATI 
scatola gr. 400 


TONNO 


185 


3 SCATOLE “MANZOTIN” 


came lessata in gelatina - gr. 90 cad. 


1750 


“PERLA” 


all'olio d'oliva - gr. 85 


340 


————_—_—__.-__ 


12 WURSTEL “WUBER” 


grammi 300 


1420 


la ia 33 MOnTEDISON 


AUTOFRANCO Viale D’Annun- 
zio n. 40 tel. 774773. Vetture 
d'occasione con pagamento fi- 
no 40 mesi senza anticipo. Fiat 
126 Personal 77, 78, 79, A 112 
"72, Ford Fiesta 1.1 L 80, Escort 
XR3 81, Golf diesel GL 81, 
Volvo 244 GL, D6 80, Merce- 
des 200 D 81, Porsche 911 S 71, 
Golf GL 1100» 2166/14 


AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato: Renault 4 
TL, 5 TL, 14 GTL, 14 TS, 18 
GTS, 4 Cargo fenestrato, Ci- 
troen 2 cavalli, BMW 520, A 
112 70 HP, Beta HPE, Volk- 
swagen familiare. Permutia- 
mo usato per usato, pagamen- 
to rateale. Via Franca 4/2 tele- 
fono 750749. 9338/14 


FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via Fabio Severo 
65, tel, 54089 vendita autovet- 
ture nuove e usate, rateizza- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
senza anticipo, occasioni ga- 
rantite 3 mesi: Fiat 127 Con- 
fort 900 3 porte, 127 Confort 
900 2 porte 77, 128 Special 75, 
131 1300 Special 76, 131 1600 
Special 76 5 V, Autobianchi 
‘A 112 Elegant 72, 73, 76, 77, 
‘Abarth 77, Alfetta GTV 1.8 75, 
Alfetta 1.8 74, Furgone 238 9 
posti 76, Fulvia coupé 72, 
moto Kavasaki 400 80, Bian- 
china cabriolet e altre ancora. 

9357/14 


FIAT 124 Spider accessoriata 
vendesi ratealmente. Via della 
Valle 6. 9395/14 


FORD Escort anno 1974, 700.000 
trattabili vendo. Tel. 574889 - 
572151. 9382/14 

GARANZIA RENAULT 6 ME- 
SI. Fiat 128 coupé 73, Panda 
45/81, Ford Fiesta 79, Peugeot 
304 diesel 77, Peugeot 104 74, 
128 4 porte 71, Mini Matic 74, 
Alfesud 5 marce 78, Citroen 
GS 76, Saab 99 Ems 76, Lancia 
Beta 1.3. 77, Renault R4 70, 
R5 TL 78, R5 GTL 81, R14 
"TL 78, R 14 GTL 80, R 18 GTS 
impianto gas 79, R 20 GTL 78, 
R 20 TS 78, R 177 coupé 76, 
Furgone Acadiane 79, Renault 
Dagri Rotonda Boschetto 3/1, 
tel, 55512. 9/14 

HONDA 125 CBX perfetta ven- 
desi, permutasi ‘distributore 
AGIP piazza Verdi. 9405/14 

JAGUAR XY 6 2,8 73 perfetto 
stato vendesi ratealmente via 
Della Valle 6. 9395/14 

JAGUAR IX 6 4200 18.000.km 
anno 1981 vendesi. Tel. 64640 
ore ufficio. 9369/14 

MERCEDES 200 nuova pochi 
chilometri accessoriata priva- 
to vende. Tel. 62595. 077/14 

MOTO Honda 1000 80 vendo 
ottimo prezzo rate. Via Della 
Valle 6. 9395/14 

OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
na via Fabio Severo 42, tel. 
569122: Fiat 131 1.6, BMW 320, 
Alfetta 1.8, Giulietta 1.8, Ci- 
troen GSA, Volvo 343, Volvo 
244, Beta Hpe 1.6, Mercedes 
2.0 diesel. 9364/14 

OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
na via Fabio Severo 42, tel. 
569121: Fiat 126, 126 Black, 
‘127, Mini 90, R 5'TS, Dyane. 

9364/14 


60. 


—_—_—_____-——.1 i. 


OLIO DI OLIVA 
bottiglia 1 litro : 


2370 


OLIO DI SEMI DI SOIA 


1 lattina 1 litro 


panetto gr. 245 netto 


POLLO “CAMPESE” 


pronto per la cottura - al chilo 


3980 1680. 


6 UOVA FRESCHE 


pezzatura gr. 55/60 - cadauna 


_ 105 1 


PISELLI NOVELLI “FINDUS” . 
surgelati - gr. 600 


1650 


STANDA 


LATTE PARZ. SCREMATO 


a lunga conservazione - gr. 1000 


510 


PARMIGIANO REGGIANO 


scelto produzione 1980 - l’etto 


PRIMOSOLE - gr..340 


960 1180. 


BURRO prod. “PREALPI” BISCOTTI “COLUSSI” 


1360 890 


VINO CHIANTI D.O.C. 
bottiglione 1 litro e 3/4 


CAFFÈ “LINDO” prod. MAURO 
sacchetto gr. 180 


160 


Questi e altri Prezzifermi 

vi attendono nei nostri super- 
mercati. Per oltre due mesi vi 
garantiscono, giorno. per gior- 


no, una spesa senza sorprese! 


vi conviene sempre! 


PRIVATO vende Honda 650/CB 
anno 1980, ottime condizioni. 
Tel. 823076 ore ufficio. 9415/14 

VENDO causa partenza Giuliet- 
ta 1600 81 27.000 km accesso- 
riata nera perfettissima. Tel. 


ore pasti 810328. 9390/14 
VOLKSWAGEN Maggiolone 
Cabriolet 79, Golf GLI cabrio- 
let 80 perfetti vende Dinocon- 
ti. Severo 124. Tel. 573173. 5/14 


15 Roulotte 
: nautica, sport 


ADRIA: sono le roulotte più 
vendute d'Europa e le più con- 
‘venienti. Esposizione Nautica- 
ravan, Rio Ospo, Muggia. Tel. 
271256. 9397/15. 

BELLISSIMA. roulotte Elnagh 
recente metri 6 due porte, ten- 
da frigo adatta campeggio sta- 
bile, vendesi, Tel. 299130, 

ROULOTTE nuove di fabbrica, 
accessoriatissime, provenienti 
da fallimento, vendonsi con 
sconti fino al 25%, pronta con- 
segna. Telefonare dn 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI PICCOLO LOCALE 
USO MAGAZZINO VICINAN- 
ZE PIAZZA DELLA BORSA. 
SCRIVERE A_PUBLIKOM- 
PASS CASSETTA 34/U, 34100 
TRIESTE. 1234/18 

CERCO urgentemente in affitto 
box auto paraggi piazza Uni- 
tà. Telefonare 62012 ore uffi- 
cio. 1234/18 


CERCO soggiorno due stanze 
cucina o cucinino 2 bagni pa- 
noramico anche occupato. 
"Tel. 759828. 25/19 

COPPIA prossima al matrimo- 
nio cerca mini appartamento 
massimo L. 150.000. Dopo le 
ore 20 - 768060. 9328/18 

FAMIGLIA 3 persone cercano 
appartamento di 3 stanze ser- 
vizi affitto da concordarsi, Tel. 
"149603. À 9387/18 

TRE universitarie cercano ap- 
partamento in affitto. Telefo- 
nare 0432-52842. 9368/18 


19 Appartamenti e locali 
i *. Offerte affitto 


UFFICIO 200 mq via Mazzini 
affittasi 700.000 mensili. Tel. 


"66676. 19/19 
20 Capitali 
i Aziende 


A.G. ABBIGLIAMENTO cen- 
tralissimo cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 9309/20 

CEDESI attività zona Monfalco- 
ne centro, colorificio tab. n. 14 
più articoli belle arti carta da 
‘parati cornici. Restauro mobi- 
li. Tel. 0481-795045, 9391/20 

CEDESI in gestione salone par- 
rucchiera. Tel. 751772. 9384/20 


21 Case, ville, terreni - 
Acquisti 


COMPRO. contanti ‘apparta- 
mento libero 70-100 mq in 
Trieste solo da privati. Tel. 
755059... 14/21 


COMPRO in Trieste da privato 
appartamento libero 70-90 mq 
anche in cattive. condizioni. 
Telefonare 7772347 ore negozio. 

128/21 

PRIVATO acquista. apparta- 
mento 3 stanze cucina anche 
da restaurare. Telefonare ore 
pasti 946269. 9388/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze cucina servizi 
pagamento contanti. Telefo- 
nare 768744. i 9388/21 

STUDIO 4, 728334, 9-12, 17-19 
cerca per propria clientela ap- 
partamenti varie zone città 
massimarriservatezza. 9408/21 


22 Case, ville, terreni 
È Vendite 

A.A.A. VILLETTE a schiera SI- 
STIANA-VISOGLIANO E 


DUINO salone 3 stanze doppi 
servizi taverna mansarda ga- 


rage giardino privato VENDE ‘ 


DIRETTAMENTE IMPRESA 
con mutuo concesso. Tel. 
630050. 9411/22 
A.A.G. LIBERO stanza cucina 
vendesi 12.000.000. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 9309/22 
A TARVISIO iniziata costruzio- 
ne miniappartamenti e villet- 
te signorili vicinissimi ai rin- 
novati impianti di risalita. Per 
informazioni amministrazione 
immobiliare Alberti e C. tel. 
1040-630050. 8438/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona PAM seminuovo, tran: 
quillo bistanze, soggiorno- 

cucinino bagno poggiolo. 
9274/22 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona FIERA seminuovo sog- 
giorno cucinino bistanze servi. 
zi separati poggioli soleggiato 
rifinito; altro simile zona Pic- 
cardi ma 80. 9274/22 


AGENZIA PRIMAVERA 
574191, adiacenze Ginnastica 
110mq piano alto ascensore. 

9392/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191, Revoltella come pri- 
HEI È. stanze SUGRTOE 

lo gabinetto poggiolo canti 
Di POSSio 5392/23 

ALPICASA vende casetta con 
giardino a Rozzol informazio- 
ne via Slataper 10. 25/22 

ALPICASA vende Madonnina 
recentissimo soggiorno cucini- 
no matrimoniale bagno 
30.000.000 più mutuo. Tel. 
‘733209. 25/22 

ALPICASA via Porta attico sog- 
giorno cucina all'americana 2 
stanze, bagno terrazza. Tel. 
7133229. 20/22 

ALPICASA DOLOMITI vende 

, appartamenti varie grandezze 
adatti investimento alto red- 
dito. Tel. 733229. 20/22 

ALPICASA vende Pieve di Ca- 
dore mansarda ‘centralissima 
Salone cucina tre stanze servi- 
zi. Tel. 1733229 0435-2697. 25/22 

ALPICASA SAN GIOVANNI 
SALONE TRE CAMERE 
DOPPISERVIZI TERRAZZE 
RECENTISSIMO 82.000.000. 
TEL. 733229,’ 125/22 

APPARTAMENTO centrale sa- 
lone 2 stanze doppi servizi cu- 
cina abitabile ascensore. Tel. 
68111 mattino. 9393/22 


APPARTAMENTO 100 mq se. 
minuovo nono piano centralis- 
‘simo, vendo. Tel. 631793. 

È 9389/22 

ATTICO primingresso zona 
Rossetti alta 120 mq vendesi 
con box auto, possibilità 
mutuo. Tel. 766676. 9330/22 
BOX per 4 macchine luce-acqua 
doppi ingressi, 24.000.000. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

CASETTA Università da 
ristrutturare interamente 2 
piani taverna garage terreno 
‘79.000.000, tel. 64266 SE 


sa. î 
FORAGGI recente costruzione 
privato vende libero 2 stanze 

cucina, telefonare 741271. — 
9401/22 
GRADO. Pineta arredato sog- 
giorno 2 stanze, bagno terraz- 
za vende Alberti amministra- 
zione Immobiliare, tel. 630050. 
9411/22 
GRETTA Faro sognorile pano- 
rtamico 130 mq terrazze abita- 
bili cantina giardino condomi- 
niale, tel. 68111 mattino. 6) 


93 
GRIMALDI 040/764.952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
17.30. San Giacomo libero ca- 
mera cucina servizio 
22.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764.952. Via del- 
l’Istria libero camera cameret- 
ta cucina servizio soffitta 
25.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764.952. Adia- 
cenze piazza Oberdan propo- 
niamo appartamenti in co- 
struzione consegna diccmbre 
’83. Prezzi bloccati. Mutuo al 
"5%. 1000/22 


GRIMALDI 040/764.952. Rosset- 
ti libero in costruzione Dopo: 
niamo appartamenti cucina 
soggiorno 3 camere balconi 
doppi servizi a partire da 
102.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764.952. Viale 
D'Annunzio libero soggiorno 2 
camere cucina doppi servizi 
balcone 75.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
prontingresso paraggi largo 
MIONI 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, wc_80 mq circa 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 9388/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento occupato zona 
VIALE XX SETTEMBRE 2 
stanze, cucina, gabinetto 
15.000.000 S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 9388/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale occupato zona SANZIO 
20 mq casa recente 18:000.000. 
S. Lazzaro 10) tel:.61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
STAZIONE appartamento 4 
stanze, 2 stanzette, cucina, 
servizi, riscaldamento, ascen- 
sore, S. Lazzaro, 10, tel. 61712. 

9388/22 

LIBERO via Giuliani cucina 2 
stanze bagno vende Alberti 
amministrazione immobiliare, 
tel. 630050, 9411/22 

LOCALE affari 180 mq centrale 
libero passo carraio adatto 
molteplici usi vendesi, tel. 
64640 ore ufficio. 9369/22 

MAGAZZINO D’ANGOLO, 
PIAZZA Ospedale 180 mqili- 
bero, vendo telef. 631793. 

9389/22 

MANSARDA centralissima ven- 
de Alberti amministrazione 
immobiliare, tel. 630050. 

9411/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende AQUILEIA villetta 
con 500 mq giardino. APPAR- 
TAMENTI centrali signorili 
dai 49.000.000 in poi. 0481/ 
41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende BEGLIANO nuovo 
appartamento in' palazzina ot- 
time rifiniture. 85 mq più can- 
tina garage. Riscaldamento 
autonomo. 41807. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
OCCASIONE zona limitrofa 
VILLE SCHIERA 170 mq: 3 
stanze'letto, doppi servizi, ta- 
verna, garege, giardino. Possi- 
bilità MU'UO REGIONALE. 
105.000.000, ESENTE MEDIA- 
ZIONE. 1/22 

MONFALCONE, vendesi semi- 
nuovo centrale panoramico 
salone tre stanze cucina doppi 
servizi ampie terrazze rifinitu- 
Te extra. ‘Trattative riservate 
presso CASA MIA Trieste 
RXX Ottobre 3. 040/68858 - 
630307. TT.A..391/22 

MONOVANO arredato a MUG- 
GIA in casa nuova con tuttii 
comforts vendesi. Tel. 62595. 

9407/22 

OCCASIONE appartamentino 
libero soffitta vendesi, Visitare 
ore 18-19.30 Caprin 17 terzo- 
piano. 9358/22 

PERMUTO solo privati appar- 
tamento Viale appena restau- 
rato 5 stanze, poggiolo, 120 mq 
62.000.000, con 3 camere, cuci- 
ma'abitabile, silenzioso massi- 
mo 42.000.000, tel. 568659. 

9066/22 

PIANCAVALLO monolocale 
con garage vende Alberti am- 
Iministrazione immobiliare tel. 
630050. 9411/22 

PRIMINGRESSI zona Rossetti 
alta (via Petronio) salone 2-3 
stanze cucina ripostiglio dop- 
pi servizi poggioli con box au- 
to vendesi, tel. 766676. 9330/22 

RAVASCLETTO appartamento 
1.0 ingresso ogni eonfort, telef. 
68111 mattino... 19393/2; 

STUDIO 4 Palestrina 8, 723334. 
Ghi Taio soggiorno due 
stanze terrazzi riscaldamento 
ascensore ottimo stato.9408/22 

STUDIO 4, 28334. Piccardi re- 
cente salone quattro stanze 
servizi ampi betrazzi prezzo in- 
teressante. 9408/22 

STUDIO 4, 728334. Carpineto 
soggiorno due stanze servizi 
terrazzo recente... 9408/22 

STUDIO 4, ‘728334. Marconi ulti- 
mo lussuoso appartamento 
salone due stanze doppi servi. 
zi terrazzi box cantina. 9408/22 

STUDIO 4, 728334, Donizetti sa- 
lone tre stanze doppi servizi 
terrazzo riscaldamento auto- 
nomo 180ma. 9408/22 

STUDIO 4, 728334. Palestrina 
luminosissimo recente salone 
due stanze doppi servizi ter- 
razzi tutti confort. 9408/22 

TERRENO costruibile 1500 mq 
Sistiana 60.000.000. trattabili 
vende Immobiliare Boschetto, 
52232 pomeriggio. 9398/22 

TERRENO bosco Opicina adat- 
to roulotte vendo lotti L.2500, 
tel. 631793. 9389/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
To S. Vito stanza stanzino. cu- 
cina bagno poggiolo'riscalda- 

mento ascensore, telefonare 
730344 Gallina 4. 9285/22 

VESTA Immobiliare vende 

mansarda zona centralissima 

ma 80.còn tutti i confort, tele- 

fonare 730344 Gallina 4. 

9285/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 

To Baiamonti due stanze cuci- 

na. bagno poggiolo riscalda- 

mento ascensore, telefonare 

730344 Gallina 4. 9285/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 

To appartamento casa Fo- 

raggi mq 100 più altro mq 60 

nello stesso piano. con tutti 

confort moderni, telefonare 

1730344 Gallina 4. 9285/22 

VIA d’Alviano appartamento li- 

bero 2 stanze cucina bagno 

poggiolo giardino proprio buo- 
ne condizioni vendesi, tel. 

766676, 19/22 

Z. ROSSETTI stupendo attico 

139 mq cucina salone bicame: 

re biservizi terrazzone, tel, 

64266 Spaziocasa, 6/22 

Z. GHIBERTI rinnovato cucina 
tricamere bagno autometano 
50.000.000, tel. 64266 Spazioca- 
sa 6/22 

Z. PRIMINGRESSO' 68.000.000 
cucinotto saloncino tricamere 
bagno, tel. 64266 NBRZIONI 3 

] 

Z. CARPINETO perfetto cucina 
tricamere bagno 63.000.000, 
tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

7.500.000 centro storico apparta- 
mento occupato 2 stanze cuci. 
na wc con vista vendesi, tel. 

"766676. 19/22. 

15.000.000 mansarda abitabile 
90 mq parzialmente occupata 
vendesi in casa decorosa, tel. 
‘166676. 19/22 

29.000.000 Valmaura-Stadio 
vendesi appartamento: affitta- 
to casa recente comforts 65 
mq possibilità mutuo; tel. 
766676. 


23 Turismo 
re villeggioture 


GRADO affittasi appartamenti 
settembre 250.000-400.000, te- 
lefonare «Buone Vacanze» 
0431/80112. 9239/23 


25. Animali 


GATTINI bellissimi regalasi, 
tel. 910158. 9414/25 
REGALO gattina 3 mesi molto 
graziosa, affettuosa solo per- 
sona amante animali, telefo- 

nare 761413 dopo ore 19. 
9386/25 


